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LE CAUSE PERSE 


Cl.iro Arata, 

t- tla tempo che volevo scri- 
\eie a te, clireltore del Vo- 
polo, questa lettera aperta 
dalle colonne de!l’(//u7à. I7i- 
<<iiio che le lettere aperte han¬ 
no fatto il loro tempo, ma ri- 
KMiito clic la ^ostanza e la sin¬ 
cerità che voi^liono permeare 
(piesta, possano ciarle la ne¬ 
cessaria concretezza. D’altron¬ 
de*, il problema della compe¬ 
tenza dei tribunali militari, 
per il (piale ti scrivo, è una 
(piesiionc di fondo che due 
direttori di quotidiani — uno 
oieano ufficiale del partito 
di ;zoverno, l’allro di un Jiar 
UH) deiroppo-sizioiie — pos- 
'.ono trattare nella serena eo- 
:-eieuza di non usare la let- 
lera aliena per faUc eonfi- 


den/e, ma per interosare tui- 

la l’opinione pubblica. i i i-i . 

Mi ha fatto rompere in-lK .la lilierta, o con le lejr-i 


sten lite il presidente democri- 
stiaiio della provincia di To¬ 
rino, Ginseiipe Gro.-^o, pre- 
.■<ide della l'acoltù di Giuri 
spriidenza presso rUniver>ità 
di lonno, .sul quotidiano 
D.C. Il Popolo Suono. 

Perchè allora ostinarsi a 
mantenere < il patrocinio di 
una cau.sa ]>ersa>i:’ Anche la 
risposta a (piesto interrogati¬ 
vo è già stata data e addi¬ 
rittura su un giornale della 
borghesia come La Stampa di 
Torino e da un uiiticomuni- 
sta a tutta prova come il 
Salvatorelli, quando questi ha 
indicato nel ministro Taviani 
e nelle caste militari deca- 
cinte la testuggine di questo 
conato anticostituzionale. 

K’ perciò davvero tempo eli 
Uscire daireqnivoec) e parlare 
chiaro. O con la Costituzione 


(Iih;i. non solc) il fatto che il 
l’.iilamento s’apprcsta alla cli- 
.-( ii'^sioiie tesa a rioristinarc 
riatoeiale applicazione ch'ilo 
oriicolo tO's cjella Coslitnzio- 
ne, ma anche un articolo ap- 
par-o .sul Popolo Lombardo, 
.'-l'ttimanale ufficiale della De- 
moera/ia cristiana lombarda, 
dove si scriveva in ciliare let- 
U'ie (Ile il partilo dell.i De¬ 
mocrazia cristiana ^ non do- 
\<'va abbandonale — proprio 
sulla questione de-lla compe- 
icir/.i (h'i tribunali militari — 
nelle mani dei eomiini.sti la 
dife-a (ielle cause più popo¬ 
lari [)('!■ assiiinersi invece il. , 
patrocinio di lidie le cause I ” 

per-e . 

DiiiKiiic. lispira/ioiie per 
questa leilcM'a .'i collega al 
IraieiMo imito degli espoiien- 
li del tuo partito a Milano. 

I.’ cero: filila comfieteriza dei 
iriliniiali militari noi eomiini- 
>ii non >iam(> affatto .«oli e 
l'opinione i>iibblica, indignata 
oer tanti s()[iriisi commessi, 
ha .spinto a solidarizzare* con 
uni l.i grande mageioranza 
-Iella -lampa nazionale di ogni 
icndenza politica ed econo¬ 
mica. c o-ì come con noi sono 
unii i partiti politici antifa- 
-cisti. isolati .sono rimasti quei 
(Ine ministri democristiani elio 
Morliono rablierciarc un mo- 
.-tro giuridico, riconfermando 
d motto: < La Costituzione c* 
una trappola?, di seelbiana 
memoria: c (piesto isolamen¬ 
to è rc'O più spettrale dal 

• oro delle civette fasciste. Ma 
appunto por questo l’invilo 
I Ih* rivolgo a tc, direttore del- 
r<ii 2 ,iiio r<*ntrale della Demo- 
I i.izia cristiana, acquista t)iù 
-il'i(*tlo .siiriiifìrato. 

Si (* dotto, (la quelli che vo¬ 
lti inno .saperla liina:a, come 

• t.corra sempre .stare all’erta 
«oniro il pericolo comunista: 

(in.'indo i comunisti offrono 
1.1 mano, .sotto la manica dcl- 
1.1 iriacca nascondono il pii- 
iriiale. Ma tu. die di certo 
(Kui sci milifarisia. non ti 
U!".*ii4*rai suH’atteini. anche 
ncrchc sci «iato liiiori Icsti- 
irmac c -'li che a fianco dei 
fratelli Di Dio c di Ilcllra- 
TiK'. e già allora, di don .^fi^- 
/niil, s(,ivano, mani nelle ma¬ 
ni, i comunisti: -ai oh<* il 


tnirrnalc era manovrato pro- 
nrio da coloro che vorreb- 
b.ero o*'"! starvi al fianco per 
i ir rivivere i tribunali .spe¬ 
li *'i crc'ati dal fascismo. 

I.' .-Il qii<*'io piano di rc.a- 
1 i-riio <om .l'id.ifo dai fatti clic 

• 1.1 qiic-ic colonne h» ti in- 
4 iio. .'dio sic—<( modo deeli 
l•';)'>:lcl!li dell.i D. C. niìla- 
r.e-c, ad uscire dal c patro- 
< :aio delle cause perse > pcT 
-.'TUIeri* invcfc in dife-a di 
-una c.iTi'.i tanto popolare?. 

\on mi pare nè giusto nè 
i'ci.iio delia tua sensibilità pn- 
'i:h,i leni a re di smantella re 

• Oli ( oii'criienfi argomenti le 
po-i/ioni (li coloro che. come 
: Moro c(i i Taviani. vorreb¬ 
bero dar-i una veste costitii- 
/ oliale calpestando invece la 
Go-titiizione. .Anche questa 
oTK-r.i (• "ià stata compint.i 
daH’organo ufficiale della 
D. C. milanese quando ha 
'(ritto: c Si dice: <• colo per i 
r-ajì di 'pionaug.'o. cnliota?- 
-do e tradimento. Ma noi ab¬ 
bi.imo :iià avanzato 1 csom- 
nio della nostra lezislazione 
jircfa-cista. ì'impopolarii.'i del 
provvedimento, la eventualità 
« Ile il cu'O (Il '.ibot.TgZ'O f*i 
Oresti a reprimere il diritto 

• b sfiopcro. -Si rispcmde che 
d reato di «abotaciiio è ben 
(onfirarato in mo:!o d.a non 
-.ire-tarsi ad interpretazioni 
.implif:< ate. Ma a noi. che nb- 
I’anio assi-iito alba rizidità 
di quei triiidici militari che 
nelle seor.se settimane, con¬ 
tro rimperativo dcll.a Costi¬ 
tuzione. contro il parere del 
Tovorno e della opinione pub¬ 
blica hanno incriminato dei 
L'd'rn.ab-ti per alcune frasi 
i he so’o nella eircoserizione 
di Rolozna sono «tate ritenii- 
Tc di viboendio al governo, 
è r.Ttamente lecito avanzare 
delle forti perplessità e il ti- 
Tiirire «he in certi rasi le rra- 
T.inzie non s/>no mai «uffi- 
( ii'nli '. 

T e ste-se tesi, con pari au¬ 
torità politica e con maggiore 
iiiiorità giuridica, le ha 60- 


del fascismo ed il male che 
queste leggi haiiiio portato 
airitalia. Non per questo 
ognuno di noi alibandonerà 
le proprie convinzioni poli¬ 
tiche. Ci troveremo ancora, 
anzi ci scontreremo ancora 
lealmenic su troppe questio¬ 
ni; ma trovarsi a fianco nel¬ 
la difesi» ili una «cansii tan¬ 
to popolare? servirà a dimo¬ 
strare che entrambi, in stret¬ 
ta fedeltà alla linea politica 
dei nostri partiti, sappiamo 
unirci, al di .sopra di ogni 
divisione, quando sono in gio¬ 
co gli interessi della collet- 
tivilà nazionale e la difesa 
*gge fondamentale che 
li regola: la Costituzione re- 
piibblieana. 

D.AVIDE LA.TOLO 


MENTRE IL PAES E RIVENDICA UNA POLITICA ESTERA DI DISTENSIONE 

discorso di Martino conferma 

*nss enia di una in iiintivn ìtniionn 

_ % 

Concluso il dibattito sui bilancio degli Esteri alla Camera - Accolto come raccomandazione un o.d.g. 
di Alicota sullo scambio di delegazioni parlamentari con I* URSS - Rapelli eletto vice presidente 

Verso colloqui italo-cinesi per normalizzare i rapporti commerciali 


La maggioranza della Ca- 
mex*a ha approvato ieri sera 
il bilancio degli Esteri, dopo 
un discorso francamente de¬ 
udente del ministro Martino. 

L’ultima fase di questa di¬ 
scussione di grande interesso 
cominciata alle Iti con lo 
.svolgimento degli oidiiii cli'l 
giorno. Uno no ha svolto il 
compagno MANIERA, iicr 
sollecitare il governo a stipu¬ 
lare un accordo con la Jugo¬ 
slavia sulla pesca in Adria¬ 
tico. Un altro, di maggiore 
rilevanza, l’ha illustrato il 
compagno ALICATA, per sol- 
ev'are la questione della 
mancata risposta all’invito 
del Soviet Supremo della 
U.R.S.S. per uno scambio di 
delegazioni parlamentari. Il 
deputato comunista ha defi¬ 
nito strano il fatto che. men¬ 
tre .si assisto a un migliora¬ 
mento rapido dello lel.iz.io- 
iii tra l'Unione Soviciiea 
e tutti i paesi oceidejvtali, 
l’It:ilia sia runico pae.se 
che non :ibbia risposto al¬ 
l’invito del Soviet .Supremo. 


E’ inutile che il ministro Mar¬ 
tino si disinteressi della que¬ 
stione, sostenendo che rin¬ 
vilo è stato rivolto al Parla¬ 
mento; nel Parlamento esiste 
una maggioranza governativa 
e tutti .«anno che essa è assai 
scn.sibile alle richieste e ai 
desideri del governo. Sareb¬ 
be anche opportuno che la 
Presidenza della Camera des¬ 
se aU’Assemblca l'annuncio 
dell’invito ricevuto, in modo 


da consentire ai deputati di 
pronunziarsi favorevolmente, 
consentendo anche a una de¬ 
legazione parlamentare ita¬ 
liana di recarsi nell’URSS, 
come già hanno fatto o stan¬ 
no facondo i parhimcntari 
franee.si, giappone-i e di altri 
Stati capitalistici. 

A questa richiesta ha ri¬ 
sposto il Presidente LEONE, 
informando innanzitutto l’a.s- 
semblea di aver ricevuto la 


L'ordine del giorno Alicatà 


dichiarazione del Soviet Su¬ 
premo e successivamente un 
invito specifico al Parlamento 
italiano da parte deH’amba- 
.-'ciatore dell’U.R.S.S. Leone 
Ila aggiunto che, nel colloquio 
con il rappresentante sovie¬ 
tico egli espresse il più sin¬ 


ciso di trasmettere l’invito al 
presidente del Gruppo ita¬ 
liano. come già ebbe a re¬ 
golarsi in occasione di analo¬ 
ghi inviti rivolti dai Paesi 
Bassi, dall’Ungheria o dalla 
Romania. (Rispondendo al 
compagno Alieata, il ministro 


cero apprezzamento per Tini- Martino ha poi dichiarato di 


Ki'co i! testo (Icirordiiie 
del «ionio presentato atta 
famera dal eompagno Ma¬ 
rio Alieata e accettato come 
rac(*oiiianda'/ione dal mini¬ 
stro degli Hsleri àlartiiio: 

•• La Camera fa voti elle 
Io sviluppo dei rapporti di 
eoniprcnsioiie c di amicizia 
e gli scambi culturali cd 
ceonoinici fra l'Italia c la 
L'nionc sovietica possano 


essere favoriti da iii» mikivu 
impegno del governo, in \i. 
sta anche del prossimi» al- 
larciaincnto di rapporti di¬ 
retti fra il Parlamento ila- 
liano e il Soviet .Suiireiiio 
(lell'ltItSS. sull.i base del- 
rinvito già (la tempo rh ol¬ 
io ai parlamentari di tulio 
il mondo e già aeretlalo da 
molti importanti paesi del- 
rUeeidentc e dell’Orienie ». 


ziativa, pur non sottacendo le 
ditUcoltà — a suo giudizio, 
per ora, insormontabili — di 
natura, più che procedurale;, 
costituzionale, che si frappon¬ 
gono alla realizzazione di e.s- 
sa. mancando del tutto una 
disciplina giuridica concer¬ 
nente Io delegazioni parla¬ 
mentari. Trascurando del tut¬ 
to di valutare l’importanza 
politica della po.ssibilità aper¬ 
ta al Parlamento italiano, il 
Presidente ha mostrato di so¬ 
pravvalutare le diflicoltà pro¬ 
cedurali fino a considerarle 
tali da impedire di risponde¬ 
re all’invito. Concludendo, 
Leone ha detto che l’unico 
strumento di cui poteva av¬ 
valersi era TUnione inter¬ 
parlamentare e perciò ha dc- 


MENTRE LE CONDIZIONI DEL PRESIDENTE CONTINUANO A MIGLIORARE CON REGOLARITÀ 


I contrasti fra democratici e repubblicani 
si acni scono per la malattia di Eisenh ower 

Gii uhimt boìlettinì stille condizioni di salute deìVinfermo - Allarme in Francia e in Inghilterra 


NEW YORK, 27 —• Le con¬ 
dizioni di salute del presi¬ 
dente Eiscnhoiuer, colpito sa¬ 
bato da un attacco di trom¬ 
bosi coronaria, coutinuatio a 
migliorare in modo soddisfa¬ 
cente, mentre col trascorrere 
del tempo diminuisce anche 
il pericolo di eventuali, tm- 
previdìbìli complicazioni. La 
giornata di ieri ha visto coii- 
Ijntiarc. come informava .sta¬ 
notte un bollettino, « soddi¬ 
sfacenti progressi »•; il presi¬ 
dente ha potuto ieri nutrir.si 
regolarvìcnte, c rimanere per 
tre distinti periodi di tempo 
di mezz’ora, fuori dalla ten¬ 
da a ossigeno. Stamane, poi, 

! medici comunicavano che 
il presidente « ha trascorso 
una ottima nottata, dormendo 
quasi .senza interruzione dal¬ 
le venti di ieri alle 6,15 di 
stamane ». 

Un bollettino medico pub- 
bìicato all'inizio del pomerig¬ 
gio dichiara: « Il Presidente 
continua a fare progressi sod¬ 
disfacenti senza complicazio¬ 
ni. Dopo avere passato una 
notte riposante, il Presidente 
ha fatto una colazione a bo.se 
di prugne, fiocchi d'avena, un 
uovo sodo, pane tostato con 
marmellata c latte. Egli è ri¬ 
masto fuori della tenda a os¬ 
sigeno per buona parte della 
mattinata. La sua temperatu¬ 
ra è normale. La pressione 
arteriosa e il polso rimango¬ 
no stabili e soddisfacenti. Il 
cardiogramma preso questa 
mattina mostra la evoluzione 
prevista. Il pre.sidente riposa 
confortevolmente ed r di 
umore eccellente 

Progressi soddisfacenti 

Il bollettino medico pub¬ 
blicato alle 15,43 locali affer¬ 
ma a sua volta: « / progressi 
dello stato di salute sono stati 
soddisfacenti durante tutta la 
giornata. Il presidente ha con¬ 
sumato a mezzogiorno una 
colazione composta di una 
piccola porzione di manzo, pa¬ 
tate al forno, fagiolini, ma¬ 
cedonia di frutta fresca e un 
bicchiere di latte. La signora 
Eiscnhoicer e il maggiore 
John Eiscnhoicer si trovavano 
col presidente all'ora della co¬ 
lazione. per una riunione di] 
famiglia che gli ha fatto gran-- 
de piacere. Nel corso della 
giornata, il presidente c re¬ 
stato fuori della sua tenda 
ad ossigeno, eccetto due pe¬ 
riodi durante i quali si è ripo¬ 
sato c ha dormito, una prima 
volta il mattino, poi il po¬ 
meriggio ». 

Dichiarazioni di tono net¬ 
tamente ottimistico sono sta¬ 
te fatte anche dal doti. Whi- 
:e, il cardiologo che nei giorni 
scor.si aveva visitato due vol¬ 
te l’illusirc infermo, ed è ora 
rientrato a Bo.ston. Egli ha 
dichiarato che Eiscnhoicer ha 
bisogno di riposare nel modo 
più completo per due o tre 
settimane; ma che poi n bre¬ 
vi riunioni e io studio di 
qualche documento non gli 
impediranno di riprendersi 
definitivamente », 

Con i progressi delle con¬ 
dizioni del presidente, anche 



NEW YORK — Euri Warrcn, 
(li mi si p.-irl.-i come di un 
possibile candidato rrpubbli- 
rann aita presidenza, se Ei- 
scnhoiver non si presenterà 
alle prossime elezioni del l'J.»6 


il numero dei giornalisti ch^ 
stazionano intorno nll'ospeda 
le. è di molto diminiiilo. L'in- 
grosso di chiunque entro la 
cerchia dell'ospedale è co- 
ìiìuiiquc sottoposto a 
.■?inin .sorveglianza da /-arte 
delie decine di agenti drila 
polizia politica, del servizio 
segreto c della polizia mili¬ 
tare speciale che sorvegliano 
l’ospedale c in particolare lo 
appartamento all'ottcvo pia 
no dove l'illustre infermo 
riposa, assistito dai medici r 
da tre infermiere militari, 
una delle quali ha il grado 
di colonnello. Oltre a costo¬ 
ro. la stanza del presidente 
è stata accessibile sìnora so¬ 
lo al figlio, John, al capo dei 


serviti stampa della Casa 
Bianca. Hagcrty, ed alla mo¬ 
glie di Eisenhower, Mamic, 
la quale risiede in una stan¬ 
za di fronte a quella del ma¬ 
rito, su un corridoio nel qua¬ 
le vigilano immobili, revolver 
alla mano, numerosi agenti. 

Per quanto le condizioni di 
salute del presidente tenda¬ 
no ncttanicntc al migliora¬ 
mento, gli ambienti politici 
(li Washington continuano a 
discutere appassionatamente 
le conseguenze che la sua ma¬ 
lattia potrà determinare sul¬ 
la vita politica americana. 
Per i giorni di giovedì c ve¬ 
nerdì .sono convocale a Wn 
shingtoii due riunioni, rispet¬ 
tivamente del Con-siglio di 
Sicurezza nazionale c del ga¬ 
binetto. che saranno presie¬ 
dute dal vice presidente Ni- 
xoii, 7110 che riguarderanno 
entrambe « questioni di ordi¬ 
naria amministrazione »>. Ni- 
xon .si c inoltre consultato 
con lutti i principali consi¬ 
glieri presidenziali, vientrc 
'sabato, probabilmente, il mi- 
uistro della giustizia, rientra¬ 
to in volo dalla Spagna, fa¬ 
rli conoscere, la sua opinione 
sui problemi giuridici solle¬ 
vati dalla malattia di Ei.scn- 
hoirer. 

L’a l la r me nell'opinione 
pubblica per le possibili con¬ 
seguenze di un indebolito 
controllo del prc.sidentc sulla 
politica estera americana è 
tale, si assicura da qualche 
fonte, che appena superato 
il periodo di assoluto riposo 
al quale è costretto. Eisenho- 
wer riceverebbe Dullcs per 
preparare una dichiarazione 
destinala ad assicurare che 
la malattia del presidente 
n non porterà alcun cambia¬ 
mento basilare nella politica 
estera americana ». 

Sulle ripercussioni della ma¬ 
lattia di Eisenhower, l'agen¬ 
zia francese AFP si sofferma 
in una lunga nota da Wa¬ 
shington, nella quale sostiene 
che essa può provocare, at- 
Iraverso un •» vuoto di auto¬ 
rità », gravi conseguenze nel 
la vita politica internazionale, 
nella fase particolarmente' 


delicata di trattative che ci 
si appresta ad affrontare. 
« L'influenza pcr.sonale del 
presidente era molto grande 
— scrive l’agenzia — e si .sn 
che negli ultimi tempi . egli 
aveva preso molte decisioni 
senza o contro il parere dei 
suoi più vicini consiglieri. 1 
suoi consigli di moderazione 
c di sagtfezztt, il suo profon¬ 
do desiderio (li pace e la sua 
affettuosa amicizia personale 
con il maresciallo Zukov han 
no rappresentato clementi di 
grande importanza velia fase 
di trapasso dalla guerra fred¬ 
da alla attuale atmosfera di 
distensione ». 

Contrasti inaspriti? 

Invece, .sfrondo l’agenzia 
<1 molti mriubri del suo go¬ 
verno c anchr suoi consiglie¬ 
ri personali non conditndoiio 
tc sue speranze ottimistiche 
sull’avvenire del mondo e 
non approvano i suoi meto¬ 
di ». L'agenzia esclude che la 
malattia di Eisenhower possa 
determinare un « rovescia- 


incuto n di'lla sua politica, 
ma prevede che essa sarà 
'( meno dinamica », c cita a 
testimonianza di questa pre¬ 
visione il ritardo con il quale 
dovrà essere inoltrata la ri¬ 
sposta alla lettera di Bulganin 
sul disarmo. 

D'altra parte la mancanza 
della personalità moderatrice 
di Eìscuhotver .sembra desti¬ 
nata, .secondo la stessa agen¬ 
zia, a inasprire • contrasti 
fra i due partiti, mentre la 
rsircma destra repubblicana, 
dei Kuowland. dei MneCar- 
thp, dei Bridges, violentc- 
mriilr ostili alla distensione, 
crrcheri'i di rialzare la testa, 
dopo esser rimasta in dispar¬ 
te nelle ultimi’ settimane, mol- 
tiplicando le sue « pressioni 
estremiste » sul governo. Ana¬ 
loghe considerazioni vengono 
sviluppate anche oggi, con 
molta insistenza, dalla stam¬ 
pa inglese, e da quella fran¬ 
cese che solleva molti dubbi 
sulla « saggezza politica » di 
Nixon e Dnlles, lasciati con 
le briglie .sulle spalle. 


accettare come raccomanda 
zione l’ordine del giorno). 

A quc.sto punto la parola è 
toccata al relatore, il demo- 
cri.stiano BETTIOL. Applau¬ 
dito soltanto da pochi demo- 
cristiani (o tra quc.sti Scei¬ 
ba), Bettiol ha .sentenziatfi 
che occorre respingere ogni 
tentazione di rivedere la po¬ 
litica c-steni fondativ snlToh- 
bedionza atlantica e .sulTUEO. 
e ciò perchè la situazione im 
ternazionale odierna non è 
sostanzialmente diversa da 
quella del 1949, perchè lo ini¬ 
ziative di pace sono ancora 
allo .stato di intenzione, per¬ 
chè lo « spirilo di Ginevra » 
deve ancora prender corpo, 
perchè infine Krusciov ha 
detto che la distensione por¬ 
terà al trionfo del comuni¬ 
Smo. 

Diverso nel tono è stato il 
discorso del ministro dogli 
Esteri. L’on. MARTINO non 
ha avuto le nostalgie oltran¬ 
ziste dello screditato depu¬ 
tato clericale, tuttavia nulla 
del suo discorso ha ofTorto 
al Parlamento la prova che 
l’Italia intenda svolgere una 
politica c.stera autonoma, na¬ 
zionale e voglia contribuire 
attivamente al processo di¬ 
stensivo in corso. All’inizio il 
mini.stro si ò giustificato con 
argomenti deboli per lo stato 
dei rapporti cultur.'ili e com¬ 
merciali con l’Oriente, chia¬ 
mando in causa le difficoltà 
obiettive della situazione po¬ 
litica mondiale. Quindi Mar¬ 
tino ha espresso il giudizio 
del governo sugli ultimi nv- 
vcnimcnti internazionali. 

Conferenza di Ginevra: il 
governo è compiaciuto e in¬ 
tende dare il .suo più attivo 
contributo al felice sviluppo 
dello sforzo teso a creare nel 
mondo una situazione intrin¬ 
secamente più ricca di ele¬ 
menti pacificatori e stabiliz¬ 
zanti. Il governo ritiene, perù, 
che non si sarebbe giunti a 
Ginevra senza il Patto atlan¬ 
tico e TUBO: per questo non 
rinnega nulla di quanto ha 
fatto nel passato. Se è desi¬ 
derabile migliorare i rappor¬ 
ti con l’U.R.S.S., (■; nllrctt intii 
desiderabile che per raggiun¬ 
gere questo fine non si pre¬ 
tendano da noi azioni che. a 
parte ogni altra considerazio¬ 
ne. .sarebbero nocive alla cau¬ 
sa della pace, perchè indebo- 
lirsbbero l’Occidente. 

Qualche accenno nuovo 

(Cnntlnna in 2. pa;. 8. col) 


(I PER DIFEN DERE LA DIGIIITA’ M ftZIOHAlE » 

La Grecia uscir 

dal patto at lantico ? 

Stefanopulos attacca gli Stati Uniti e la Gran Bre¬ 
tagna - La stampa chiede una politica di neutralità 


ATENE, 27. — Il rigetto 
della prnpo.sta greca di porre 
la questione di Cipro all’or¬ 
dine del giorno delT.Assem- 
blea generale delTONU, e la 
decisione inglese di nomina¬ 
re il maresciallo sir John 
Harding, capo di Stato Mag¬ 
giore imiTorialo, alla carica di 
governatore di Cipro, hanno 
ulteriormente ingigantito, in 
Grecia, Tindignazione contro 
le potenze occidentali che, 
l)or quanto legato alla Grecia 
dai vincoli di alleanza del 
Patto atlantico, hanno proso 
posiziono contro le suo riven- 
dic:»zioni nazionali. 

La .‘Stampa greca annuncia 
con grande rilievo che uno 
.-ciopero generale di 24 ore 
è stato indetto per giovedì a 


faccia ai diritti dolio piccolo 
nazioni, rifiutandosi eli ascol¬ 
tare gli appelli della popola¬ 
zione di Cipro per otione:e 
un go\erno proprio ». 

L’atteggiamento di apert i 
ostilità contro la Grecia torni¬ 
to dalle potenze atlantiche in 
relazione alla quc.stionc 'ii 
Cipro ha d’altra parto in; *- 
sificato le discns-ioni. c i • 
paiono es.sere acce.se aneli - ; - 
Tintcrno dei gruppi (ir.»-- '- 
ti greci, .sulTopportun:* i i ' • 
il p;ie.se resti in im «n ' > 

di alleanze contrario a. 
interessi nazionali. Xe!I,i i 
ultima riunione. Il Con- > 
dei tnini.stri greco r.vroLi; -, i 
quanto si apprende, pre-o n» 
esame la questione, n* i • i 
raggiungere una * 



Cipro, da tutte le organizza¬ 
zioni cipriote greche, di ogni 
tendenza politica, por prote¬ 
stare contro il rifiuto della 
ONU di discutere la richie¬ 
sta cìpriot:i di ottenere il di¬ 
ritto alTaulodecisiono. I.e au¬ 
torità amministrative dei vil¬ 
laggi ciprioti .sono state invi¬ 
tato a dimettersi come primo 
passo verso la resistenza 
passivo ». 

Contro la nomina di Har¬ 
ding, il quale ha annunciato 
di voler « fermamente rista¬ 
bilire la legge e l’ordine nel¬ 
l’isola >», ha preso vigoro.sa- 
mcnto po.sizione il mini.stro 
degli e.slcri greco, Stefanopu¬ 
los, in Un di.scorso pronun¬ 
ciato alTAs.'cmblca generale 
dclTONU e che tutti i giorna¬ 
li greci riportano con rilievo. 

Stefanopulos ha dichiarato 
che la Grecia nutre n grande 
inquietudine » por la nomi¬ 
na di Harding, il quale, egli 
ila detto, ha il compito a di 
iniziare c dirigere una cam¬ 
pagna di sterminio contro co¬ 
loro che il governo britanni¬ 
co definisce terroristi anti¬ 
britannici )». Il ministro greco 
ha d’altra parte denunciato 
la dcci.sionc americana di vo¬ 
tare contro Tinscrimento del¬ 
la que.stione di Cipro aU’or- 
dine del giorno dclTAssem- 
Ijlca, accusando gli Stati Uni¬ 
ti di « chiudere la porta in 


definitiva. Secondo alcun ; 
fonti, l;i t05i previil.-a 
be quella che la Grecia con¬ 
tinuerà a rc.starc nel l’r.t'.a 
atlantico « ma senza p:*eg:u- 
diz.io della -'^ua dignità n.izio- 
nale ». Il governo, che non 
aveva ancora avuto nntizi.i 
della nomimi di .sir John Ila;- 
ding a governatore di Cipro, 
h;» preso in esame nnc'.ie °li 
aspetti militari della nn.ir- 
cipaziono greca alla NATO, 
cd ha deciso, a quanto i»:.•••.*. 
che le forze .armato dei!.» 
Grecia non partecipino allo 
imminenti manovre militari 
atlantiche, dal primo al cin¬ 
que ottobre. 

Il ritiro della Gr*;ci.a d.;l 
Patto atlantico viene chusio 
p.splicitaniente da gran parte 
della stampa, mentre nume¬ 
rosi giornali =i pronunciano 
per una politica di nontra- 
lità. <( La neutralità ci ruu- 
terebbe a rimettere in sesto 
le nostro finanze — scrive ;l 
giornale conservatore Etl’.nr; 
— nessuno pensi clic Li S'*- 
sponsìone degli aiuti in dol¬ 
lari, minacciata dal segreta¬ 
rio dì Stato americano Dul- 
les, provochereb'ue il collas-o 
delTeconomia ellenica. Al 
contrario, è molto più pro¬ 
babile che la neutralità ri¬ 
stabilirebbe Tcquilibrio del¬ 
le nostre sovraccaric'no fi¬ 
nanze ». 


IN PREPARA ZIONE DEL QUARTO CONGRESSO D ELLA C.O.I.L. 

Dì Vittorio ìiirìta ì lavoratori atl allargare 
il «lìbattito isiiì grraiiclì problemi sìuclaeall 

Il s 4 M)r 4 ttari«» roiil'cilcrale prceìsa i punti su cui iiisifpiinriiieiitc si è sviluppala la ilisriissioiic 
ll;ii primi ili «Nflnbix; sino a fine 6 |ciinaÌ 4 » si svol 6 |crannn i conf|rcssì provinciali c «li t*n(i'f)orìa 


T lavori del Comitato di¬ 
rettivo della CGIL, dopo due 
giorni di intenso e appa.ssio- 
nato dibattito, sono stati con¬ 
clusi dal compagno Di Vitto¬ 
rio. E* chiaro — come ha sot¬ 
tolineato il .««'gretario della 
CGIL — che la discussione 
dovrà continuare nei prossi¬ 
mi mesi c troverà soltanto 
ricl Congre.-zo la sua ultima 
c .sovrana decisione. 

Fra gli ultimi interventi 
che hanno preceduto le con 


L'Egitto acquista in Cecoslovacchia 
armi in cambio di cotone e riso 

Gli occidentali avevano condizionato tale fornitura a impegni inaccettabili 


LONDRA, 27. — Parlan¬ 
do alla radio egiziana ;n 
occasione di un'esposizione 
da lui inaugurata, il primo 
ministro Nasser ha dichia¬ 
rato oggi che il suo gover¬ 
no ha concluso con la Ce¬ 
coslovacchia un accordo 
commerciale, ai termini del 
quale questo paese fornirà 
armi alTesercito egiziano, 
in cambio di riso c di co¬ 
tone. 

« Le armi che noi com¬ 
periamo — Nasser ha det¬ 
to — servono per la nostra 


difesa, poiché noi non mi¬ 
nacciamo e non attacch.a- 
mo nessuno. Abbiamo con- 
clu'o questo accordo con 
la Cecoslovacchia dopo aver 
tentato di acquistare le 
stesse armi da potenze oc¬ 
cidentali, le quali ci han¬ 
no chiesto però, come con¬ 
tropartita, di aderire a con¬ 
dizioni e di firmare imne- 
gni che noj non potevamo 
accettare ». 

Nasser ha conclu.so: «Ab¬ 
biamo fatto la .stessa ri¬ 
chiesta alla Cecoslovacchia 


ed e.s5a ha risjjosto che può 
fornirci armi per soddisfa¬ 
re le esigenze delle nostre 
forze armate su una base 
puramente commerciale ». 

Dal canto suo, un porta- 
voce del Foreign 0//icc ha 
detto oggi che il governo 
egiziano gli avrebbe comu¬ 
nicato la sua decisione di 
comprare armi anche dalla 
Unione sovietica, ma tale 
dichiarazione non è stala 
confermata dal primo mi¬ 
nistro egiziano nel suo di¬ 
scorso di stasera. 


clusionì di Di 'Vittorio meri¬ 
ta un particolare cenno quel¬ 
lo delTon. Fernando Santi, il 
quale ha voluto chiarire al¬ 
cuni punti che erano stati al 
centro delle discussioni. Sul 
la que.stione dell’orario di la¬ 
voro, Santi ha detto che se 
un tempo la caratteristica 
fondamentale della pcnosità 
del lavoro era data dalla sua 
durata oggi, a seguito dello 
sviluppo delle nuove tecniche 
produttive, essa dipende dal- 
Tintensificazione del ritmo: 
oggi, por dirla in breve, in 
molte fabbriche l’ora non è 
più di 60 ma dì 80 90 minuti 
Quanto alla diversità di va 
lutazioni manifestatasi nel di¬ 
battito sul Piano Vanoni. 
Santi ha sottolineato che la 
azione critica del.a CGIL non 
deve mirare tanto a contrap¬ 
porre un altro Piano, (guanto 
noITindicare le linee di poli¬ 
tica economica da adottare 
se si vuole realmente .svilup 
pare l'economia del Paese, au¬ 
mentare il reddito e ripartir 
lo in modo più equo, raggiun¬ 
gere un più alto livello di oc¬ 
cupazione. Per quel che si ri- 
feri.sce alla d.annosa attività 
della CISL. conseguenza del¬ 
la sua politica di discrimina¬ 
zione, Santi ha espresso il pa¬ 
rere che il « fenomeno CISL » 
possa essere ridimen-sionato 
estendendo Tiniziativa della 
CGIL nelle aziende, nelle 
province, nel settori. 

Come abbiamo già detto, su 


tutti quc.sli problemi è inter¬ 
venuto alla fine dei lavori il 
compagno Di Vittorio. Egli ha 
detto; 

Il nostro dibattito è stato 
senza dubbio elevato e spro- 
giudic-alo. E.sso ha rivelato un 
accordo di fondo del Comi- 
Lato direttivo su tutti i pro¬ 
blemi essenziali e una diver¬ 
genza di opinioni su alcuni 
importanti problemi di attua¬ 
lità. Nel corso della discus.sio- 
ne congressuale — che dure¬ 
rà alcuni mesi e alla quale 
parteciperanno i dirigonli, i 
militanti, i lavoratori iscritti 


o non iscritti alla CGIL — 
questi problemi saranno u! 
tcriormcnte approfonditi. So¬ 
lo il Congresso dirà su di es¬ 
si una parola definitis’a. 

La procedura e-he abbiamo 
proposto alTinizio dei nostri 
lavori, circa il dibattito con- 
gres.suale, è stata accettala al- 
Tunanimità: essa indubbia¬ 
mente scrs'irà a incoraggiare, 
stimolare la dL^cussione in 
tutte le istanze della nostra 
organizzazione; a suscitare In 
critica e Tautocritica; a ren¬ 
dere vivo e appassionante il 
nostro lavoro di preparazio- 


Il dito neWocchio 


Dieta 

Si c srollo n Roma un con- 
rcqno sulla oiimcntazionc urna, 
na. 1 conccnult sono sZaZt poi 
ricevuti dal Papa, il qv.ite ha 
rivolto loro un ispirato discorso 
svila dieta. Il Papa ha notalo 
come fosse la prima volta che 
Oli capitava di parlare a dei 
tecnici della nutrizicne. Ma. con 
tutto il rispetto, bisogna dire 
che si sbagliava. Più volte nel 
pa.uafo. infatti, ha ricevuto dei 
ministri democristiani. 

Comunque sembra che ol con¬ 
vegno siano state dette cose 
straorainarie. Dice la Siamp.-»: 
• Tra le numerose comunicanorri 
vi è stata quella del professor 
Arfas Vallefo. uno spalinolo che 
ha messo in luce il valore della 


cosidctta « dieta di fame » in 
R.orni alterni nella aìirreatar:o- 
ne di persone a%'anzatc nella 
eli ». 

Certo, quella questione dei 
• giorni alterni » c preoccupan¬ 
te. .M.i se riuscirà a sviluppare 
meotio la sua teoria cd esten¬ 
derla a tutte le età, forse il 
professor Vallcjo ha qualche 
probahilitd d’essere assunto alla 
pontificia Opera di Assistenza 

Il fesso del giorno 

« Nessun dialogo potrebbe es¬ 
sere consentito con I comunisti, 
perchè ciò basterebbe a demo¬ 
lire la barriera psicologica con¬ 
tro i comunisti» Da un discorso 
di Paolo Bonomi. 

ASMODEO 


ne all.i più grand-e a;;;=o de¬ 
mocratica dei la. orditori 
liani. 

I pro'oìem.i che scn? ìt.'.’.i 
oggetto di m.aggicre attc-iz-o- 
ne da parte degli interi, enut; 
sono es.-enzia’.m.ente quatt.-.*: 
!a riduzione delTorario d; l - 
voro il Piano Vanoni. i rr.t - 
todi e le forme della ccntrr;- 
tazione salariale, i problemi 
delTunità d'az; ino sinda-.ì.r. 

In merito alia ridura 
deìTorario di lavoro S' a 
parlato a lun |o ù.’i’.a ■' - 

portunità o m.;no di sva:.- 
zare, come rivcndictz.cr.e 
car.it ture genera'.?, ;a r:ch »- 
sti di 40 or? sett:manal:. T.a- 
ie richiesta corrisponde — r, 
mio parere — a una esiger.^a 
.storica, nel mom.ento n, c.i 
è in atto un rapido prcce-s) 
di meccanizzazione e v: è i-» 
prospettiva de;; autom.itrzr.'.- 
rione. Questo precorso è ;n- 
scind;'o:I-c da un sempre p.u 
intens.o supersfruf.am.sr.to dei 
iavoratori e da i:n azgrav.-,- 
mento delie cs''nd;zior.i d. ir- 
voro. specie ne; grandi com¬ 
piessi. oitre che da una pro¬ 
gressiva diminuzione de'ia 
mano d’opera occupata, D: 
fronte a questi fen.inieni è 
giusto lanciare una caroi.i 
d'ordine, a car.ottere generaie 
per le 40 ore settim.anali e ri 
chieste particolari in a’.cime 
aziende e in alcuni recar:; 
d’azienda, per unn diminnz-.o- 
ne ulteriore a 36 ore. 

La rivendicazione ai carat- 


t 
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« L’UNITA» » 


tcre generale per le 40 ore 
non potrà ovviamente essere 
oggetto, per ora, di trattati¬ 
ve al livello nazionale; è ne¬ 
cessario, invece, che ovunque 
la situazione è matura, 1 la¬ 
voratori avanzino subito tale 
rivendicazione e si battano 
per farla trionfare. Dobbia¬ 
mo porre senza timidezza la 
questione delle 40 ore setti¬ 
manali e lavorare con energia 
13cr suscitare attorno ad essa 
il più ampio movimento dei 
L'ivoratori e ottenere dei suc¬ 
cessi a breve scadenza. 

11 Piano Vanoni è stata una 
delle questioni più discusse, 
sulla quale si sono manife¬ 
state alcune divergenze. Non 
ho che da confermare — da 
liarte mia — quello che ho 
detto nel rapporto introdutti¬ 
vo; del Piano Vanoni dobbia¬ 
mo riconoscere giusti ia pre¬ 
messa c gli scopi. Noi non 
possi.'imo coltivare nessuna 


IL DIBATTIT O SUL BILANCIO DELLA DIFESA AL SENATO 

Palermo propone di ridurre 
la fe rma militare di sei mesi 

iLc economie che conseguirebbero da un tale provvedimento potrebbero essere 
destinate a lìnanziare gli studi per l’uso pacilico deireiiergia termo - nucleaie 


E’ proseguita ieri pome¬ 
riggio a Palazzo Madama la 
discussione generale sul bi¬ 
lancio della Difesa. 

Prima che il dibattito 
avesse inizio, il piesidt-nle 
Molò ha annunciato la ratifica 
della nomina a senatori del 
comunista Giuseppe Imperlale 
e del .socialista Mario Gramba. 


'i quali occuperanno i seggi 
illusione tra le masso catto- rima.sti vacanti per la scom- 
liche circa l’efficacia del Pia- parsa del senatori Grleco e 


no Vanoni, cosi com’ò oggi. 
A queste masio dobbiamo di¬ 
ro di concorrere, insieme con 
noi. alla elaborazione di pro¬ 


Morandi. 

La parola ò spettata, quin¬ 
di, al democristiano COR- 
NAGGIA MEDICI, il quale, 


poste concrete per assicurare lanche lui come Messe, ha te 
Tin impcuio.s(, sviluppo della Imito a dichiarare che non 


industria, dell’agricoltura, dei 
■ ervizi, e di battersi al no¬ 
stro fianco perchè tali pro- 
po.ste vengano attuate, attra¬ 
verso il controllo floi grandi 
gruppi monopolistici, la rior¬ 
ganizzazione e il potenzia¬ 
mento dell’lRI, la difesa del 
petrolio italiano, la naziona¬ 
lizzazione delle industrie elet¬ 
triche, la riforma dei patti 
.agrai'i, la riforma fondiaria. 
.Sii questo terreno il nostro 
dialogo eon le ma.s.se eattoli- 
elie puy svilupparsi positiva 
mente e pervonirt; a conelu- 
rioni feconde. 

Anche sulla que.stione del 
rinnovamento dei nostri me¬ 
lodi in tema di contratlazio 
ne dei srdari ai vari livelli, 
la discussione è stata ampia 
n interessante. Per noi il con¬ 
tralto nazionale di categoria 
l imane una grande contjuìsta 
dei lavoratori italiani. Tutta¬ 
via dobbiamo sottolineare gli 
arixìtti nuovi della nostra po¬ 
litica salariale, gli orienta¬ 
menti che sono stati illustra¬ 
ti qui da .Santi; fare di ogni 
forma e di ogni elemento 
della retribuzione oggetto (li 
contrattazione tra lo parti, 
a! livello nazionale, di selto- 
jo, di singola azienda. E’ 
chiaro che la funzione degli 
organismi di fabbrica, e siic- 
cialmcnte dolio Commissioni 
interne, diventerà di conse- 
guenz.i sempre più iinijor- 
tante. 

I problemi trattati da No¬ 
vella (! da altri coinpagni — 
;ull;i politica di unità d'a^^io- 
no sindacale — .sono del mas 

. imo interes.se. Sarebbe erra¬ 
to consideralo la CISL. come 
uri blocco unico, senza con 
traddizioni. E’ vero che Pa 
.•^tore è riuscito a formare un 
apparato burocratico, che ob¬ 
bedisce ai .suoi ordini, e a ri¬ 
durre sensibilinente la p.os.si 
liilità di una vita veramente 
democratica aH’interno della 
.sua organizzazione. Ma è ve 
ro .soprattutto die vi .sono nel¬ 
la CISL numerosi militanti e 
lavoratori onesti, die non 
sono disposti a seguire fino 
in fondo la sua politica ne- 
fa.=ta, die inimu'cia di asser- i 
vile definitivamente la ClSf. 
alla destra economica, al 
grande padronato c alle eor 1 
lenti più reazionarie della' 
Democrazia cristiana. Mentre 
concentriamo la nostra criti-' 
ca contro Pastore c i suoi 
amici della UIL — che non 
si ricliinmano noppuio allo 
tradizioni cattoliche c social¬ 
democratiche del sindacali¬ 
smo — dobbiamo svilupjiaie 
un'azione tenace, conscguen¬ 
te, nei confronti dei militanti 
e dei lavoratori one.sti della 
CISL, o realizzare con essi, 
ovunque è po.ssibile, degli ac¬ 
cordi sui problemi concreti 
della categoria, della località, 
dell’azienda. 

II problema centi ale per 
run rimane quello delia diic- 
. a d-jlle libertà, dei diritti, 
della dignità dei lavoratori 
nelle aziende. A questo pro¬ 
blema delibono es^cre colle¬ 
gati tutti gli altri. Dobbi.-iino 
impegnarci a fondo per otU'- 
nere dei successi in questo 
campo, tenendo conto delle 
inriicazioni che sono liscile 
dalla Conferenza di Milano. 

Al IV Congresso della no 
stra grande o gloriosa CGII.. 
l)('niamo r(>bicttivo di fondo 
di migliorare so.-.tanzialmentc 
;I livello di vita c la condi- 
;'iene .'^ociale e umana dei la- 
\-or.':tori, nelle aziende e ir, 
tutta la società nazionale, se 
(ondo i principi della nostra 
Co:-tituziiine. 

Dopo le conrlusioni di D. 
Vittorio, il Comitato diretti¬ 
vo h.a approvato aH’unanimi 
tà ua risoluzione in cui. ol¬ 
tre ad approvare In convocr. 
zieine del IV Congresso n Ro 
ma dal 7 al 12 febbraio, si de¬ 
cide che. per .stimolare la di 
.^ciK.^iene fra i lavoratori, sia 
elaborata, in manr.anza dell.a 
mozione preventiva, una so 
rie di temi. Sulla base di que 
.'-te decisioni, pertanto, a par 
tire (i.-ii primi di ottobre r si 
no alla fine di gennaio, av.-nn- 
no luogo i congrc.'--si provin 
riali di cntrgorin. i rongre.=.=: 
delie Camere del Lavoro loca 
li e provinciali e i congress. 
d'elle Federazioni nazionali di 
categoria. 


crede alla distensione ed ha 
invitato il governo ad in¬ 
tensificare la difesa, coope¬ 
rando sempre più stretta¬ 
mente con lo potenze occi¬ 
dentali. 

Il socialista CALDERA, a 
sua volta, polemizzando vi¬ 
vacemente con Cornaggia 
Medici o con la maggioranza 
democristiana, ita rilevato 
elio proprio alla luce di qiie- 
;te ricorrenti dichiarazioni di 
sfiducia per una situazione 
internazionale che si sta 
evolvendo, appare sempre 
più evidente la incapacità 
della maggioranza governa¬ 
tiva ad adeguarsi allo nuo¬ 
ve prospettive politiche. 

Dopo un intervento del 
monai’cliico LTJREf.LI, dedi¬ 
cato al problema del poten- 
•ziamento deiravinzione civi¬ 
le, la parola è sneftata al 
compagno PALERMO. 

Egli lui innanzitutto rile¬ 
valo che ancor oggi sembra 
clic il governo continui a 
considerare le Forze armai»' 
come al lemno del fascismo, 
'•ontrannonendole al nopolo 
•Si utilizza, infatti, l’Esorcilo 
come serviz.io d’ordine pub¬ 
blico, o per sabotare gli 
seloneri. Si imnone ancora 
al cittadino congedato di ro- 
'^fnre le"nto ad obblighi mi¬ 
litari che non sento e che 
non sono eostiliizionali. si 
usa dell’autorità militare por 
entrare nella vita nrivatn del 
cittadino, por conculcare la 
lil>r>rl.à (li on'nione e di ma¬ 
nifestazione. I,a tililizznzionc 
che il coverno lui fatto dei 
Iril’iinali militari, lui errato 
nell’opinione piihblien uno 
stato di profonda indirna- 
ziono. in nuanto .sono intol- 
lornhili l’intervento o la 
nressione dirotta delle auto¬ 
rità militari studi insindaca¬ 
bili diritti dei cittadini. 

Palermo iia ricordalo che 
lo sU'.ssn codice militare del 
regno di Sardegna stabiliva 
in prnno.silo d<>i principi nmlln 
più liber.tli di oiiclli od!'"'ii 

TAVI.ANI: Del)l)n ricordar 
lo che qu.isi tutte It 


zioni attualmente demanda¬ 
no i reati di spionaggio e 
di tradi.mcnto alla compe¬ 
tenza dei tribunali militari- 

PALERMO; Noi siamo in 
Italia ed abbiamo un preci¬ 
so dettame della Costituzio¬ 
ne. Del resto la storia na¬ 
zionale basta da sola ad in¬ 
segnarci che è grotte.sco far 
tornare il nostro Paese in- 
lietro di cento anni. 

L’oratore comunista si è 
quindi soffermato sul proble¬ 
ma delle discriminazioni, for¬ 
nendone ampia documentazio¬ 
ne e chiedendo giustizia per 
tutti i singoli casi. 

Concludendo 11 suo di.scor- 
so. il compagno Palermo ha 
‘:ottolineato la grave que¬ 
stione degli aumenti delle 
spese militari che quost’an- 
no sono state maggiorato di 
altri 24 miliardi, proprio noi 
momento in cui l’Unione so- 
vietic.n o le Democrazie popo¬ 
lari riducono gli armamenti e 
l’Aii.stria flicliiara la sua neu¬ 
tralità. Ci(') dimostra che agli 


attuali dirigenti — ha detto, do alia ccrlmonin di chiu.Mira 


Palermo — manca ogni vo¬ 
lontà di contriliuire alla pa¬ 
co e al progre.s.so. Ma l’Italia 
non dove rimanere ultima 
neli’oporn di pacificazione 
degli animi e dei rapporti 
internazionali. Corno contri¬ 
buto a tale opera — egli ha 
proseguito — io propongo uf¬ 
ficialmente che la forma mi¬ 
litare sia ridotta di sol mesi 
e elle le economie conseguen¬ 
ti vf'nr'ano riestinnte agli stu- 
fli ner l'ii-o p.-icifìco dell’c'ner- 
gia n'icleare. {Vivissimi (ip- 
plrnisi fi sinistra). 

Ultimi due oi-atori sono sia¬ 
ti i! missino PRES'l'I.SIMONE 
(• i! monarcliic'i ROG.'XnFO. 
Oagl ri .nonflerà it ministro. 


CìroiK’lii visita 
la l’'i(*ra del l.cvantc 

M/Xltl. 27 — Il Presidente 
d(Il:i Itipuhblic.i. Gronchi. c:i- 
lorosnnn-nt»' accolto dalla po- 
[)o’.a/i»e:e, h'i visitai'» t>g:?i la 
riera del Lcvr.ii'e. prcsenzian- 


.Salufato dai r.jppre.soriJanti 
del Senato, Itusso, della Ca- 
rncra_ Chiaramelio c dal mi¬ 
nistro della Giustizl.a, Moro, il 
Capo dello Stato .si recato 
nel quartiere flt ristic.a. dove è 
stato accollo dal presidente 
deH'Ente autoiK-nio. prof. Tri¬ 
dente. Dopo un indirizzo di 
omaggio rivolto al capo dello 
Stato dal sindaco Chicco che, 
tra l'nltro, ni suo discorso, 
ha auspicato ia pronta adozio¬ 
ne dei provVf'Jimenti r:jefi-«li 
per la città, il prof. Tridente 
ha ilitistrato a Gronchi I ri- 
.‘.iiltatl conseguii dalla dlc!.'»n- 
novesima edizione di'h.i Fiera, 
sottolineando corno altrave'so 
di essa SI inanife.ti iitn vo 
Inntà, rrnanimernente ricono 
scinta da'zli (;_p»)si;orl il.i.irmi 
e stranieri, di « vi'dere sparire 
le barrii'ro che ostacolano la 
llbem circolazione delle mere’ 
c degli uomini •• e come « i 
vincoli e i divi<'ti inno doie- 
teri. pc-chè divid'>no i pi,poli 
anziché unirli a costruire riiiel- 
l’armonl.a crrrn'imica bas.ila 
sull’urnan.a .solàlarietà 


Il gmrDO la Mare il (Mia 

iMliBiiiiari 



L’esame della legge avrà inizio nella prossima setti¬ 
mana -1 retroscena della decisione - Colloqui di Segni 


li governo ira ieri sollecitalo 
c ottenuto un rinvio del di- 
iiatlito parluincnlarc sui tri- 
hiiM.'ili militari. L’esame della 
legge .seelhiaria C degli eriien- 
dametili .Moi-o-Taviani avrelilie 
dovuto cominciare domattina 
Mcll’anla di .Montecitorio; ò 
stai»» invece spostalo ut gio¬ 
vedì della prossima settimana. 
Il Presidente Leone, dojx» un 
eollo(|UÌo eoi! Segni e dopo 
avere interpellalo i capi dei 
gruppi parlamentari, lia co¬ 
municato alla Laniera tale de¬ 
cisione, moti\aiidola niiclic 
con rop))orluni!à di noti far 
coincidere il dihatlito sui tri¬ 
bunali militari con altri dl- 
hatlili im|>egnal i vi, come 
quello sul htlaiieio degli lii- 
lerni, i>revislo per i |)rimi 
giorni dell’cnlranlc settimana. 

J-.'i decisione h.i n.ilumi- 
meiilc dei relroseeiia (’olitici. 
Il passo di Segni jtresso Leo¬ 
ne ò slato j’receihilo da un 
eollofpiìo ni Viminale tra lo 
stesso Segni e l'mi. Saragat, 
il (piale ultimo ha fatto tra 
l'aliro presente la divisione 
tiillina esistente sii (pieslo 
prohlema luT grui’po par¬ 
la meni a re soeia Idemncr.'il ico. 


Minatori di 

scenderanno i 


iarbonla e zolfatarl sidilani 

sciopero per ventiquattro ore 


iXiinnc ìììiìiìonrc drllu ('.I.S.L. per snbolurc il ^niiìdc inoDinieiilo riiwndiciìlino 
por r iiìdcìiiiilù rii iiioitsu — /// lodn i urdlurbini — 'rnidiilino per i me/./.iìdvi 


CARRONl.^, 27. —- Un'» 

.seidpero (li 24 ore verrà off'-'t- 
tiiaUi nel lincino minerario di 
Cailioni.'i vciK'rdi pros.simo, .'■a* 
(‘litro la giornata di giovedì 
la dircz.iono gciK'i'ale dell.i 
Carliosarda non acc('tt<‘! à le 
proposto conciliative <ioi in 
voratori 

La docLsiono di cffotluaro 
Io .sciopero è stala concor¬ 
demente pr(‘.s:i dai duo sind.i- 
cati dei niinalori aderenti 
alla CGIL e alla CISL, d(3po 
una riuniono comune 
Le due segrotcri(', convinte 
che sia possibile trovare una' 
soluzione :illa vertenza in 
ilio, hanno chiesto che la 
(liK'/.ione gi'nerale della Car- 
bosarda convoclii le C.L del 
bacino per la discussione dei 
seguenti problemi: 1) si.slcmi 
di lavorazione in atto nelle 
miniere di Soruei; 2) o.saine 
(li lutto le richieste conte- 
nule negli ordini del giorno 
presentati dalle C.I. alle di¬ 
rezioni locali {collimi, pre¬ 
mio di assiduil.à, indennità 
dì mensa, indumenti, traspor¬ 
li, rapporti tra mac.'rtranze 
0 dirigenti, rispetto dell’ac- 
na-'cordo sullo C.I. ccc.). 


Proposte dì Fortunati 

sull a finanza comu nale 

11 Congresso internazionale delle città — Un 
premio consegnato ai rappresentanti di Coventry 


Gli scavi archeologici 
nella Valle Pega 

FERR-\RA. 27. — .Sono 

.'^tate esplorate ieri, in V.a’.’.e 
Pega. venti tombe. Di pnrli- 
colnrc intcrc.sse i corrodi di 
tre avelli scavati sul do.s.^o 
f» B >1 composti di numerosi 
pezzi di ceramica figurata c 
da una collana d’ambra. 

Fino ad oggi sono sLate 
scavate, nella seconda nt^rro- 
poli di Spina, circa 120 tom¬ 
be che hanno restituito un 
ingentissimo quantit.ativo di 


Un intervento di notevole 
inlerc.sse .sul problem.i de'l - 
finanze locali e delle auto¬ 
nomie è stato svolto ieri da. 
compagno scn. Fortunali al 
congresso internazionale 
delle città, che si tiene in 
questi giorni nel palazzo dcl- 
FEUR. Fortunati, che par¬ 
lava a nome dell’ainministra- 
z.iono romunale di Bologna, 
ha innanzitutto ricordnlo che 
in Italia la lìnanza locale 
è prntic.imentc regolata s.l- 
v'o lievi modifiche, dal te¬ 
sto unico del 1!M1. C'è citi 
cerca di .giu.-^lilicare tecnica- 
mente il mantenimento di 
questa leg.ge fascista, ma 
tali giii.siiiicaz.ioni non reg 
gono. in (iiianto quella Ic.g- 
ge è evidentemente l’espres¬ 
sione organica di una data 
politica economica, .li una 
data (jrgaiiiz.zazii ne ix’litica, 
quella fascista Occorre, dun¬ 
que. arrivare .ad .altra legge, 
che deve trov.are la sua i- 
.spiraziono nella Costituzjonj. 

Fortunati è pas.s.ato quin 
di. a fare alcune nropo.ste 
per il riordinamento della 
finanza locale. Occorre, anzi 
tutto, abolire ogni esazione 
ad opera di privati, o co¬ 
munque di organismi che non 
.siano comuni o consorzi di 
comuni L’appalto — ha ri- 
Jlevato a tale proposito For¬ 
tunati. mentre il sindaco Re 
becchini dava evidenti se 
gni di insofTcrcnza — è uno 
strumento fendale c di cor¬ 
ruzione che va eliminato. 

Circa i problemi del pre¬ 
lievo Foratore ha affermato 
che occorre ptinl.tre ad un 
comune come fonte e stru¬ 
mento primario di ocni ac 
'ort.amcnto tributario nchc 
ai fini statali, regionali ’ 
-provinciali D'altra nai-te. 1’ 
nrclievo deve c.'Scre attuato 
’n modo tale da consentire 
;7 cor^'-o'ln onerante 'ieì:-“ 
mnsf-e dei cittadini, che può 
''octituire efficace remora e 
roprc.ssionc d' ogni c.soncro c 
di ogni evasione. 

Il tipo del prelievo — h.a 


'p“osea),;«o Fortunati 


de 


ve e-sere preordinato in mo 
d(p da concer.t-'re l'autostif 
ficenza finanziaria ner «utti 
’ comuni nei quali l’intens* 
*.à del redd-'to e la «ua d’- 
strìbiizionc siano t.ali da ga¬ 
rantire una eanacit.à eon*n 
Putiva aftcìrnala al r^lmo ra 


|x-zzi vari in ceramica a figu- »ii->na’o delle sne«p Mentre 


re rn.s-e, suppellettili in pa¬ 
rta vitrea, collane d’ambra e 
crccchini d’oro. 


nei comuni » noveri ». in 
cui non è no<;='h'le rag^ittn- 
scrc rautosufflcenza finan¬ 


ziaria. la situazione della fi¬ 
nanza locale deve essere sa¬ 
nala con contributi statali. 

Circa le spese, devo essere 
eliminato ogni distinzione tra 

10 facoltativo c le obbligato¬ 
rie e deve essere operata una 
revisione degli oneri comu¬ 
nali. «ffermando .«opraltulto 

11 principio che dctcìmiiiati 
servizi, di competenza non 
comunale pcrcliè di intcre.sse 
nazionale devono essere a c.i- 
rico dello Stato, anche se, per 
esigenze inderogabili di de¬ 
centramento possono c deb¬ 
bono essere c.=:cgiiiti dal c(ì- 
miinc. per conto dello Stato 
c della regione. 

Nel corso di una ccnmo: \ 
svolta.si a Castel .S Angei.» 
è stato consegnato al rap- 
nrescntante della città inglc 
se di Covcntr>'. A Stringer 
•Tssessorc del comune ed ex 
«indaco, il « Prix d’Europc •* 
Icstin.ntn alla città elio « ha 
maggiormente contribuito al- 
'■1 fratcll.inza dei popoli », 


Le segreterie hanno inoltre 
rilevata la mancanza di un 
indirizzo produttivo per il 
bacino del .Sulci.s e la viola¬ 
zione dell’accordo firmato a 
Roma tra il governo, la Car-- 
bosarda e le organizzazioni 
sindacali il 22 .iprilo ID.là; 
pertanto richiamano l’atten-- 
z.iono dello autorità regionali 
0 naz.ionali perchè dispongano 
un incontro con lo org.'iniz- 
zazioni .sindacali 

La lolla dei minatori 

PALERMO. 27. —- I lavora¬ 
tori di tutte le zollare sici¬ 
liane scenderanno in .sciopero 
generah* nella giornata del 3 
otti ibre. 

Lo sciojX'ro è .stato procla¬ 
mato dal Comitato regionale 
(li coordinamento dei minato¬ 
ri (li fronte alla situazione 
che va ogni giorno aggravan¬ 
dosi; gli industriali, infatti, 
oltre che non tingale i .-■•alari 
.•irietrati, continuano a chiu¬ 
dere decine di piccole e me¬ 
die 701 Li re. 


lì estende l'azione 
per l'indennifà di mensa 

Il movimento dei lavoratori 
italiani per ottenere l’inden¬ 
nità (li incns;i, oltreché est('n- 
dersi in un sempre maggior 
numero di stal)ilimenti, ha 
pixivocato intere.ssanti mani¬ 
festazioni di unità alla base 
cd è ser\'ito a .smascherare 
ulteriormente Falteggiamcn- 
to die la CISL Jia nssninto 
da diverso tempo nelle gran¬ 
di aziende monopolistiche. 

Particolarmente signific.i- 
tivo è quanto sta accadendo 
(lolle varie sezioni della Pi¬ 
relli Come pubblicammo ne¬ 
gli .-cor.si giorni, le C.I. dei 
vari .stabilimenti avevano 
avanzato la richic.-Jta della 
corre>ponsiono degli arretrati 
dell'indennità di mensa. La 
Direzione negò recisamente 
la possibilità di intavolare 
delle discussioni proficue su 
scala aziendale. 

La CISL si adegunv'a ini- 
mcdi.-it.'imcntc all.i linea d! 
condot Li padronale. E pro- 
orio quando all.n b.a.sc si an- 
d.'iva rafforzando l’unità 
sulla rivendicazione, è uscita 
con la proposta di referen- 
.-ium sulFindcnnilà di mensa. 
In un appo.sito volantino la 
CISL richiede a] l.avor.itorc 
se intende « prendere srabito 
qualcosa sugli .arretr.ati ■> 
eppure .‘■•e intrmie agire 
n.-r vi.i legale contro la Pi- 
rri’i. «per avere tutto». 
E' cvicienTe, in questo ca¬ 


ni lavoratori della Pirelli la 
acccttazione di un accordo 
minoritario del g<znere di 
((uello già firin.'ìto all’Uva. 
Meglio l’uovo oggi che la 
gallina domani. 

Sul problema dclFinden- 
nità di mensa, coinuniiut', i 
lavoratori c(*nlimiano a bat¬ 
tersi. malgrado tutte le ma¬ 
novre, con c.strem.i ci’iiibal- 
tività. 

Ieri, come aniumciato, 
sono scesi in sciopero i di¬ 
pendenti degli stabilimenti 
Ansaldo di Genova, La Spe¬ 
zia e Livorno. z\lk> sciopero 
ha prc.so parte il delle 

niae.stranze. 


Le trattative per i mezzadri 

Le trallativc fra le orga¬ 
nizzazioni mczz-adriìi della 
CISL, della UIL e della 
CGIL e la Confagricollurn 
sono continuate. .Si è propo¬ 
sto unitariame.nte. da parte 
dei rappresentanti dei lavo¬ 
ratori. che fra il 10 e il 15 
ottobre si tenga una riunio¬ 
ne a livello intcrconfodc.-ale 
sui più importanti problemi 
della categoria. 


Sciopero nazionale 
dei netturbini 

Il 3 oltiibro pros.<imo i 
netturbini dipendenti da im- 
prc.se privale scenderanno in 
sciopero in divei.se città dì 
Italia per Fimpossibiiilà di 
addivenire, eon trattative, 
alla .soluzione del problema 
della rivalutazione salariale 
del 5 per cento sulla paga 
giornaliera. Lo sciopcrro è 
stato proclamato unitaria¬ 
mente dalla CGIL e dalla 
CISL. 


L'aumerao per la II classe 
sarebbe interiore al 5% 

£i;co:k1i> rufliciosa « .Xgeir/ia 
Italid ». le notìzie diraiuatc in 
quchU !'i(>rnj da nuniero.se ncen- 
zie di in!o:!i'.nzioni suìl iiumento 
del 2-t per cento delle tarlilo 
Icrroviiine per la 2 eliis.se deb- 
lioiu’ ritenersi di^stltulte di fon- 
dornento. .Si tratterebbe infatti, 
.secondo !'(» Itr.ìia ». di un « even- 
tuiiìe ritocco In (-gni ca.so infe¬ 
riore al a ])er cento ». 


N'on per caso proprio ieri, si 
è avuto, (la parie del l’SDI 
di Vercelli, rinvio al giornali 
locali di una lettera in cui 
il I)iretliv(’ provinciale so- 
eialdeinocralico eoinuniea di 
« avere in\ italo gli organi di¬ 
rigenti nazionali del partito 
ail essere intransigenti nel di¬ 
fendere la lettera e lo spirito 
della Lostitiizione, e a non 
accettare eonipioinessi ini(|ui ». 
l.a decisione del Pili di vota¬ 
re contro gli eiiiendamcntl 
.Moro-'l'aviaiiì ha complicato 
ulteriorincnie le cose. Fd all¬ 
eile in campo inonarchieo si 
sono avute nuove prese di po 
slzloue contro gli emeiida- 
menli .Moro-Tasiaiiì, confor- 
memetile .-i ima mozione pre¬ 
sentala del resto dai monar- 
eliìel nella passala legislatura. 

.Ma sopratliilto nella D.L. la 
situazione è eomplcssn. Il 
grujipo parlamentare dovrà 
esaminare oggi la ((iieslimie, 
ina una giornata non l’aster/i. 
Dopodoinani, imaltre, lina par¬ 
te (lei (leput.nti deinoerisllani 
si asseiiler/i dai lavori parla- 
menìari per recarsi in (ìer- 
mania. .\ parie (piesto. la 
stessa elezione di linpelli alla 
vice-nresidenza dell.'i Laniera 
ha dimostralo come non tiri 
iin'.iria favorevole a Fanfani 
e ai suoi ministri .all’inlerno 
del gruppo. E cosi la leenir.'i 
dei rinvii eomineia di nuovo 
a profilarsi. 

.Miri Id-evi rinvii a ealeiia 
conliiiuano a sithire le rpie- 
slioni (lei j)rofes-ori e degli 
statali. Per (|uest’ult ima, aii- 
coiM non .si ha notìzia della 
eon vocazione della Lommis- 
sione parlainenlarc. e (|tilndi 
.'inche i eolloiiiii di Lionella 
con i dirigenti sindac.'ili sii- 
hiscoiio un rinvio. 

Su lulle (|uesle qiieslioiii e 
pr( sinnihilmenle su altee an- 
eora. anche in vista del pros¬ 
simo (ionsiglio (lei ministri. 
Segni ha avulo di nuovo ieri 
svariali eollo(|iii: olireehé eon 
Saragat. con .Viidrenlli. Tam- 
hroiii, Liava, .\ngeliiii, fì(*iiel- 
In, e poi con 1 demoerisliani 
Itumor e Piccioni. 


La risposta di Se gai 
ai parastatali 

La Fc'der.izione p.ar.asl.uali 
che aveva richiesto un colloquio 
in proposito ai problemi ;lella 
eategc’ri.'». al Prc.sidento ( «'• 
Consiglio, è .stata avvi.s'tt:: ehi' 
ciò non potrà avvenire, ma ri c, 
coiminipic, sono In via di de¬ 
finizione le intese necessarie 
per la nomina della Comti’is- 
.«ione interministeriale con Fin- 
tervento degli enfi e ch'ile c:i- 
tegorie intere.s.s.ite La Federa¬ 
zione i)ar:istat;ì!i ha eomumpio 
f.'itio sap('re clu' tale rit'onosri- 
niento non provoca Facc intona- 
mento della richiesta dell’anti¬ 
cipo da corrispondersi in con¬ 
to assegno integrativo al con¬ 
globamento. 


La seduta aOa Camera 


Sospese anche sul mercato di Novara 
le co nlrallazloBl di vendila del riso 

Il ftarallrrc fleniagov^ico della decisione - La lionomiana a iiaiicu flc{;;li 
a{;rari - La Fetlerliraeeianti per lo sviluppo dcirazioiie sindacale 


-Anche lì Soiuira. anaìogamcn- 
tc II ipianto (■• iirrrniito merco¬ 
ledì scorso sul mercato di Ver¬ 
celli, si (■• nriilu inni clamorosa 
scJ.ipeu.sioiie delle comi rnf fazio¬ 
ni (fi rendifa del risone di nuo¬ 
va produ'ioiic I.a drcisioite è 
.sfdfii prr.Nti dairUnione apricol- 
tori. diill'Associa~:one flepli 
apricoltori e dalla f'edera-ion* 
dei coliiriilori diretti, n sepui- 
ro delle offerte che, all'apertu¬ 
ra del mereato, erano inferiori 
di COO-SOO tire del prezzo buse 
per 0 ; 7 ni quintale. Una delega¬ 
zione di uprari si recava qnin 
di dal prefetto con un ordine 
ile! pioriio che. come (iiicllo 
pre.senfcro a Vercelli, rivendi 
cava un acconto sulla nuova 
produzione, la difesa del prez¬ 
zo del risone, la sospensionr 
della rata di prossima scaden¬ 
za dei contributi unificali 
E’ interessante innanzi tutto 
rilevare che per la prima vol¬ 
ta, dalla scissione avvenuta io 
scorso anno, le due organizza¬ 
zioni deiiìt aprari hanno pre¬ 
so una decisione comune in- 


sn. :1 lont.ntivo di imporre sieme ai bonomiani. Si tratta 


Un vecchio misteriosamente assassinato 
in uno stamberga dei quartieri alti di Genova 

La macabra scoperta di due donne — Rinvennlo un libretto dì rispar¬ 
mio con 400 mila lire — Si ricerca Tomicida negli arabÌEnci equivoci 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GEXOV.A. 27. — l'n 
rio.«o delitto che affor.d.a tf soe 
radici noi lorbido mondo degli 
on’.o.«o.«suali è st.iTo Sixipcrio 
quest'oggi nella zon.a ."ilt.i c .si¬ 
gnorile dell.! città. Qui. a c-'u 
tr.isto con i (‘login'i e 

i gi.ardini di Cor.«o Fir»‘.T.’'<‘ e 
Corso M.igent.i. «•.■.'i.s'.e un g.ib- 
biotto ric.ìv.iTo in un <o;:o.sc.i 
la. un-» sTxvie di Jtambfr.g.i t;<v 
ve d.i oltre venti anni vivev.i 
un vecch;o. Trento Gui.ietti. 
nato a M.ontov.T 'C.ss.-.nt.-K'ir.qm-' 
."■r.ni or «ono. Il c.od.ivere del 
vecchio è st.ato rinvenu; > oc>gi 
alio tredici d.a due donne eie. 
vedendo l.-v porta in.«ol;t:imen;e 
aper;,a. erano entrate pv*r a-- 
certarsi se egli si yentis.se r.Tdc: 
l’uomo gi.acev.o supino con ili 
cr.-mio .«qu.nrciato e un zingr.i.-' 
sirena al collo. Il volto appc;- 
va irriconoscibile; un fio'to di 
s.'ingue rigava il collo e si con¬ 
fondeva con la copert.a spore? 
e scura del letto. La morte ri¬ 
saliva ad almeno trenta ore 

Il Guidetti conduceva 'an vi¬ 


ta so.il.iri.-.; .arp.-irontemeT>‘e 
mi.«,aniropo. Io notte però e-a 
solito ricevere noll.-r st.nmbcrgi 
ciov^.-inotti d.iF.'-Tspet;.» eimivoc.» 

Questa è !.i tr.ìcci.i che sta 
gUiT.do 1.1 . M.ibiìe-. r.cerc.rr.do 
in partic.il.'ire un giovino ni 
un.i ventin.i d’.inni, indoss.ir.te 
un p.'.it-» di c.ilzoni bleu-j!.v.js 
.iir.'imrric.-iUi e um mig!:(f».i 
bi.-.nc.i che spe.-so era stilo v:- 
sto con il vecchio. 

Tra j mi.seri .«tr.icci dei G-ui- 
detti è st.'ito rinvenuto ;n li¬ 
bretto d: ri.'parmio di 400 mila 
■ ire. I- ipo:csi pii'i valid.i ?ie si 
fa sino a (jucsto momento è 
che r.Tss.issino. .iccomp.icn.itosi 
con il vecchio, abbia cercato .li 
.'■.ipinarlo. por rub.irgli il ^.i- 
n.iro in contanti che aveva n 
C.1S3. Egli dove aver corcato con 
org.i.smo in ogni dove pzrc.h-z 
la stnmborgi .ipp.iriva tutti a 
«oqqu.idro ma non ha .'-‘n zto 
al lotto nel quale aveva goit.-.io 
il corpo orribilmente mutilato 
del vecchio. 


{mpre.se alpinistiche 

TRENTO. 27 — Duo nuo¬ 
ve vie sono state aperte nel 
grappo d: Cima Dodici d,i; 
• boci » delia Società nlpi- 
ni.sti Irldcnltnì. La prima 
cord.ila composta d.i Emilio 
Ronvecchio e Giuseppe Loss. 
ha attaccato una parete di 
3Ò0 metri, .superandola in ó 
oro di arr.-:mp:cata d: quinto 
grado; Li seconda, format-i 
da Settimo Bonvecchio e 
Giultano Stefani. inncciM ;n 
.0 ore un’.iltra parete di 250 
metri, pure di quinto grado 

L’acc.idomico del CAI di 
Legnano Ore.ste Vigano di 64 
anni, in cordata con la guìd.a 
alpina Clemente Maffei. da 
Pinzolo. ha raggiunto in ori- 
ma ascensione la ounta Pino 
Masiero, nel gnipp,i dell’.^- 
damello. La < direttìssima » 
aperta sulla verticale nord 
è stata superata in circa cin¬ 
que one, con rimplego di 13 
chiodi. 


dunque di lina ricostituzione 
de! fronte agrario e reaziona¬ 
rio nel ipiadro delle manovre 
in atto per far pagare solo ai 
lavoratori le conseguenze di 
una crisi del riso clic, lungi 
dall’essere risolta, sta invece 
dilagando. 

Va inoltre rilevato come lo 
ìtteppiamento dellorpanizzazlo- 
nc bonomiann si identifichi or¬ 
mai completamente con quello 
depli apran, ipnorando i rea¬ 
li intere.ssi dei coltivatori di¬ 
retti. Infatti la semiìlice ri¬ 
vendicazione di mantenere il 
prezzo di ammasso a 6400 lire 
al quintale è ben lungi dal ri. 
solverc il problema della crisi 
risicola, 

Del resto proprio ieri sono 
giunte nuove conferme dclVat- 
tegginmenlo reazionario assun¬ 
to dai bonomiani anche in sede 
più strettamente politica, in 
osservanza degli interessi dei 
gruppi agrari più legati ai mo. 
napoli industriali. 

Donami ha infatti ribadito 
— in una riunione di parla, 
mentori aderenti al suo grup¬ 
po. svoltasi a Roma alla prc. 
senza del ministro Colombo e 
dei due sottosegretari allegri- 
coltura Pugliese c Vetrone — 
il suo incitamento ad una po- 
litica più anticomunista c seri 
biana, muovendo per la prima 
volta un velato ricatto alla DC 
e parlando del proprio gruppo 
come di una formazione poli- 
fica autonoma schierata ta 
.fianco della DC sotto detcr. 
minate condizioni- 

.‘I MoTiara, intunto, ieri he 
.•jriifo luogo 7IT1-] riunione delh' 
segreterie delle Fedcrbre.ccivTìri 
.ielle que.ttro pTovincie risicole, 
ver estirninare la situazione re- 
cl r:r.-;o;o del cor.tre.tto 
di lavoro per i tapliariso. va¬ 
lido per lattuaJe campagna. 

Le seareterie hauno rilevato 
come l.ztnaìe atteggiamento 
degli agrari e del governo, in 
merì’o a tale questione, confer¬ 
ma a sospi'f-o che ivterzional 
mente si cerchi di differire In 
soluzione detta vertenza per 
imporr-’ il votere eafl'stico ed 
a.ssoIut'Stico del padronato. In 
’r.tc S'fuazimte. per difendere 
gjl interessi del tagli a ri so. I 
eonvenuti hanno deriso di chia 
mare cllatfenzione tutti i Li- 
'•orefori nelle aziende e nei co¬ 
muni. allo scopo di strappare 
contratti aziendizti sulla base 
del rinnovo del contratto dello 
scorso anno. I partecipanti al 
''onregno hanno inoltre deciso 
fi prendere contatto eon le al 
tre organizzazioni sindncol' 
(Cuti, r l'IL) per concordare 
’o svil'ivpo unitario della lotte 
*^ro a giungere, nel corso delle 
settimana, ad una vigorose 
rzione in tutta la risaia da prò 
seguirsi fino a quando i dirift: 


dei tagliariso non verranno rt- 
spettati e rinnovato il contratto 
di lavoro. 


La Gazzetta Ufficiale 
querelata per diffamazione 

Ln Gazzetta uincla'.e è stato 
per la primo vetta quercìoto — 
nella persona del suo direttore 
responsobile — per diffamazione 
negrnveta o mt-zzo Citami)a. Il 
qucretantc. un ex sindaco revi¬ 
sore della Kcicletà « .\ctii > di 
Mi’.or.o. h.i adito ta m.ag:.--:r.i'u- 
r.i. per avere to Otiz-zctta l-fti- 
rìolc. in occasione delìn convo¬ 
cazione dc'.ros.scmbtcì dei soci 
delia società ■ .-Xero ». pul’bito»- 
to una iii-erzione contenente 
tra l adro to sr-tuente frase ri¬ 
tenuta dit;an'.otor.u; «azione di 
icspor.sabitità contro Fes sir.do- 
Co Francesco Cc'.tc'.'.nccl c azione 
(li donni vcn.so quanti nitri con 
tul conte de'.fisptvlor.e '.•i'.uii/in- 
ie ». 

Iz» c.v.:.->a. nc.ìo q’.jale è im¬ 
putato anche chi disposo per 
'.■inserzione, si d;.<-cuterà a Roma. 


(Continuazione dalla L paf.) 

Martino l’ha avuto nell’af- 
frontare i problemi della riu- 
nificazione tedesca, della si¬ 
curezza europea e del disar¬ 
mo. A parere del governo — 
egli ha detto — non può es¬ 
serci sicurezza in Europa fin¬ 
ché la Germania sara divisa. 
Competenti a pronunciarsi 
sulla riunificazione tedesca 
sono innanzitutto i tedeschi, 
cui nessuno potrà negare il 
diritto di pronunciarsi in ga¬ 
rantite condizioni di libertà. 
La riunificazione tedesca non 
è d’altra parte realizzabile al 
difuori di un accordo genera 
le, che garantisca la sicurez¬ 
za di tutti i popoli d’Europa, 
e questo accordo è raggiun¬ 
gibile solo nel quadro delia 
limitazione concordata e con¬ 
trollabile degli armamenti, 
analoga a quella sancita dal 
trattato dell’UEO. La sicu¬ 
rezza collettiva — ha insistito 
Martino — deve e.s3ere ga¬ 
rantita dall’equilibrio delle 
forze mantenuto attraver.ìo 
un efficiente controllo inter¬ 
nazionale della limitaz.ione 
concordata degli armamenti. 
Fuori di questo quadro è dif¬ 
fìcile pensare che la Germa¬ 
nia possa riconquistare paci¬ 
ficamente la sua unità perchè 
.sia l’Oriente che l’Occidente 
.si sentirebbero potenzialmen¬ 
te minacciati da una Germa¬ 
nia unita che, senza limiti nè 
fontrolli, fo.s.'o nell’uno o nel¬ 
l’altro .schieramento. Conside¬ 
riamo perciò con la più gran¬ 
de simpatia la ricerca di più 
ampi piani di sicurezza euro¬ 
pea, sulla stessa linea di svi¬ 
luppo degli accordi euro-occi¬ 
dentali per la limitazione e il 
controllo degli armamenti. 

Accordi tra URSS e Bonn: 
La normalizzazione dei rap¬ 
porti tra l’Uniono Sovietica e 
la Repubblica federale tede¬ 
sca è senz’altro un fatto po¬ 
sitivo. 

Disarmo. Gli alleati ci lian- 
no con.ciiltato nel corso dei 
iavori cl(.‘l Sotlocoinitato del- 
l’ONU per il disarmo o ci 
lianiKì promesso il loro ap¬ 
poggio per a.«sociarci alla 
Commissione. R governo ri¬ 
tiene che al disarmo non sì 
potrà giungere che comincian¬ 
do a limitare gli armamenti. 

ONU. Della nostra ammis¬ 
sione airONU noi facciamo 
non tanto una questione ita¬ 
liana c(uanto una questione 
;CÌcllo ste.sse Nazioni Unite. 
Gli alleati ci liannn assicura¬ 
to il loro appoggio per la 
nostra ammissione. Aggiungo 
— ha continuato Martino — 
che l’Italia ha già fatto sapere 
che con.sidcrercbbe un atto 
non amichevole quello dei go¬ 
verni che rendessero possibile 
l’ammi.ssione di qualsiasi al¬ 
tre) Pnc.'o e non dcllTtalin. a 
cui .solo un ripetuto veto ha 
’mpeditn finora di entrare a 
far certe (Ir'lie Nazioni Unite. 
■ LOMBARDI (PSD: E’ stato 
un \eio bilaterale. 

AI.-VRTINO; Non c'è stato 
un veto degli Stati Uniti allo 
ingresso dell’Ungheria e degli 
altri paesi orientali. Essi, in 
realtà, non hanno ottenuto il 
voto della maggioranza della 
Assemblea. (Ilarità a sinistrai. 

Dopo essersi dilungato sul 
«rilancio deU’europoismo» tra 
la crescente indifferenza del- 
l’As.seniblea, Martino ha elu¬ 
so la questione di una inìzia- 
Dyn i'nliann in politica estera 
dicendo testualmente; « 1 col- 
'•pghi dell’estrema sinistra 
vorrebbero una iniziativa di¬ 
sgregatrice e disturbatrice 
(covyiienti a sìnislTa), Noi 
sentiamo invece la responsa¬ 
bilità di assecondare il moto 
vcr.«o la pacificazione, concor¬ 
rendo con la nostra azione a 
mantenere l’equilibrio che lo 
ha reso possibile. La no.stra 
debolezza, infatti, potrebbe 
{render possibile la guerra che 
oggi appare impossibile ». 

Avviandosi alla conclusione, 
il ministro degli Esteri ha 
compiuto una analisi dei rap¬ 
porti diplomatici con i singoli 
naesi e. affrontando il pro¬ 
blema delle relazioni con la 
Cina, ha fatto Io dichiarazioni 
mù intpre.«snnti. Egli ha ripe¬ 
tuto che Nonni non ha rice- 
xiito nes.«un incarico dal go¬ 
verno e poi rivelato che. 
«in rial 13 agosto scor.«o. la 
nostra rappresentanza diplo- 
mattea a Ginevra ha avuto 
la direttiva di prendere con¬ 
tatto con l’ambasriatore Wan 
Ping Nam. capo della delega¬ 
zione cinese che sta negozian¬ 
do con gii americani Io scam¬ 
bio dei prigionieri civili, a! 
fine rii esternare il nostro de¬ 
siderio di giungere gradual¬ 
mente a una normalizzazione 
dei rapporti commerciali tra 
i di.e pne.si. L'ambasciatore 


Sulle scale della pretura 

feris ce a morte il sedn ttore 

Il dramma è aTrennto a Pachino in proTÌncia di Sìracnsa 


SIR.-XCUS.A. 27. — Le sea.e 
doF.i pretura di P.iehir.o sa.u 
state ozri teatro di u.aa sp.ira- 
toria che hi .avuto come pron- 
gonLstn una r.igizza di 16 .inni, 
Concettir.i Ga'acIM. 

Li giovinetto, .irtmt.i à; u-.u 
pi.'Uoi.i caiioro 7.65. h.i .'.llro:'.- 
tato i’. 24er.ne Ro.=ar;o Mone.» 
ò.i. che .-lo'.iv.i le scile òe'.’.i pic- 
t'uro jr. co.'Tip.i.rr.ia del «'uo avv.t. 
cito. Antonio Costi, ed ha sur- 
nto contro d: Ini -un colpo - 
dist.inz.i r.ivv:cir.i;i fcren.i • o 
gravemente ili'addome. E ri t- 
to intervento dell'avv. Cos'a 
ha impedito che la Ga'ooIIi spo 
rasse .c'.i o'**ri colpi. 

-•Menni mesi or sono, il gra¬ 
vane invaghito.s: della Ga’oe.,:, 
le aveva cstern.tto i .mo: se • 
timcr.ti, mi aveva ricevuto a 
netto rifiuto. Ciò aveva provo¬ 
cato in lui un forte risenti¬ 
mento fino a .«pingerto a r.ip.'’e 
ta ragozza e a tr.ittcafrLi p'r 
qualche g:orr.o eon se In segui¬ 
to a ciò r. padre de'.li ragazzi 
aveva dcnunci.nto il rap.tor-' 
I^ causa era venuta stamani 
airesame del pretore e duran 
e la seduta, nel corso deLa 


qui.e erano .«tati e.=cjs.»i .licun; 
testimoni, Li G.i'oeLi avev 
manten-Jto ti rr.'issima tndit- 
forenza 


Un bimbo muore 
annegafo in una vasca 

M-\PiN.\ Di M.\SS,\. 27 .\o- 

Ui:',.;or..-.:o me mcn tanca mente «ia 
•.;r.iì t.uf.r .1 r.cj csarJurù detta 
« C(-.«.i materno San fh-.incc.^co i 
di Marina di Mas*», un bimtx» 
di dic-.ofo me<i. GaSnete Netti, 
è eod'oto in una vasca e vt è 
morto annetto To senza ctie r.cs- 
.«•uno arg>;a pcvtuto fare ouat- 
cosa per salvarto. 

Q'iondo ta s'uora. Pasq'uattna 
I>oteri. Cile «aveva in consecr.a 
e tornata dotta cucina delta ca- 
.«.a reegendo una 5o<xJetta «11 tro- 
do che il picco’o at^nòe dovu¬ 
to sorbire, to ha cemto Inntit- 
mentc fra tc oiuote. 

la suora ha attera avvertito 
te attre retìelose e una dt que- 
ste poco dopo rinveniva li pie- 
ri-o inanimato dentro ’a va<ea 
Poco dop»-i. nnnost.nnte finter- 
tonto di un medico, è morto. 


cinese comunicava il 10 set¬ 
tembre che il governo <Ji Pe¬ 
chino condivìdeva il nostro 
(lesiderio e proponeva un in¬ 
contro di esperti economici, 
per considerare in via preli¬ 
minare quali possibilità vi 
fos.sero per riattivare gli 
scambi tra l’Italia e la Cina. 

Il 19 settembre il nostre) 
rappresentante a Ginevra .«1 
incontrava nuovamente con 
lo ambasciatore Wang Ping 
Nam e, nel confermargli le 
considerazioni che a nostro 
avviso militavano a favore 
della graduale normaliz'zazio- 
ne dei rapporti commercitiH 
italo-cinesi. gli comunicava 
la nostra accettazione della 
propo.sta di conversazioni 
preliminari al livello tecnico, 
al fine di porr<? su basi con¬ 
creto e durevoli l’intercam- 
bio tra 1 due paesi. Conversa¬ 
zioni sono ancora In cor.=o o 
vertono sulle modalità e il 
luogo del primo incontro. Sa¬ 
remmo veramente lieti se in 
un avvenire molto prossimo 
fossimo in grado di ann-an- 
ciare che tale incontro è sta¬ 
to fruttuoso di risultati posi¬ 
tivi in vista della riattivazio¬ 
ne degli scambi tra l'italin 
e la Repubblica popolare ci¬ 
nese. 

Finito il discorso, 11 bilan¬ 
cio è stato approvato. 

Successivamente la Camera 
ha proceduto iill’elezione di 
un vice-presidente e di un se¬ 
gretario, in .sostit)i7ion(‘ 
spettivamente dell’on. Ix'o;»', 
ti.s.surto albi Prc.sidenza, e dei- 
l’on. Mazza (anch’egli de), 
diventato vice-alto Commi.-^sa- 
rio alla Sanità. Il risultato 
delle votazioni è stato il .se¬ 
guente: per il Vice-Presiden¬ 
te; Votanti 418; Rapclli 279;, 
Cappa 3; Foresi 2; Sellerie * 
nulle 4. Schede bianche 130. 

Per il segretario; Votanti 
418; De Meo 212. 

L’elezione di Rp.pelli e di 
De Meo è .stata accolta con 
applausi dall’Assemblea. .M 
nome di Raiielli, tuttavia, al¬ 
cuni d.c. non hanno manife¬ 
stato il loro plau.«o giacché la 
.sua elezione segna im nuovo 
scacco dell’on. Fanfani, che 
inferse al neo-vice-presidonte 
gravi sanzioni, quando egli 
votò contro il ministero da 
lui presieduto, cd è .«tato tra i 
lendcrs dell’opposizione al 
gruppo 

A questo punto, il Pre.siden- 
te Leone ha comunicato che 
la discussione sui Tribunali 
militari sarà rinviata al pri¬ 
mo giorno succc.ssivo .dia 
seduta in cui verrà apiito- 
vato il bilancio degli In¬ 
terni, c cioè alla fino del¬ 
la pro.s.sinia settimana. Leone' 
ha giustificato questo rinvio 
con l’opportunità di evitare 
che una discussione cosi de¬ 
licata avvenga in concomitan¬ 
za con le discussioni .«ni bi¬ 
lanci. Il socialista BERLIN¬ 
GUER. anche a nome del no¬ 
stro gruppo, ha ricordato che 
le sinistre auspicavano di 
affr()ntnre il più rapidamente 
possibile tale questione c, pur 
considerando opinabili le 
giustificazioni di Leone, ac¬ 
cettavano il rinvio, chieden¬ 
do l’impegno al presidente di 
condurre a termine la discus¬ 
sione senza ulteriori rinvìi. 

Infine la Camera ha ripre¬ 
so l’esame del bilancio della 
P. I. 

Ila preso per primo la pa¬ 
rola l’nn. Alberto CAVALIE¬ 
RE (PSI) che ha invitato il 
governo a prendere in atten¬ 
ta considerazione le critic’nc 
che gli vengono mosse da va¬ 
rie parti se vuole veramente 
liberare la scuola dalle na- 
stoie che la umiliano. Nessuna 
riforma potrà raggiungere 
però l'effetto speralo so il 
governo non si persuade che 
bisogna impostare in modo 
radicalmente diverso Finterò 
bilancio dello Stato. 11 cnm- 
na.gno Cavaliere ha poi de¬ 
nunciato lo stato in cui è 
tenuta l’istruzione in Italia e 
in primo luogo il grande malo 
delFanalfabetismo qua.«i ner 
niente combattuto. La Came¬ 
ra. dopo l'intervento delFono- 
revole Gigliola V.-XL.XNDRO 
(DCh. ha terminato alle 22.10 
I suoi lavori che saranno ri¬ 
presi oggi alle o.e 16. 

Larga aniiiistia 
disposta in Romania 

BUCARE;ST. 27. — Su pro¬ 
posta del governo, il pr- si- 
dium della Grande assemblei 
nazionale romena ha iidot- 
tato un decreto di amnL«‘.;;» 
e indulto, in base al qtta'.o 
tutte le persone condann.;t-:- 
alla reclusione fino a d:-oci 
anni per i loro crimini d: 
.guerra contro la p.ice <• 
l'umanità verranno ptzn.n- 
mcnte perdonate. 

Le pene verranno r;dott-a 
della mola nei ca.si di con¬ 
danne più gravi. Coloro ch-z 
sono stati condannati a niù 
di dieci anni verranno p.e- 
namontc perdonati se hanno 
preso parte alla guerra anti- 
httleriana in zona di ope¬ 
razioni militari; o se r.on 
hanno commesso un as«,)s«;- 
nio di loro iniziativa. Il sud¬ 
detto decreto non si anni tra 
agli ex membri dei gov,‘;r.; 
fascisti nel periodo tr.i F; fi 
setlem’ore 1940 o il 23 
sto 1944. 

II perdono s; apnluM ...le 
persone condann.-ite a'.'..; re¬ 
clusione fino a c:nq;:e .‘■•ini 
per crimini contro lo St.’.'o. 

I cittadini stranieri che han¬ 
no comTne.s.«o crimini cmtro 
lo Staio rumeno verranne» 
pien.imentc perdonati a nre- 
scindere dall.i durata delle 
loro pene. L'amni.stia si en- 
olica inoltre a vari altri de¬ 
litti previsti dal codice pe¬ 
nale e d.il'.e leggi del p.iese. 

Delegazione parlamentare 
scvietira in Jugoslavia 

BELGRADO, 27. — Il tre 
'ttobre giun.gerà a Belgr.ido 
con un .aereo speciale jugo¬ 
slavo. una delegazione parla¬ 
mentare sovietica. 
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X L’UNITA’ 


Tl. PRIMO VOLUMIl DELLE ^ OPERI: 



fili Nfiitii -.ijlla 
iiioridioniilo di Claeiaiu* .Sal- 
\eiiiiiii, clic M>iu> ora iiisio- 
iiu' r.K'i'olii in na volnine (i 
primo delle Opere edile da 
liinaiidi) (<)in|)iendoiK» (piasi 
Inni ^di articoli e i -sairgi mi¬ 
nori che Io storico jiiiirliese 
e \eiinio scrivendo durante 
«pij'i se-'aiila anni, l.a rac- 
(o!ia 'i apiv. direi simholiea- 
ineiue. con un .■'a:r,:rio sulla 
\ ila economica e sociale di 
Alolf.iia nel tS'X», e si chiu¬ 
de <-oM nn artiidlo mi Mollet¬ 
ta, ( he. for-e anche in- 

len/ioiialmeiiie, si pone come 
pillilo di arrivo e ( oneliisione 
(li ii;i cielo siorieo. 

€ L'anno scorso a .Molfeiia 
— è dello nel primo articolo 
(ic()7) — j. londato il 

( ìmcIo 'oeialisia (‘ eia con¬ 
ia <eiiioi impianta ojK'rai in- 
!(•!ii'-ienI i. iiiiivi. co'cieiili nel 
SI !i-o piii allo della parola >. 
I! iiaeleo di mi movimento 
li novo, una speranza attiva di 
pioerc'-o si accendeva in tal 
modo per il eiovaiie sociali- 
st 1. che era allora laiiiore, 
^(•1 depri¬ 

mente del piccolo (onini pii- 
elic'i'. dove ancora i ceti del- 
l.i media e piccola hor^hesia 
ili cri'i dominavano su di 
una massa lavoratrice disper- 
s.i e avvilita dal peso del-1 
I .irreiratez/a economiia, 
c .‘se chiitdo eli (K-chi per 
jievoeari' le condizioni di se>- 
sant’aiiiii or sono e le con- 
I ionio con (pielle di oeei mi 
'Cnihra lii viverv' in un mon- 
d(k nuovo s annoia mùrnlti- 
nio scritto il vecchio stori¬ 
lo e i)(denii'ta. - Allora la 
ina"inia parie dei eiornalii'ri 
eamminava a piedi midi... 
()e:JÌ miti portano le scar¬ 
pe. In nn giorno di domenica 
-arehhe oeei diffii ile di'tin- 
eiiere lina ei<»vane di rami- 
elia hraceiantile dal fiulio di 
"nn ea la ni nomo”... I pescato¬ 
li non sono più (pielli di una 
volta... Il pioeri'sso materia¬ 
le. cioè il iiassai^^eio da mia 
vita (piasi aninial('-ca ad una 
vii.i umana, (• 'tato p(‘r h‘ 
ma-se della popolazione ini- 
meii'O'. L eraiidc (■ stato, 
in ( oli ncs-ione. lo sviluppo 
deli.i (O-cii'M/a ))oliiica dei 
' ivorilori di \r(dr(‘tta .sulla 
linea iniziala se-sant'anni ad- 
dieiro con il ciicolo -ocialisia 
ii> pochi operai. * Il dilfon- 
der-i del movinumio oomiini- 
-:.i è il ri'iiliaio di qind pro- 
^•r('—o s commeiiia raiitore. 
.;v vertendo 'iihiio che non 
si traila solo di ^^(d^et^a. ma 
di tutto il Mezzo;riorno. i: sa- 
rehhe stato più esatto diro 
die (■ stala la lotta ooiidotla 
dalle mas-e [ler quel < pro- 
arc'-o maieriale s a itoriare 


.i!!a diffusione di quella più 
vaii/aia (oseienza politica. 
Ma dentro il quadro di (pie- 
-la ireiierale costatazione, (pia¬ 
le lormenta'o svilupparsi e 
(isiacolar-i dì motivi (ontra- 
-laii'i. di nodi irresoluti, tiial- 
ur.ido rappareiite linearità di 
un discorso dialet''co niohi- 
le e hrìll.iiite. (pi.aie sosian- 
ziile imimdiililà nella stessa 

( (Oi-euileri/iale ini raii'im'll/.i. 

nella app1ieazì«»iie di talu¬ 
ne premes-e r'alveminiane i? 

l a Intiza e per certi aspetti 
intet(‘s-ante InlrofhiT.inne, che 
Salvemini ha ])reme "0 alla 
i.u<o!ia. a.-^rava (picsia iiii- 
p.re-sione. aiK ht' (piando, e 
direi tanto più allorchi' Laii- 
lore rivede aiitidie i>o-izioni. 

Così per la richiesta del- 
lalioli/ione dei prefetti, «he 
Salveniini o._'.:i non vinde più. 
< O'i ]icr 1.1 funzione dirijren- 
le ddl.i < Li'-e oiteraia che 
(■_'ii piu non ra (mosce, jter 
portare due esempi di diver- 
-o v.ilore e dì di-ii.^naie im¬ 
portali/.i: le -i respitiL'e allo 
-ics-o modo, 'montando!'.* <<•- 
me mari hine d.i guerra di 
i ai 'I 'i.i siierinient.il.i iiii.i 
• eri.i ]M*ri( (dosilà ]X'r «hi le 
ii-a; rih’van.lo < ioe «he 
trattava jier ! autore di nn 
puro -dieiiia o di tinarmi 
polemic.i piniiosUv clic di 
qu.i!<(»-.i dirett.imentc con¬ 
nessi» a lina ireneiale visione 
delh' sviliipp»» storno iltdia- 
m*. L 'i iraii.i per noi 
iia app'inio non 

rapp«»r:o 
nel .''.d- 
c lo sTorào e il pn- 
i! -<>( .«iloeo »■ i! me- 


(piesitone posizione /di riformista di 
destra 2. di divisione in seno 
al movimento operaio socia- 
ista, che ebbe poi nel primo 
dopoirnerra il deleterio effetto 
a tutti noto. 

Il risultato della insistenza 
del Salvemini nel pre.sentare 
sii questa linea (s Io sono un 
"libero tiratore”, ".socialista 
riformista di destra", non ho 
voluto essere "iit* responcnte 
della massa dei contadini, m'* 
di nes'ittia altra tuassa" >) la 
'Ila polemica meridionalisti¬ 
ca sart'bhe fallimentare, se .si 
aecetiasse l’imiiostnzione che 
(irli stes-o ne fa neW'liitrodii- 
'/ioiie. .^i tratterebbe di nieu- 
t'altro che di una serie d’iu- 
siiccessi, di sconlitte (la delu¬ 
sione «■ rabbandoiio del par¬ 
tito socialista, le deluse spe¬ 
ranze del r combattentismo > 
e così via) di un intellettuale 
che. come e.^li stesso raccon¬ 
ta. non sapeva rassegnarsi, 
non polendo « pretendere al¬ 
la perfezione s, a fare solo 
l'inizio di nn lavoro, che sa¬ 
rebbe stato continuato da 

tir le.ilta le cose non sono 
andate del lutto così. Chi 
'ritardi da un diverso punto 
di vista il ricco insieme di 
scrini del iieriodo lS‘)h- 1012 . 
troverà, nella rieeliezzn dei 
temi e dei rilievi di Salve- 
mini. e per tanti aspetti c 
nrobh'ini (h‘IIa vita iieH'Ita- 
lia meridionale (i demani, le 
a III minisi razioni miinieipnli. 
le stradi*. le scuole, ecc.) non 
soh» nn niat«*riale «*strenia- 
inente inter(*ssnnt(* sulla vita 
del \f(*/zo;rioi no in «pie! pe¬ 
riodo. ma Jiiiche il dix'uinento 
siunifìtativo di nn niomeiito 
dello sviluppo d(*lla coscien¬ 
za iiieridionali'ia d«*l niovi- 
ni«*nlo operaio. 

r tutto (piesto malgrado 
Salvemini, necli .scritti del 
periodo s«‘;fnenit‘. e partico¬ 
larmente posteriori alla se¬ 
conda .triierra mondiale, ten- 
pa sempre più a presentarsi, 
sin d allora. neiratteiririamen- 
to d«*Ila fluida ' solitaria, e 
(piasi iiiconipresH. collocan¬ 
dosi fra queirli r noiiiini ec¬ 
cezionali s (h*l ^f«*zz.o^iorno. 
dova*, come crii dice, le < ec¬ 
cezioni servono .solo a n'ii- 
den* la vita inf(*Iice a so 

st(*"«* s. 

L' raiu*,r,rianiento mentale 
che rende più rara la dispo- 
si/iom* di .Salvemini a com¬ 
prendere };li sviliipjii attuali 
(l(*l .Mezzo,^ionio. (Questa com- 
{ireii'ione non manca talvol¬ 
ta neanche n(*;;li scritti più 
rerenli, come quando cjtli ri¬ 
conosce cht* la questione del¬ 
le « ^iiide >. cioè* dei quadri 
del mov int(*nto. si pone ora in 
modo diverso, almeno per il 
fatto chi* esisti* ad (*senipio 
lina rivista come Cronache 
no ridioiiiili. « In* : ;rli ufficiali 
del Tarlilo «imiunista sono 
educati in scuole apposiit* j. 
( he. ìnsoninia. ^ in tutto il 
Nle/zinriorno ca|)oralì. serireii- 
ti e anche ufficiali vanno 
emer:ri*ndo dalla ma'Sa indif¬ 
ferenziata -. 

L d'altro canti» tale aile;r- 
iriameiiio spiiiee più facilnien- 
ti* Salv(*mini a disci'iidere sul 
piani» di discussione de.irli in- 
tellelinali di pr«»vincia. cht* 
celi ha sempre tanto criti¬ 
cati». (piando dà la .stura ai 
Inoi:hi comuni, ormai invec¬ 
chiati. del ' paradiso in t(*r- 
ra ■* ]iromesso dai comunisti. 
(I(*IIa pr<*parazi(»rie < deH'inva- 
sione rii'sa >, cui e^rli prefe¬ 
risci* (pi«*lla americana. «* co¬ 
sì V i.i. 

I.' p(*rciù. «he riprendendo 
[HT il r sai veminismo ? mia 
b.ittiita polemica dì .Salve- 
mini (contro il marxismi») ci 
pare sia da dire di qiie.sK» 
r.idii .ilisiiK» « he. se cs.so ha 


storicamente servito per lerti 
aspeiti a ..svegliali* irli animi 
dormienti :> di talune .sfere 
del nioviniento operaio alla 
ipieslione nieridionah*. non 
può preiend(*re di t rimbecil¬ 
lirli fino a fan* accettale 
ora ai .;:iovani e alle irìovani 
comuniste. ^ deiriie di‘iraninii- 
razione più profonda ' per la 
abneira/ione nel lavoro (ler un 
ideale di rinnoviinii'iito della 
socieià. non dico i Inolili eo- 
ninni (leiraniieomiini'ino, ma 
nemmeno ipn*! ^na/zabnelio 
di contraddizioni cim il (pia¬ 
le .Salvemini formula il : vie¬ 
ni meco t alle nuove ireiiera- 
zioni comnnisie. (.Jiie'ie. non 
si sa perchi*. dovrebbero tor¬ 
nare al -'socialismo tradizio¬ 
nale s, |)oriandov i il senso 
della realtà ' che « malici» 
sempre ai socialisti, e rifor- 
misii. e niassinialisii . la (piai 
Cosa ■ spie:,! in i O'ioro h* 
seonfitit* di ieri, hi in(*iliin- 
diiie di oazi. e hi probabile 
totale sfoinpai'a in un |>id'- 
simo domani '. 

.\'sai dubbi,I aiir.iitiva |»i'! 
d(*lle ^'iova ni r'i'm'rs .'i('i!i 
sta. menile inipeino'o nello 
stesso tempo -i 'vilnjip.i e 
priK-ede il niovinienli» ih*lle 
massi* meridionali, nel qii.ile 
vecchi i* ^'invaili (jnadri del 
movimenio delle m.i"i* lavo¬ 
ratrici riennoscono hi forza 
vitale di riniiov anii*iito. ; di 
rinascita ■*, appunto come es¬ 
si diiono. di inno il .Mez/o- 
t^iorno. 

.‘S.M.V.ATftUi; r. K(>M.\\(» 


l’Opera di Pechino 
fliio leievisione 


■•X X' x-i.'»'» 



-Alte là (li (iiiesta s(*r.i, 
niereoteili. la 'IVlevisìoni* ita¬ 
liana trasiiu*lti*rà in un eeee- 
'/ionali* iirucranima ima ii.irli* 
del in.iit'.iifiei» siietlaeoln |ire- 
sentatn ilai;ii artisti ilell'Oiie- 
r.i (ti l’ceiiini» e del 'l’ealrn 
ctassieo cinese a eiiiiisnra del 
l'estivai ninsirale di Vene/i.i 


i.v voxFimi<:xxA di hexat o hieli 

La patria di Fermi non partecipa 

allo sviluppo delle ricerche atomiche 

La grave inferiorità deiLltalia nel campo dell'applicazione dell'energia nucleare - URSS» Stati Uniti e 
Gran Bretagna lanciati a grandi passi verso il futuro - Gigenteschi investimenti e audaci programmi 


In l'otnui ancor.I ti¬ 

mida e, -si potrebbe ili;,-, qua- 
.si .sotterranea, un liio.ii-iu» é 
peri» in cor.so nel l'.o-'.ro l’.u*- 
.se itUorno alili aie ).1 — .elianti 
problemi della lìsie.i ime..'.,;e 
e deU'applieazione :.i- 

Ic delTcnergia a’.omuM. l.o 
.stimolo, id sa. ì* venuto d,i 
Ginevra, dove fu iinuer.sal- 
mente i-ÌL*oni».seiir..i, a» nu'do 
i>er.sino elamo:i>.so. '..i no. l a 
prave inferiorità m 1:1 e.ini- 
po dove pure, almmo .sotu> 
il protilo teorico, t ;.iv ..mo 
.stati maestri in un p.i.-.s.itoj 
lu'ii molto lontan i, 

Que.sto doloro.so. m.i fr.m- 
co rieimo-seimento. t* U* im- 
mero.se con.se”nen.:t‘ ó'or.iiiK' 
eiiltura’.e. eeoctom -o po.;- 
tieo che iic dori v.mi. ;.i-- 
ehe.H.rtiavaiio aeut.m l'n'.t* nel¬ 
la eoitferenz.a eb<‘ lò'ua’.o 
Mieli ha tenuto icr: i;.., pei' 
iniziativa del Ciò n;t.,io :,i- 
mano dt'lla pace, in un -,i- 
!one del Circolo .a '.ist co n- 
tofiiazionale di v 1.1 M.e-^ut- 
la, in Roma, di lioni,- .ui un 
pubblico po.sto. :<i '. >■ ia 

prima volta, di fronte .1 pro- 
h’.«*mi (ino a «pialeho i. iopo la 
contìnati quasi «veliisiv allieti¬ 
li* nel .seni» di iis'.ie'.t: i-r.- 
coli di .specialisti. 

Uopo brevi i);‘o..- .nuo 
dottivi* del prof, (.’ortini. del- 
riUituto di fi.sica (!( ;!‘L niver- 


.'i;à di Roma, Renato Alidi 
ha aIVrontato il tema della 
conferenza, partendo dalla di- 
seii.s.sione (he .si .svol-e a Gi¬ 
nevra intorno al fabbi.so.ijno 
(li enei-iiin. Altioveiido da cri¬ 
teri diver.si, anzi opposti. ;;li 
.scienziati occidentali e .sovit*- 
tiei tnrono però .so.stanzial- 
aiente ' d'accordo nel ricono- 
.sct*re che le .scorte ener.ite- 
ti(he tradizionali (earbene, 
petrolio, acqua) non sono as- 
.soliitamente capaci di soddi¬ 
sfa:»* le crescenti esiifen- 
zt* (h*irumanìtà. .soprattutto .se 
si lii'ii conto del preiiotente 
ri.'ve'tlio di popoli rim:i.sti 
tino a it*ri. come quelli a.-ia- 
t'.ci. ad un livello di vita 
e iii'mamente bas.so e jinmi- 
livi). ed inciiinininati outji. 
eviti p.iss,» .sicuro e veloce, 
vi'r-o h* formi* più avanzate 
di eiciltà itvdustriiile. 

Nei prossimi 45 anni 

St'condo e.ilcoli ivrobabil- 
menli* molto ottimistici, net 
iv.'o--imi ■1.-) anni Tmiuinità .si 
saà raddojipìata, mentre il 
falibi.spuno di eni'rrtia sarà 
eri*siiiito di otto volte, ri- 
sot-tio .d Itt.à'i. Di qui la ne- 
(■l'ssità di luocedere senza 
indlirtio :i!lo sfi'iitt;imento. an- 
i‘he a titolo soltiinto .speri- 
ment:de. di'U’ene’.'.uia .-pri.ifio- 


nata dalla fi-s.sicne nucleare. 
Su que-ta .strada si sono qià 
me.ssi, con nin.if.itiore o mino¬ 
re sollecitudine, la Gran IJre- 
taitiia. jili Stati Uniti e T(J- 
nione Sovietica, la quale è* 
tuttora all’;ivan.ifuardi;i. per 
;ivi*r eo.struito la (irima cen¬ 
trale nucleotermoelettrica del 
mondo. Sor.ite. però, a que¬ 
sto punto, un ju'oblenm se¬ 
rio: conviene, “ià ('.^iti, pro¬ 
durre energia elettrica con 
ccntrtili atomiche? 

Interrottati .su questo pun¬ 
to. i sovietici hanno rispo¬ 
sto francamente di no. In 
U.R.S.S., il costo deirenerttia 
pro.'lotta dalla cent'.ale ato- 
mic;i è* ancora superiori* .a 
qut'lliv deireiu'rttia p"ociotta 
dalle centr;ili li’aclizionali, 
idriche o termic’ii*. 'ruttavia. 
i sovietici non si rammari- 
c;ino ;ifT;itlo di aver per pri¬ 
mi imboccato quest;i .strtida. 
Le esiierienze prtitiehe rac¬ 
colto nel cor.so di un .an¬ 
no permetteranno infatti al- 
l'U.ll.S.S. di costruire, nel 
11)50. una .'ecoiuhi centrale 
ati'inica. più potente delhi 
prima, che produrrà enerttia 
a un costo ilari a quello (Iel¬ 
le altre centrali. In seguito, 
con la co.st ruzie»te di altre 
numerose centrali, il costo 
deH’ener.itia atoinic.i andrà 
profiressivamentt* diminuen- 
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ALLE URNE PER LA PRIMA VOLTA UN POPOLO DI OTTANTA MILIONI D’ABITANTI 



Un decennio d*indipendenza - Il recente colpo di Stato e la caduta del governo Sastroamigiogio - Lo 
schieramento dei partiti - Quindici milioni di senza lavoro in un paese ricchissimo di materie prime 


Giovedì, i”J :o‘Ueinbre. H\Noii 
pojjo/o iiidoiu'.sifuio .sarà chia¬ 
mato, ver la pnoia volta nel¬ 
la sua storia, ad eleijyere un 
proprio Parlamento. Alcune 
province, perù, voterattuo in 
un tempo .succe.ssivo, perché 


il qoveruo ha riteiiato chej/ra.'i addiritt ara violente, nf- 


non vi siano -> condizioni fa¬ 
vorevoli ). per la cousultazioiie 
elettorale. stala, iu un cero) 
senso, ttna vittoria parziale 
dell’attuale fiovcrno reaziona¬ 
rio presieduto dal dott. lla- 
rohnp, il (inala avrebbe vo¬ 
luto rimandare s:Me (he le 
ciccioni, temendo nn rrspnn- 
so slavorevo'.e non tanto al¬ 
la sua compagine niiaiito ai 
colouiali.’Ui olandesi e agli 
impcrictUsii americani cui egli 
è legato. 

L’Indonesia è nfllrialment ’ 
uno Stato indipendente da 
poco più di dii-ci anni, dato 
che Sockarnn e Ilatta firìna- 
ronn il decreto che po.se line 


per nulla il presidente 
Snekarno. il .0 novembre 
.s'.o.ebbe a pronunciare 
all'indirizzo dei partiti che 
allora stavano all‘o})])osizio- 
ne, e specialmente de! par¬ 
lilo musulmano MASJUM!, 


fermando c/ii* <iuesli partili 
'< stanno vendendo il Ihaose 
a; 4 li stian:(*ri per milioni di 
rupie... e lo stanno facendo 
in un modo abile che ei iin- 
pedi.sco di tra.scinarli in tri- 
htinale... Essi .apixisitiano "li 
.str.niiieri elio vogliono far ca- 
deri' il .governo indonesiano 
Idi SastnHtmigiogio) nel ten- 
f.itivo di .spingere la politica 
indoni'.siana in una certa di- 
ro.zioiie II. 

Forza dei comunisti 

Ma il modo con cui gli 
iììiperìalisti e la reaziotie in¬ 
terna lì(iuidarotin il governo 


alla dominazione olandese.idemorratico di Sastronmbjio- 


durata tre .secoli r mezzo, il 
17 agosto ìO-ifi. dopo la cae- 
c’ata dei giapponesi ad opera 
dei partigiani. Gli imperiali¬ 
sti olandesi, incoraggiati da¬ 
gli ìnglr.si c dagli americani, 
aggredirono però ripetuta¬ 
mente ta giovane Repubblica, 
eercamìo di .sopraffaria con la 
forza delle armi, r si deve 
.solo aU'ero'cn resistenza dei 
popolo indonesiano, oltre che 
atVappnggin dato ad esso al- 
l'O.N.U. dai Paesi .sneinli.sti 
e daU'Ind'a. se il d’segno' 
degli imperialisti non ha po¬ 
tuto esser coronato da s\ic- 
ce.sso. Ancora oggi, la .situa¬ 
zione non è affatto .stabiV-z 
zntn e Vindipeudrnza della 
Indonesia è insiPata ronfi- 
niiamente dagli imperialisti 
e dai loro eniis.sari ii, .seno ai 
partiti politici e airescrcìfo. 


(/IO. che aveva l'appoggio an¬ 
che dei comunisti, indica tut¬ 
ta la gravità del pericolo che 
minaccia la democrazia in¬ 
donesiana: mentre il presi¬ 
dente Soelzanio si trovava in 
viaggio rer.so la Mecca per 
il tradizionale pellegrinag(jìo 
musulmano, l'esercito, ispi¬ 
rato dal DijMrfimento di Sta¬ 
to e incoraggiato dal vicc- 
presidcììte in carica Ilatta. 
intimò a Sastroamigiogio. che 
rrnivn pubblicamente accu- 
snin di essere «i freddo n ver- 
sr> gli U.S.A. e di condurre 
una politica « troppo amiche- 
'■oie i. verso VU.R.S.S. e la 
Cina, dì ritirare la nomina 
del II aoro capo di S. M.. 
gru. Bambnng Utogo. Sn- 
• r(‘'imigingin .si rifiuto di nb 
br'Ure a un'intimozionr e.r- 
traparlnmentarc c Vaia de¬ 


vi. 


(li 

-ei orili.trio. 
—• fi t ('IH* conio (lei 
pcr-on ile ;!l ini -t.! 

Ine - : I. 

r i(l :"■!.( i 

T I f j • M"!! Jc lO 

soito'ine.ii.i (hi'la po-izione 
leni'.ile (Iti* .l'-URie il .^.il\e- 
inini nel jui he.in' 1 ,i/'.onr (l.i 
I li ( i>*i'lol(.!. 

Tutto lo 'M^rzo jH-r .'pieg.ire 
'•or:( inieiire hi -n.i ,iz:one«ri- 
i ra e p<i’e:ii:« i nell.i lott.i 
• i;<TÌ(!ÌO:i,|;i-! | ili -('tlO .il tllo- 


!i GAI spinge gli nesiBliii del E 2 
a schierarsi contro Oompagnoni 


I3r<imiii(ilicii rihai(«i/.ioiK* di LI)iddo Rc\. 
dver iirmatii una dicliiiirii/.iniH* conlrn il 


prntito di 


.Silo ('Oliipelami 




'ThX iiilmrn- 
(Idi «id idfìA e ivLZ. 
l>e: .''.ihemini a cer- 
li '!;nu>'ir.ir(' «he. nono- 

eri i (• 
iil’or.i. 

nn r-f-'-mi-M p(*r hi pelle'. 
;iTi , r.for ii:'!.» di de-ir.! Il 
. he i.on ('• «erto ninno, ni.i 
111*11 rt-ade <(*nio (lell inflnen- 
/.I <* «K'II.i p«tn,ii.i «Ile quella 
in*'e'ir( .1 ('blv* mdlo '\ iliin- 
jH» (h'I movimento srieialisia; 
(he (• anpnnu» il 'icnifieaio 
(lei rn'hi.iTno all'episodio del¬ 
la «.la.L'hiiar.i del J'.ilvemi- 
nì. propo-t.i d.ii socialisti di 
Tori'to. f,in«* nel’o '«ritto mi1- 
'.1 qiie-tione mendion.ile «hi 
(.ratnsci: il quale d altro can¬ 
to m>n .fi nascondeva quella 


\ .rr.t'nto 
le n'-'!i 
si riti:;''' 

( .ir 

'T.ir.te le app.arenze 
sT.m» -emn **. ain In 
r! 

- f. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MIL.ANO, 27. — l.a vertenza 
c:i;(i;7iar:a .aperta da .Aclullc! 
C'.P'.pacpnr.: con la coazione, 
in giudizio del C..A.I. per laj 
distr.h'izn nc dei pioventi del 
film » Italia K2 ». ha registra¬ 
to nella giornata tli ieri un 
nuovo c complicato colpo d: 
ccena. Dieci membri della spe¬ 
dizione. tramite il Club .Alpino 
It.-ilian.). hanno rilasciato alla 
st.impa un (iocumcnlo nel qua¬ 
le c.ssi dichiarano fra l’altro 
• d; e.-sere pienamente .solidali 
e concordi ccm il Club .Alpino 
I'..n!i.'ir.o ed l suoi dirigenti — 
ingiustamente attaccati —■ ncl- 
1.1 dife-a non già di prgte.si 
, ir.tere.ssi economici, ma bensì 
idi qu^l patrimonio .spirituale 
'ad arricchire il quale i sotto- 
'scr.t’i tutto hanno dato — uno 
anche li vt.i in nome del- 
ìTtaìia e de! Club .Alpino Ita¬ 
liano ». 

Il documento porta lo firme 
di Enrico .Abram, Ugo .Ange¬ 
lino, Walter Bonatti. Cir.’lo 
Floreanini, Pino Gallotti, Lino 
Lacedelli. Guido Pagani. Ubal¬ 
do Rey, Gino Soldà e Sergio 
Viotto. 

Degli .scalatori del K2 manca 
la firma del regi.sta iiflìcialc, 
Fantin, mentre il prof. De.sio. 
capo della spedizione e l'ex 
vice presidente del C.A.T., Lom¬ 
bardi, dal mese dello scorso 



menlr, contro C<>iii}i.ig:’.( ni. 
• r».'. an'iosi con Giaiir.i Pc'is- 
s.'-r ,':vrchbi* di.l'iia r.'.t o i.iar.- 
g< r..'i > '!i esser" per.lito d: 

jii'si.To .,v*va latto. Altro 'i- 
I.ifr .'1 II <> episodio -.-cnuto r-i!.! 
Iure iiitim.imi nte c clic- .Ange- 


strg del partito na.ioiiale 
PJ4.I. (Citi (‘(ili aigiii: tiene ) 
tolse il proprio annnggin a! 
capo del gov/‘rtto. '-he do¬ 
vette dimettere. Il vicepre¬ 
sidente Ilatta atjidò ..lo./o al 
cap» del reazionario ..t.-\SJC- 
MÌ. liurhannuddiii iiarahnp. 
l'incarico di formare il unoro 
governo. 

Il colpo di Stato ha ulte¬ 
riormente aggravato la si¬ 
tuazione interna già molto 
tesa. (.* di t*i('» ha voluto ap¬ 
profittare IJarahap, il (inala 
in Parlamento ha un’incerta 
maggioranza d’una decina di 
voti, per annunciare rijìetn- 
tamente che le elezioni do¬ 
vevano essere rinviate in at¬ 
tesa che a clima sì norma- 
lizzassc: in pari tempo era 
proprio il partito al governo 
a tenere in vita le bande ter¬ 
roristiche del Dami l.slnni. 
che i coloni ohindesi (tdni'.r- 
rnito netta lotta armata con¬ 
tro i eoiitadinì. l/oplinn.t 
pubblica è praticamente di- 
visa in (Ine ;rnppi che coir- 
pretidniin rari partiti e mo¬ 
vimenti (in In ionesia esi.sto 
no ili tutto *(iiri ciiiqiiniifimi 
di partiti, n-ilri dei (pia’t 
destinati a sparire dopo le 
(dezioni): il luggnippami-iito 
reazionario el.i\ in linea «jc- 
iierale. è* faror.-voie ai « bloc¬ 
co occideiita'r >• in poti tira 
estera e elle, i», modo di Ver¬ 
so. propugna iill’interno la 
penetrazione d^d capitale stra¬ 
niero e il iiirii’t^nimcìtfo det¬ 
te strutture i rntioìiiìehe fru- 
dali. è ro.s.'ifi- n» dot variito 
MASJUMI f .M:i Ijvii.s .Sj'.iioj 
Alu.slim Inrì'riosi.i) a 
tinta rclic/io 'i. (• da: partito 
sncìalisfa di tr-lrn I*SI fP.'ir-j 
tai So.'inbs I:. i< tic-in; ni d: 
retta ispirazint.e del Diy.ar- 
lior’iito di Stato anirricatio: 
il raggrup'pa’i vi.in iiaiiiiaa.’c 
e j»r«»(/rc.?.s;.v.ni eoiìijirende it 
grande mirtPo drìla horghrsin 
nazionale iiidnne.sinnn PSI 
(P.irtrù X.i'i':i.(l In i<*nf .-in/ 
che ha i .so"; ^naggiori r.spo- 
nr-nti in Soi karno e Sastroa- 
iiiigiogio: «■ il partiln fo.nnv.i- 
-tn pKl fP.'.i K'tniniuni'j 
Indrnr.'i.i) di cui «' .^rgrrta-, 
no gei • raln li coittiini;t>r, 

D .Ah Ajd.t. i 

La ce, my.rigva «•.■ef«r.*-alc :.i [ 
è S’'o'ta .'C)i:o tnridciiti -fr*. 
Il governo ha cf'rrntn di o- 
■ tacoiarn !'--i7t>':tà 'l<'!’'ojìpo- 
siZ'nne. d'd comunisti i», 
pr-mo l'-ioi;,,. ì- a non l'i e riu¬ 
scito /’ [’iit-'n comunist.a 

ronza mrzz't -^ dione fii i.^crii 
ù. sreoìido V'-'-ìimo rapportr/ 


t,tenti' iniitarid. co.sa noti moì- 
lo seinplire ver liti Paese 
composto ilo più di fremila 
.'.sole; e in fase (fi aftiia;i()»ii* 
III: piano per lo costruzione 
di altre -ì.~> mila .svuole e per 
la lorma'-ione di óO.OOO in- 
.segnanti (nel l!>ll) si Innren- 
rono in tutta l'indone.sia i‘IO 
per.'ioiie soltanto! ) in modo 
da assicurare la ji-rtpienza 
alla .scnolo di ahtirno l.S mi¬ 
lioni di ninnili ogni anno; si 
.sono rafforzali srn.sibilmente 
i legami commereinli r enl- 
tiirali con la Cina e l'URSS, 
e .s'i ('• attuata lina politica 
ili coesistenza che ha gio¬ 
valo (iliomeiiie al prestigio 
della giovane rejinbliliea. Ma 
a governo Sastroamigiogio i 
(ptelli ehi' lo hanno preceduto 
non sono stati in grado di 
od rolli ore i* di ri.solvrre giie- 
..fioi/i ecoiiomiche foiidoiiii'ii- 
tal: che tuttora Iravogliano 
•ì Paese: le proprii'tà dei eo- 
'oui olandesi, l'iis.segiiazìone 
■tiP’e terre ai contadi ni. l’r- 
leraiiiento del leiiore ili iuta 
'teg’i operai. Oggi e:.i.sti)iìn in 
Iiidone.sia (itiasi giiiiidiri mi¬ 
lioni di di.s()r'*iij)rir: e il red¬ 
dito nazionale ('• tra i più 
ha.-.:: ne! mondo: rosa para- 
do.ssale in nn Paese rirchi.s- 
.siiiìo di materie primi-, ina 
soiegahiìe .se si pensa che le 
rieelie-zr a ppa rti'iigoiio pre- 
rah'nti'iiiente a compagnie 
■trae-l're. 

Il Par.sr ha bi:ui(ino non sn- 
V» di vare alfesterno, ma all¬ 
eile di concordia aìl'interno 


per superare tutte gnvste dif¬ 
ficoltà. I comunisti indoue- 
.s'iaai si iiri'si'iitano fiduciosi 
alle ìoos.simi' ('U'zinni e non 
n'.spingoiio ;i tu'iori la eoìlri- 
horatiope con nessun partito, 
nt'inmeno con il MASJUMI. 
purché ci .si possa accordare 
SII nn programma minimo. 
'■ Vo.glinim» un govciiu» di 
coaliziono n;i'z.ioti;ile — dice 
una Tcccìite ri.snlnzioiic del 
Purtito — e non tiri governo 
(li dittntura poiiohirc; il no- 
.sfro progmiunui non è un 
progi'.iiniPa di democrazia po- 
Iiolai'c. ma un programma che 
coincidi* fondam(*nlalmrnte 
con lo e.sigonz.e {lo.sto dal 
Partito comiini.sta ;i! governo 
Sasti'oamigiogio **. Quc:dc e- 
.sigenze .sono: uumento dei 
.soìnri nprrni. ristabilimento 
della legalità inrinita dalle 
bande terrorìstiche, difesa e 
eoiisolidoiilrnlo dei diritti de- 
iiioera/ìri di tutti i cittadini 
r partiti. iiazionalizzazinne 
delle proprietà .straniere, po- 
litiea estera basata sui prin¬ 
cìpi delta Conferenza di Bau- 
duiig, eoiiipletaiiiriito dell’u¬ 
nità tiarioiinli* con rnime.';- 
.sioiie d('irirìgn orcideiitale. 
occupato dagli nliindi'si. Su 
rpiesta base ('* po.zsibile ro.sfi- 
laire, dopo le elezioni, un go¬ 
verno che prosegua con mag¬ 
giore tennrig Vnperg di Sn- 
stroamigiogin. ehi' faccia n- 
rniizare più rapidamente In 
finfoiiesia verso una demo¬ 
crazia operante. 

ANCiEI.O FIIANZA 


do, fino a battere la concor¬ 
renza del carbone, del pe¬ 
trolio e deH’acciua. 

Su questa -ste.s.sa .strada, do¬ 
po molte c.sitaziuni dovute in 
liarte ad una minore « fame » 
di energia, in parte allo re- 
sLstenze oppo.ste da talune 
organizzazioni monopoii.stiche, 
pi stanno oggi muovendo an¬ 
che gli Stati Uniti, di cui la 
prima centrale, tuttavia, en¬ 
trerà in tunzione een un an¬ 
no di ritardo rispetto alla 
.seconda .sorietiea. Gli inve¬ 
stimenti statuniten.si nel cam¬ 
po deirapplicazioue indu¬ 
striale d«“U’energia atomica 
.sono però imponenti, e vi 
contribui.scono sia l'nmmini- 
straz.ii'ne .statale, .sia i grup¬ 
pi liiianziari i)ri\'ati. Si cal¬ 
cola che, entro il IDIiO. gli 
Stati Uniti potranno dispor¬ 
re di circa KII0-!)U0 mila k\v. 
prodotte mediante fi.-.sione 
mielea’.'e, a eo.sli notevolmen¬ 
te* inferiori agli attuali. 

Dal p’.'oprio c.into. allar¬ 
mata dal rapido esaurimen¬ 
to (Ielle .SUI* .scorte di carbo¬ 
ne (entro «iiie.st'armi, jier la 
prima \oIta n(*!la .sua storia, 
.sarà probabilmente co.strettu 
ad importare antracite) e dal 
ere.seente costo di'lLiiulustria 
mineraria, la Gran lìretagna 
ha varato un ìirogrnmma ato¬ 
mico di va.sto re.spir'o. che 
prevede la eo.'truziom* di do¬ 
dici centrali fra i! '.57 c il 
'1)5. I co.sti delTenergia pro¬ 
dotta saranno ancora troppo 
alti, ma gli in.gle.si neii .se ne 
nreoccuiiano; hanno fretta di 
cominciare, le dillìeoltà .si at>- 
Pianeranno — e.-.si dicono — 
in un secondo momento. 

I sottoprodotti 

In conclusione, ha o.-ser\a- 
to Renato Mieli, si puèi dire: 
I) che lo .sfruttamento paci- 
lìco (ieirrjiergi.i atomica cor- 
rispiinde ad uno .stato di ne¬ 
cessità delTiiomo; 2) che, a 
causa dt*l!a loro momentanea 

niitieccfiomicità >>. conviene 
costruiri* C('iitrali atomiche 
nelle regioni più povere di 
carbone, di pet:*o!io e di ri- 
.sor.se idriche: 3) che T" an- 
tieconomicih'i •> delh* centra¬ 
li atomiche andrà pvogri’.s.si- 
vamente atti'iUKiiulosi. fmo a 
.sparire del tutti». 

Dopo aver accrriiiato al- 
IMmpiego (lei .sottoprodotti 
dell'inflii.siria atonuea (i fa- 
mo.si i.sotopi radioattivi) nel- 
l'agricoltiira. nella tncdicina 
e nella mctnlliirgia, impiego 
che non è* meno impoi’tante 
della pt'odtizioni' di energia 
(*I(’ttric;», e eh-e put'i aprire 
alTiiomo un campo sconfina¬ 
lo di ricerche e di invenzio¬ 
ni, finn n coji.sentirgli di pro- 
diir!'(* industrialmente, me¬ 
diante la fotosintesi aitificia- 
’e, niinnlilà illiu'ì’ate dì ali¬ 
menti. Renato Mieli ha po¬ 
sto Tnccento suirasnetto più 
flelieato della qtitvlione: che 
cosa fa ntalia? 

Mentre le grandi potenze 
investono capitali gignn e.schi 
tiolha « gara atomica >•. i» im- 
neg.iirio enorgii* iiiti'llottua- 
li. e varano programmi n lun- 
■<!ii esima .scadenza. mentre 
Paesi anche nuilto ar’.i'trati 
si pongono cor.iggiosnmentc 
in marcia per accorciare le 
distanzi*, ritaìia appare estra¬ 
nea .a que.sto fervor«' ri; ope¬ 
re. La patria di Fermi .sf n- 
necchia in un torpore che 
potrebbe .ivere c'inseg'.ien/e 
liernicio.se. Ncn abbia’no pnr- 
te-ipato in ir.nr’o attivo alla 


conferenza atomica di Gàc.'- 
vra, dove su quattro reiazai- 
ni presentate da scienzi.it. 
italiani tre furono re.sp.i-r.". 
Ci crogioliamo in un’arrt-'.; li- 
tozza culturale che o.st.icul i 
il no.stro progre.sio .scientitìc» 
e indu.striale. Non ci curiair. * 
di adeguare la .scuola alle (‘.si- 
genze del mencio mode-.-ci.. 
Dedichiamo alle ricerche .tt.)- 
miche .somme irri.sorie. N. n 
abbiamo ancora una h'g.;t' 
che regoli que.sta materia. 

I rapporti con gli S. U. 

E’ doloro.so. ma bisogna 
conoscere che soltanto alcuni 
grandi monopoli, come !,i 
F.L.'A.T.. la Edison. !n AI ri 
tccatini. si sono dimn.sf.i'i 
.sen.sibili ai problemi cleL'.i 
(ilicazione industriale dell'e¬ 
nergia nucleare. Ala .si nu > 
forse confondere l'inte'.v.s'e 
di alcuni potenti privati eoa 
Tinlere.s.se pubblico? E’ ehi.i 
ro che un seri') pi'iigiamn.a 
atomico può e.sseie varai • 
.soltanto dallo autorità .st.i- 
tali, dal go\'erno, d;d P.irhi- 
iiu'nto. Con quali criteri? 

Oggi l’Italia ha <( relazioni 
atomiche con i soli Sta:. 
Uniti. Un accordo pro\e,i ■ 
che gli Stati Uniti ci aiuti u* 
a costruire un roattf.re. Il 
combu.stibile. peri), ci .s.ira 
dato in iirest'to, il che si¬ 
gnifica che potrà esserci toro 
se non lo utilizzeremo m*' 
modi nre.scritti dalle leggi li. 
quel Pae.se. leggi dottate, co- 
m'è noto, dalla preoccuii.Tzio- 
ne dì impedire agli altri l.; 
(•o.stnr/ione di bombe aton..- 
che. Non è* forse superili;.» 
ricordare ohe l’U.R.S.S. tu ii 
pone, ni Pae.si che .si valgo¬ 
no del suo contributo per ci*- 
striiire reattori e centrali ato¬ 
miche. {•('«idizieni di .sorta. <*. 
cifco.st.anza non trascurabile, 
non pretende di centrollie 
l’impiego del combu.stibi’e. 
Di qui roppoitunità. per l'I¬ 
talia. di volgevo gli .sgunr.L 
anche in quella direzione. 

Occorre — ha ci'nelu.so R:*- 
nato Alidi fi'a calili .semi (i' 
con.son-so — che la pubblic ( 
opiiiiene si imigidrenisca 
pidami'nte di questi proble¬ 
mi. li faccia .suoi, e ne jp*- 
ponga una .ioluzinne eh'* con¬ 
senta al nostro Pae.se di ri¬ 
prendere il posto che <;1; 
.snetta, con Taiuto. poiché ni'ii 
v’i: dubbio che eh aiuto ;,')- 
binino bi.sogno, di tutti eo- 
’oro che saranno di.sp.osti i 
darci ono.stamenle una mano. 


II. 2!) e 30 SF.TTEAIIIRE 

Un convegno di scienziati 
di econo misti e d i politici 

Nei giorni 29 e ;?0 pettcrnhr-* 
avrà luogo -a Roma. pre=so 1 - 
.sede deiristituto Gram.sci, ii: 
via Sicilia 1.3(>, un Convegno .su; 
problemi della ricerca sciv;*.- 
tifica e dell'applicazione pa.'.- 
flca della energia nucleare, in¬ 
detto a iniziativa delle Sezio:*! 
ciilliirali del PCI e del P?! 
L'Ordine del giorno <* ;! s,*- 
guente: s L'organizzaz-ior.-s del¬ 
ia ricerca scientifica » (relalo i 
MiLs.simo .Aloi.s;, Carlo Arn.ui- 
di. Ettore Pancini); ; L’insi.'- 
gnamentn .scientifico nella .scuo¬ 
la italiana - (relatore L'u i > 
Lombardo-Radice); " Prospett.- 
ve di utilizzazione deirencrg -i 
nucleare > (relatore Rugeer ) 
•Amaduzzi); 'Relazioni inte.r. 
zionali per l’uso pacifico de!' ; 
energia nucleare» (relatore K-- 
nato Mieli). 


Gli auguri dei lavoratori e del Partito 
ad Agostino Novella che compie 50 anni 

Una vita dedicata alia lotta per TeinancipazioDe della classe operaia e per Tavvenire socialista dell’Italia 
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e P.ig.in.. quando ri to* 


d- Ajiii et’ C’o:i:tn1n roifra- 
■.'.iror.) -uI K2. .ivrtd.hcio è una )ìi'T'--a che ha un 

Oli I .ii,''r)and..r)ire Desio, m. n-1 li ■■-'«* timi ii-'i''finf" nrirhe 


C n.jiagr.i ni in-i-icttc j)erjin un Pnest- d> oliatila tiiiìin- 
irr ■. . 11 ;'* 'iiil.i vett.i. ji/j 'ì'nhìtnnj . se tir ne cov.- 

;S i! c-.'.x,, ri; sema, i'.ivvoci- fo che trnil,t degli eleynev- 
o Itovi I. i)i( ' ur.m.rc 'h Coinlii pq'i attri e cosctenti del- 
agnoni. ha dichiarato -il n >: 1/7 ropo'ar o».e; grande è ì'in- 
cioi.-i.i'.e qii.int . gu. :• eoe,unisti nelì'u- 
polc-Uiica port.iia 
g.orn.ilistico r.< n ( 


(Ig.-.i 

, I r> r. o 


iit); .(• 


•o ezz.i; 
s-,1 S’O. 
•...irnor 

'i f : le -1 

r.c 

.l'nii'.t.i 


in 

Ito 


«p.ianTo 
ed (igni 


.S'I 

p.c- 

..giii :.))■ 

giuri .ZIO, 


ti'cn organizzazione sìndnenìe 
it:dr,r,es'ni:a rhr abbia nn pe- 


con'.port.iiTK nto ri; C'i.m- 
1 .sia sull.1 fr.r.d.Tte/z.i 
•u'- rirh;e':e e 
'r.T-i'a. s;a tulle Tr = pr,r.-! 
de- chi.im.iii ir. c.iu-''. 


so. la SOBSJ, 
Me^s-ranìen’’'' 
'■'o'iì e m> zzo 


che conia cove 
oltre due mi¬ 
di aderrttf; 


•rro og.gi il c.'iiquitDteuimL) 
leanno ucl conijiagno Ago- 
A'oVf.i.i. me.nuli) ile ;.11 
:i.e . P.lTii'.l» ( S.'gic- 

..1 .0 n*!‘*'-'*'*' .o lili K('ler->Z‘ 0 - 
: (*,)(’*'Il in. :,i. Ili;-lici 

Xreii’. (Cii) ji.e mini u» i'.'i .-o* 
’.o s èi (i.-ii.'i'i o * -A.g -’-ii.o 
l'i'.ta ).or i Lin.in- 
(’.oa/ionc (leLa c.n-S'c oj.e.aia c 
T." r riiV'.t'nsre l'Kiiali't » del- 
. : .1'...:, .( a l * là la .i'.ii:. 

.t'.i. ..cL" 1 

( c.)i'.* I *ci I ;• 

(ilC.li g..)..l'.lil -.ici.. 

;j I. ;i c.p ir *. ..;.er.ii.) c.,ii -S'.c.s- 
,-. 1 . a,.i- ^r.i..o. .o'.'.i- •■•ci ;a- 

oratori oh.. ùqiir.i.i dallo 
jieiìiii.o di’Ila ri\ol’uzioiie rus-s-i. 
c. rc'i*i;» di ri.so’i*ccre sulla .'ir.i- 
•.ia d< l .=uc:aii-smo gli acuti pr»»- 
ulfmi .'Oci.ih c politici del 
P In-*. l:i ‘tue*, momento già so¬ 
no 'ipp.ii* ii'.i le (le’oolczzc or- 
.'i.*l movimento soci.ali- 
•C... 11 - 


C'Cnovii, 
•c;'.,.i:e I 
i ' . ♦ i* 


z.r.nwi 


: i«T 


( Ago- u * ' N >'-e 

nr.Ttie i.i ni cc-ss.:.i »it ciiir. 

ile.';, ciicò.l gio'. 

Mi. u: 


Fvdera.zioiie giov.milc comu- 
rii.sta. 

Nel 1925. No', e;!.» è segr. ’a 
rio delùi Ff'cler.azione git)v.iiiiIo 


peiiienza della Spagna Repub-.tuti'oggL Chi.im.ito a Ro.-n 


con'i'r.'U’.o p.ù 


Principi di Bandung 


I (li 
C'.I 


I >'.M. che aiuti 
-i cap.'.ci 


/ ■* 

•Armile ( «)mr..ignt.Mi 


luglio avev.ir.o 
dimissioni d.'tlle 


r-isstgna:., le 
h'iro cariche, 
fchierandosi a fianco di Achil¬ 
le Comn.ign.in:. 

Int.ir.to SI «ipprende rhe imo 
dei firm.it,iri. I.’b.ild.» Rey. di¬ 
po essere st.ito cr.nvinto d.i 
parte di alcuni alt. esponent 


, . . . , t maggiori problemi delia 

rimesso al giud.zm del m.i- 
Ur.iTo. Dato il fondamento!''"”' 


Dato 

della 


non 


rante 


I g 

.■nir.iie della vertenza, 
può ess'.-e permesso a 
r,', di er.'.ettere g.udizi in f.il 
senso. 1 «piali diventano per il 
loro contenuto e la loro 
tata s( ir.jilicemente diffam.it»*- ». 

ri; cri anche in questo sfttoic!^'ladefo. 
a-.i il ni.igisirat.) eh. . ehia 
rendi nella loro realtà 1 fatti, 
emetterà anche u.i s.i-tai'.z.ia'.e 
giudizio .sulla condotta morale 


indipendenza, anche 


■se a II ■ 

ni--su- onesto periodo il Pne- 

’t.se ha fatto progressi più .sen¬ 
sibili che nei tre secoli r 
mezzo di domìnrtzìone « ciri- 


T(fC .«. 1 - 
poll'i .C.) 
'ormare 
e .s...'uri del mo- 
.mc'nto oneriìr.. S-*,g'.iei «!■) i.'i.; 
c; ■.( r.. r.r i itdzJ. .1 I7 anni, egli 
hi;..', un cire. l» g:o\..!'.;ie c ni' 
dtv.r’-.e i; dirig'-r.ie .iiit.irevo.e 
P' .•loprozr.i'i). 

Li siuiio dèlie r.;'erc di 
?.I,'.*\, y.'-Ce'.s I- Lnin e ; r.;p- 
i.'ìr. rr.i l'ii.i'.'.'.i'n. 

c.in i c.imuni.s’i. io portino s;i. 
hito ,1 ichisTir-'i a favore dcli. 1 ! 
,III Intfrn.izlor..i!'. contro i ri- 
del coToniali.sniojfornii.sti e i centristi del partito 
Il numern ffrqTìisociilist.a. e q le-Mo stesso oricn- 
ana'fabet!, che nel 1945 foc-itr.men: 1 impri-m-* airorganizza- 
eava il .9.7 p.'T cento dePn no jzione giovinili s.ici.a'.ist.i geno- 
pola^inne, è stato mdotto ali vose. ’Iì ^ni vier.!' eletto .«egr.'*- 
f)0 ner cento: si è tìnta nffoltario nel 1923 c che .ii primi 

-•del 


del C.A.I. a firmare il docu- dei protagonisti della vicende ».iSfafo una struttura rcIn(ÌL’o-*dcl 1924 pas.a in blocco alla 


ulicimi. ooti’.ro li i.i.-cismo e 
l'intleri.s.no, per la ^.iivaguar- 
»'i.* v»i .la pa.'e c.a,i'a.g .rv.'.sure 
comunista di Genova e vice-ic-iuazi-laseisla, trocaiio sempre il 
'grtt'irio (lelli I.ega degli ope-jeoinp.ign.) Novella 1:1 no.-ti di 
;.i; n'.ct...lu:gìc; 'g.ncvi.-i. Diri- 
'gi'ii'! «l'iii.'i: m m.)'. m. i.to 
;;i.)Vi!iiie comuni ; 1 m Izimbr.r- 
«.. 1 , suce. .s.sivinie l'e in Emi- 
li.i, ricer.'ito n .i./L.» c’ru- h» 

.'ivev.i condm.i.iti in co.utunvi- 
cia a 4 anni di eonfir.o. e.inti- 
iiua la .sua opera di lii.'ezio.uc 
fino a qu.in.'io. ’iel tP'JT. ie -1 
arrest.ito e oiri.mnato ri'.1 Tri- 
b*..-r.ile Spoci.ile n 4 r.niii «ìi 
reclusione e .3 anni di .-orve- 
"lirinza .speci.ili*. 

Gli .inni tr.i.scor.si in carcere 
.sono per Novella anche anni 
di .studi 1 0 di perfeziofi.imento 
politico c i-àciilogico U.scito 
d.illa pri'g.or.!- ;;.*1 !9.'5L churi'-n- 
do 1.1 .sfrcf.i sorveglianza della 
pr Tizi.';. rinr*'nde il livor.*. orten* 

•'.r.»ìo (• d'rig.T.io ! atiii ità de; 
c-.nv.»;:gni vcr.-n ì** miss * !.iv.»ri- 
trici e p.ir'ico’.armonto in dirc- 
zi.~-r'' rii i i.v,.i-i’.>* ; ir.qii. d r.it; 
r.i'iie or.caniz.^.i.z'oiii di rr.,iss.', 

f .ine 

Tsel 19.32. il pirtiM di.spone 
eh.* egli c.spi*ri clandestin.i- 
mon'e e .'i rechi .-* Parigi. Qui 
licn'* pLìto Si*C'cii-io n.'iZ’O- 
ni’e delta F G C in Francia 
c.il cemnito fo«-.dmentale di la- 
v-r.ire in di-.'.-ìire ■i<’M'I*alii. 

Più volt.' N.ive’l.a en'r.i eian- 
■ìostinr.men'o n.'*! P.ie'e n-cr ns. 

.-olvere a c,ir'ii*i r*sr*;ci rd 
o-ranizzitivi Noi 1935 viene 
e!‘'**.i n'e:"h-o dr’ C.'mitato 


direzione e (il rc;'.)„iij.ioiiita. 

Do;)o l'occupazi..;iL* it'deìca 
d.jila Francia, noiniuuto mem¬ 
bri) «teli L'tii.'.o i.~ir.» «.ci IX.r- 
:i*o. a-.-ieiTiti .1 Negirvii.e, A- 

: II.".. U);:i. Roi.'.i) . .’vl.l ."DI.I i.l- 
i(>ri ai ratl.ir/.inu. d.u 1. ,., 1 - 
ini orgnniz/..Itivi «on l'Ilalia c 
.ilio .ss ilu.Dpi) MciI .izione poli¬ 
tica .li ii;;it;'i intifi.-ci-sta con 
1 c''inpigni ^oci.i;;.'ti i* con le 
correnti .le.'ncxritiche ddi'emi- 
grazi'.'ne iti Fr.incia 

Mentre s^i prcp.tr.i a rientra¬ 
re clindestin.i.neiite in Italia, 
Novelli iirr. st.i..) a .Mar.'.g .-.1 
e «leve alla su.i ricca esperienza 
Ili lav.iro c.ispiri.tivo .-e riesce 
.( niscor.-àcre ’..i S'.ia iciontit.i e 
iid es.-ore li'oen'o dopo soli 3 
•v.e.s; ii carcere. 

Ne! 1943, a .MiL.i'.o. co.me 


I l r:-.'. 

1947. fa parte della Segrotcri . 
ricI Partito o dirige la Sezion*- 
centrale .stampi .* pr.»p; g.i.i-;; ... 
.A.ioive Olii a-d altri ir.c.irhc. 
di grande rcsponsabili'à: ?,■- 
gretario rc.gion,~.;e della Loir- 


fcardi 

zion» 


a. responsa'oile 

Cèntr.iie lai or 


;e:..i r. 


I I 

Io 


sa. sezret.irio della CGIL 
a quesfar.no q*u,i ««Cd ^ - A 
•degli opcr.ii met.ill’orgici 
c'niim ,1 d.rigigro I .1 Ior.i gra:.- 
.le org.inizzazion*' s.nnac;;' ■. 

.Al compagno Ag'stir.o Novel- 
h.. militante f«xd*!e e provi '1 
■-fc! no.st.ro Partirò e della cl.is.s.* 
openi.i. dirigente qualificato e 
im.i*,i. v.mno in questo gi.'rr.o ; 
.saluti affettu'si .iella Direz:*- 
ne d'I Partito, dei comunisti t 
lavoratori it.iliini. r.ss-.'-r. • 
lila-agurio fervi.ìo di proficui 
e Pinco lavoro per la pace, li 
’iberta. Pin-iio.'nder.zi del ne- 


itH mirro »:e!l i Direzione del 
Par'ito. p.irtecipa alla ehibor.i- 
zione c ro..lizz.'.zione della li¬ 
nea poìitìc.i di ì.irga unixì anli- 
fi.scis’a e p.itri.itrica por la 
lotti contro il f.isci.-mo o la 
gli. rn, p-'r u.i «governo razio¬ 
nale. Dopo 18 settembre è chia- 
m.i'ii .1 Roma. do. e .un go hi 
IFede-.iziiif-.e co.iv.inis'i romana 
■ > guida 1.1 lott.i prlitica e mi- 
litiro dei liv.»r.i'ori della cit’à 
e .tei’..! provincì.i 

Dopo la libcr.izione torna a 
G*'nov.i come Scgret.irio rìcl’i 
Federazione provinciale e se¬ 
gretario regicnale 
•Al V Co .1 ero sso del 


.-1. 


. s*. 


r;r,s;i* • .1 

gioì-.-."*'’-' c.iri’iinist.i 

le't-s e !'"* izi.irii con'lo’fe 
d.aPe m.a.sse Invi'ir.itric! e dai 
popoli per la libertà o la indi¬ 


etro Pae 


s.viatisrr.o 


Gli auguri della C.G.I.L. 

La segreteria «iella CGIL ir . 
invi.ato air.in. Agesttno No¬ 
vella il .seguente telegramma: 
« Interprete sentimenti Lavo¬ 
ratori italiani segreteria CGIL 
ti invia in occasione tuo cin¬ 
quantesimo compleanno un 
saluto fraterno et i più c.ilo- 
rrsi .Tuguri di lunga vita per¬ 
chè tu po-ssa continuare Li 
tua opera intelligente e .in- 
p.iAsionata di dirigente de', 
movimento operaio et demo¬ 
cratico nostro Paese, della 
Partitoino.stra grande Confederazione 


Novella e e’.r::o m.'m'or.i ri- 

fettivo del CC c della Dire¬ 
ziono, cariche ricccifcrraate a 


e della gloriosa FIOM. F to; 
Di Vittorio. Bitossi. Lizz.iàr;. 
Possi. Santi ». 
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« L'UNITA* » 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Crona.C£à dì Romsà 


Telefono diretto 
numero 683-869 


L’AGITAZI ONE DEI DETT AGLIANTI ’ 

M lane nella ceniraie 

iiesia manilla nelle rieendiie? 


I rivenditori lo rifiutano^ rivendicando Vaumento della 
loro percentuale di utile - La responsabilità del Comune 


L:i (liti okkì tli rima- 

• (^'i (■ ^cn/a latte della Cenlra- 
a-. rCon fjià che e.s.so non sia 
■■lato 1 ^.'iiolannente prodotto c 
r'.liDi 1 .jlliaio: .'■■•iranno i di'tta- 

che, addendo all’agita- 
/airc indotta dalla loro a.sso- 
1 .a/ ono, -i riliutoranno di rl- 
( f’ 0 ( ; lo Uopo mesi e me.si, In- 
f .tli, i! ci'inllitto fra il Comu- 
'■ 1 l'venditori, come era 
ii(il( picvcdcio, è .‘■coiipiato. 

Da tempo i dettaglianti avo- 
\. no rnhie-to che il Comune 
numonf.-se il loro margine di 
ut.le, I ato dal 1. ajirile 19-19 
a d.fci lue il litro. 1 detta- 
diaiiti giiistilìcav.ino la loro 
r (hi(:'a (On il progre.'-iivo nu¬ 
me.l'.o d' Ile .'■pe--e geneiali .som- 
,1 (■ p ’i gl avose per i loro c-ser- 
■ I/', e allirmavano chi' le bot- 
’i'd e ve'.V.. no consegnato .som- 
pie .'.cai.-o (li contenuto, con 
( ip-ulc malferme. Inoltre 
.s i ])i otc' tavano contro il fat¬ 
to (le- il Comune aveva affida¬ 
ci airA'l’Al, Il tr.'ifiporto delle 
iiiit’'';Iic (iall.i Centrale alle ri¬ 
vi adite, mentre avrebbero po- 
tutto piovvedervi eiiOi .qlos.si. 

t>'i( te iichiCHie .“li .sono rin- 
H'.v..(C :id oitni aumento del 
prey/o del latte, menti e la 
Chi:. 1.1 e il .sindaco tiravano. 

I oni’c loio ((attuine, la costi pol¬ 
le hitfihe. In particolare, du- 
i.inte 1.1 camtitigna elettortile 
del piai, Itebecchim, per ragio- 
’K ft'LiImento intuibili, assicu- 
:;i ai dcitaelianti che ({uanto 
!> im.i .(vretibe provveduto a 
solidi ftiie le loro richie.ste: 
pnane.'S i che dirnonticc) apiie- 
: I furono chiuse le urne. Erti, 
(nitn.i., logico, come dicevamo, 

( he I tigitazione ni acui.sse e 
.-fo( iaS'C in tiperto conflitto. 

li’ acciiduto, inftitti, che co- 
-t'ii.i.ndo la vtinilà tli ogni ten- 
t.ittvo (il addivenire a un ac- 
I orcio concreto, che andtis.se al 
li la delle vaghe :i.s.sÌcura/.io- 
ni. 1 detttigliimti htinno doc-ìKo 
li pigaie il latte alla Centra¬ 
le in la-tione di lire 7.5 invece 
(he mi Mie il litro. I.a Con- 
’i de d( l Catte ha, natural- 
mcd''. i.fìiiltàto di accettare 
(I H'--;'! pie/7o decurttitn, ma 1 
: iv( •; iitori sono ntna.sti fermi 
•iclli loio decisione. Di con.so- 
t;i.' ii/a il Comune lia staljitito 

• li idi'nerli morosi e di co- 
--pc'.deii; la fornitura del latte, 
li voi' 1 in volta, a gruppi di 
(ictl.o'.litin'i al line di pie.garli. 
i.e ‘ 01 pi-n-i.oni avrebbero do¬ 
vuto avere ini/.in appunto oggi 
pi !• un pruno gruppo di circa 
i',.M e-cicizi. 1.0 .scopo del Co¬ 
mune erti cliiaro; mettere un 
((Ilo nuineio di rivenditori in 
;l.';(i di inferiorità ri.spetto agli 
oltii. co.sli ingerii a mollare c 
l-ol spostare la .sua aziono 6U 
un altro giufii») e cosi via. E’ 

; tato a que>to punto che l’as- 
.-o; i.izioiu' dei dettaglianti ha 
-.nvilato lutti i suoi aderenti a 
iKiii ritirare slamane il latte, 
per .'-■(didarietà con i colpiti. 
Ecco (cime l'azione tergiversa- 
irui* del Comune ha jiorlato, 
(Olile avviene sonipre, un dan¬ 
no alla cittadinan/a. 

Aidii.'ino (Creato di sapere 
ie-i (b-* ( os.i .si abbia inten- 
rio-if di faro ad(?S.so in Cam 
p.l'-d'o: in realt:!, non .semhr.n 
'1 vo'gli.i p'-endcrc alcuna ini- 
/i.'Miv.', Ignoiando che le ri- 
ihicsle dei dettaglianti .'ono 

.le .ivanz.de da Ic-mixi, il Co- 
inunt’ ’e riferisce airultimo 
: ii.’.-ici.t I (li .5 Ine e arferma 
. ! 1 .’.-en.ditori debbono rì- 

V.I .-.ni ( nmmi.--Siene prez¬ 
zi. ' ’ 
il 

v.' I 1 ; piitdo fra Centrale d(‘l 
l : 7 ,vnda d; trasporto, ri¬ 
vi ■; l.to-:. p: o'hitlori, ecc. I ri¬ 
viri i:t. ri .'ilic-iinano. invece, che 
•.ile vltcnio-.-e — una volta che 
ì’..ua'.. nto ;.;a st..to r.itifìcato 
d di 1 ( I■:nin..s-;one — .siiclla a! 
Ci.’:-.u-'.e e die. comunque, le 
'.nuì inhcrie ■'ono assai pro- 
(cc. ..li'ull.mo aumento del 
].:(■.•••< (di I.itif. D'.iitr.i jiarte, 
.1 ms; 7.(,ne do] Comune ap- 
pi:e ( 11 ' nl.i m.ii .strana, visto 
(■•’.(• .! i.no è imjHvgn.ito 
piu V .1;.» ,1 i.rovvedere: che si 
c .n”.- gn.u i a f.ire, .«c non di¬ 
po: iv.a , 1.1 Idi? 

I, .itiu.iie ag.tizionc rijxvrt.a 
di (••Ipi .'dia r.bait.a il tema 
'l'.lii Cent-.de del latte c del- 
ìi ((-.'pevoie i>-.lit;ca delle au¬ 
tor.i.i c..i).tohne e governative 
.n (I j.- to settore. Se si fosse 
rt-ali.-/.:; i i.i t,intc> auspicata 
rr. l-•..(■.p liir/az.one non parem¬ 
mo, a qii. -t'or.a, a quc.st-i pun- 
t'j. M.i il Comune, invece, in- 
s.s'-i- "Ila ivd.nca fali.- 

mi.;.‘..'.r-- .1 hit'.ci vantaggio, co- 
;(..np7e. dc-gli pp-jculaior: 
pr.v..;.. C.-.; <i cua:l.ign.a è, in 
pr..-.'. t Idoc.', .1 grupiio di Pfie- 
e i..,-.., . dt 1 Consor.^io produi- 
; «r.. .1 (ride raccoglie :! bitte 


ducendo questi profitti che, an¬ 
che nel caso dell’agitazione dei 
dettaglianti, .sì dovrebbe Inci¬ 
tici e por .soddisfare le richieste 
dei rlvcnditoii. 

Comunciue, occorre che il Co¬ 
mune esamini rapidamonto la 
Bituazione e trovi un .iccordo 
con i d('lt;igli.'inti: la popola¬ 
zione non deve nofTiiie della 
imprevidenza e della cattiva 
politica della Oiunta. 

Un’ultima notizia: nelle ri¬ 
vendite oggi sarà prc.senle in 
gran colila il latte « Stella » 
prodotto dall.'i d.tta Polonghj- 
Eomliardo. Da qualche tempo 
que.sta ditta st.i cercando di 
affermare il suo prodotto .sul 
mercato romano, seblione e.seo 
costi notevolmente di più di 
(inolio della Centrale. Oggi, 
e.s.sa, apiirofìttando dell'agita¬ 
zione in cor.so, tenta un rilan¬ 
cio del latte Stella .. a un 
prezzo anche inferiore del noi- 
mal(‘. E’ (hiaro, dun(|ue, come 
anche per questa strada la cie¬ 
ca iKiIitic.i dello autorità capi¬ 
toline ;tpre di fatto la via al- 
Tass.-ilto dei piivatl e minac¬ 
cia di portare alla rovina an¬ 
che niKzsto cervi/.io pubblico e.s- 
scnzinle. 


LA VIGNETTA 
DEL GIORNO 





— Ma come: rapinano un benzinaro e 
quelli non intervengono? 

— E mica è compito loro. Quelli si alle¬ 
nano per le parate e per i servizi di ordine 
pubblico... 


DUE ORRIBIL I INCIDENTI NELLA GIORNA TA DI IERI 

Un bimbo sfracellato da una bomba 
Un r agazzo ucciso da una fuc ilata 

La prima disgrazia è accaduta in via Bussano di Sutri - Nella seconda è 
perito, per una fatale inavvertenza, il figliolo del professor Ceccherini 


Ridotto In lin di vita 

da uno sciame di ve spe 

L’episodio è nc'cadiilo alla Caflarélla 


Vittima di un inconsueto in¬ 
cidente è stalo ieii pomeriggio, 
alle 15, il pensionalo Amerigo 
Lattanzi, di 47 anni, abitante 
in via Filippo Ugbelli 32, che si 
era recato in un prato, nei 
pressi della Caff n ella, per gu- 
dersl il tepore del fole autun¬ 
nale. 

Ad un tratte, mentre pas.seg- 
glava, il Lattnn/.i ha inavverti¬ 
tamente colpito iin nido di vo- 
.«'pe. Un nugolo di Insetti gli si 
è avventato a'ldo'=o, piinzoc- 
ehlandolo .«en-za rispnrinio. Il 
poveretto ha tentato di difen¬ 
dersi in tutti i modi, agitando 
le braccia a mulini Ilo, corren¬ 
do eranc mi di'-'pi-rato ver-^n un 
vicino easol-ii(‘. iiilnndo a 
.squarciagola. Tolto è stato inu¬ 
tile. Le vespe- lo h:inno pors(.>- 
guitn per (i-uah-he temno. fino 
a tanto che il poveretto non 
è crollato .svenuto al suolo. 

Soccorso da alcune' persone 
nccor.sc ai suoi di allunatici ri¬ 
chiami. il I.atl.inzi è .stato tra- 
sportatf', con il colto i idotlo ad 
una maschera ‘'.int'uinos.T. al- 
t’ospcilale di San Giovanni. 1 
medici lo hanno ricoverato ili 
iirgenm (*, date le sue condi¬ 
zioni preoreup.'.nti, li.anno emes¬ 
so prognosi ri-ervata. 


Convocato per stasera 
il Consiglio provinciale 

Il Consiglio l’ro-,inciiile è eon- 
\()C(ito In .'vcdutii alraoidliiaria 
nelld sedo deirA!iunlni.stra-/ione 
Provinciale nel noinerlggio di 
oggi alle ore 17. per la tratta/hi* 
ne (Il Importanti argomenti 
iseritti all’ordine del giorno 


La giornata di ieri è stata 
contras.segnata da gravissime 
disgrazie delle tpiali sono ri¬ 
masti vittime dei ragazzi. La 
prima è accaduta alle 17 in via 
Bassano di Sutri dove il pic¬ 
colo Pietro Orfeo, di .5 anni, si 
ò fermato a giocare con alcuni 
coetanei. Ad un certo punto i 
presenti hanno udito una frn- 
goro.sa esplosione: il piccolo 
Orfeo inve.stito in pieno, giace¬ 
va in un lago di .sangue. 

Alcuni hanno provveduto a 
trasportare imincdintaincntc il 
piccolo nella clinica di S. Pie¬ 
tro, dove i .sanitari gli hanno 
riscontrato rnmputnziono della 
mano destra, lo spappolamento 
delle cosce (' altre gravissime 
ferite al vi.so. Dopo due ore, 
alle 19. il pUco’.o è docccUilo. 

Fabrizio Ceccherini di IG 
anni, figlio del noto medico 
chirurgo prof. Tito Ceccherini, 
abitante in via Monte Pnrioli 
12. è rimasto ieri vittima di 
una orribile disgrazia. 


Il giovane si era lecalo a 
caccia in compagnia del dottor 
Giuseppe Ca.‘'teilaii(i, collega 
del padre del ragazzo, e del 
f"i(tello Koberto di 12 anni. 
Verso mez-zogiorno raulomobi- 
le sulla (piale stavano i tre si 
è fermata a Tor S. Miclicle, al 
Lido di Ostia, fier iniziare la 
battuta di caccia. Il dottor Ca¬ 
stellano è sceso con Rolierto e 
Fabrizio ha tolto dnU’auto il 
fucile per porgerlo al dottore. 

B (|Ui è avvenuta la fatale 
disgrazia, li giovane aveva pre¬ 
so il fucile per le c.innc per 
passarlo al dulture ((Uando iin- 
provvi.samente .sono partiti dal¬ 
la doppietta tutti e due i colpi. 
I pallini linnnu sipiarciato in 
gola al povero giovane die si 
ò abbattuto al suolo in un maro 
di sangue, decedendo sul colpo. 
Ancora In preda al raccappric- 
cio od al dolore provocato dal¬ 
la sciagura, il dottor Castellano 
Ila avvisalo i carabinieri di 


UN NUOVO TIPO DI «PAPPAGALLO» 


SI liiifie aqenic dì iiolìzìa 
per iiioleslare una ragazza 


i; ( (lu.-ile spetterebbe sta- 
(■'■me l’aumcntA (-onecsso 


J ..1 




Iirouutton a prez.z: 
ha — ;, io .-iggiunge a quel¬ 
lo p.o.i..Do ;n proprio, e lo 
pT^'. Cor.tr.-òr* ,-i proz.-i 

•-:70.'r‘.:.(: :.. I.(.(V-irKio-.e prr>fìt- 
r. .-'.ni,. K' questa 

or.':'. 77 ,7.mor.opr.lu a, 
qj..-. ... i r'o ;orru:na. in pr.i- 
',.(... fi 1-770 (iei latto. M.a 
a: prr.f't. d; (•'..'(•oro (.rcrirrc 
■ oro q ;o!!; ro.-il./z.-iti d.d- 

ì’AT.-\I-. «oc.oi.à privat.i che 
re ::<o quei -orv;7io d; tra- 
ip.ono oh( i; Coi-n-jr-.p ha .•com¬ 
pie di .■l'.-'umcro. 

O-n. \r.!‘.T rhc ba Giunta ha 
rrf,;.>.;t<< ri.i(>vi aumenti del 
prezzo (iel I.atle. motivnndol; 
» (».i -O ro.-cs'it.a di bilanc.o 
dei:.. Contr.dc-, gl; c.sponcnt; 
a- L.st.i h.inno t-ncrgica- 
•■n(-rt; icc Iam'»to che vonis-^ero 
r-.d,',:’.! : profitt; del Con-orzio 
e q-.;('i.: corrv.-iriti d.alla dictr;- 
b'j7 one. ma noberrhrni c com- 
P'iBr.i hanno preferito fare 
ore.'-rh. o.a mercante e gravare 
ha mano s-ji bilanci delie fami- 
gl.e romane. Fxl e, invece, ri¬ 


« Sono un .agente di polizia. Mi 
sogu.a imiriediatamciite >. Con 
queste parole, precedute da qual, 
che g.'ilanteria da trivio, un gio¬ 
vanotto ha atihordnto una r.agarjca 
elle trnnniiill.ainenle se ne andava 
|x-r I fatti suoi. 

La giovane donna si è rinulata 
di .seguire il sedicente agente c 
costui, per tutta ri.spQ^ta. Pha in- 
vestit.-i con una litania di parole 
seoru-e seguila da un nuovo p(v 
rentorio invilo; a Se non viene 
dove le dico io la dichiarerà In 
arresto ». 

Poicfu' la r.igaz/n oppeneva vi- 
v.-i rcsistcnz.-i. sono intervenuti 
degli altri ngerti i quali, prima 
di dare man forte al loro prtv 
sunio collega lianno pen.s.-»to di 
chiedergli .-i quale commiss.iri.ato 
appartt-ne.sso. Il g.il.intc giovano!, 
to, il cui alito farcv .1 pensare .ad 
’.in.-i t>ottc apert.i di fresco, è Im¬ 
pallidito farfugliando qualche 
giustilìc.izione. Mor.ile; non si 
trattava affatto di un agente, ma 
di uno dei isolili "p.ippagalli del¬ 
la strada” in vena di originalità. 
Il suo metodo Onora scarsamente 
sperimentato gli ha fruttaio Tar- 
resio |)or molestia, ubriachezza c 
altri reali. 


Grave un ragazzo 
caduto d^o muro 

E' siato ricnvcrntc in giavis- 
sime cendizioni al Policlinico, 
con una so.-pvtla frattura della 
baso cr.inica. il ra.g.tzzo Leonar¬ 
do Palladini di 8 anni, abitante 
a Tiburtiiio III. li ragazzo, po¬ 
co prima di mezzogiorno si è 
recalo in compagnia di alcuni 
coetanei in si.i Venafro rd c .'^- 
ìitn sul nniraglione che cinge il 
locale istituto delia maternità. 
Ad un tratto, f.'rto perchè colto 
d.i capogiro. h.i perduto l’equi¬ 
librio pumibando pesantemente 
al suolo da un'altezza di circa 
5 metri. 

Sorcor.S) da alcuni pas.-onti, 
accor.'i .alle grida dei compagni 
di pinco deirinfortiinatc, il 
Pr.Iladini è stato traTiortato di 
urgenza aH'ospodalc dove è 
stato ricovenato con pro.gnosi 
ristr\-ata. 


Dieri persone in lite 
alla borgata del Trullo 

Una furiosa lite, che ha vi¬ 
sto impegnati dicci componenti 
di uno sterro parentado, è scop¬ 
piata airimprov\-i«o l’altro ieri 
sera, allo 2Ò. ne;la borgata de! 
Trullo. Elvira D'Orazio di 33 
anni, Tclma Zanuto di 44 anni. 


Bernardino D'Oiazio di 84 anni, 
Umberto Tulli di .51 anni, Ma- 
Konnta Tolli di 23, Gaetano 
rio Tolli di 48, Gino Tolli di 20. 
Tolli di 21!. Italia Tolli di 17 
c Franco Tulli di 15 anni, ."(e le 
.'Olio date di .'-anta ragione, pro¬ 
vocando rintervento dei cara¬ 
binieri della stazione della Ma- 
gliaiin. Le prime due baniio ri¬ 
portato li-.''ioiii itii.iribili in po¬ 
chi giorni. 

Secondo quanto è stato po.s- 
sihile nr'Pttf'trc la rir.'a è naia 
da un litigio tra la Z.nnultu e 
!a D'Orazio. 


Un'auto contro un palo 

E' stato nrovcr.ito in osscrv.i- 
zioiie .-)I S.m GiOv.iimi il signor 
Ganbahli Dobu-i di 47 .min. abi¬ 
tante m V1.1 C.irdiii.il M.issaia 22 
Il Dobici .eri iioiti-, .-(Ile l.hó. 
mentre vi.-iggi.iv.i ,t tfOrdo dell.i 
sua nulo è -md.ilo .i cozzare con 
rsircm.-r violenz.-i rontro urr p.ilo 
della luce del piazz.ilo del Co¬ 
losseo. 


O.stia. Sul posto è giunta anclie 
la Mobile. 

Non è stato possibite ancora 
accertale .se i due colpi sono 
palliti iieichè il ragazzo c'd II 
dottore .sle.s-.so abbiano urtato, 
per una terribile fatalità, I gril¬ 
letti (leU’aima. L’inchiesta è 
tuttora iti corso. 


E' morto il pittore 
Filippo Anivitli 

E‘ morto li noii’u. ai* età di HO 
unni, il pittore ri.ippo .\nlvitil. 
ultimo alipcr.'.titc del gruppo 
detto del « venticlnipie della 
ctiinpagiui roiiiaiiu » tlu' eliln'. 
come Inl-ziutore Nino Costa, nel 
11185. ed anno\(-r > tra i suoi 
membri 11 Sartorio, il Carlundl 
e il Coleniun, .VniTiiti, noto, spe- 
clalii.ente per i sinù acquarelli 
della via Appiii. era detto U «'l'n- 
lii.saa» della pititira « romane¬ 
sca ». 


nc della CGIL circa la corrc.SDon. 
siunc dell’indennità su tutti gli 
Istituti contrattuali in guanto par¬ 
te integrante del salario c rloor. 
da, a Quest pronosito. le scntcn 
ze della magistratura. Corte di 
Cassazione compresa 

Le due segreterie rivendicano 
quindi, a nome dei lavoratori, la 
istituzione di un secondo piatto 
di mensa cosi come avviene or¬ 
inai da molti anni in quasi tutte 
le aziende (Montecatini e Pirelli 
comprese) dietro pagamento di 
una piccola quota. Le organizza¬ 
zioni sindacali chiedono altresì Io 
aumento del valore della inden. 
nlt.-l di mensa — in conseguenza 
del cresciuto costo della vita — 
portandol.i ad almeno 100 lire 
giornaliere. 

L’Unione degli industriali ò sta. 
ta Invitata alla convocazione del- 
le parti. 


Piumone airUnità 
degli edili comunisii 

Oggi alle 18.30 i comunisti 
edili rappresentanti dei vari 
cantieri sono Invitati a parte¬ 
cipare ad un htconlro con la 
redazione deirUnltà che avrà 
luogo nei loculi del giornale, in 
vi.» IV .Novembre. II compagno 
fiiovaniit Cesareo, capocronlsla 
dcll’llnità. parlerà su : « l’Uni¬ 
tà. guida e sostegno della lolla 
degli edili romani ». Sarà pre¬ 
sente il compagno oii- Claudio 
Clama. 


SI PREPARA U CONFERENZA DELLE DONNE COMUNISTE 

I, I I 1 ■ I» I — ■ 

Come le donne di Primavalle 
parl ano deirapertnra a sin istra 

Un’assemblea alle « casette vecchie » - I problemi della borgata - « Se mio 
marito guadagnasse di più, pagherei il fitto» - Una delegazione all’l.C.P. 


Alcuni giorni fa le donne del- 
le « casette vecchie •> di Prima- 
rdllc si sono riiiiiife. L’assem¬ 
blea era stata convocata dalla 
prima cellula femminile, in pre¬ 
parazione della prossima con¬ 
ferenza nazionale delle donne 
commiiste, ed il luogo scelto 
per la rinniot.’j fu lo spiazzo di 
terra battuta che si trova da¬ 
vanti ala casetta rossiccia di 
una famiglia di compagni. Una 
riunione all’aperto dunque, 
srultiisi tra le casette ad un 
piano poste più in basso della 
.'Strada e il muro che delimita 
via lìonifazi. 

Le donne si sedettero sulle 
sedie o sulle panche. Alcune si 
erano portate il hiroro a ma¬ 
glia e agucchiavano in attesa 
dell’inizio della riunione. Or¬ 
mai se n’erauo raccolte un 
buon numero: qualche compa¬ 
gna aveva portato alla riunio¬ 
ne l'amica che abita nella caset¬ 
ta accanto, ma che noti è iscrit- 
tit ni nostro pnrtito. 

Vieni — le aveva detto — 
.si parlerà delle nostre cose; del- 
l’afìitto troppo alto delle nuove 
case popolari; della stazione sa- 
nitariit, ilei bagni pubblici, del 
increato coperto. Sono cose che 
.stanno a cuore a tutte 


Ancora sconosciuto 
il vincitore__di Merano 

Nonostante tulle le ricerche, 
non è stati! ixi.s-nlnle cono.scerc 
il nome del fortunato vinci- 
loi-e dei 100 milioni della lot¬ 
teria di Merano. Alla direzione 
del Lotto e delle Lotterie nean¬ 
che ieri è ixMvenuln ne.s.suna 
richiesta, tranne quella di una 
donna che afTormando di avere 
pmariito il biglietto vincente, 
ha tentato inulilinente di farsi 
a^coltal-(• Il regolamento pri*- 
vixle infatti ehn lo .--mairimonto 
del biglietto vincente deve rs- 
.^erc' .segn-il.'ito prini.i e non do¬ 
po la estrazione. 


Al punto dì prima 
per il delitto del lago 

Quella di ieri è btata una 
giornata senza fatti salienti nel¬ 
le indagini jier rassassinio di 
Antonina Longo. La Mobile c 
la Sezione Omicidi hanno in¬ 
fatti ripreso le indagini in via 
Torino e nella zona di piazz.a 
di S.-inta Emerenziann nel ten¬ 
tativo di .'■■(-opiire qii.'ilche ele¬ 
mento capace di aprire nuove 
strade alla polizia. 

Botte tra moglie e marito 

Vn baiuile litigio tri» 1 co- 
niii'zi Vr. iaiu» C»»'.»»rge;i di 38 
unni e .\'.c-'''nn(lro Pa-ssatrho. n- 
Intiinti in tu» 'remi ,38. juyr i>o- 
co non finiva in una tragoJin. 
I»» donna, infatti, colpita du- 
iftU’.onte dal monto inluriato ha 
rijiortato Ionie che i saniiuri 
dcirospcdulc di S.nn Giovanni 
hanno dichiarato gii.ariiji'.l in 13 
giorni 

Ladri in un'osteria 

Italioti icclri .-ono ;o:’.(-'irat: 
nc-.a o.ster:.*» di jirojirirt.T doli.a 
signora Ftunca l’ronorzi di 42 
anni, at'itante in tia Ostiense 
7.3. rutr.,ndo d'.ie-ni’.a lire in con¬ 
tanti c un servizio di ;H>,M»tc per 
cir.(|i:an:a per.sor.c 
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Le !,ogrelcrl(i della EJO.M c del. 
la FILC provinciali hanno diretto 
ieri alla III’D di Collcferro una 
lettera eoi» la ii»ialc la direzione 
ilei complesso industriale, nel 
(luate sono occupati 4.B(jO lavo¬ 
ratori. viene invitata a corrispon¬ 
dere gli arr('trati suU’indennità 
(Il mensa e a procedere al mi¬ 
glioramento della mensa stcs.sa. 

1,.3 lettera. Indirizzata anche 
all’Unione iinlustriali del Lazio e 
alla ('oiinnis.sionc interna dello 
staliilnncnto. ribadisce la posizio. 


CONTRO L’IN TRAKSICENZA DEI COSTRUTTORI 

Domani dalle ore 15 

nuov o sciopero degli edili 

Alle 16 comizio alla Camera del Lavoro - V UIL di 
Ostia Lido aderisce alCazione del sindacato unitario 


Dinnaiii alle oro 15, per la 
■scsbi volta dairinizio della lot¬ 
ta, i lavoratori edili abbando¬ 
neranno 1 cantieri. Alle ore IG 
gli .-.Lioiieranli m recheranno 
alla Carnei'.i del lavoro e .si 
riuniranno a comizio. 

Con slancio immutato e con 
int.itta compattezza, la grande 
categoria di lavoratori, in agi¬ 
tazione da mesi per il raggiun¬ 
gimento di mone->3e riveiuiica- 
z.ioni (indennità di mensa di 

10 lire al giorno, indennità tra- 
■=l>oi lo di 100 lire e .50 lire por 

11 consumo degli attrezz.i di 
proprietà degli o|)crai) si pre¬ 
para alla nuova manifcstnz.ione 
(li sciopero. Nei cantieri si 
procedo già alla nomina delle 
delegazioni che, ancora una 
volta, si recheranno iill’zXsso- 
ciazinne costruttori per solle¬ 
citare l’inizio delle trattative 
sulla base delle richieste avan¬ 
zate dai lavoratori e ixir chie¬ 
dere ragione della cieca intran- 
sigenz.! degli industriali. 

Gli edili romani, coscienti di 


aver ingaggiato una battaglia 
che rivela all'opinKjne pub'jlica 
non .solo la giustezza profonda 
tlelle pmiirie richiesto ma i 
vi/.i di un’attività indu.'triale 
basata sul prohtto più ingordo 
ai danni dei lavoratori e delle 
famiglie bisognose di alloggio, 
d:iranno una nuova prova (li 
unità, anche se i dirigenti sin¬ 
dacali .sei'^sioni.sti .si rifiut.ano 
di condividere le ragioni delha 
lotta. 

Non a ca.'o. i l ivoratori del 
cantiere ■■ Brinci-Bianchi-Mar- 
zocca Emanuele » di O.stia Li¬ 
do h.anno unanimemente indi¬ 
rizzato ieri alla Camera del 
lavoro una lettera in cui bì 
chiede che lo rivendicazioni 
degli edili vengano fatte pro- 
l>rie da tutte le organizzazioni 
.sindac.ih. E' particolarmente 
significativo che l.i riunione 
abbia avuto luogo nella sede 
locale doiroiL bu iniziativa del 
dirigente degli odili di quella 
organizzazione. l’rimo Ca'^avec- 
chia. 


: PFimOI.I O-PUITFI.NAs ii-:ri in 3 UIBU.N'.M.K 

le esalazioni della ralllnerla 

sono flannose per la popolat ìone 

Il piU’CM’t* tli iilciiiii fliiiifi V (li im a.ssc.s.soro ('oiiiiiiitilt' 


py stala ripresa ieri in Tribu¬ 
nale la causa intentata l’anno 
scorso da alcuni proiiriet.iri di 
lei reni e fabbricati della ziuia 
Fortueiise-Gianicolense contro 
la società « Permolio » per ot- 
teneie la cessazione dell’attivi¬ 
tà della raffineria di petrolio 
di via Portuensc, che disturba 
gra\ementc i residenti di tale 
quaitiere per il fumo, i gas me¬ 
fitici e 1 i umori che c.s.'a pro¬ 
duco. 

La \rrtenzn .subì due lunghe 
pause oiigip.atc da (iiver.'i mo¬ 
livi: in un primo tempo la so¬ 
cietà si iiTipcend col comune di 
Roma .3 ni( Itero in funzione al¬ 
cuni (iispositivi tecnici per i-Ii- 
minare ,uli inconvenienti In- 
mcnt.ati. ma la situazione non 
miglior*». Successivamente, la 
lite venne sospC.sa avendo la 
."aocietà — (iixenuta nel trattcìn- 


Um mare idi foeinzioa seirasialto 



1)0 • Purlìna Italiana » — deci- 
.so. in .'■cguito a provvedimento 
del Consiglio eOMiunale. di tra¬ 
sferire Siltro'e il suo stabili¬ 
mento. Ora. gli abitanti della 
zona, acccr.gendesi che gli im¬ 
pianti. anziché cominciare ad 
cstscre smontati, sono stati in 
questi tiUimi tcnipi potenziati, 
sono ricorsi nuovan,ente al giu¬ 
dice. 

Nell'uditnza Icnuta.'i ieri, di¬ 
nanzi al magistrato Mainieri. è 
.'tato udito come te.stimonc il 
(>rof Omodei Eorir.i, direttore 
dell’o.'qicdale Forlanini. .'ituato 
a Ment-zvordc. il qu.ile ìia di- 
(hi.-.rato che l'-* esalazioni pro¬ 
vocate dallo .■(ia'u’.limento sono 
fastidiose e nocive ai malati 
c ai ricoverati neirislituto. 

Dello stesso parere è siato 
l’a'.'e'.'ere comunale Gioviinni 
I/Eltore. vice direttore del me¬ 
desimo ospe.-lale. II qii.ite ha 
.'iefir.iio intollerabile la siti;a- 
zione rri istr.'i nella zon.a, 

1! prof. Carlo Mazzeitì. (in¬ 
certe di chimica applicata all.-. 
i:r;i\(rMtà di R('m.3. c il profe'- 
'or C.irlo Ceruti dciruftìcio di 
igicrc. T.'r.no infine attc.'t.ato 
che riu'te riebbonr, ritrnri'i Te 
l.imcnt''!e r'no.'fe r.l Tribun.->Tc' 
in nuanto le c.'.aTazioni c'oTT.a 
raffineiia corr.pTometten.'* g’-.i- 
vcre.erte Te ccnd'rioni di vda 
nei due roro1e.!i nuar’T'i 

Tg’ cau'a ripronder.ì -in (Ot¬ 
tobri' 


Verso Ir 4.3D di ieri mattina, in piazza delle Cinque Giornate, nn filobus della linea «78» 
ha cozzato con violenza contro il rimorchio, taricato Ancona 474.3, di una cisterna carie» di 
benzina. In segoito all’urto, il rimorchio si è sfascialo e la benzina si è riversata in strada. 
Il traffico è stato inlcrroilo per molle ore e la zona circondala per esitare pericoli di in¬ 
cendio Il rondncenle del filobus. Fernando Faris, è rimasto ferito 


IVr il n esse 
«Belisi .^tsiiiii»» 

(Iggì alle ore 19 il compa¬ 
gno I’ko Vetere parla alla 
festa dei postelegrafonici che 
si ssolgr alta sezione Macao. 
Ad Acilia alle Ore 18g>0 ha 
luogo tra comizio pubblico 
nel corso del quale parlerà 
il romp.sgno Alfredo Scarna¬ 
ti Cd altri due comizi sono 
indetti nel quartiere Italia: a 
via Cupa parla il compagno 
Castellozzo alle ore 17 e a 
Largo Marchiaf.sva parla <1 
compagno Cinffìni alle ore 18- 
La compagna on. Carla Cap¬ 
poni partecipa sempre oggi, 
alle ore 29. ad nn’asscmblca 
del « Ramazzini ». 

Inoltre alle ore 18.39 di sta¬ 
sera il compagno Lorenzo 
D'Agosthio tiene nn'assem* 


bica popolare a La Ilustira. 
borgata di Tor Sapienza. 

Confer enza di Donini 

Per iiiizliilr.n del Co-.iutato 
rionale tielh» Paco ili Triotila'.e. 
t'ggi n'.'C ore 20 neba .sixlc di sia 
C.»:'.(l:ii l’2’2. i'. re:», prol. Ambro- 
q:.» Dmiiui terrà uii.» i)i:t»b'.:ca 
conferenza sul tema: I-» disten- 
.-lone iniern.nzirrufio 


SOLIUAKIETA’ l’DI’UL.AKE 

Liio sEratlo 


Ci ha scrUTo una commo¬ 
vente lrtte.il il iliioccujìcto na- 
berto T.. abitante in via ilei 
Colsi'i 4S. Hoberto T.. oltre che 
ilei lavoro, è stato privalo della 
casa, l'unico bene che gli era 
rimasto. Gii basterebbe una 
p'ccolc somma per poter non. 
giur.arc anche questa calamita. 


La nuiitoiie ha dimostrato, in 
primo luogo, quanto sìa uiru 
fra le donne di Primavalle la 
consapevolezza della necessità 
di essere unite per risolvere i 
problemi che assillano la bor¬ 
gata. Questa coscienza uiiituriq 
non è sorta all’improvviso, ma 
è il frutto di continue lotte so¬ 
stenute dalle donne (fi Prima- 
valle, alcune delle r/iuih coro¬ 
nate dal successo. Lotte che 
hanno visto fianco a fianco le 
nostre compagne, le donne cat¬ 
toliche e di nessun partito re¬ 
carsi dalle autorità comunali 
per rivendicare fu soluzione di 
una importante questione loca¬ 
le o raccogliere le firme per 
fa pace. Nell’assemblea, questo 
spirito unitario si è fatto sen¬ 
tire sopratutto nel jnonicnto in 
cui è stata co.'ùidiifa iiiki dele¬ 
gazione di donne per la que¬ 
stione dei fitti dcll'I.C.P. 

Fra non molto alcune fami¬ 
glie che abitano nelle vecchie 
casette ad un piano, trasloche¬ 
ranno nei nuovi uppartiimenti 
(felt’i'.stitufo case popolari e se 
da una parte ciò costituisce un 
indubbio progresso per coloro 
che fino ad oggi hauuo abitato 
in locali umidi ed insufficienti, 
dall’altrii le scarse risorse fiiiaii- 
giarit delle famiglie operaie di 
Primavalle subiranno un ulte¬ 
riore tracollo. Nelle casette tut 
torà occupate l’affitto s’aggira 
sulle 300 lire mensili, mentre 
nelle case nuove dcll’I.C.P. i 
fitti vanno dalle II alle 13 
mila lire mensili ed il guada¬ 
gno di una famiglia di Prima- 
valle — quando vi è la fortuna 
di trovare un lavoro — rara- 
tiiente supera le 30-35 mila lire 
mensili. Come si vede il bi 
lancio familiare viene ad esse¬ 
re così diminuito, di colpo, del 
35 per cento. 

Le donne, nella loro riunio¬ 
ne, hanno chiesto una riduzione 
dei canoni d’affitto e questa ri¬ 
chiesta è stata fatta propria 
anche da quelle che noti an¬ 
dranno ad abitare nelle case 
nuove. Anch’esse si’ recheran¬ 
no dalle autorità per chiedere 
un affitto più umano. 

I problemi della borgata so¬ 
no molti e le donne che pren¬ 
devano la parola parlavano or 
di questo, or di quello. I fitti, 
le case, il posto di pronto soc¬ 
corso, l’ostetrica di turno, la ne¬ 
cessità di una scuola media nel¬ 
la borgata, problemi che nu¬ 
merose delegazioni di donne più 
da tempo hanno prospettato ul- 
le autorità comunali. Ed ogni ri¬ 
chiesta delle donne della bor¬ 
gata completava quella che la 
aveva preceduta e precisava la 
seguente, come pezzi di un mo¬ 
saico che, separati, sono solo 
dei /rainiiiciiti coforuli, quasi 
senza alcun nesso fra loro, mu 
una volta ricomposti uno ac¬ 
canto iiH’altro mostrano coinpfe- 
fi’ il loro valore ed il loro si¬ 
gnificato. 

II valore di quelle richieste, 
il significato di quel mosaico di 
problemi, lo ha precisato in po¬ 
che parole una donna; » Voplia- 
ino vivere meglio ^ — ha detto, 
racchiudendo in quella frase fu 
aspirazione ad una casa che 
sia una casa, ad un lavoro per 
il marito che non .sia una sof¬ 
ferenza. stretto com'è ora tra 
una scandalosa retribuzione e la 
continua minaccia di licenzia¬ 
mento. Una vita migliore, ecco, 
serena. 

La discussione si è allarga¬ 
ta, è usciia dai limiti ormai 
troppo angusti della borgata. Ha 
preso la parola la moglie di 
un edile. Suo marito, in questi 
giorno, insieme ai suoi com- 
pagni di lavoro, sta lottando 
contro i monopoli dell’edilizia 
che .soffocano la chtà. 

— -Se mio marra guada¬ 
gnasse ili più, io pagherei an¬ 
che le 11 mila lire richieste per 
il fitto delle case nuore. Ma mio 
marito sgobba tutto il giorno e 
guadagna 30 mila lire al mese, 
mentre sul suo lavoro qualcuno 
ci guadagna miliardi. Adesso è 
VI sciopero per mi aumento di 
papa. Gli edili hanno chiesto 
indennità per 250 lire al giorno, 
suppergiù 6.500 lire al mc.se. E' 
qunlco.sa ma non è molto. L’im¬ 
portante perù è che qualcuno 
.si è mosso anche contro coloro 
che fanno pagare fitti enormi, 
spremendo f muratori e la po- 
veragente come un v.czzo fi¬ 
rn cnc -, 

Da questa constatazione alla 


necessità di appoggiare la lot¬ 
ta degli edili con opportune 
iniziative, che ranno dalle ma¬ 
nifestazioni nella borgata alle 
delegazioni di mogli di edili 
che si recheranno all’associazio. 
ne costruttori, il passo è bre¬ 
ve. E dalla discussione che si 
è sviluppata, nella quale ognu¬ 
na ha detto ciò che ha discusso 
con il marito, con il padre, con 
altre amiche, le donne rhinite 
sullo spiazzo di terra battuta, 
hanno sentito acutamente il di- 
suyio che grava siillii loro fami¬ 
glia per il perdurare di una si¬ 
tuazione nella quale le più 
elementari necessità popolari 
vengono dimenticate da chr 
ui’rchhe il dovere di risoli’crlc 

Perchè il governo non inter¬ 
viene per far cessare le igno¬ 
bili spcrttlaztoni deU’ediìizia? 
Perchè if nostro tenore di rifu 
diminuisce ogni giorno'.’’ Perche 
il comune promette, ma non 
inaiitiene le sue promesse? 

Queste le domande che si .so¬ 
no poste le donne di Primaval- 


Assemblee popolari 
delle cellule femminili 

Oggi hanno luogo le se¬ 
guenti as.seinblcc in prepa¬ 
razione ilei!;» Conferenza 
delle donne comuniste: 

ìMazzini. cellula Case Po¬ 
polari, ore 17, Luciatta Fran- 
'zinetti: Italia, cellula Oul- 
lacei, ore 1C,30, Marisa ìMu- 
su; Ludovisi, 1 eelliila, ore 
10,30, .Mari;» Delhi Seta; Por¬ 
to FluvI.tle, cellula Campo 
Iluozzi. ore 15,33. on. Clau¬ 
dio Chtnea; Itali;», I cellu¬ 
la, ore 20.30, àl;»ris;i Musu; 
Torpign;»tl;tra, cellula ÌMar- 
ranella, ore 10. Margherita 
Fabbi; Genzaito, assemblea 
liracciaiiti, ore 18. Gigli;» Te¬ 
desco. 


CfOiUtCtI 


le e lille quali esse stesse han¬ 
no dato una risposta, logica con¬ 
clusione di (inni di lotte e di 
dure esperienze. Perchè jl go¬ 
verno — cs.'c co.!i hanno rispo¬ 
sto alle loro domande — non 
persegue luicora una politica 
popolare e democratica, che 
tenga conto delle nostre neces¬ 
sità; perchè il sindaco dì Roma 
non è il sindaco delle borgate. 

E la lotta per una politica 
nuova, per un .< apertura a si¬ 
nistra-. ha preso cosi corpo, è 
diventata so.stauza per tutte le 
donne di Primavalle. E se per 
qualcuna di esse la frase --u- 
pertnra a sinistra -, prima della 
riunione aveva indubbiamente 
qualcosa di vago, di astratto, 
una formula che la lasciava in- 
differente, assillata com’era dal¬ 
le preoccupazioni quotidiane, 
ora il .significato di quelle due 
parole è direniifo più chiaro. 

Per essa, donna di Primavalle. 
i. apertura a .sini.-dra - significa 
le cose per le quali’ ha lottato 
finora; significa un passo acanf: 
-.^pcr vivere meglio-. 

g. b. 


corvvocAzioivi 


Partito 

Tutte le Seiicni prerTedtEo a ia- 
ritirare nella f:a.-aala di ogqi urgen¬ 
te caleriale di propigauda per la Fe¬ 
lla proTisciale deH'Duità. 

TiIIaggia deli’ATtezire di Riaa e del¬ 
la PrOTincu: Tu.;. ; (»-j.-.-;ì,-i .• 

t*»i. • "o ìuuuu :v;.-;e I \..;«gjo 
(.i!i 1 .' n.-- ;o ,-i y. ;.-u 

TilIigg;o - per tua nasra politica it'i 
ri I K-j-fU.-i (.jr 

?■•■■■- • S-or !: ì.;- ci 

:« K-'- ni. 

Le respi-saiih dii gruppi per la d:i 
ftaiene delle cerearde cggi alle ere 17 
dtTjio IriTarti ia Federaiijae. 

Sindacali 

FE.VSIO.NA’n; T-- ;. • . ■ - 

••1 J'-ir- n--.'- -t: HI - r- i 

r.v «-c c'.a Ca.-,-a 


IL GIORNO 

— Ogel — Mercoledì 2.3 penem¬ 
bre i2Tl-94i II sole forte alic 
■7.13 c tramonta alle 19.3. 

— Itnilettino democrafirn — Nati 
iv.aschi 39. femmine 53 morti: m.e. 
-cbi 17. femmine 16. Matrimoni 55 

— liollettino meteorologico, 'rem- 
}->cralura di icn: minima 15 8. 
m.a'.'ima 24.4 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— CIXE.3IA: « Scaramouche > al 
Lux; « Il selvaggio » alPAnicnc: 
« Le ragazze di S. Frediano » al 
Colonna; «Pii» vivo che morto» 
al Farnese; » Wrgir.e modern.a > 
•vi Fogliano; * Prima del diluvio » 
.il Fontan.-»; « .VIIecTo squadrone » 
■tI Planet.ino; « L’etcrn.-» illusio¬ 
ne » alla Sala Piemonte. - I gu.-j- 
ftator» delle dighe * Vittoria. 
CONCORSI 

— L'amministrazione Provinriaie 
di Roma ha bandito un concorso 
DUbbltco per esami ad un posto 
di aiuto assistente tecnico iGf. 
C. gr Xin». Le domande dovran¬ 
no pervenire a detta amministra, 
none — Via IV Novembre 119 A 
su carta bolKata da L. IO» — entro 
le ore 12 ricI giorno I novembre 
1955. 

Al posto messo a concorso com¬ 
petono. oltre lo stipendio inizia, 
le di L. 156IVW annue. Finden- 
nità dt presenza, l'assegno pere, 
quativo c ras.'egno intccrativo. 
rindcnnit.à di caro-vita ed ogni 
■litro assegno nella misura stabi¬ 
lita per li personale di ruolo 
dell'amministrazione provinciale. 


GITE 

—- L'EN.XL organizza, per dome, 
mea 2 ottobre p.v. una cita a 
\ iterbo. Orvieto, Bolsena. .Mon_ j 
tefiascone. La partenza avrà Ui.igo' 
alle ore 7 da piazza Efedra Mito* 
chiesa S, M degli AneeJn jn! 
autopullman d.a gran tari.^nio. Il i 
rientro a Roma c previsto p-^'r! 
le ore 20.45. quota n! parte-1 
cipazior.e è stata fis'at.-i »n L. 12.''q 
.a persona Por iscrizioni ea ul¬ 
teriori informazioni rivol'ccr'l -d. 
lufT’.cio turismo delt’ENAL. Vn 
Piemonte 6.3 Tel. 46(^695 


VARIE 
— I biclietti 


a ridnziimr per lei 
panie di calcio (curve a soderei 
c tribune non numoratei. sono 
In vjendita esclusivamente cress."* 
l'ENAL provinciale in via P.e- 
montc n. 63. Tel. 462 788 - 463 5:C I 
— L'ENAL organizza nna compe- ' 
tizione alla piscina dello Stadio | 
Torino per l’assegnazione dei brc. 
vctti rii nuotatori EN.AL. t bre¬ 
vetti sono di due gradi: il primo 
riservato agli enalist» fino al 4(3. 
anno, il secondo a coloro rhe 
hanno superato tale età. La par¬ 
tecipazione è libera a tutti gli 
cnalisti e le iscrizioni, dovranno 
pervenire entro e non oUr» :e 
ore 12 del 30 settembre «iruiVic:.-» 
sportivo dell'ENAL in via Pie¬ 
monte 68. Tel. 462.78S - 463.51,6 
mentre gli atleti dovranno tro¬ 
varsi a disposizione dell» giuria 
Io stesso giorno alle ore 17.15 alli 
piscina dello stadio Torino 


U.AI4IO o T%’ 

rilOCR.^MMA .\ \7IO.\\Lr.; 

7. S G. U. Ziì,-- 0 . 25.1 >: Gicr- 

liiic t.i I. ) — 12,15; 5e- 

Zir.ni e I» ovhcMr.» _ 

15.15; .\!!..iai n»i<;ca> — 14.15, 
14.'^): Cii: e di •cen.i’ — |l>,45; 

rji »i:er;s;.ra < L>pe. 
r a » — 17: Orrh.-M-a Cciz-j’.: 

— IS: Mot ei *:Qf,»:i*(-i — e 

"VI: I n.»ef-)i.ì :i»lrrnsz;.»oa!e 

(■.■irhcl-no .5|.irc.-kii — I-.45: \ i. 

r. iìh'.-'i c ij 4.JJ orc5<»-;ra 
I*».!*: |3 4»- g cio- 

meaii di » t.! it.i! .ina — 2i,: 

(.ifiano Gim-Hi - li -na or- 
(.le-tr.i — 21 ; Il l.-i-a.oo d-i 

r3o:i l’a-q — 24. 

lli.'nc r.r,:.zie. 

5fCOM>0 TRGCn_ 

tf.'Vì. 15, 1 «: Giornale rjd.o 

— '*.■70: Canzoni pre«ealate ai 

ni aap.,!,'Xj3C( 1955 — 

t’. 0.-cho!ra l errar.. 

(t*-!!e tranne — 14- II c,»n?i- 
r.»C(e; I cl»<»-fj d-ÌTi mis-ea 
Vrrrrj — 14.'»i1. !I d .cobolo — 

IS; racfizr; e «cr.tron _ l*>.4''- 

C-inti del.» moniraa _ 1”: 

Mn« ej per tre e;« — 17.45- 

CoToerto 1,-1 m.-..4:jra 15 : 

ivi.Ito e ca.*: r-i — r# 5*; 0-. 
cJie-'r.i Slrinp-;: — >0: Pi- 

,T..»‘erj — 2ì'-ì. n Iren.zo de; 
mai.»;. Ore'.frtra Br r.id* — 
2l; Daiii \I\ J',ra (G! Le 

i.in'c; r.irTi di r.i-'.z’»- 5 i — 

22.15: I (Gl ^.-0)330 Pro- 

?rA7ninì: 2^ 

>.r'4r:4';:Orcr^Tra 

« .n.i 

rrnzo rr.(x;n.\M\r\; 19.50 

U Ka*-,-za.i — 20: I.'i.-».l.calore 
ec.»non) .-y» _ 2,3.15: Concerto lì: 
orai *era _ 21 : li C.iom»!e 
(Tel Terzo — 21.40: Mn'iciie 

eoniem.iormee p,'r piccolo co¬ 
ro e d ic pianoforti. 

TFXFVISIO.NE: — 14 Coacor- 
^ ipp.co inTcrni7:oa.ilc — 17 e 
30; Li TV de: rarsrzi — 19,10; 
P.-'.^«erri«fe earopcc — 21: Tcie. 
rmrnile — 21.25; NePe msoerje 
<Ti Rerhno . TcIeSlm — 21.50 
F arrivato o.n Paviimenlo — 
22,15: Teatro classico oioese. 
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L'UNITA’ 


GLI ATVEl^lMEl^TI HPORTiVt\ (i[| SPETTACOLI 


Con il Palio,, altri giovaei allo sport 
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LA R!li\IO.\'K PUGILISTICA AL . FLAMINIO^ 

Per Ici quarta voBta Mitri 
supera Alcantara ai punti 

.\cp:li alili iiicoiilri della .solala villorie di Macale. \ eceliialo 
e Ciianiiiiii — C ornili c l^ornahnc'oi lianiu) oliiiiso in parità 

Nel corso della r.'iii or’,- jm-i || ({^ttncllo tecnico I (jiii'i'ii ripri’sii uitò iI 

. I. V # .> •• V t«iif fifv» i.ri ..Jl o I,. ^ ^ , 


TFA'TRI negli Siipiunl: lUposo 

piccoli: UiDOiO 

I »i L I’ TL nella Xaiie: ùjiijrue sulla luna 

«La Maschera di Ming-lhao» •><■»•: .Maschere: Lardcre di 
al Delie Muse I nelle lerra/ze: Nessuno rni sal- 

. .. ■ ■ vcrà con A. Meniar 

„.S'';?ì 

..C . uc s.t.iuiu IH liluo. u» u^- 

uiuiu l'or s.iodto Li.sarma One- Vascello: Lu conquista dcila 

*altH c la Loinnaania del Giallo ^uc, del sarlcta con O 

(iaiaiuio una iinpoilanle novità Chti.lin t-on v-. 

Usinaiiu ^ indicnv,* li , , ... 

HI .Ming-Tnuo. di Werttior llol- scotta ti n 

. Lj rircnv 

_ KUi’lweiss: L'Irresistibile M.-. 

.VltGl.N 1 IN.V: Ot,gi alle ore 21.30 John i on J. Wa> ne 
cHHceiiu dell urclicsira Filar- Fden: telila con It. Montgomers 
iHonii.i di New \ork diretto INperl.a; L.a grande vc.ndett.i 
tl.i Uiii'.ltri .Mltropoiilos. àlUii- Kspero; l vinti 'on A M. Ferrerò 
i ne di Weber, .Mendelsaonn e Kuclide: La rnassliera di ferro 














firll ort/tnttz:intont‘ Di! ' T" </i Ml.irio Uosollhil ili M\orju> Iik- ino rnico’ifro irti i « U'^cy^'Ti >.| 
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On passaggio di una gara di 8J0 in., ilìsput.it.i allo Stadio liclla Karncsin.i, per la sele/lonc romana 

de l’L’nità». In testa 1)1-: ROSSI, seguito da AUCLSI 


y ' Alciiatara Ini l>'i’'i i> j ,’r r.i* 

t() li fomiidllmipun» m > lo'- *“pì.‘ 
SiJ doliti ^cantialosiiiiiei U' jnissiri. 

' , 'v (jiifi.s; il risultato ro-: lo n.:,- .\lr.ai 

. r<’.sSil.s.s’f ajjalto ,• ii'i;”(;ii, n*,- pniit 

l "3 iVIiin Itu cercato di i.’.ir,' loi jo pii.i 

di Cdiore (ilio scoi' o, no.’! .• IMI 
,> e da vof(oliticdre 1 1 ,• :! s,’i <• mioi 

'■ . < Olltrdi nini, ) '■• „ qi;, I 

, ' \ -he dtcct'ano certe -lOii - le- “““ 

' ' i,‘Tessale non ha < ■•o r’<l’n, 

' ' oriitire.'so. miri c .inji.irso , ,; 


(iTiii’i’/n' lerni'inito 


• PKSI Mimi: rilierlo Mitri di ''lOorni ai jilinli <l< I |),ii 

pi.ssii !. IJJ. 7 1 fostant ■•'TH’rio t> tecnteo piij) '<0 <li 

• -Mr.ant.ir.a di DaK.ir K" 7r.'l'n al Vetitur’ Maeale infatti ha iitr s- 

’i;’’(;in f,- punti in dicci riprese. Arbitro: ..:o a si'i/iui meno rollìi, ma iis- 
ire ii'i ji() pii.i , j,,,, jiri'i’i',! ed ej/iraei di 

“■ V" 'l'''-''' ix'-fui dal ratizzo d 

. ,1 inliiicct (.M.tc» e t entili (ll.im.) .' . „ • 


pa di e telefono Circo aliD.tUi4 

i. (i.M.Mt 1M.\.N 1 1: womp aiau uei Fogliano: Vergine modcrn.a c(,.i 
Loniiuedianti. Oro 21,30 « L’uo. V' De Sica 

Ilio d.il parapioggia ». iiuvltA di Folgore: Il p.nsso di Forte 0=jgi' 

Dinner e Moruin (iloinaiu ore con It, Cameron 

U!-2l,30L Fontana: Puma del diluvio con 


.so (1 s,’m’o meno colpi, ma (is-Idkh.I: muse (Via Forili: C.la M. Vlady 


l’oiii (hi d’i'i- SUI i/'eei rollìi l 
os’eriiti ili. din- mti'iidoni.sfi; 


SUI pili preeis! eii ej/iraei di 
iliiell' porfiifi dal ra i t-zo <1 
Maiieii'i che è però .sta! i più 
amiressifu. La l’.’ttorin m Ma- 
eii’e è sfuri di stretta m''ì:rii 
ma è l'I il' s-oiiri di O'i'ii di- 
seiissione. i’e-fieoliirnn e‘e ti i - 




C_?i 


0l®V(E ILUS^E 


Qtit.ìl'anno toccherà a Lìvor- ti uu \ alcu'ii non rag¬ 

no l'onoro di o.spiti.ro, tlome- giiiiii’.eno il li .mii’) di itii e 
luca, la 6. edizione del € Palm .‘■ono ar 'insi ed e'itimiasti di 
Sportivo Amici deH’Unità ». or- liailetip.ne, pti la puma volta, 
aanizzato dalla Unione Itali.ma n.l una coniuLzione nazionale 
Spott Popolare, in coUaborazio- e ninanzi in un inibblico corn¬ 
ile e sotto it patiocinio della ptt..Hti.s!,i'uo, come (lUellu li- 
Associr.zione Nazionale c Amici vt.iiieie che li .ittcndc. 
deirUiulà ». Ti.à i mi.uliori (it,amo. nei 

Gli .-port in programma .sono: in. inO; Fini,-ito di Padova con 
iitlfltcu Iccjpera un. 100, 400. d ttmpo di 12”: Pt.sciima di 
1,00, fi 000, salto in alto ed in Tonno uni ir'fì; Bruttmi dcll.a 
lungo, getto del peso, ^l.iffct- Società Am ma di Siena in 12”, 
t.i 4x100; a iiartocipazione f.i- Vanin (ii H(.\ igo con 12”4: Gnu 
I oltativa: m. 80 ost . lancio del c Sgmlon di Roma, il iirimo 
d''Co. ^^a^Tetta 3 x1..t 00); polli- con ll’Ti e il scemuio con 11’'0; 
' 'K/flio Un. .000, 1 .àOO e 5 000); Tognau-lli (’ol CH-\L Ansaldo 
nuoto tm. 100 e EOO .stile libi; ni Laoiiii- tori 1 T'O iWll.i staf- 
p iliaca iie.st ro, pallavolo, e .siiy- ‘^l'Ua 4\l(ìil i.na dille (.indida- 



- X' •• 


1 yiiiiMCJ- 

Quest’anno it « Palio » as.-u- 


le alli pi,.//!.• d'unoie duvrelibi 
es.si M‘ 1,1 Kiu.uii.i Iloigo ìvuino 


tuolo di campione iiaiiano 
UlSP per il 1955. 

Pensiamo .sia utile ricordare 
ancora una volta agli sportivi 
la Xunzione preminente del 
. Palio » che è. cd è sempre 


con il tempo rii .55”; Nel salto 
in alto: Cieii di Ilrm.i con mo¬ 
ti i 1,70, Bugnolo rie! B. Vitto¬ 
rio di Torino, con ni I,G5. Nel 
nuoto '•1 pieverie una lotta nc- 




c rom.ina d.il « l’iillo Amici | frics/ino non è p’ù riusi ito a di II incontro, Jkiimio yi’ffoio 

jci'nfniii’ il bersaplio ptllortole ih citrtii rer.so il 

rtnii non hanno davvero apito 
--- ' ila (> 110/11 sportivi, elle i ricJiin- 

LA PREPARAZIONE DELLE ROMANE 

Le iniiihort riiircve del eoiit- 

g e rpjk Ì9P*^ * liiittimento .sono .s'ate la primo, 

H U EP ■ (il terza, la ipiarta ,• (o rpiinfo 

E Hm MS B ('OT'.o delle tpuili 7T(ii’ri(> 

ha colpito con re/oci croc(ii’t 
^ n M M WS% • Miil.'lri li ; eneitiilfse il liliale 

oQQB al TorBrso „ 

^ ^ 'Io prci’o/enfi’incorc dei iiiono- 

— ~ toni corpo u torpo interrotti 

l’.H-lu. spi-Hinz.’ ili poter L.r gioc.i,,’ 1,..- ‘^iT'sl 

Villi il l l lpsjt* - Doilliini proverà hi IxGIIKI t‘lhmi snimhi Alcantara 

_ _j _ '“I lereato di far funzionare il 

suo sinistro, ma il più delle 

l.c due .'-riundie loinane del- e Toysan, tic nnc.i,,'' «Ile h.an- colte senza ronrinrionc. 
la massmi.i divisione, dopo la no rivisto .salire m i-olp,» le jY,.( „ siotorlon - della riuiita- 
consueLi soyt.i di‘1 luiieili, h.iu- loro azioni dopo l.i p utili di nr i( ppyo leiinern iiilineie V,'• 
no leu iipie'o 1.1 lino juepa- Clen(>\a ehi ilo hi: Ihiitiilo ai pantt do- 

i.izione IH \i-ta degli lucontii I due tei/ini s,,:p> (lei/ple pò otto rornhainne cipri .<i’ il 
(iella tci/.i gioiiiat.i di cam- tamonU* iistabiliti . il loitie- lironies,- KoselLni. Il match ò 
piiinato I giallorie-si .^i sono re attiaversa un htion p.-uodo stufo fi’crficumenfc /( migliore 
ritrovati allo St.uiio Torino, di (orma, tiinndi non è imuu, della scriifn e ben meritata ap- 
ove hanno svolto una legge- babile che almeno ’in,) dei tre pare la vittoria del friulano 


LA PREP ARAZIONE DELLE ROMANE 

Lazio B-Ragazzi 
og gi al ^^Torars o// 

PtR'lif .spui'iinzo (li jiotur lar giuiMit' l.o- 
Viili il 'I l ii slt* - Doiiiiiiii proverà hi Ixoniii 


spettacoli gialli. Oro 21,30 «Le Galleria: L.a storl.i di Tom Dc- 
.sigiuire in ritiro » di P. Dea- s,trv con T. .Mitchell 
bau eoli C. (ihcraUU n.irli.atella: Saaclia tua C. WLde 

IJU.Xl'l'ltO l'O.Nl’.XNK: C.la Ma- Glnllii Cesare: Delitto o lasti.) 
cario con Flora Lillo. Ore 21,13 Golden: Destróo con M. Brando 
« L. uoiiu) .si conquista la do- lloll>woo(l: Il terrore del biuux 
iiienusi » Imperlale: Frou Frou con D. ito. 

V.M.LE: D.i sencrdl: Amcilcan bln 

DHHc 'Ibc.itiij COI. John Blu- Impero: Il b.andlto della Casban 
tler's ‘Oli J. tJabln 

GllMEiVlA-VARlETA* rr:“-il°ltl|[^r" r?.?" 

.Vllpamlir.a: C.eablaiu.i con J. Iris: Baciami Kate! con K. Grav¬ 
iti rginan e rivLsta smi 

■Xllierl: zXngoli dei bassifondi e Italia: Luci del variet.X 
uiist.i La Fenice: La Lglia .li .Mata Ban 

.Vmbra-Jo\bielli; l,a regina Mar- con L. Tchcrlna 
got o livista l.lvorno: La guistiziaf.a 

Prinelpe: Perfido invito o rivista Lux: Scaramouelie con S. Gran- 
Veiitiin xXprlle: Operazione y, con ger 

I{ Mitchiim c rivlstti .M.in/onl: Due donm? i un piiro- 

Voltiirno: L'avnmpost,, di-H'I.lfer- .s.nigue con J_ Crani 

iiH con J. Iliissel e rivista Xlassimo: Tarz.in nella Jungla 

ARKNF proibita 

Ma/zinl: Mnycrliiig con C Bovcr 
Arco: Bellezze in niotoscootcr.s sietropollLin; La polizia oussa 


Principe: Perfido invito e rtvista 
Veiitiin xXprIle: Operazione y, con 
H Mitehiim c rivista 
Voltiirnii: L'.ivnmposto dell'i.lfer- 
iio eoli J. Ilusscl e rivista 

ARENE 


eoli 1 Bnrzizza e Guglielmo aip^ porla con C. vVflde (Ore 
hbflese 1010 js.Oj 20.10 22 23) 

x\iiror.i: I 5 disertori con B. .Ma- .Moderno: La storia di Toro De. 

stry con T. Mitehcll 

lloceea: l.a marcia del disonore Moderno .Saletta: LTinmo senza 
con 1 ’ L.avvlord paura con K. Douglas 

Castello: L.a .iioisu d'acci.iio .Modernissimo: Sala .A: «Alba di 
Cnlomlio: Riposo ino-o con P. L.inric. S,ila B: 

Ci’Iimilius: limoso II nodo del earneiice con K. 

Corallo: S.mgiie e luci Scott 

Esedra; La stona di Toni Ucstrv .Mondl.il: Il bacio di mezzanotte 
con T. Mitehcll con .M L.anza 

Flora: Non mi lucidercle New VotU: L'uomo senza oaura 

Livorno: La giustiziata con K Douglas (Oro 15 17 l'J 

I.iirelola: Gli amori di Carmen 20,55 22,35) 

l.iiv; Scaramoiiehe con S. Gran- Nonieiitaiiu: Il pirata c la prln- 
ger elpess.a con B Uopo 

.Nuovo: Luci del varietà con C. NovorlMe: L.i regina del Far 
Del Poggio West con B. StanvvTeh 

dal Ino; Lo squalo tonante Nuovo: I.ucl del xartct.a con C. 

Oll.avilla: Ripo'^o Del Poggio 

S. Ippolito: Noi pcce.atorl con A. Odeon: L<i stona del ilottor V.'as- 
Nn/z.iri .sei con G. Coojicr 

lar.inlo; Operazione dollari cc n Odesi.alrhl; L.a banda del falsi- 
N Giay | lie.itori con P. O’ Brlen 

PINIFMA loiyiiipla: L'età della violenza 

1 ^ 1 INI:. 1 V 1 A jj Barker 




TIBFRIO 511'rHI 


ove tianiio svolto una legge- nanne ciie uimenii -.no «h-i m- jkhc in rinoria nei jrntinno - 1 e-'jii o ti.iiKer 

rissima sedut.* atletica; tutti 1 (qti.ist sK'uraniont,’ Stucchi) pili romjilcfo .sfibsfirnmeiilc c iiC'O jiiiima (iro.ssc'iiiiu fj.i.piii. Nessuno ha tradito orfeo: interno con K. Kyan 


P' ' 


ufficiale. Molte discipline spor- ‘ 
live hanno bisogno, ogni anno. 
di nuove giovani forze; nuovi 

g'ovapi h.anno gareggiato per --= 

1,1 prima volta in gare comii- 
1 ..lì, provinciali c per loro tali 1 | 

pere costituiscono il « tramiio- 
Nno di lancio» della loto fu¬ 
tura attività agoni.'tica che. ■ 
aiigiirinmo. si.-» ricca di succedi J 
Altra caraitcri.^ica del « Pa- 
lio ., che ha portato tale ma¬ 
li ifc.strzicnc sportiva ad impor- f 
^i nel v.nsto quadro delle .atti- 
\ dà nazionali, è che vengono ■ ■ 
j nr’ati. contcmpoianeamentc. 

;.l!a pratica dello sport, giova¬ 
ni contadini, operai e .stuiienti Gai" 
Questo spirito unitario delle 
gare non solo ha reso .sempre iial; 
juit bello e completo il * Palio ». 
ina ha rafforzato centinaia di 
società delTUISP e ha irrobu- Gior::. 


OSVxM.IIO r.WATERK.V 


.TIKRIxO ha dovuto f.itieare 
assai più (tri previsto per 
aver ragione di Fachini 


giocatoli .sono appaisi in imo- facti.a domenica pn>-sinui li piu cario colpitore. Se un un. v,,; romuiio nella Putta il vilriacliie” 1 e vicanze del •=or ‘^j“"lcvv!Ì 
ne condizioni fisiche c deside- suo iientro in (’<»»«'* «1 rincitorr è ,ull,i qiiurfri npr-.i, col ‘ CleimiUc con F. Fiorentini*^ Otùvllla: Riposo 

rosi di riscattare al piu presto .annuncia o prima (lell incontro puello di acere compreso .do „„ „r..c„-o ded'O (fin. Ailri.mo: L’uomo scnz.a paura, ott.xviano: Il terrore del Golden 

la grigia csibizume dt doment- tra i titolari «Iella Roma e del* r.'r.vo la fine del comlxiliime;.. coiitro .sì è iceniito siil'e e noe- *•'* 

cxi scor-a a Marasu. ».s Fedcrconsorzi ivrà luogo lo, dopo essere slofo . pe.ie i . .'t \ ' \lroiir; Il EClvaggio con Marion Palazzo: Rimorso con G. Rondi- 

Quest.i mattina, .somjire al iin'altia p.irtita .imitln'vole Irr» lo - pai colte dal celare tic.stro ' stato corti ; >j pi r Dr.mtjo ^ nella 

«Tonno» avrà luogo un:i mio- i rincalzi di*lle du(' sociela. dell’acver.sa no, riiiilita dt usa- •'-. xMb.'i. Fiamme a Calcutta con U. palazzo Sistina: Questo è il ci¬ 
ca seduta gmnieo-atletica ; |icr Anche i hi.ancH.'izziim non re di più >1 siins-tro accoppi ,to NclVincontrn dilcttant.s'tco ,r„»A ». 17,45 21,45) 

il pomeriggio, invece, è in prò- hanno forzalo la inano nel pri- ad un i dorè pioco di tjambe di apertura \ ^ mosca, Cc- \nVb.-„clàiorl' Imminente rlnper- oin V*M.Murc’^* ** ^ 

granima una lezione teoric.a. »no allemimcnto delia scUimn- i» modo da impedire ni rivale rulli r nernaburet hanno ch.u- ' tiii.i * ’ Parloll: So mi vuol sposanU 

Domani nvr.i luogo l'incontro na e si .son limitati a svolgere di entrare nelle: media d'stanza nllti pari / due ininiis.'oli xXnienr: Girano di Bcrgerac con Paris: Imminente apertura (loca- 
amiclievole chii I.i Feclerci r. 'Uialciie oseriMzio atietieo e h Nelle imnie r’iirese ’e'i e^lr.ii. ..t,,- .xino fni-i ri». ^'x^rcr ic di prima visione) 


Domani nvr.i luogo l’incontro na e si son limitati a svolgere di eittrarr nella media il'.stanza «„ f,([(i pari / due inifii/vo 
amiclievole chii I.i Feclerci r. itialche oseri’izio atietieo e h Nelle imnie r'iirese Vi e^hin- 

serzi .•ipp<isitnnu''de .'iltcsliiu fan» (inali he giro di ••ampo; (<• eoa veloci crochet, cci tivi.’fi , ' '' 

(1.1 .Saro-i per controlline lo dia seduta ciano nrcscnti tut nsilnlmente ila lUi elliai, a c ^ buona scherma e la 

stato di formii di Stucchi, [.o-i ti i giocatori della « rosa» dei api/iudieato un discreto iniirp.- aure con cui si sono I n'.’ii'i 


..fieli n sono far, .i...o,r.,re ,-„V:"l‘dominatori della me- Pax: iV-mUro à”J 
/jrr i(i uuo/Ki 5 C?rcrni*i »• [iir*l tfnpoU roti (r. Cooper l’Ianctarloj AUegro 


TUTTO CO.Mt: PREVISTO AGLI « ASSOLUTI » DI TLN.MS 

Loffia in iamiglia al ''Foro,, 

fra i quattro di Coppa Davis 

Gardiiii, .Alerlo, Piclraiii;eli c Sirola in finale - La Ramoriiio elimi¬ 
nala dalla Rellani - Og^i .sarà assegnato il titolo di doppio femminile 


titolari ad cc( (‘zione (il Betti- fi*’ <h min ' ..MUCO VKN'I’L'RI 

ni che, a r.Tis.i del noioso sti- . _ 

ranicnt.i .'dii coscia sinistra. ~ --— 

ilr"::,™'n a" dice che non ce la fa piu’ ma... 

•latnralmciii*’ non gu'chera, 

li'lioli sono . 1 * che le spcraiizi. TV a ■ M ■ ■ n 

ZdlOlieli il l?laiirll(’XÌB'!r 

«“Ito non o ;BT’eora in condizifv ■ 

ni di poter «s-ondere in r.intno ^ f • 

a:-,"" iOllIrO I Pine 

la settimnn.i _ 

Oggi i t’T’' iri sosterranno . , , 

un nuovo aUr ' amrnto .atietieo : L I IK’OII I l’O «1 Vl’tl illOgU il 1 J (it loLl’C C‘(l l'„MlÌl 

1 rincalzi (i if'orzati da .S.issi. ■ 1* 1 ìì -I I I • « «x 

Xntona/zi c M..rfegani) so- leillciil (Il hilllci’C il H‘(()l(l (lei 10.000 III. 

.terranno in-* c*- un.a p.ar'itel- “ —-— 

'.a a due tem .1 contro la sqna- .'\I.\,\-r:ur..STFK. 27 — K..x:l •‘Uri,..-. Icrecr.a in progr.nnm.. 
'Ira raga>-zi 1. Tneontro, che si j^-.uiycK il fuori cl.x.s>e «. ,.o- '• -7 of’obrc 

dispiifcr I a''’> St I ii-i Tor-no. !i>v.irco vincitore alle Olim- l’«r Flr.ALI.X sono st.ati mvi- 

ivr.i inizi'» al •• ore Ifì pj .jj .| Rx.'jj d: tre titi'h ’ati Izmib.irdi». Cb;i .. i c B.iIIom i 

F.il- '.limnio'; ci <• recordinaii del ^ niii,i:ori .nidi delle .iliie i .i 

-— inoi.cìo 10 mi’., metri, sj f-””' . 


DICE CHE NON CE LA FA PIU' MA... 

ZaIoiN’li a Istalli licxiptr 
ioni ro i P irlp 

L ineoiili’o tivru luogo il 13 ot(olire ed ImiiìI 
leiilerà di hnilere il record dei 10.000 in. 


l’RxXGA. IT 
mondiale di 


— VxH pr.rna.e ,1 ri. GERMANIA: FuMer. r. Gemi .r 

rrteislonc nell at-|ra anc le ■!. inii ■ or.ire n re-l,, .^.,. 1 .,. 1 « c. t..,,,. 


società delTUISP e ha irrobu- OlornaM l'.'portante in .uairta net imn’o vct netunnenie, MCr- ri Peiicn i d,„. fmi .i e-.ntro la sqna- ,'\I.\,\’r:ur..STFK 27 _ K..x:l alidi..a lerrer.a in proer.imm.i 

-•■tttr), ogni anno, tutta Torganiz- dei cninai muti Fh'.IjiiI iv—- o.uii io s: riprdi'Iev.i no! scvon'lo, Gre 10 - D'.piici n iste (.ai-ai!- ra".a'zi 1. Tn,-ontro, rbe s. jj fuori' cl .sze i > co l'^’r il 2.3 ol'obri- 

razione in campo nazionale, di idinls. uo.ti.c gii incontri rho rlu-KilvH nd airgiu iicn-l ut fm.nt): IVrir,, i F.ieUiui-ìSmssnx dmputèr, a’’.. St • im Tor-no. ù,v..Vco vinc’toro .a3ie Olim- Per rir\ll\ «ono st.ati mvi- 

Snesso .si parla di sport di mas- di ter: (., rortl di finaìT) doze- 14 gioco, e noi tcrz.o. eixe si Jac'.bml .M. .'mn b.i ...i-Vm'di- ,vr,. inizi', al - ore Ifi pi.ii d'I d: tre tite’, L.n iz.mls.r.i.s C 

«a. della importanza c dello ••«mn (.e-i_;r,.are nei sing ,..iri conc.u .evn in suo furore Copo tc P^l ..Jininioe ci <■ reco-diirni del * niii,i:ori .nidi delle .iliie i .1 

•■Mlurpo dello .stess.a. m.a non inaschRi e :c:n;. Inin i :.ur-.ecl- una loxt.i incerta al 12. p..nie jj Jetlafflio tecnico-ino .do '' i 10 mi’> metri si BELGIO. .Moei.s. 

li.a:ta parlarne, bi-'o^na lavora- glmne tlna.e a! .juuf.ro li riposo semtj.-ovu gi,.vu;e i. ** a*=xi’agiiO tecnico L- arra Duha , . ** ' • 1 «ixTI. ' H’rm.,: 11 , l.'.-.ff GEGO.SUJVxXG- 

ró «» l-vnnre a fondo ner por- che .si d;';,u'.Prù uh italiana Fa.hmi. che registrava nu-tiri i. .Singolare niasrhilc (uiiartl di Ld tciOIiCVcCCd KyUa GHIA: Jungv.irfh. Znoix-k Dx\. 

[-re i emvani sui canini .-nor- O'.rdmi. Merlo. P.ctrung.-.l c -.-vizio vincendo il se-, jicr 0-4. nnalc): l'.drangci, b. MacsI A j- i j- J e,_1 lag..-e .Tohn Pine cu.mr.le r.iMARf’A: NieKdi MNI.ANDIA 

i7»-i nx'*le Tvalrstre e nelle' pi- Siro u in r. a.-ctil'.e e Laz.- dn]xO che M-r.o gli .avev.a annu'- 6 a 3, 6 a I, 4 a 6. 6 a 2. Gardiiil mOnulSlO CI njrSffldUliSmO llic.O'itrn (li aliclic.a iCggcra Hcllsteii. K.akko. S.ilsol.o. l.iip.-i- 

Icinr oò rUn^^^^ Baliana «-(.rlim. Mig.lorl. Poru oll e Bei- UtUi due sc-.-'o;; Si doveva ri- f 1- « » » - ■•'‘>-0 a M.anch.-t. r b- L.i .1 -.o. N.kkmer.. FRA.N- 

Sport Popolare lo ha sempre hud in ;,o tc.nminl'.fe si (oi-rc-e a'.fa qati.l.a partlt.i. I! ciU g b.” Facilini*! a 6^ s'a tì ~ «py" ’erà '-ìnch.-' ■> " mi-t-oróie^^ GÉrmaNIa': T'uMcr.". ' (rérni'.r 

l.«tfo Cd invita, continuamente, =(luu.iticv.i. i. eh'- vuol uirc inizio veej-v.u i gio-ni seg.iire 7 a 5. 4 a 6. 6 a 3 . mondiale ai rrcnslonc nell at- .< ra .ano i. ... mi. or.ir. I ti - .s.r..k.-, I.u. g. .Svh.-uU. 

1 giovani a gareggiare ovunque f> p.'<'-l-•':o;ll .-.mo .sta-e ri- i .servizi nn.» ni .sx-itnr.o -gome. g.nzolarc femm.mlr («marti d- ' .m-adute è sl-ifo t'ori del mo no de. IfiOiO m. ^ 

.» sio un unto lino sniazmlc •’P^lt.’ite b. i>itno, poi .MCrio. in nprCisa e pivi pre- r.iialc): IlcllanI b. Uainonno ò a I. L-’ lì'V', d.ul.i x. . ! .1 x.. , . o e :i :1 0 m.o V. i . ,li r. Joii..o>ii. Bew-oij 

' " rxtl'o’^ ro-d TutMvk. n-une q-:'.;er.,’-a da c.so. vinceva .su .srrrlzto di fa- 6 a I. La/zarinr, b. F r.crm, 6 2, '■ 2H V.xhì.I. GI..v..vv .,v . l'.r.e. .Norr s. 

-i?seen-*^ai ^cinvani ad amare «^irc. in iiuun’o gl: ir.conrl ai chini portando-.! In ventar no * » 5. Perirti!; b. Itozano 6 a *• puc salti'tn-,'.ii crtura'^nta? data P* ce l'emc-'.e n Pr.g-. Pirie Ell.o't rNGMF.RIxX Goldov.v., 
j . -n. ter: h.anno visto 1 favoriti rr.ol- j/cr .'>-3 e .-«u jirojirlo serviz-.o a..- 5*1' 3Iisli'xri b \ij;naJt 6 a Hf.^aHvIIU.T.^^V7òmdrn^ f’ ’ /-d'>e’'’'. n g „ o.' B...,ó.s. TvL'vr. Ro-.-.i': 

dare .ov^Inti con fiifuc'a l»'» = cn'.- r. ,n rei .'uva .-. 1 : 40-15 Fachlni bvcvc^ „oi'PI(, m,xsciiii.f. n di'” •’ r-•!’ TnlM mrtn {ZÌ^.Ct\tP.iunn 

Il .P-nlio. è mighorrdo di-lorn, «corM evZ anzi pi^o c un u nmo l^ iss.m., ^nunio e J.vcob.,..-P.rr., baltonoj- ‘ B-.r'-lu I. P..s.,.mì. .Mulirr .NOR- 

.-'nno in anno per la nu.nr.t.ti t-^-Cato c..c . .-axlas.- . Mcz.n con d-.ie vo.fe un..'., la.., r.uc I.tna-Sada 6-1 6-Z ‘-5: '' „ ’,-,r^!'t'^ apo.ir Dunq ,f Hmil rr.r, vuole nn- VFGIA P-.v s n. S.ik.v k. D .n.cf- 

mgli atleti partecipanti e per ''I tnMrh-h-L. qu.n l. stagm.vu c Lazzar.m, - ItcMrd.nril. b.Mtono K Coin Unarmrrc. In numrrnsr POLONIA: I.cvvan,IovvGn 

1 ri.sultatl da e-i conseguiti ’ '*'** nhViO m3Tto «.ma?;; diVna’ mfermvfe rr.i.rrs-^ r.urtio '''' ‘ '•''"V- 

w e X.A _ « ■Tb-’i.-. -i-i Pi siriiro di rc^c. r.U'NCCr. io (Uwi^r.di in e : re- imi n> ,>ixi>TO di fjnA. , . , , • U HSS • frr..i*rr'v. Iv.irhm Mi- 

infatti, attorno al . Palio . d^ ^ n is a .*a;vare un.. .-itUazionc dlf- >/): «^avda - J.vroMnl battono -- '’^hmo p-r-rdo e rmPito ripe ^ Ox...-..'x.o-. ' K l's. C.-: .v 

.<> XOTSO EFxno, che si conclu e _ J,, -'iwre con 'a r-o-s- r:ci'e (..azzarlno - I.az7arino 6-1 7-5:1 La fedrraz.nre Gi.onastira Un. tt-rilo fh' r trina: itancn, il.e f Kte-r'ov. .SVF7.I..\- E'iks. 

re’ile finali di Pisa, gareggia- » „/.Ì„ ' r.Io':e Vf^u n—i sireo-.-l —xsebri R^niormo . Giirrririrna r Frlgr.; rbcr. <• ha c..:i ,.ni'...h» alia FGljrou i.uf.-e p.i. ambiziort. r.>r »-»• . Lj.'^.fib''rg B.ng'syO-, SVJZ- 

vx,-.,-, unne alleti- onesfanno » e-dcac..a .*• -s,.- non .-.«.,1 r...i sir.go„.i ....aseni.i .Marci 6.2 «.6 «..«..rva r.or -a ...«r .-.rr,-;»', la ..aia „roi>o - „ii., .i, -zE-r,.». «e.,.., __ 


Sirola b. Honrtti 6 a I. 6 a 4. 8 a 
S Merlo b. Facilini 1 a 6. 8 a 6 


1,1 -, .. ni un.i dlM.ir.-.i "fUo d. 'l-/-. .!• .5 mi;.i mrtrl vorv, Kov.->rs. 


'gtorni «corM evZ anzi poco c un u «imo l.c:.iss,m.-, -aunio e r.nalc): J-imbmi.p./r.'» baimno; ì 

r..air.rA!n c.»o « .-dt » Merlo, con due TioICp a^ìr.;: la*. .i <.uc et ^ forcMo di vi r f frj di di’Jrr.rtro 


6 a I, Misnorì b \iRnaJi 6 a Z, 
g ^ Q cJi un alte «”/I <!’ 

DOPPIO MxXSCIIII.F, ((Iii.irll d, 
rmalr): J.irnbmi.Pirr., balt.mo; ‘ ' " 

«iucrri I.tna-Sada 6-1 6-2 7 . 5 ;! "'r'Rio di (>1 , tri 

- _ . » Il nTrT-tf /•r'TO*, 4 r; 


• >>. 1 LU.SSF.MBrRGO 

B'ir'b. I. P.is.|uiii. .MuIIrr NOR- 


tropoll COI, a. Goopcr Planetario: «Vllegro squ.idronc 

x\|)|iin: Alb.i di fuoco con P. con A. .Sordi 
Liuric _ Pl.itinn: Lo squalo tonante 

x\i|iiil.i: 'il il.) visto uccidere con piaza: Domanda di ecazia con 
G Lander:» M. Morgan 

xXrrlilincde: Detective G. Sczlo Plinitiv: Ancora e sempre ccn 
rie criinin.ilc H. Millaml 

AllI,baleno: xM.irtv (Ore IB 20 22l Preheste: Terrore suU’aiitostrada 
Arenili.,: l-i tr.ivcr.sata vici ter- i-on D. Poster 

ri re Primavera: .Marta di Scozia 

xArIston: Frou Frou con D. Robin Qnadraro: F.B I. operazione Las 
(Ore 15 10.20 18.30 20,40 U,50) Vcg.is con J. Bennct 
Astiirhi: Jack London ^ Quirinale: Siamo uomini o caco. 

xXstra: L,i romana con t». Lol- Telò 

lobrigida Quirinetta- Brig.idoon con Van 

xMlante: Bella ma pericolosa con Johnson (Ingresso continu.ito 
con J. SImmons Inizio sccUacoll ore IS 17.54 

.Mliialit.X: L’uomo ronza paura. 20.05 22.25) 

.XiiCiistiis: I domln.itori della me- ite.ilr: il 'tunnel del terrore con 
troooll P. O’ Brien 

Xiirellii: Riposo Rev: Riposo 

Xiiren: licmio con J, Wa.vne llrx: I..i leggenda deH'arcicre di 
Aurora: I 5 disertori con It. òla- fuoco con V. Maro 
soli Rialto; Anna prendi II fucile 

.\iiMinia; S.mguc di Cairn con Riposo: Il m.igu Boudmi con T. 

F, P.iyne Curtis 

\vrntiiin: Paradiso notturno c. n Rivoli: Brigadoon con V Johnson 
M. G.ivimr (Ingresso continuato Inizio 

Avorio: L'amcrieano con «7 F'ord snettncoll ore 16 17.50 20.05 

ItarberinI; I Dontl di Toko-Ri con 22.25) 

\V. Hnldcn (Ose 16 10.05 20.10 Roma; Amore c sangue 
22.30) Rubino; La gang con R_ Mit- 

Drllarniln»: Rlooso . luiin 

Itclle xXrti: La vo. e della ealim- s.il.irio: Indiinapolis con C Ca¬ 
ni 1 con G. Tienicy l,Ic 

Bernini: Il mostro della laguna Sal.i Eritrea; Riposo 

IH r.i con .1 A.lams Sala Piemonte: L'eterna Illusione 

Bologn.i: Alb.i di fuoco i on P. Sala Srsvorian.a: La mano gcIIo 

I..iurie stranieri» con A. Valli 

Hr.inrarno; x\Ib., dt fuoco con Sala Traspnntlna: Il ii.are d'er- 

p I„ii.'-ie In con G Ilephurn 

Fap.innrIIr: Riposo Sala Umberto: La morsa d'ae- 

ratiitol: Oisf con M Morgan fOrc rialo con J. Cottcn 
Ifi.Tó 18 10 20 20 22.45) sala Vignoll; Riooso 

Capranica- Detcct’ve G Sczicne Salerno; Gamllla con G Ferz''tu 
eriniin.ile Salone Margherita: 7 snose ocr 

r.iTT.inirl,rtla: .Aee->d'Jc il 20 hi- 7 fratelli con D Povve’l 
glio con B Wifki San Felice: Il pass.» di torte Osa- 

rasteilo: M'-rs.i d .lochilo con J ge con R G.»merr<n 
('o'ten Sant'Ippollto: Noi peccatori con 


fen.b-B A'aPiCo n rr 1 -. a sazvarc ur.«. .'■ituazionc dlf- 
r.x.i'iwire con la r'-o-'v- hci'.c. 

ac.rt .*• .sue nori m.o'.te Nrg'l aftri .sir.go’.irl maschi;! 


rnr.o 14.00C atleti; quesfanno ^ . ^ . '1', 

■ cifra è MaM suptra-a cd a^rr.i Tf^miche si e un po a-p- Pictranzc 1 c .fovuto ondare o! 

i',,. 're òfki'cxTne. «‘At; i l’«7xr.a;.i Ffcchinl ha r'vmprtso oliamo .«et con-ro li vo.cn'*rf«so 

ir-tti circa let^sono 5mt, 1 1 c m e (.attu o con Antonio Maggi, ma r .s,t-hm:o n 

u. r.vani e giovan.s^mi^c hon- ^ c.ir..g,io. aiivis’ar.vH a pur.-o; .Sim a e r 

T o rarccciiito nt*ilc ccniinain ^ . _ n 

7 _ 1 - «. *iur rn'n'^. ***€*nvla i* rum errori C»«rOir*l h^nno \ln*o lr.\€v^ in 

d: enro rionali, comunali c prò- ^ . .. . ^ t. 

». ** » \\ * - in crucia : Ha: u:o t-e I primo rf)r.?ro un emo- m 

v. ncali. Tra 1 tornei provin- rJ-x»... 0 --- 


Brando 


. -ih di maggior rilievo c me- _ 

Ti'cvnli di grande ror.«:derazio- | 
re. o che hanno richi.amato ha | 

_•__ 3_2 _ _ :,Z X#'» ■ 


DA LEGGERE SUBITO 


attenzione dei tecnici locali c. 
n alcuni casi, ar.chc dei r.a- 
zicoaU, citiamo; il hrcvct'c 
atletico di Tonno, le fina’: 
provinciali di Milano, il torr‘'o 
01 Boiegna. i campionati rii L:-i 
vomo. il «Palio» popolare d. 
l'c.Tia. t tornei ci Roviro. K c- 
ra. Firenze. Mantova. Sa’cmo 
il «Palio» natatorio della c:t‘a 
. i Cagliari che ha portato al’r 
srort attivo circa 500 giovani 


zior.ato Bonctl. li ''X'or.do im- 
popmito a fondi n**! pri~i'i «e* 
l'iH .n un v.i.cr.t» Jacohinl. rhe pc»- 
5!j, ro ha ceduto a; n «r.s’arzi. j.f-r- 


SzlBiATG TKzlG 


r.ois aHH.rmcT o.n: q-»':..,,..'» ,v,^,.vc:ir A'Mc':r «-..p.mhns: Riooso 22.15) 

p.i Si ■pres.a ues rO p. r l'I- .\ 5 «r>c .i' o- fj, ly.nd-.i- » Se r.n- « orali'*: .‘^.xng'io c luci Tirreno: L .1 grande vendetti 

f.lr.re le scarpe ch ointe. ;la ’- io v.-r-.i «ira preso m co-.sj. preneh Ci’! «’in cosi M Tiziano; Il di.ivoìo in c'invento 


mire Savoia: Cacciatori di frontiera 
is ccn Silver Cine: I figli del secolo 
C'in D Mirtin 

fon M Smeraldo: Bncadoon con Van 
Johnson 

Splendore: F'urco verde 
Ere- Staditim; L.» leggenda deh'arcic- 
re di fuoco con V, M.i>o 
Am.il- Superrinema: Frou Frou con D 
Rob'n (Ore 15,30 17.35 19.45 

22.15) 

Tirreno: Li grande vendetti 


ao.» , PARIGI. 27. — Il presidente 

l*» g.>re r.i nxjcto di Ancona, il j ,«^ 11 ^ Federazione francese di 
(.-mpiorato di pallavnlo di Osi-j ifhefma ha annunciato la com- 


T'o «.-Xncora). Ma tali to-nci 
f finsT» un qxiadro molto p.arzi.i- 
della va.sta mole di atti'cita 
rei v.'.ri rporl; bi<rti cnnsidcra- 
Tc che in ceni festa della «tam- 
r") democratica vi è stata una 
rara rvvortiva che ha viste, la 
rarteeipazione di nuovi adepti. 

Alla bella c democratica cit- 
f 1 di Livorno — ai primi po¬ 
sti tra le città italiane per la 
«'.a sroitivilà — spetta Tonort' 
rii erpitare i finalisti, rappre¬ 
sentanti i Cernitati provinciali 
f i tutta Italia; frattanto po«- 
f..amo indicare i itomi deeli 
p'icti che si sor© messi in luce 


ri,;, .endo : U.timo SO' a 70 - 0 . 

— , , Ne; sir.~,i.ftre f^rvn'ini'.c. tu'to 

I A lìlll' ro7'o;ftr€. L';ini-o rilievo rlTunr- 

IIU A » ,j|i sc-)nfl"a severa s-jhf.i 

j I • ’ilj f'.i ’a Rtia’.'itir.', contro .. 1 , Bc’- 

QBl fflOrnO -il ■"'* Torrara ‘eri tri 

^ '[Il proprio In giorr.if'i di 

- ~=i vl.i |} vena, mentre !‘fx ctimplor''s-sz, 

■ -—- ■ ■ — • — d'ILa'.-« ha eonfcr-rato di attm- 

Q • versare vin h-:orj periodo .Xn.-'.e 

ocnerma Migliori, ’.a Inzz.'.r‘*'.v -ft pe- 

r.XRIGl. 27. — Il presidente r'.e.Tl h'.nro v.r.to in e ie «et 

della Federazione francese di e con ptirtengl ch«' non an.m.'':- 

sfhefma ha annunciato la coro- toro fh-cvr'S'iort 


ro'so O'jn- t'nri,erica da rJnr Ulf cc '*1 non «■ posi F.P 
7 •’ I T qvc<-ri jnr*,’. rnr.’ro ~ ae d rfT'ir-en'e ro.n g! 

’.d.ich-, rnme:.i Imlairi. in- l'J:' . f*. ‘’j; V ’ sip.mn uff.- 
. . * , • r «iV o' •T^nir.T. f> r rn c » 

fr/t*':, tinrjf^crcs'. In corro n 

casa s‘ia e s" rei .0 mila metri 1 


FcHn- (Ore 16 30 19.2'7 
“t» ~v, 


2.''20 Trevi: La ragazza dt campagna 
con G. Kcllv 




Scherma 




ET ^ — 


povizi.one della squadra di scia¬ 
bola e rii fiiiretto femminile rhe 


Ogzi ..«eirà (s-.-egra-o i. 


garezceranr.o ai campionati K‘- Doppio fcr. n.ini e p'n- .a rni 


mondiali di Roma 

Jarques I efevre (campioni 
francese IV55). Jean I evavas 


f.na.e s, sono qu.'i il;, ate co;»- 
(campione l>.e Vigra'.l-Frlgìfrio e M.g.iOri- 
I evavas- Penro 1. Ecco : jxrogT.»r.-ir.'.a ite'.- 


fjmM 




«e 

'.--Ti 


senr (campione mondiale Ii-Vb). []a gi.omata- 


Jark Roulot, Cande Gamol. Ber¬ 
nard Morel, Jean Brousse. 

I.a formazione della squadra 
femminile di fioretto è la se. 
gnente: Kate Bemheim. Ren^e 


Ore 9 - Prr,scruzi-,r.e nr.pyo 
nisto' Rft'norlno Oaeic, f f-na- 
rnccrio Mcggl. 

Ore 10 - laopp.o ma’Chtle: 



Garilhe. Franro.se Ma.llard. Re- M'r.o n.ine'il-Stro.a Pitrar.gcM 
Rine Veronet. Jarqneline Tbo- (fi) Fnchln. Bergamo-Maggl 


^ 4^, y 
.z' 


, ‘ ’r, Tt 


- 4 




mas. Jarqueline t.oriente e Jii- 
llette Bruvère. 

Ciclismo 

VXPOLT, 27. — I.a ISa coppa 
Pinzi, svoltasi ron la parteci¬ 
pazione dei dilettanti azzurri è 


nelle gare provinciali, sono tut-* suta vinta da Uno Grassi 


Covi (C). 

Ore 14 - Doppio maschile (.'■e- 
o-lfina 1 ): Vincente C-I-izzarlno 
Bc'a-dir.e ’i V'ircen'e B-J.ico',inl 
Puro 

Ore 14 30 - Doppio femminile 
(Ptna’.l); Vignali Frlgcrio-Mlgllo- 


--« 

Uno del dr.immatici momcnil dello spettacolare CINEM.X- 
SCOPK a colori .S.\B.-\TO TRx\fiICO, realizzato dalla Mth 
Century Fov e interprrlato da Vlelor Mature, Richard Fgan. 
Steph«n McNally, Virginia I.rlth cd altri bravissimi attori 
sotto l’abile regia di Richard Fleischer; on filrn in col pas- 
sioo.tlilà, azione, violenza, tensione si fondono con efficace 
armonia. S.\Itx\TO TRx\OICO sarà presentato fra breve 
nella nostra citta 


(• cripr-TO orrrr.i s'ipera’o re! 
IO ri’'a VI C'Tara c tutto ra ' 
; orr e ro ' c'è O'-cn-'-a r.es'u- 
r.n che ì'r-sa miraccdrlo. j 
Fot'C K'itZ pO'Tcbbr T'U , 
s'^irr}. TT.g ©«ni rnm'è nffg.*ffa ‘ 
d'i'o a rpiardarsì oh affari s'iO'' 
pc' SJ record dei .1 mila rrr I 
tri. -on .st .«oqr t riemT«'e 7 ;o d" 
portare un attacco al cecosJo 
racco For.ce quando ri prore 
acche jr» ques’a 'prriulif' 
Zofopet: trzij rostrr'to ad ab 
h:sstrr panfl'rr.:. ma Offcl an 
cora rn. noci r.nn «1 renti’ an¬ 
cora tronco vecchio per r”'i.T 
r are .a'ia lotta e ceretta sùde. 
'-'..•—.’o rr.erra rscmmo di vita¬ 
lità c (il classe eccelsa i 


Campioni di atletica 
invitati in Francia 


LIONE. 27 — l.a d reziC'.c de’i 
L O'.e S;/Oi: CIi.l» hi inviati por- 
so-.ah inviti .ii migL.'vri ai’oti cu- 
lofiei per la p.ir!eeipaz.o''.e ad 
una nun.onc mt«;rr.azior.a|c di 


Imminente 
ai Cinema 


•~-,,f>nx»- OrcM.o all .1 n.illi c.m Trianon; Scttirpii velo con J. Ma- 
D M irt -1 so'i 

Trieste: Sangue di Caino con J. 

Tuseolo: I -1 r.imrana ha su'na- 
to con J. Payne 

1 -Uliisc: L'i^.'la (lcirireo''3lo''.o 

,j ^ l'iplano: Cairo Read con D La- 

f! ^ ^ VerbaiK*: Kisnuttn con M Vitale 

• y 'W - 2 Vittoria: I gvislaton dc.'.c dighe 
i : fPS ■—5 ^ Tovl-l 

1 I ÌTfA - Tr^ 7- RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 

• •**» j / ft Mluiiit.X. Braneaccto, Clne-Star, 

“ CristiRo. FIios, Fiammetta Im- 

£ penile. I_i Fenice. Xomentano. 

S nivmnia. Orfeo. Plara. rilntus. 

S Planetario, Reale. Roma Sala 

3 Piemonte Sala Umberto Saier- 

f a no. Sxtina. Tuseolo. Tirreno. 

vM p TEATRI: Onittro Fontane, Coin- 

\ ' -V vm B mediantl. Delle Mnse. 


\ ' 


ALORGV 



m 


0 

0 


II 

E 

uj 


.EASTMANCOLOR 


riNODl?OMO RONDINFIU 

Questa sera alle ore 21 riu¬ 
nione corse di levrieri » par- 
- nix. henerleio C R.I 

annuncì'eco'nomì'ò'ì 

IJJ_ COMMEKIMAl-l 11 

I \ VKIKtlxV.Sl .^antu «VRitOO 

camerelctto pranzo «cc Amda- 
ment* irao Iiwso cconooiKd fa- 
'(dlttaziom. Tarsi O (dirimpetto 
I ENAL). 
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« L»UNITA* » 


La 



sottoscrizione por 



A ■ 

'.t-, 


Il tributo (l’affetto al nostro giornale dalle borgate, dai quartieri e dai lavoratori delle fabbriche di Roma e di Napoli - Le offerte dei citta¬ 
dini di ogni categoria nelle province di Latina, Pesaro e Arezzo -, Centinaia di sottoscrittori, uomini e donne, in un piccolo paese del Senese 




Hncchi 300; Mclilli 200; Patrizi Angelo 500; Trotta Virgilio 500;|l000; Tornasi 100; Gagliardi 10o;| 
200; Di Giorgio 100; Monacello Cicchetti V. 500; Smacchi Al- Lucaltiii: 100; Sorangoli A. aOu; 


SEZIONE MACAO 
Bucci Elia 500; Do Biasio Giu 
seppe 500; Cirillo Ugo 500; Bin 
li Giuseppe 500; Balestrini Filo 


Haccanolla Porto 


500; Giordano 300; Haccanella 
500. Uoic 200; Bi'-ceglie Nino 
100; Einiiiani Castaldo 100; Sa- 
Iostri Alessio 100; Biondi Alti- 
Po 100; Verosi Rolando 100; 


Carosi Alberto Caiinosino 200; Minelli lOo; Lu- 


1.000; Pezzi Giovanni 500; Roa- 


Macioce 


si Armando 1.000; Ridolll Vin- 2000; Calcagni 1500; Lucci A 
cenzo 500; Burbera Franco 500; iaOO; Cimaioli 1500; SantuiLlli 


Anche il compagno 


Santarelli Mariano Umberto 100; Angeloni 


100; Santoni Luciana 300; Ma.s 
i-ini Cesare 5 000. Stimilli San. 
dro 3000; Foco Giii'^eppc 3.500; 


.Angolo 50; Poccl Franco 50; 
llisceglie Ferdinando 50; Fioi i 
Giiiseiipo 500. Riglii Tino 200; 


Sabbatini Elio 500; Zucconi I laOt); Scba.stiani lOOO; Macchi 
Armando 500; Accoroni Gio- Paìmiro 1500: Cablieri Luigi 
vanni 500; Cerrilli 200 ; Persi R>U 0 ; Cozzi 1.500; Alessandrini 
500; Altura Paolo 2 000; 'farri- L500; Pano.'^etti 1000; Sciaira 
coni P. 500; Cioccetti S. 300; 500; Toniei /.i 1000; De Anjiilis 
Arzeni A. 200; Fiirnarl E. 200; lOOO; Frcddii/.zi 1500; Mi.siioc- 
Pantoni N. 200 ; Si.sto 200; Ros- 1000; Cai bini 1000 ; Carlini 
.si R 500; Saiamadi 500. Bario lOOo: Cordoni 500 Cici-; 

nelii 500; Bisica 500; Spinelli 
SLZ. PONTE-PARIONE p,.nisirr 50; Fal/one 50, 


Eancia P.aoliiio 3000; Ciardiillo Umlierto lOO; Meloni Pao- 

Domenico 3000; Pecco Fraiiceseo l'”*: Schiavo Giu.^^eppe 100; 
3000; Giacchetti Pietro 3000; Ca- Cialini Gc.sualdo 100; Ciamei 
lircia Guido 2000; Torto loie Tommao Cas.sandro 

1000; Marino Anna 1000; Minell, K''»: Rroietti Primo 100; Ferdi- 
Cri,sloforo 200; Lenza l.i'onardo IrancoK-o 100; Rieciotti 


lo 100; ,Sehiavo Giu.'^eppe 100; II-,rii Itioic Cnrrlnlli 500 Cici 

Ci-.iini Ktii- r-ì...n„i s* 1* 500; Saiamadi 500. Bario lOOo, Cordoni jOO Cili- 

, ^ nelii 500; Risica 500; Spinelli 

Lugli 100; Tonimao Cas.saiidro SLZ. PONTE-PARIONE r.ijy. Pdli.sicr 50; Fal/one 50, 
100; Priiietti Primo 100; Ferdi- Cancellieri Ottonilo 200; Mo- .Stefanelli 100; Corona 100; Bro- 

naiidi l'ranco'^co 100; Rieciotti ,,j„ 2 OO; Elena e Domenica 200; gi 100; .Sir.'^ori 50; Gardenglii 

Olivieri 100. Piacenti Fortunato c.daiica Chiara 200; Landò Rai- 200; Del Valle lOO; Borrelli 2(i0; 

100; Arcangeli 100. t.ule 200; Fì.i.-ijo tiiu.>-ij|a‘ 200; .Serafini 1000; Micheli loO; Ma.*^- 

sr 7 . nnnriATA noimiAMf Fallirlo Giovatiiii 200; Moroni .'.imi 100; Sc.alisi 100; Martini 


500; Ornziolti Amedeo 500. Fer. 
raroni Giii.'-oppe 500; Scarfule 
Giuseppe 200; Riccini Filippo 
100; Ólrneola O-ea 100; Cicca- 
relli Giuseppe 200; I.ifipi An¬ 
drea 100; Mongoli Dan'e 100, 
Caponera Emilio 1000; Sciavo 
lini Adamo 100; Fonelli Angelo 
100; Franchi Mario 50. Fatilo, 
ni Ce.'-are 100 ; Ceva Ruggero 
1000; Ciccioni Otello 2000; Vitto, 
li Sccantlo 100; Guarni'ii Giu¬ 
seppe 100; Mi'rolle Fulvio 200; 
Daidonc Giu'-eppe 200 ; Ri'rli 
notti Arturo 100 ; Decimo l’ul- 
^io 500; Perfetti Antonio RIO; 


Cancellieri Ottonilo 200; Mo- .Stefanelli 100; Corona 100; Bro- 
iiio 200; Elena e Domeniea 200; gi 100; .Sir.Miri 50; Gardenglii 


100; Arcangeli 100. 

SEZ BORGATA GORDIANI 
Galloni Gino 200; Di Fazio 
•Micliele 1500; Diolallevi Giusep¬ 
pe 100; Marioeehi Francesco 
200; A; cani Alberto 200 ; Viviani 
.M.uio Kit); Amili osirii Renato 
.' 100 ; Peraz/ini Giulio 150. Ve- 
ne/.ia Vincenzo 101 ); Di Palma 
Gin-epi'e 50; Baidazzini Erm- 
Oi 7,5; Barlolncci Pietro lOII- 


.Serafini 1000; Miclieli loO; Ma.*^- 
•sinii 100; Scidisi 100; Martini 


Nives 200; Dmati Aiigilo 200; 100; Colella Erne.--to lO'j; Bon- 
Akiali Felk eiM 200; Colaceln ''hin 000; Me.'-'^ere 000; Pace OOO; 


lusep- jsidei'o 200; Fonti Franco 200; 
icesco (jajioiiiii l'idic.ariio 200; Carmi- 
iviani 200 ; Ma/zei 200; Del Pidio 
Iellato 200 ; Alberto N 200; Bi/zari 
• Ve. Vittorio 200 Romei Teopiote 
Vilma 200; Annibi.lli l.nigi 200; Reiia- 
Erm- 200; Do.'iio Feiiiando 200; De 


lo 7 . 1 , L.iilolncci Pietro 100; Vezzi Pietro 200; Cono Militi 
I t rin OaoialoMenci Enzo ei.n. 11 .«molo 9 fia- wì. 


notti Arturo 100; Decimo Fui- L/io 200; Pala 

^•io 500; Perfetti Antonio RIO; ' E-i(;i)nelIi France- 

Fiiria Decimo 500. Di Filipno 

rnn ii.i..:.. .t,. 'AiRho 200; Perazziiii Vaiti'!'2no- 


Ccle.-ilitio 500, Pila'a Nicola 
1000; Spano 100; Filia'i RIO; 
Bmvetti 200; Moretti 200; De 
Santis Gnglii'lmo 200; Saccliel- 
ti 200; Marini 200; Granata 300; 
Cliimonti 500: De Angeli 50. 
Pcgciarclli 100; C’orleone Giu¬ 
liano 200; Di B'‘nedetto 100; 
Brogi 100; Di Pieiraritonio 200 ; 
Pedaeclii 1.50; Ciaralli 100; De. 
gli Aliliali RIO; Lanria 200; Ada¬ 
mi 150; Bali.’ii 100 ; Cervnrelia 
100; Peloni 100: De Veeclii.-: Rii); 
Schiazzn 1.50; Pascoli 150; Dan- 


200; Perazzini Valter 200; 


2fi0: .Scliiavetia Ro.molo 200; Ni- 
.'.ini 200; Nei Olii Silenio 200; 
.iIozzaiK'f o Mauro 200; Robe- 
piene 200; Frigioiii 200; Savi- 
ni Renato 200; Gennve.n Oteilo 


Cataiii Orlando 200; De Domi. 200; Colaechi M ireella 200; Ven- 
niei Angusto 200; Maggi Gn (m.-i Rinaldo 200; Pierlicei e 
”Iie|mo 200; Lonuri Alvaro 100 ; r..'ncei 200 ; Gaicassi Umberto 

Donato 200; Rieeelti Oriiclio 200; avv. 
Ine RIO; .Angolini Fninco 100; Nt.,-! 200; Ri.si.ldi 200; Di Pla- 


Barbiito 100 ; Brnecliielli Ferdi¬ 
nando 101 ). Do Viti Giulio 100 ; 
Aru'eloiii Natale 300; Paolo 100 ; 
Di'Ila Poriclla Fernando 200 ; 
Anzinini Nino 200 ; Fiorentini 
Riccardo 200; Fiorenliiii Alfon 
so 200 ; Anzuini Rodolfo 150; 
Bellnsi 200; .Stella Tfinlicrtn 200; 


Ma.stn ni'eli 2()0 un gì uppo tli 
s'imp'iti/zanti 1.500. 

CELl.ULA . L . S, GIOV. 
Cogoni .5000; De .Smioiii F. 
1200; Calvelli 2500; Maiiieii D. 
2501); 'rranf|iii:ii 1200; Cocco A. 
300; Mieena M. lOliO; Samma¬ 
rini 2000; Servali! i lOOO; De Si- 
ineni A. 5'l(); Giorei K 1500; 
Giorgi D. 1000; Giorgi 501); 
f,imiti 500; Biavi E a.')!); ,Am 
mariat!! V. 5oo: Pas.sari'll;! F. 
1000; Conti M. 1500; S.-'ntinelli 
r.) 1.500; Si-ntinelli 1000; Pii i- 

nolli 20n0: .SiTvadei A. lOOf), 
Ca.'-'-iani lOOO. 

LA TliVA 


SEZIONE DI GRUNUOVO 
Di Vito Frances'co 1000; Te- 


ti' 100; Coccaro 100; Ron’acliiiii 200; Migi.-i 

100; Pizzi 100; Ro‘^'i 100; Mo. f'O'b-'ioo 000; Beiiedi'tti Giusi 
cale 50; Fonzi 101); D’Àprile •'’*'**• L'iardi Fraiice.sco 1( 


Uras 

Otello 


.Si'stilio 


100 ; Boria Allierlo RI0;|200; Cliiovini Umlierto 


iV'ilmii'ii Alfredo 200; Galli Giu- nianclii Marcello 200; Italo 200 


200; Siderali 100; Gianni lOO- ^ ‘‘«iR hovelloiii nuccoll;. 200; 
Amnlrini Mario 500; Neri Alfa !'*"• B'O; 200; Cliiovini 

50; Cappuccino Eliclio 200; Si- Bianclii Marceli 

meoni Giusi'ppe 100; Spa.si ['i* 200; Palniieri filomena 200: jaipùnti Giovar 
Adriano 200; Imnoriali Ago.stino l,"'*!' Larolina 200; Evangeli.sli 'l’tiRj,, 200 ; poii 
100; Nonni 100. Panaro 100; Fra. ^Liija 100; Cafalel:i filome^na inetta 200; Ro: 
ra.s.si 100; Di Cri.sloforo 100; !. **,*•, Ro.sa 100; Do Zii pottj Taiigi 200; 

Piccioni 100 ; Tozzi 100; Breccia- E:iRon Domenira 200 . ,.50 20 O; Aiiiede 

roli 100; Cavacci 100 ; Peretti De Gregorio Amia 100 ; Malici loo; rollnlti Fi 
200; Vincenzoni 200; Mossiiii f^'']zzari'na R^; .Sgniili'tii Ari- jat-ci Deiile 20i); 
Franco 2000; Petrnri 200. Mar- "("'zuifa 200; F.-ibbri Giu.seppa loO; S inte RI 
rhelti Quinto 100; Rnrrariiii ll^***' Angela 30; Calist-e ,„f>ai(;o RIO; A'tn 

Bruno 500; Recanate.si Umlierto Proii'tlo Alma 50; jpp. G.tlizzi 

200; Palermi Arrigo 100; Pitoni 'V'’'"''’ ^Liria .50; Bigotti Ma- D'Aeo.slirii 100 ; 
-Alfreilo lire 100; Ti'sieri Aule- ria 100; Snvorf'tli Anna 50; Pa. pg). y\i,anli Ma 
ileo liic 100; Pedi oli Ida RìO; r'' “****■ Diula Palma 200; Ma,.,im,; 

Grisoni Gìust'ppi' 500; Rubeo Alessin Seratina 100; Savina p pip. 

Al redo 200; Pierani Marglie- landra 50; DArpino Agiii'.se 50; Rarlm'ri Pi''trii 
riia RIO; Confalnnierl Walter Bofh'i Giovanna RIO; Segneri M ireello ioti; 


‘tu l'ordi- cido 200; Palmieri Giu.seppe - 

Jiulio 100; 200; Bornardùii Attilio 200; SEZIONE DI GRUNUOVO 
Paolo lOO; Vnccitelli Mario 200; Acliclli Di Vito Frances-co 1000; Te- 
andò 200; 200 ; .Seianui Ippolito 200; Cap- .sta Pietro 1000; N.N. 200; Zon- 
Fioreiitini panari An’onio 200 ; Borzi'lli frillo Antonio 200; N.N. Gallo 
ini Alfon G;:l)rii>lla 200; CVantu Giov.atmi 500; N.N. 200; Vaiente Vinceti- 
lolfo 150; 200; Ro.siearelli 200; .Iacono Gio- zo 300; N.N. .500; N.N. 200; Di 
liertn 200; vanni 201); Novelil Giti.seppc Bello Antonio 500; N.N. 100; Ca- 
: Migiani 200 ; Burattini Giulia 200; Cec- •‘■•.'le G. Battista RIO; Aiitinozzi 
ti Giusep. (.hinclli Alilo 200- Baldini C.itia Di.core.so 50; Antinozzi Giu.sep- 
:;e,sco 100; 200 : Gauiii-nzi ‘silvano 200 ; im 150; Di Vito A.ssunto 50; 

Savelloiii nuccolla 200; I.uciatii Sergio D’Aprano Emilio 100; Cristina 



cono Gio- zo 300; N.N. .500; N.N. 200; Di 

Giti.seppc Bello Antonio 500; N.N. 100; Ca- ___ 

2ti(); Cec- •‘■«'le G. Ballista RIO; Antinozzi 

dilli C.itia Di.'core.so 50; Antinozzi Giusep- SbO; Bolla Salvatore ,50l);jl)erto 100; Guadagno Raffaele, 

ino 200 * l'e 150; Di Vito A.ssunto 50; Brandi Giuliano (1. ver^ ) SOO.IlOO; Marti'llotti 100; Leone 100 ; 


Edoardo D’OBoirio 

domenica a Villa Mori 

i primi numi dei compagni segretari di 
sezione che saranno premiati da Togiiatti 


l-a notizia che i compagni Palmiro 'rogliatti e Luigi 
Longo .saranno presenti, domenica pro 3 .sima, alla fedita 
doirUnità a Villa Glori è stata accolta con griiiide 
entusiasmo dai compagni romani. Con i compagni 'fo 
gliatti e Longo, sarà presente alla manifestazione 
di Villa Glori anche il compagno Edoardo D’Onofiio, 
membro della Segreteria (del l’CI e viceprc.sidcnlc 
della Camera dei deputati. 

Intanto, di pari pas.so con la prepal'azione degli 
stands che costituiranno il grande villaggio cicll’U- 
nità, prosegue alacre, nelle .sezioni della cillà e della 
provincia, l’attivitii dei compagni per il laggiangi- 
nienlo degli obiettivi della sottu.sci iz.ione per VUii'ilà; 
com'ò noto, il compagno Togliatti domenica pie 
mierà i segretari di (pielle .sezioni di Roma e della 
provincia clip si .saranno di.stinle nella campagna 
di .sottoscrizione al nostro giornale. Di alcuni di 
questi compagni — le cui sezioni hanno superalo il 
100 per cento deU’obiettivo — .sono stati comunicati 
i nomi sin da ieri; essi .sono: Dattifilid, della sezicme 
Trevi Colonna; Culifano, della sezione Prati; Cnm- 
pafjtìUììi. della sezioi'c di Porta S. Giovanni; Grava¬ 
no, della sezione Celio; Moretti, della sezione Gai- 
batella; Piccolo, della sezione della borgata Finoc¬ 
chio; nocchi, della sezione di IMontcveide Vecchio: 
Velluti, della sezione Teslaccio. 


100; Romagnoli Piera 100; Va- 
lentini Giu.seppe 500; Valcnti- 
ni Nello 500; Veltroni Eveliiio 
500; Va.sai Giovanni 300; Va¬ 
sai Siro 300; Franconi Ezio 
300; Ronioli Fedora 100; Fraii- 
coni Guido 500. 

SEZIONE DI S. BzVRBARTV 
Martini Natalino lire 1000 ; 
Biùiitelli Raffaello 500; Perfeii 
Primo 500; Lombardi Franco 
500; Lombardi Livio 500; Boi- 
ghesi Gino 1000; Bartohm Di¬ 
no e Oliviero 700; Corsi An¬ 
giolo 000; Girolami Aldo 50i) ; 
Bindelli Umilio 500; Canesclu 
Bruno 500; Cuccioli Eniico 
500; Righi Riccardo 700; Van¬ 
ni Santi 1000; Mini Ivaldo 500; 
Mini Ce.sait* 500; Nannini Re¬ 
nato 500; Cliiatti Carlo 100. 


SSi^AA 


SEZIONE DI SCORGLVNO 
Gabiiei i Con ado 50!); Oa- 
bilcci Vasco 500; Bi a’tcacni 
Dillo CO'J; Botici Piero 5.!', 
l i anelli Eine.'to 500; Carli (.li¬ 
no (iUO; Carli Giovanni j'ju, 
Seiic.'i Rivo 000; Giannini l-.n- 
zo 500; Braccagni Edoaldo 500, 
Uonci Riho 50o; Guazziiii Gui¬ 
do 500; Guazzini Bumu jOo, 
Callaioli Savino 500; Callai>-li 
Corrado 500; Callaioli Tem.in 
500; Biaccagm Gino 500; Btac- 
cagm Livio 500; Pecciunti Gin.) 
550; Peccianti Egidio 550; Pt-i- 
cianti Livio 550; Pecciami An- 
gioliiio 350; vPecciaiiti Umbfilo 
■j5i); Muzzi Guido 550; Liiipi 
Corrado 100; Giovanni Angio¬ 
lo cut); Carli Corrado 500; Pari¬ 
ti Giuseppe 800; Bartoli z\de- 
maio 1000; Baitoli Dante 100 ;i; 
Manganelli Vaino 1000; Agiio- 
lelh Luigi lOOO; Agnorclli Gioi¬ 
rlo 1000; Agnorelli' Eiiie.-’.o 


I.ticiani Sergio D’Aprani) Emilio 100; Cristina [De Leoiiardis 


Lcjrficcohe da: Aicllo 1.0.50; Arcel. 


rio 200 ; Amedeo 200 ; Bnnnnnl V*-^ 400; Troue Gio 

■RIO; Coli.nlti Ercole 200; Smi- vanni <1. ver.s.) 300; Paiernis 

iaeci Danio 200; Ronzoni Man- e *m m -lOOi Te.scione Pollice 300; 


no 100; .S-inti- 100; Pri'iii'-ilo Do- 
monieo RIO; A'tostino France.sco 
100; G.tlizzi Ross.nna 100; 
D’Ago.stirii 100; Mauri Giulio 


100; Ma.ssiino Mario 100; N.N. 
e P.D. 500; Mallozzi Antonio 


fotografo vomori'.se 


Ilio- A...... r.n. r».. .. na'iizo zìies-SMUHii u 

^1 rÓs^'^'OO T ifl-f ^Lirio RIO: Di C.a- n'Apr.an!i C'armine 100; Potruc- 

D’Ah'ss1,,“s14'cchesi !elliEfricol50:DiViloDomc- 

^ ‘^’'""'bi 1 ui-i 1 .,!. tot); nit-o 120; Di Vito Ali'.s.snndro 

S.indi,! .lO, DAiinno Agiii'.se .>0. narlu<'ri I’i''tro RIO: S<’:irfaoe 200 V(“'lurci Gililo 500- Luma- 
n.,a.'. Giov.ann;- .*' " •. - - 


Rieri M ireello 


Bruno 


Ciarmine 500; Lilierto Pici ri» 100; 1 
Di Giuli 50; I.eto Mario 100; h 


LaudiiGiii.seppa 200; Miehienzi Marinl.Ago.tin'i .Salvato’!' 100; Guai- N.N. 150; N.N. 


100; Para Nella 201); Filippi Giu- uic ri R)0; R.-.u illo Giii'icnpe RIO- 


I.cono 200; Giuliani Romolo lOO; Iniaiula 


in 100 ; Vitali Iv.ana 


nl''o T/'!i l'.O; Ludi Filiuno lOO;! 


Di Carlo Luigi 100; Prelassi En 


Bcnc’detli Giulia CiuRalo 


Filippini Teodolinda 200 ;|^'’''''<'lli 


Riti; n'.Aidonio RIO; 
10 ( 1 ; Anloiioili T.'iigi 


VenaiDoni Alfredo Conligliani Naialina 100; Conti- ’bO; i\rong iri’ili Elvio 100; Bar- 
Brenno 500; Pe.sce <',!iani Stella 100; Piras Teresa Pieri Ettore 100: Forti Dnni!‘la 


200: Pocci Brenno 500; Pesce .oiani Stella 100 ; Piras Teresa 
Amedeo 100. 'foli Allli’ro 200; ,-,0; Crinelli Pierina 50; Crinelli 


I Ale.s.sandrina 200; Casale Giu- Piccolo Vincenzo .il)!;; Casamot- la 400; Scogiiamiglio Mario 3 
.s< pp!‘ 200; Mallozzi Alfredo 500; ta Vittoria 500. Curzio L.-izzaro mila; Allegro Gennaro 1.000; 
Di Vito Ale.s.san!lro 200; Fiilso 500; N.N. .500; Camardella Pa- Ro.s.si Liliana 500. Srorpiarniglio 
Giuseppe 200: PolÌ!loro Mar- .squale 500; MiiUipoii Gennaro Salv. ( 1 . vers ) 42 200. 
cantonio .51); Di Vito Domeni- 500; Na.sti Waiter 400; N.N. (in- ,, , , 

co .0; Ma.strillo Luigi 100; Va- dipendente) 300; Di Paola Vin. CELLULA PETRAIO (1. elcn.) 
lente Midii.'le 50; La Faci Pie- cenzo (1. ver.s ) 400; Troiie Gio Arfè Ferdinando 500; La 
miano 100; D Onofrio Alirtdo vanni (l. vers.) ;iC0; Paiernis Grasso 200; Vitolo Pas(|uale 200; 
tr!) 150; N.N. 200; Perriiio Da- Santo 300; Te.scioni’ Pollice 300; Albanese Mario 200; D’.Ainbro. 
100, Massimo Mario 100; N.N. mj fotografo v(»m!'r!'se 500 .sio Concetta 200; Ginmpetraglia 

Pai Tuechiere Mal i.) 350; Sanano Gennaro 200; Aprea Ciro 100; 
-00. Di Vito Damiano 100; Rug- l’omma.so 400; Paglianilo Frali- Mare.sca Feniinamlo 100; Rus.so 
r?i* '^aÌ ccsco 300; Daviil P.isquale (1 Giuseppe 100 Maglioccola Fraii- 

ver.s.) 300; Runiaiielia Settimio ce.sro 100; Di Cariucci Luigi 
n-Ui Ef HciVirlÒ Di Monfregoli Giu.-epne 300 ; 100. Gironda Bianca 100; A- 

nico rm- Di V'tn Ati'scnnflrn D’Avìuo Mario 200; Mosca Ma- bnizzesi 100; Bolla Emma 100; 
20 ( 1 , Vi'lllirei Gildo 500;'Luma° ^00; Cutolo Luigi 200; Or- Colucci Antonio 100; Soriano 
i liiiii Salvitoi'!' 200- N N ‘ZOO- ^i'ii Attilio 200; Esposito Gioac- Eugenio 100; Sorgente Mari,a 
N.N. 150; N.N. 100. ' ' rhino 200. Capuano 200; Cop 100; Politelli Luigi 100; Di Mat- 

_ noia Eugenio 2.50; Li Donni 200; teo Mattia 100; Maggio Elisa 

■mj m M Cuonio 200; Ciuffi Mario 200; 100; Tradelli Antonio 100; Mor- 

Bonito Alfredo ‘200; Miniello ra Vincenzo 100. De Luca 100; 

- 200; N N, 200; N.N. 200; N.N La Magno Salvatore lOO; Leso 

SEZ. ■ MAONE» - VOMERO 200; N.N. 200; Bar Funicolare Saverio 100; De S.andres Con- 
Allogro Gennaro .ùntili* C'ost.i. Centi ali* 200, La Gras.sa Fran- celta 100; Aicllo Vincenzo 100; 


1.500; Garrese Domenico 2.000.i500: Min.gucci Guerrino 300 ; luuu; Agnorclli Gioì- 

Cuccurullo Carlo 1.000; Conten- Urbinati Eugenio tìOO; Panzicii BJOU; Agnorelli Eiiii.-iu 

to Antonio 1.000; Corrado Ca- Gino 300; Foie.stieri Mano 300; Laih Bv-i'ito 1000; Gu.iz- 

U'ilo 1.000; Criscuolo Giuseppe Palazzi 'Ferzo 300; Fabri Sergio f, " „ 


1 000; Casadei Agostino 1 000; 250; Fabri Renate 200; Batti.stcl- 

Casadei Domenico 1.000; Cava- u Aroldo 250; Del Prete Rober- Mozzi' Tu.quam iOO^-'GuaJnm 
bere Michele aOO; Cannavaie 200; Sanchioni Giuseppe 200; K:,lieio lOUO- Cosci ’i ido 800- 
Giu.seppe 500. Gusman Amedeo ciommi Antonio 200; Pacini Mang.anelli Severino 800- Man- 


1 . 000 ; Caprigliono Giuseppe .500- Sigivi;,o 200; Del Prete Carlo 
Criscuolo Ciro 500; Carrcse Giu- jgj,; Bonerba Dante 50; Giaco- 


.senpe 3.000; Castellano Umbor Gaetano 


L’te Carlo ganelli Giovanni 800; Fusi Al- 
iO; Giaco- frodo 800; Fusi Walter 80ii; 
Sancliioni Fusi Bruno 800; Palagi Gio- 


to 1.000; Cannavaio Ferdinando Roberto 100; .Società . Vino Ne- vanni 700; Muzzi Alberto 70;;; 
I 000; Conforti Santo 500; De ^ 4.500; Sucietà falegnami Co.-ti Duilio COO; Cosci Sab i- 
Filiiipo Liberato 2.000; De Ro Baccliiani o C. 5000; Orgaiiiz- tino 000- Cosci Marino OOO- 


Vinci'uzo 100; L-liini Salvatore 200; N.N. 200; 


M.iri.n 


SEZ. ■ MAONE» - VOMERO 
Allegro Gennaro .1 000; Costa 


sa Giu.scppc 2.000; D'Annunzio zazione 5.000 

Plinio 1.000; D'Auria Luigi 2000; _ 

Di Pucci Radnstro 500. Di Mar- _ __ 

tino Giuseppe 1.000; Di lulo Gu- 
clielmo 1.000; D'Apice Michele 
500; D'Auria Gennaro 1.000; Di 
lulio Erni'sto 500; Di Martino BhzilU.M:. 
Luigi 500; Di Maio Francesco Andrcini 1 
500; Di Somma Giuseppe 500; Naldini LifÌR 
Danto Pasfiuale 1.000; Di Som- vio 400; R*'ei 


\lttJXZO 


■Manganelli Loienzo 000; S.iii- 
tini -Abtaino 000; Santini Caii- 
'to 00 !); Salvietti Luigi 000. 
S.aivietti .Mberto OOOf Salvietti 
Guido 000; Palagi Guullitiu 

,)i)u, rollìi.! UI.-IIIIU 1 U x.uuu, w. t-r.vTDvi.' T 1 I pnvTiciNO Cal li Gualtieio ooO; Caiii 

lulio Ernesto 500; Di Martino ShZIO.NE DI IUN 1 IC 1 .X(J Giu.-eppc 000; Carli Paolo 600. 
Luigi 500; Di Maio Francesco Andrcini Riccardo li-t al-O, silvano 000; Giovoni 

500; Di Somma Giuseppe 500; il ^Ur !' Ba.'-qmno 000; Giovani Pietro 

Danto Pasquale 1.000; Di Som- ' 503; Panti Alberto 1000; Van- 

ma Nunziante 1.500; Lrlm N^ta^^^^ Morando 1000; Vanni Giu- 

Catcllo .500; De Rosa Anna 1.500; 2b0, Pastorelli Natalo -00 1,1. 

Di Martino Luigi 1,000; Elefan- ììo-sirÀn^ 1000; Sampicri Ar¬ 
te Eusfacchio 1.000; Esposito lamantini Giierrim 'dO- Baldi Marsini Mario lOUO; 

Francesco 2,000; Esposito For 7""^r‘>00- CRiri 1000'. Marrani 

lunato 1.000; Espo.sito Giuseppe f-: r<,ns'"c-hi’ Sisco 200- Senesi >000; Mar.'ini Ademaio 

1.000; Espo.sito Alfredo 1.000; E 200 • Piatti ’ Erne.sto ‘000; Marsini Ter.silio 800; Pa- 

^po.sito Adalcisio 500; Esposito Borri "Claudio 200; Cinci- ' t'ali Quinto 800; Montomoti 
Giuseppe 500; Espo.sito Franco- ppjjj Giovanni 300; BuRetti Rrimonte 1000; Giorni Brur.'i 

.SCO Paolo .500; Esposito Raffac- piccardo 400; Pa^(luini Guer- >b00; Cappclielti Morando lOOi); 

le 1.000; E.sposito Italo 500. E- ^ino 200; Paggetti Paolo 200; Guazzini Silo 1000; , Stiaccini 

sposilo Pa.squale 500; Foresta Rassinnti’ Paolo 200; Terzini Bhio 800; Stiaccini Nello 800; 


Graticola Eialdo .500; Del Gio- Silvana 50; .Solazzi 

vane Rolando 200 ; Leti Augii- l’ala/zi Agostina 200; Galloni 'i Gi'io 
.sto 100; Bernardini Giovanni Elena 50; Migiani Rosa 200; Ri- ’bO; CRdi"; A'itnniotta lOO; Ce 
100; Andri'ani Erminio RIO; naido Rita cÒ; Simonetti ho«a >00; Co-Uai'/o 100; Zinco. 

Guadagno 1.50; Catello Dome- loo. namilli Luigia 


Silvana 50; .Solazzi Maria 100; Falbo Luigi 


Enrico bile Carmine 2.000; Ponzi Au- re.'^co '200; Capas.so SalvatorcjGison Salvatore 100; Indice Luì- 


Minicu-z- relio 2 000; Do Paolis Giovanni -b"; Clarizia Luigi 200; Tango gi 


Castellano Francesco 


FdlcMo C.-ilogi'rn 2.001). Maone Vincenzo (i vers ) M’('Bf’«rino 200 ; Orlando Raffao 


1 . 000 ; Corrac 
Riccio Mario 


Corrado Antonio 2.000, 
Mario (1. ver.s.) 1.000; 


le 200; Dutnni 200; Cardone Ro. 
berlo (I. ver.”.) 200: Minrrvino| 


100; Ubertis 100; E.sposito Beni¬ 
to 100 . 


Guadagno 1.50; Catello Dome. loo. Rnmilli Luigia 100; Abba. '''' IbO; Novnr-nitt Fc^leric!. 100; Ing. Ciipolo 10.000; Carità Luigi Costanzo (I. ver.s) 200; Formi- 
ideo 100; Faglia Giovanni 100 ; c;c-i;ino Maria 150; Spallacci ^‘’cr-ira .Armido 100 ; C.! 0 --si 5.000; Bittoni Ainhdo 2.000; Sc.a. t^ila ' 200 ; Falivene Maria 200; 
'Farquìni Adallio RIO; Si’rangeli Marcella 100; Paloinbolli Gcr- '"tori.» RIO; R-irlueri TR'Ix'rln [era 5.000; Prof. Marzano 5,000; Concetta 200. Amoroso 

FiHpno 500; Barbari’-i Luci-ino m.-,,,;, loo; p.ilmiiTÌ Marina SO* 'bb; Forti .S ui.Ira ino-. Volpi Affu.‘ro Salvatore 2.030; Siddivó Anita 100 ; N.N. 100; Ciardiello 
200. Di Fazio Mario 200; Cia. D'Arpino Anna 50; Ale.s.si Te! '-'raiicereo 100: T.eo RIO Franco 2 000; Pucci Umberto IbO; zXmoro.ro Gildo 100; 


Maria 
1 100 ; 


batta Luigi 100; Celestino 100; rv.*;;, Rio. 
Marchetti Eilmen 100; Antonini „ ^ 
Mario 50; Do Pastella Antonio 
.50: NN. ino; N.N. 100; Pelle. 
crini Siria 500; Pasidl.-, Ugo 100; ‘ ^ 

Par 54 'ini Rrnato 10(t; Pollcnrini ^ 

Giovanni 150. De Veecliis Gio. . J.IS 
snnni 150; AIbniii’.se 150; Fron- 
tali 100; N.N. .50; Paris 100; Mar. •), ,„. 
lini Vinicio 100 ; Bi'^cjri Ald'i J’:.,: ’i» 
inno; Fabrizi Santo 200; NN " 

100; Benedetti 100. Di .Spino •/()()()■ 

200; Dell.-i Galla 100; De Bia^e ^j.tin- C 
100; Pogge.oi 100; Gelacitcìina 2000 ' Vi 
France.sco 100; S.antini 300; Ali- Gr.iii'dis 
vernini Armando .500; Vitniij (4^ 

Oberdan 200; .Speziali Pietro N;indo 2 
500. Proietti Luigi 500; De C-a ;i 0 (l- Mo' 


' 00 ; Forti .Sui.Ira ino 
'''r.'uir<’r!’<i 100: T.eo 100 


SE'/.IONE APPIO 

CELLUL.A .. Grain.sci (P.ta Cellula f’olipriffii-o 

San Giovattni): Olivi Bruno l'iu Gino Ciqijioiii 

L 10.000; Rossi Giovanni 5.000; Bj. Angelis Gino 1500; Mes.'a 
e ' “”?• Serafini . 500 ; Di Salvo 500; Ameni 1000; 

wVni'* Giuseppe Aceiaii Itoti; B.ilzaiio 2(i(); Ridol- 

1( 00; Morelli Liirico 2 000; Mo- 2()ii; Tirabas.M .5()(): Brizzolari 
relli Massimo 1.000 Perclli A. ii isiìo- p..,..ci r.nn. nr,if).„i iiinn- 


; •/.iiicn- Kiccio Mario (i. ver.s.) 1.000;"'^^“'’ ««meiviii.» BELVEDERE 

ic!) 100 ; Ing. Ciipolo 10.000; Carità Luigi Co.stanzo (I. ver.s) 200; Formi- , .,^ 00 - 

Gin-si 5.000; Bilioni Ainhdo 2.000; Sc.a. -««: Falivene Maria 200; "(^Oiì- ^ardmm 

Rol.erln lei-a 5.00(1; Prof. Marzano 5,000; Bozza Concetta 200. Amoroso fPiTjnfe Antò 

: Volili Affu.^o Salvatore 2.030; Siddivó Anita 100 ; N.N. 100; Ciardiello ^.‘fbele 1.000 P acen^ Anto- 

Franco 2 000; Pucci Umberto a / Pimento 

I 000, De Rosa Franz 1 000’ Ca ^e Luca Giuseppe 100; De Vita Aceto /Alfonso .500. Piacente An. 

’ pobhùico Seonora (1 ve?, 100; Raucci Clorinda 100; Bur. nun.iau. 300; Uiccn Mimisa m 


.-L-III!) l.UUU, cBiemni ‘--OU’ Baldi "^mii) luuu; iviar.sini Mario iii'iu; 

2,000; Esposito For Sr'>00- CRiri Pfe^^ 1000; Marrdni 

Gio^gcsVlu Si.sco 200 ; Sene.sì 1000; Mnr.sini Ademai-i 

i.sito Alfredo LOOO; E Giuseppe 200; Piatti Erne.sto ‘030; M-ir.smi Ter.silio 800; Pa- 


lenti Quinto 800; Montomoti 


pol)ìancn Kli'oiiorn ( 1 . vcr^ ) Hauen dorin(i:i lou; our. 

t nno; De Corneli.s Nicola 1 000. 8'»'i 100; Sepc Giuseppina 100; 


Romanella Ezio 1.000; De Gior 
gio Nedda 1,000; Acciaioli Gior 
gio 1.000; Cristina I 000; un i'i 


Troise Maria 100; Caldaio Irnin 
100. Sgritti .Anna 100; Giuliani 


nunziat.'i 300; Lucca Mari-'^a (in. 
glese) 500; Oiiotri Vincenzo 500; 
Piccolo Gennaro 500; Pi.sano 
Vincenzo 200; Pisano Giovanni 
200; D'Angelo Vincenzo 100; 


.SCO Paolo .500; Esposito Raffac. Rjecardo 400; Pa^(,uini Guer- >b00; Cappclielti Morando 10')i); 
le 1.000; E.sposito Italo 500. E- ^ino 200; Paggetti Paolo 200; Guazzini Silo 1000; , Stiaccini 
sposilo Pa.squale 500; Foresta Rassinnti’ Paolo 200; Terzini bOO; Stiaccini Nello 800; 

Giu.seppe 1.000; Fasolino Luigi Gaspero 200; Marzielli Fran- Cappelletti Libero 1000; Cap- 
I.OCO; Fabbrino Sergio 500; Fu- cesco 200; Ceccherini Tomma- pelletti Angiolo 800; Lazzi Ir- 
rioso Andrea 500; Furioso Lui- .so 200; Savini /Àbramo 400; mo 1000; Ros.-i Edo 1000; Sam- 

gi 1.000; Giordano Pasquale Romei Luigi 200; P.isquini Per- Pieri Oldcrigo 80; Bnaccacni 

2.000; Graziuso Vincenzo 1.000; gentino 200; Bindi Bruno 400; (Quinto lire 800; Segaioni Guid ) 

Girace Catello 1.000; Gallo Sai- Magnani Daniele 400; Senc.si 1000; S.ampieri Ubaldo ] 0 :! 0 ; 

valore 500 - lezza Antonio 1 . 000 . Angiolo 200; Boiardi Gino 400; .P.mti Giulio 1000; Fu.si Vi.'-.g.- 


•V, .n A- R- 1.500; Pei-.si .500; Bruluni 1000 ; , 

.,000; Negrini Sergio 2.000; So- 'finti 1500- /Attili InoO' De An- *' 

lini Renalo 2.000; Valocchia ecli.s T. .'ìOti- .Serangs li II I5or’ (indipendente) naiuolo Giovanni 100; 

Enrico 1 000; Scrarmi Giorgio Tulii(, Ì\L . 5 Òo! Riilorfi 5(10; BaL Giu.seppe 100; Innocen 

2 000 ; Br.avefti Bartolomeo zano 1000; n!n. RIO; Prióri T. Ettore l.OilQ; Ziccardi vanni 100 ; Di Lillo Rosa 

2.5110; Campagnani Fernando 500 ; Stelaiiini loo ' N N lOO’ G. ver.s.) 1,000; Aicllo Lannalavi.gna Giuseppe 

2 000; ARoIo Franco 2 000; DoTrocchi 200 - Giovi’tiglii 500 ' Guido 1.000; Ro.s.si Angelo 1.400; dice Ciro RIO; Angélotti 


iipeiidenlc 1.000; due italiani di R)0; Pi.saiu» Giusenpe 

t C*_—-_I,-. _ _ _ 


Giu.sep,)!’ 100; Cioffi Alfons(i Pispolo France.sco 150; Calvi 


Toiii.si i.ool); Banna Gicvann. Stefano 100; Tartaglia Sergio rnn"’M-^in' T uici 
000; Minicilln Gramaz.io 1.000; d. ver,-.) 1.50; N.N. 100; Cu- vimónzo 50-Cab 
na farmacista (indipendente) naiuolo Giovanni 100; Totaro A!)tni')i.T 5 

ODO. Getilile Carmen 1.000. Giu.seppe 100; Innocenti Gio. pp„mro 50- Chià 
lorresi Ettore 1.003; Ziccardi vanni 100 ; Di Lillo Rosario 100 ; 
incciizo (1. vci .s.) 1.000; Aicllo Lannalavigna Giuseppe 100. Io- ^nn- lóor 


Sauna Gievann 


V"... *V‘"Vnn''''iV-. ■ Gniidis Vincenzo 1.500; Col- Carnia.sinu '20(1; Mmcardi 250- /\mo io 100; Riccio Luigi 100; Gia- 

\crniiii Armando ..00, ''t7”i letti Cesare 1.000; Guornieri Casciolini RIO; Bene.ietti 100; >bb; Zarrilli Miciicle 500; cumino Umberto 100; /Allodi 

O.icnban -00 j} "il’’'’ ^-<>00; Petrilli Venanzio Pt-rpiimaiii Ino: Ci.avarrò 200!); Bo.c.si Liliana 500; Ros.s- Brunu Clemente 100; N.N. 100; Parlati 

..00. Prm'’Ri ^ 5 ’''"' 9^ bOO; Mosconi Fausto 500; Lu- Mattonelli HO; Caiazza 300; Va- 500; De Snntis Doiuu-i 500; una Antonio 100; Zizzolfi Giusepne 

r.7„ Adolfo -Otì; Ne.ci Ev.^is.o .,,,3 Bj „3 j qoo; /Antonclli 300; U ntini 500; De .Somma 1500; farmacista COO. Di Carluccio 100; Serbelloiic Concetta lÒO; 

.-00; Loreti /Ahluo 00; Oh\-.i Guiiief.i .500; Mazz.anti 1.000; romas.setti .S. ,500; Luciani 2000 : Carlo (l. ver.';) 51(1; Mariani Febbraio .Alario 100- Del Gnu- 

Luigi oOO; Corrndim Mano ,a 00 ; Memmo 1.000; Ferretti Angelo Mangianti 11:50; F!ilch!'tti .500; Vittorio (l. ver.s.) 500; De Fi dio 100. Esposito /Antonio 100 


Cerrone 1.000; Maui-iello Anto io 100 ; Riccio Luigi 
nio 100 ; Zarrilli Miciicle 500; cuminó Umberto 1 
Rossi Liliana 500; Ros.si Bruiiu Clenii’iite 100 - N.N. 1 


.Alivernitii Avio 200; Ferilii .Al 
ilo 1000; Coriglinno /Aiiri-lio 
1000; Spuri 200 ; Trova-'ti 200 . 
Tulli 200; Sieilinno iOOO; Sal¬ 
vador 200; Mi-tiro RIO; S'-.s-a 
200; Bilossi 300; Chiappini .500; 
/Angillara 300. Pi’Pe Fr.ancesco 
500 M.arrone 100; Poalinrlli -à^O; 
Di Stef-ino .500; Mririci 100; M;.- 
rinucci Arcangelo 200; Antonia, 
ni Lorenzo 200; Galliano P'*' 
t'-o 250; B<‘11urci Eiig'-nio 2no- 
Santolini Guido 200; Fif-accb.n 
Giovanni 500. Di Fari 200 ; Co- 
dignoli .Alfredo 200; A'.'ntrucci 
Doinenìco 200; Baldnssari I.ui'Zi 
200; I.il'iinii Al.ar.o 3.50; Prt 
Rocco 200; Ca.'.si.a Antonio .300; 
De Angelis Enzo .300; lng!-gnoli 
Ettore 200- Cann.azzi Fr.'lorico 
,50-0; Sc.anavini Giov.anni 100. 
Sacco /Antonio 200; Trombefi 
A'alsante 200; Tallente /Angolo 
.50; Lupieri /Amoc 300; P.-'zzol.i 
Giovanni 200; Nirolinì F.t’.ore 
200; Ca.'cioli Mario R'O; Cr!--ci 
100; Germani Gius-’iipe 2 (K 1 . 
Carlini I.eon.ardo .300; Lanfi.ai 
Primo 300; Campolo Gino R'O;! 
Berti .Alfredo 100; Ferri Me. 

■ ardo 2f»ri; Ci.abacr-.a C.arlo lOiwI; 
Caponi Edvig)’ 2.50; PorcocoLd.a 
Angelo 200; M.-'r.sili GiorgetMC-i 
200. Bnrilam.asc-) /Alv.aro cr-O; 

solino Giu.'''P'ar 3C!i; T) ■ 
Anqeli.s (Giulio If-O; M.iiirizi Mo¬ 
desto ICO; Bonifazi Giorgio 100; 
Binianì CliiKeppe 100; Di M.as. 
.simo Giu-sopno 100; Sergi Giu 
.scopo .500; Nuoci Sabatino 180 ; 
Di Moia /Antonio la-3; Di P.al 
ma G.ac-t.ano 2-00; Borifazi T.T.i- 
rio 200; Vezzo i Girvinni 100; 
Grizzi Ugo 200; Filibe Giovr-c. 
fhino lf»0; Muratori 180; M.al.ara 
C^ildo 100; More-ti Antonio 100; 
Costanzo U.go 100 ; Ca'ania lòO; 
Sal\n 100. Inglesi IfrO; Mazza- 
rulli Nal.a!e 18*0; I.atini Spar¬ 
taco 200; Tibcrti Carlo 100; Fon. 
di Angelo lOm Cicconi OtcRoi 
2000; Gnibbiotti /Alfredo -300. 
/Ame-dc: Camiilo .58’0; S^rgi To 
ny 300; Biancir.ori /Antoni.a .300; 
Santori Ennio 300. Tiberti Er¬ 
cole 200; Silv.a-’gi Gino 1000; 
Negri Silvana Krl; Micbetti 100; 
Cini 100; PcRrcrini lOO; P.io 
lini Amedeo lO*^; Pucci 200; S'I 
vcrtri Giulio 500; Lutri 1000. 
Comiltioni 200; Marcacci 200; 


Ca-^nria 

Anz.unii 


ARttorio 


MarianilFebbraio Mario 


Caponetti I p.'isciiiti l(iO; Serri 


ver.s.) 500; De Fi Jdio 100. Esposito /Antonio 100 , 


F.ai:i-llipi>o Giuseppe 500; .Ain.ato SOn.IErrico 


MorosiniIgalli .5n0; Di-viii .‘iiiO; Zappati-'iliiKrog Mas.sinm 500; Al-ir.i.sco/An 1(2 ver.s) 100; Guglielmi Um 


L'attività degli '*Amici„ anconetani 

per l'aumento stabile della diffusione 


e iou; 1 atti Luij.j ]00; Minopoli Giuseppe 
glia Sergio jqq_ Luigi 100; Pisano 

1. 100; Cu- Vincenzo 50; Calvi Liiii^i 50; Pi- 

100; Totaro /Antonio 50; Po.stiglione 

icenti Gio. Gennaro 50; Chiaro .Antonio .50; 
Hosario 100 ; ^ jvj piacente A^ncenzo 

jpe 100. Io- gQQ. Gardone Gennaro .500; /An¬ 
ioni Alber. j,u„ziat.a Gennaro .500; Piacente 

i 100; Già- Giuseppina 300- Piacente Pieri- 
100; /Allodi pjj 300; Piacente Mario 300; Del 
100; Parlati vecchio Salvatore 200; Manfre- 

ii Giuseppe Giov.anni 200; Piacente Sai. 

ncetia 100; y.^mre 200; Po.stiglione Antonio 
; Del Gnu- 200 ; Teano Mario 200; Escmpla- 
mfonio 100. re Sandro 150; Storti Carlo 100; 
e Umberto G.irfioiie Giovanni 100. Fedele 
iielmi Um- lop; Minopoli Giovanni 

- 100; CaCr.inne Enzo 50; Mollo 

Ciro 50; Piacente A'incenzo 50; 

_ _ ® Cliiavari Fortunata 50; Espo.sito 

fi Vg I Paolo 50; Bu.sso Abitale 50 . 


Cardone Umberto! 


n.iinonirn 2000- T anmllofti Giu v'iui.iiiiii -r,,.,. una tcu; /\gri<)rcm uruna -ibi); 

Domenico 2000, Lari elioni l,iu. pi^tro 400; Ferrini Dorino 200; Carli Gina 480- Palagi Alvar.i 

?-nn ‘ Giovanni 400; Righi Gio- giQ; Giovani Iole 430; Giovar.; 

1 ,a00. Langellotti Salvatore vanni 400: Ermini /Angiolo 200; rcrc.sa 430- Giovami Duilia 48 j- 
1 500; I.ongobardi /ARonso 1.500; Borri /Armando 300: /Anscimi Giovani Daria 400; Cosci Ma! 

Lanzicri Antonio 580; Manto Cesaia 200; Renacci Costantino 4 g(). Manganelli Anna 4bV 

Luigi 2 0C0; M.irano Francesco lOOO; Percoli Roberto 1000; Bartoli Gina 480; Guazzini aÙ- 

.3.000; Marcello Biagio 580; Ma- Rc.sti Stefano 1000; Massetti gK'la 480- Paia"! /Aladin-i -;;0’ 

scolo AMneenzo 1POO; Manto Gagliano .500; Cincinclli Gio- Salvietti ' M.ìrina 480- Santini 
Giulio 1.000; Martore Salvatore condo .500; Pro.scnti .Antonio M'in'’aneni To c.i 

500; Marcello Nicola 500; Mosc.a 500; Canacci Bruno 1000; Ca- .gg.‘ ^ .rii’ Maried'a 483- V-m-ii 
Vincenzo 509; Ma.scolo Michele li-ani Aldo 400; Acquisti Silvio 5(Ì Marini O^^'c- 

.500. Normino Ale.s.sandro 500 ; --00; Romei Angiolo 8,00; N.ap- i/" 500 ; P-aV^nti AlbTrIa 


ria 481); Manganelli Anna 438; 
Bartoli Gina 480; Guazzini An- 
girla 480; Palagi /Aladina -5;;0; 


500. Normino Ale.s.sandro 500 ; -àOO; Romei /Angiolo aOO: N.ap- 


Allpinn enrn v iìiipr{ino uri lavoro capillare ■— Le positive esperienze tli 
e Palonihella — lUia piccola cellula tliffonile 50 coftie la domenica e 33 


inocchio 
l giovedì 


DAL NOSTRO CORR ISPONDENTE 

/ANCONA, -settembre — 
Il <■ Mese », anche ad Aii- 
cona, c entrato nella sua 
fase più intensa, Dojio la 
firandc festa provinciale 
dcU'uìtiìiia domenica (ii 
(looslo, che ha risto racco- 
{lliersi nttorno alla .stninjM 
coniunistii decine di ini- 
{j.'i'i.'o di anconetani. il 
« .Me.sc I infatti, marcia con 
sinruio verso i suoi oiiirfti¬ 
ri jondaincntah: l'aumento 
della diifnsiOiic dcR'Unit.i 
c in .sollo.scrizioiic dei ci;i- 
quccciito milioni. 

jVoii si può dire che in 
/ti:ro:in il / Mese » abbia 
rappresentato una svolta 
di cisiva per il Inroro depli 
/Imiti, già organizzati cd 
attivi, ma è servito per tn- 
tcn.'iiicarc e migliorare il 
Inroro di diffusione. Im pa¬ 
rola d'ordine s l'Unità in 
ogni rasa ». ad esempio, non 
c stata interpretata cane un 
generico appello rivolto ai 
membri del partilo per far 
qualcosa di più, ma come 
un preciso orientamento c 
cctnie un indirizzo .sontiirito 
dalla esigenza di far giun¬ 
gere ovunque la parola del 
Partito, e di conseguenza c 
aumentato l’impegno nella 
diffusione rapinare. 

L'alimento, ottenuto nel¬ 
la dif fusione domenicale 
(circa fj'-O copie} dell'Vn'.’à 
non è certamente elevato. 


come non è cecezionale 
quello della diffusione del 
giovedì (4'JO copie). Si trat¬ 
ta, però, di un aumento 
reale v costante, ottenuto 
attraverso un lavoro ra¬ 
zionale, capillare, che ha 
visto muoversi centinaia di 
eompacnu, molli dei quali 
hanno trovato, nel s Mese » 
Io buona occasione per ri¬ 
mettersi aìVopera con slan¬ 
cio cd entusiasmo. In que¬ 
sto sta il successo: nella re¬ 
golarità, nel lavoro organiz¬ 
zato con scrupolo, con per- 
sererniiza. con (ennein. 

La sezione del Pinocchio, 
per esempio, è arrivata a 
diffondere o.qiii domciiirn 
14.5 Unità, c 1.5 ogni gio¬ 
vedì con una resa mensile 
del 6 per cento, perche i 
no.siri » Amici », sono an¬ 
dati, nelle rese della pic¬ 
cola frazione a svolgere con 
cura una opera di di/nssio- 
ne cnpiL’arc. senza c.siln- 
zioi’i, consapevoli della im¬ 
portanza essenziale del lo¬ 
ro Inroro. .sicuri che. alla 
fine, i risultati non sareb¬ 
bero mancati. 

Lo stesso metodo ha as¬ 
sicurato apprezzabili risul¬ 
tati, confinili c ormai sta¬ 
bili, anche ai compagni di 
Palombella, che ogni dome¬ 
nica, nelle abitazioni del 
popolare rione, dif/ondono 
duerciifo Unità c oqni gio¬ 
vedì ottanta. E così anche 1 


pii s Amici » di Volle àfio- 
no con le loro 70 copie do¬ 
menicali c le 20 copie del 
giovedì: cosi gli c Amici • 
di Varano che diffondono, 
ogni domenica, 50 copie del' 
rUnità SII un fotnie di .5J 
iscritti: cosi, infine, i com- 
p.igni dì Pictrnlncrocc con 
90 Unità domenicali e 2,5 
ogni pioredi. • 

In alcune locnhln. come 
in via Circonvallazione di 
.•Incotta, il lavoro • ro.sa 
per rasa », come lo chia¬ 
mano all A Amici », ha con¬ 
sentito al nostro Partito di 
stabilire rajiporti continui c 
proficui con quo.si tulfe le 
famiglie. In via Circonval¬ 
lazione non esiste che una 
Cellula, poiché il numero 
degli i.scnffi ni PCI c in- 
sufficicute a costituire una 
sezione. Eppure si diffon¬ 
dono ogni domenica 50 co¬ 
pie del nostro quotidiano e 
ogni giovedì .7.3 donne ri¬ 
cevono l'Unità attraverso 
lo speciale abbonamento le¬ 
gato alla A pagina della 
donna ». 

.-Incile in prorincin esi¬ 
stono nuclei di « Amici » 
che lavorano mollo bene, 
con criteri orponizzatiri c 
politici adeguati alla loro 
rcnifn. Im piccola sezione 
di Aspio, diffonde, per 
esempio, fra gli abitanti 
della sua zona CO Unità 
opni domenica, la sezione 


di poggio .70. quella di 
/Iccrtia 120, quella di 
Pantierc 2o c quella ài S. 
Lorenzo, nel comune di Si- 
rolo. CO. 

Quest; risultati sono im- 
por:,it;;i. .sj-cci,' se rnluinti 
in rapporto alla forza esi¬ 
gua iieile ii'->slre organizza¬ 
zioni e alle dimensitmi del¬ 
le ìocal;!à menzionate. Ma 
sono anche naturali vnrmali 
diremmo perche ottenuti 
attraverso uno sforzo meto¬ 
dico c iH'rscvcrantc diretto 
a tradurre in cifre la pn- 
roln d'ordine « L'Unità in 
opni casa » non con iin la¬ 
voro meccanico ma median¬ 
te la persuasione cioè me¬ 
diante ìiv.i battaglia ro??- 
lica .seria, portata venti 
per settimane senza un at- 

tìnin rfì 

quando la conquista » del 
lettore deirUnìtà sembrava 
impossibile. 

Accanto a questi .succe.ssi 
dobbiamo purtroppo, se¬ 
gnalare anche alcuni esem¬ 
pi di zore dove raftirifn 
riepli «.Unici- è ancora 
insufficiente fra cui Fa¬ 
briano, Senigallia, Jesi. 
Osimo, Chiaravallc, dove la 
diffusione ricirunit.à è mol¬ 
to alta, in raffronto ni gior¬ 
nali avver.sari, ma assolu- 
tarrentr inadegneta alle 
nfi.ssibi’ipi oRe esigenze 
nol-.tichc df-ìie zone. 

SiRlO SEBASTIANELLI 


N.-AA'ALMECCANIC.A 
DI C.ASTELL.AMMARE 
Uvnle Catello 2 .O 9 O; Ma'.s.a 
Eustacchio 2 009; Ru.s.^o Alario 
1.000; .-Acorra Mauro 1 000; A*i 
-co .'Adolfo 500; Risi /Arman.do 
1 000; Sollo Giovanni I 000; /Atte 
Nunzio 1 0(10; Cascor.c Salvato¬ 
re 1 000; Buoiianaato .-An'onio 
800; Martonc Lui-zi .380; Bruni 
Salv.atore ,500. CircieEo \'i".ccn 
zo 500; Esposito Ferdinando .5(’0 
CelottP Paolo 1 000; Di Martino 
Domenico .500; .-Apadul.a Cerar 
b» .593; Di Somma Luigi 500 
Giornniui Catello 533; Elefante 
(T.'rariio .500; De Rosa Silvio 
100; Giglio -Antonio 600; Espo. 
sito Umberto 38-,3; Gu.arriere 
Grnnaro 1.000; Seoul Cosenz-a 
O.fKK). Ca.sconc Stanisl.ao 530 
Galasso Nicola 580; Di I.orc’izo 
Luigi 500; i^urobi -AToaio .58-3; 
L;rp.<'nrsi Corr.a-to .5*10; Oir.er,'. 
Eugenio .500; R.affor.e Giov.ann 
.590; Troian.a .-Anie’l.a ,50«); Di 
‘^omm.a Raffaele .59i5; F.s'-zsi-.'> 
Giuseonc .500; A'ol'.ano Frar.cz- 
sco 500; Longob.ar.li Luigi 5tX>’ 
Comentale Pasqu.ale .5(10. C.ar- 
•".eiìdol.a Gerardo .500; A’erdoli 
va /Agos'ir.o .5-30; Saba;ino C.i 
elio ÓCO; Dzl A'.asto P.asqualc 
500; .-Avellino Luigi .500; Somma 
.•Aniello .AfO; Mosca A'incenzo 
5''0; .-Agrie!!.-) S.a!va’or«' .5N5; Par 
•'.lendol.a Nicola .53.''; Sz.arpaTi .-A 
■ii-''na .50,5; ZiIi»-o P.is,-^-jal-z .5'5.1. 
Di Nccera .Antonio .-l'io. D'.-Ama 
'o Giusej-ne 580; Chirico Ott.avie 
500; S<ab3to Catello .SlN); I>on,go 
"ar,ii Ernesto 503; Izza Umber 
• ■) 209 

SEZIONE SPART.ACO - 
CA.STELLAMM.ARE 
.-Angellotti Leopoldo 1.50.5; 
nuzzo /Antonio 1 090; .Avilabile 
Antonio 1 000; Bhir.jlo Luigi 
lOèO; Bardiglia Umberto 2 090 
nremiamino /Alfrc.Io óPO: Cec 
zhi Pasquale 5.090. Cocchi Ma 
rio 1.000; Cavallaro Alberto 


c-ajvasuua v...euu ...-wu, x... . Arturo 400; Pacini Adolfo 
palumbo Liberato 1 000; Piedi- Boschi Dino .500; P.alanni 

palombo Raffaele 1 000; Pane Luigi 1000; Pitti GiusenreOOO- 
Vincenzo 1.000; Picdipalumbo Pasqui Rinaldo .300; C.an.accinli ‘ 
Giuseppe 500; Riiocco Febee .500 Gino ,300; Giorgi P.-ioìo 300; 
Riiocco Sabato 1 000; Ruocco Re.sti Bruno .300; Delfi Beppi- 
Francesco 1 900. Ru.sso Salvato- no 500; Stad-zrini Korriiccio! 


re 1 009; Ricolo Giuseppe 2.00C-;[200; B-.-:'.' I.-ii 


Diir ire 


Tocnazz.i Luigi 1000; Frati A- 
stclio .590; Frati Quintilio .5i‘8. 
rr.gti A'.amo 500; Frati An.gi! i" 
5')9; G.araffi /Armando 500; G ’- 
r.'-ffì Bastiano 500; Garafiì P- - 
-quino 500; B.nidi Serafino 5" 
Fio-chi 0;tav:no 500; Bmcciii 


Rotondale Raff.aclc I 0';0; R*: Donato 309; Rossi Bruno 300; 
•ondale Giuseppe 1 f'OO; Sco'o Borri S:r > . 3 f, 0 ; D.-;i 1 !. 400. 
enfila Giovanni 2 000; Scarpato _ „ 

Michele 2 000; .S.'-.arp.a'.o .Santolo SEZIONE DI MERC.ATALE 
590; -Schettino Giovan-i 1 OfiC: F-Jccini Carlo bre l.aOO; Bo- 
Sch.’ttino Gennaro 1 090; Stras «chi Cesare 1009; Redditi Dan- 
s.a Gennaro 1 890; Sar.) inicRo 1589; Borri B'an 1900. Ce!- 


Donnto 309; Rossi Bruno 300; Bor.crhi^ Uhnlo 5'.8. 


Fr.'-.nrhi Rom.olo 300; Eranch; 
Coijiido ,530; Pinc.=ehi Ernerto 
5 0; Pinosrhi .Angiolo 309; B -l- 


F-Jccini Carlo bre 1500; Bo-|d-nn7.: Emilio .500; Bald.anzi -A- 
schi Cesare 1009; Redditi Dan- 1 '• "-andrò Baldanzi M.-.n- 

te L589: Borri Ivan 1000; Cel- no 390; Bald .nzi Elio 500; p, 


.-Alberto 1 08-5. Silvestri i'asqiia | 
'e 1 090; Schettino Michrte lOOfi-i 
.Schettino Carmine ! iiTO; Schet 
•ino Pisq-.iai.-) .589; .Sniv; Luig’ 
5fV). Schettino Edii.ar-ic .oOn; 

■Schofino Ernes'o óV.; Torli-.r- 
Ft'rilinar.io 1 (kX); S;-f-ra Lui'.i 
3 000; Trohan.» Cat-llo lf 8 (''-;| 

Tor"'.r. ■) r-:-.'*'o 1 O'O. U-c.-.Ni 

Ttufa'-le 1 fK).1, A'ozz.! .A'.;o:’..-i~. 

5 A''.»rop.~.Iumi'..T Ca'ellci 


lai Lorenzo legfl; Nocentini fini S-mg:o .= 5); PcPini Ivo .5 ' ' 
Elis i;i(50; Benucri Nello 1590 ; I i’cttini .Attilio 500; Pettini Lui- 
M.acinai G;no 1.500; Beni /Adol-igi 3è-ì; Pc'.ti.ni A'asrn 40-!); pr;.- 


■ C(--nI M.acinai G;no 1.500; Beni /Adol-jgi 3è-ì; Pc'.ti.ni A'asrn 40-!); pr;.- 
T vi; fo 1-500; Mennati Marzilio .500; ,1 Lu:gi CIO; Turi Dari.i -Oi ì. 
Loretti -Agostino .500: Torzielh j Tu c; Ginfii.'ìa .300; Fi.'ich: 7.T' - 
'Z ’ó ’ ' Nello .5(V); Turzielh .Alessandro r.a 300: Ner.cini Sidonia 

Cil."’. i Ei:g- - =-i .5^-; V."'- riacc.-gni b-io .38)0; Turi zi-- 
‘ *'^’' ;hsar'. Pasquale é^O : Ferrucci !:n.a H-),'-, Ro.s-i Lina 390; è!"* 
l((y-lninte .500; Frati';; Galli.ir.o i-, ;i;r.i I-oìa Pinescni F:- 

L-c.-;1; Neri Iw .590; F.i:na;n: *-y;; a .3','). Csor-i .Anniinz:-);.: .38- . 
\ -^"'^''-Em:i;o ,5(0, Silv.n: L;.'':h.a'ido|p, fidanzi .Anna S.X); Parn .Ar- 
-t8/0; S.ilv-.ni P.is,-jì:-,> gl! I; Fr.i-jryjjj.^ 30.’; Docci l.orinn.a .3-5. 


1 OOv A'eronalum.i'o M: nm;-; «.ni Orcs-y 300; .‘Cerh. li .-Arm; 
1 8<'-,l; A'ico Urr.ivrto 1 C.0e. A'.ar-I.d.i 4‘'’9: T;r;r.’'!i G;no .3(9; Cai 


Pc'.’.ni Lili.nnn 3.90; Ciavvre. . 
0'.r>vrir**'.n Cirr.>^ir*i i 


Antiìiìio Vinr ^■'0 Ci-lco!:! Sir.'i 4'3. Mar.n."» prr.cc.'^''r«: Zar*ni 2iH); Gvc* - 

dio 1000 "OO: M.ir.c.n: Ra;rr.or..d.i 400; 11,^1., Corr.'.da 300; Gu;zz;r: 

- P.err.-.ni M.ano 309: M.arzi Dan- 5 ng. Guazzini Gcnocr.- 

njCT^ i !;■' h. .590; Marzim Mr.ri.'. .5 3-. 

I.-.v:o 409 ; Red.l-.ti .-Ardumo 300: p-.-,,, i,.,^ s-),-). S'nm-e-i Fv.. 


:-z -mOt ALni G’ii.do 2(-;0; Monti ip, ggg. Marzim Mr.r :.5 .5 3,. 

I.-.v:o 409; Red.l-.ti .-Arduino 300:1 p..,,, j^,. S:.Tnp:e-i liv., 

(l'ir- 380; A'enturi G;u-i‘ c»-, 1 -,-; vo,--,-, s-v.- c--.-. 


jSEZUiNE DI VILLA -A. COSTA jv-.,v Fcrnacc; Carl.a 200; For-L^-f 
I Falcioni Gino cOOO; Guerra j narri G-.-.isepn-z 200; Fornacci | ,. 

jGa.t..ii.u éf’C'v. Mni.eilii Ei,ii..)iiC) j Ci'.: re 28-v ; FirnaLVi A’ii tor-.il 1 , . , 


0; G.im^ltmi Ces.->re 


l!3-.i; Panr-iiin: Sili.-- lt)irù. Lu- 28f.1: Fcrna.-ri G-.-a lOO; Asca- 
,chelt.i On-.sie le-<>v»; M.igr.ni Di- n: Franco 590; Ascari- .-Ang-.olc 
no liHii’; Balestrieri rortun.ato 1080; .-V-can: P.relo 2 '‘h 1. .Asca 
liXH). Monalrii Gino 1909; ferri Pr.ni.' .'-‘''O. .-Asr.-ini Gin.a 2i>9 
Nazzareno lOOJ; Gcs5i Giacomo .A=c.ini A'er' 100; .-Ascani .As 
1000; Balestrieri A'a.sinto lOiX); suntin.a li»; B.irtob. Palmi-i 


‘,'>' 1 ; Scr'I.ani Norma .5''9; S'.m. 
"ieri ?-'. 3 r;.') . 5 '' 0 ; Segr-'r-ni G.r 
5e,\ C.Tn.'clIcf.i Gin.a 50'''; r.nn- 
"e.lct'’ C'^-Tim a»; Ca"i-)< i- 

Zelandi à'iO; Pmti .Alhcr- 
tin.a 5''1: P. rti n--r-.-i P.-n- 


n: Franco 590; Ascari- .-Angiolo | ‘'Al, „ ' ' 

1080; .-V..'an-, P.relo 2». Ascail'’, ""‘-2' ' 

Pr.me .■-■•>0. Asr.^ni Gin.a 2i>9; Lennc.- 


N>Z7arvr.o 1000; Gc£5i Giacomo A=v'‘.ìni Vor^ 100 ; Accani A=-17.!. Klvira 

1000; Balestrieri A'a.sinto lOiX); suntina li»; Bartoli Paimiro . ti.acr ni Maria 2.59; Stinr- 
Del Prete .Aurelio 1900; Palaz- 280; Bartoli Gino 280; Bartoli •"•"i Tercs-, _a9; Baldi Rosina 
zi .-AmiUare 5‘»; P.acini Livio F.‘*ore 20!l; Rnr’oli .Settimio 5.T~r'-i Io .and.a 2*90; Gam- 

.5(»: K.aldelli Sergio 500; Pedi- 180; B.artoli Cartemia 18,0; Fra- "’se, Ar.-a 2'»; Res:i Morando 
ni ètft); Baccìiiani Enzo 500; tini G.artano 18-0; Fcmucci Ce- t'''-99; Geemeri Renato 1(^10; 
Guerra Reinrlo Sv'O; Sanchioni «are 500; Femucci Ernesto 480; Re'.lini Ft"''re 1800; Grassi.ni 
Sergio ."fiO; M.agrini Ivo ,500; Frat-ni A’’ 380; Fenvec' .An- R.a’-a 18(5: Gr.assiqi Guido 10'-9. 

Berti Giuliano 5(»; Brunori La- tenietta 100; Martioli Terziho R'.ldi .-Arturo 1890; Baldi D'n- 
t.anzio ócO; Tcbaldi Nando 500; SI»; Midolhni Cc'are 580; Ro-jie 1090; Ronrehi Primo 10)9, 
Del Prete Din» .5'X); Del Prete macnoli Silvano 380; Romagn.a-j'-'ncsi R'itiho 500; Carli Br-i- 
Ronatn .5(0; Giagno’.mi .500; li Gind.a 3i»; Romol; I.ercnzoino lo"; h'-i-i .Amedeo 18-8. 
Ga'jzzi Nino .Aftì; F.rbbri Mimo 580; Rom''gn.-v;i r--»-a 180 - Ro-.’T-rii .-ATt-'' 588; B-nechi F'- 
.■/.X); P.iìaizi I.u.g; 5,,0; Pa.'cucci molini G usepne 5.»: Rome; ; ro \'--.nn;ni .50; \'r.n:'.ir.i 

Egidio 500; Balestrieri Renato*-Angiolo 500; Rotr.oh CarmelaILido 500; Marri Marcello. 


I 
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« L»UNITA» r> 


Avanti verso i einqneeento milioni 


Il largo contributo popolare alla stampa comunista - La sottoscrizione a Bari, Foggia, Cerignola, Brindisi, Lecce, 
Avezzano, Caltanissetta e Enna - 11 compagno Quarta di Brindisi ha raccolto da solo oltre cinquecento mila lire 


‘•■i •* i 


MtAiti 


SEZIONE -GRAMS'JI* 

Mario Giannini 1.000; Vin¬ 
cenzo Summo 1.000; Michele 
Blasi 200; Antonio Di Gioja 
300; Gwinaro Santoro 200; Nicola 
Toinasicchio 400; Cario Testi 
ni 1000; Nicola Piteo di Nicola 
300; Nicola Piteo 500; Pasquale 
D’Alba 200; Trasferiustl inipre 
sa Sartori 500; Francesco Dei 
Conte 500; Andrea Del Ciglio 
fu Vito 500; Andrea Del Cigno 
500: Nicola nielli 500; GiUsep 
pe Rielli 200: Palma Rlelh 200, 
Giulia Sgaramella 200; Vincen 
70 Rueelo 200; Gaetano Tunzj 
300, Sebastiano Va Jone 200; 
Vito Zampetta 200; Nicoia 
Zampetta 500; Gloaceiitno Pn 
sciandaro 300; Domenico Basa 
noi li 200; Antonio Campane**- 
500. Giovanni Colamito 200 
Francesco Di Biton'.o aOO: Do 
inenico Lo Bascio 1.000; Fran 
cesco Pellegrini 200; Nlcoia 
Rafaschieri 200; Nicoia Morett’ 
500: Gaetano Fanelli 500. Giu¬ 
seppe Frabbambino lOO; Ma- 
sTr.ingelo 500; Luigi Gravino 
500; Giuseppe Loconsole 500 
Vincenzo Zonni 500; CarloB<* 
trecento. 

SEZIONE «7 NOVEMBRE* 

(1. versamento) 

Nicola Violante .500: Nicola 
Dario 200; Umberto Arflno 200; 
Sebastiano Ramunno 500: Pie¬ 
tro Palieri 1 000; Vincenzo Ti¬ 
meo 2 000; Giuseppe Cianci 
1 000; Giuseppe Loriisso 300, 
Michele Logliscl 500 

MINERVINO MURGE. 

Limongclll Giuseppe L. ICOO; 
Inglese Michele 1000; Sassi 
Giuseppe 500; Pislcchio Loren¬ 
zo 500; Grannlerl Giuseppe 
500; Rana Vincenzo 500; Petil- 
li Battista 500; Conese Raffae¬ 
le 500; Savino Michele 600; 
Superbo Gaetano 500; Lovagllo 
Lorenzo 500; Lorusso Pietro 
500; Antonucci Vincenzo 500; 
Superbo Savino 1000; Rubino 
Luigi 200; Sofia Salvatore 500; 
Chicchelli Savino 2000; Buona¬ 
notte Antonio 500; Renna Sa¬ 
vino 500; Rotuno Michele 1000. 
Giuliano Michele 500; D’Ange¬ 
la Giuseppe 300; Janierl Sal¬ 
vatore 500; Cannone Savino 
500: Cannone Vincenzo 500; 
Barbangclo 200: Dell’Aglio Do¬ 
menico 500; Pontone Giacomo 
1000; Martoccia Angelo 300; 
Renna Luigi 500; Ciani 1000; 
Giorgio 1000; Balice Giuseppe 
500; Superbo Savino 1000 

GIOIA DEL COLLE. 

Gabriele Silvestro L. 1000; 
Giuseppe Vasco 200; Salvatore 
G. 500; Giuseppe Resta 500; 
Giovanni Giannico 200; Pa¬ 
squale Resta 500; Bevilacqua 
Domenico 300; Bellacicco Do¬ 
nato eoo; Di Luigi 500; C. Giu- 
.seppe 10.000; C. Michele 1000; 
Melchiorre Giuseppe 1000: An- 
tonicchio Vincenzo 1000; Gar¬ 
gano Francesco 1500; Spirtel- 
li Michele 500; Mastrofrance- 
sco Pietro 350; Colacicco Gre¬ 
gorio 500; Masi Vito Natale 
1000; Verrelli Rocco 600; Mel¬ 
chiorre Giovanni 500; Mel¬ 
chiorre Antonio 500; lacobellls 
Lconardis 500; Lippolis Fran¬ 
cesco 1 500. 

ROVO DI PUGLIA. 

Castagna Antonio L- 11.300; 
Paparella Carlo 7000; Capoz- 
zi Giuseppe 5000; Campale An¬ 
tonio 3900; Tedone Giovanni 
:;000; Scardigno Bartolomeo 
1500; Tedone Biagio 1300; Al- 
tainura Berardino 1250; Cam¬ 
panaio Nicola 1000; Scardigno 
Michele 1000: Cantatore Nico¬ 
la OOb; Speranze Filomeno 600; 
Cantatore Antonio 550; Rossi 
Biagio 500; Bucci Biagio 500; 
Minafra Michele 500; DI Ter- 
li77i Michele 450; Neve An¬ 
tonio 350. 

GIOVINAZZO 

Sicolo Tomma'o L. 1000; Pa¬ 
diglione Vito 1000; Palmlotto 
Vincenzo 1000; De Paolo Vin¬ 
cenzo 1000; Fiorentino Vincen¬ 
zo 1000; Bufano Michele 1000; 
Ciardi Francesco 1000: Carbo¬ 
naro Michele 1000; Tcsore Vi¬ 
to 500; Di Natale Francesco 
500: Ga-sparre Francc.sco 500; 
De St.asi Pa.squale 500; Bufa¬ 
no Arcangeìa 500; Pariso Pa- 
.* quale 500; Astino Antonio 
500; Palermo Vincenzo 500; Lo- 
fcasso Nicola 500; Andrtani 
Luigi 500; Fiorentino Michele 
200; Lobasso Mattea 200; De 
Gaetano Vito 200. 

SEZIONE DI RUTIGLIANO 

Giovanni Jaffaldano lOO; Ni¬ 
cola V'alenzano 100; Nicola 
Bimeofiore 200; Filippo Giar- 
rìineiia 100; Antonio Pedone 
109. Carmine Risalto 500. Gra 
z.i.ir.o Vaientino 100; Francesco 
C.aso ICO; P;ctro Messeni 1.500; 
.\ngeIo Roliinno 100; Vincenzo 
Tenorelii 4t0; Giuseppe Mon- 
t-^doro ICO; Luca Palumbo 200: 
Domenico Mizzone 1 000. Vito 
Ot'omano 500; Giuseppe Sac 
chini 300; Giuseppe Lozuponc 
500; Antonio V.a!en‘ir.o 100; 
Michele Del Giudice 1.0, Fran 
cesco Pavone 500; vito Difino 
200; Giuseppe C-alis; tOO. Giu 
seppe Labrocca 100; v l'o Da 
mato fu Nicola 100; Miche.e 
Deluzio 200: Leonardo Damato 
ICO: Felice Colr.siiono 100. Vito 
Lucente 500; .Antonia Poi; 350. 
V.to Porcelli 500; Antonio D .\.- 
ba 100. 

SEZIONE DI S.ANTEìLNMO 

Maria Colamonica (raccolte) 
10 C'OO;^ Francesco Fraccaivieri 
• raccolto) 11000; Era.=mo Pan 
nreo (raccolto) 10 500; un 
sr.ippo di pensionati deua Pre¬ 
videnza Sociale 1 80«); Franee 
-co Di Filippi 2 600; Giuseppe 
I.aterza 1000; Francesco Porfi¬ 
do 15(X); Giuseppe Manano 
^900. .Antonio La^andro '.000; 
Filippo Marricone 400; Leonar¬ 
do Panzareo 200. 

SEZIONE DI MOLFETTA 
^I. versamento) 

Co-uno Gadaleta 1000. due 
compagni pasticcieri 2 000; Mi¬ 
nervino 1 000; operai po.verifl- 
cio Stacchini 500; Nicola Ma- 
-stropasqua 600; aw. Gadaleta 


2.000; Matteo Altom.are (rac¬ 
colte) 30.000; Sandro Fiore 
(raccolte) 15.000; compagni De 
Ceglie, Magarelli, Saniareiii, 
Altomare e De Cesare 13.650. 
Spadavecchia Cosùno 1.000: 
Damiano Sasso 1.000; rag. Tran 
co Petruzzelli 450; Costruttore 
odile C. C. 5.000: G. B. 1.000; 
C. . 5 000; Pasquale Salvemmi 
500; ditta F. R. 500; Cellma 
Netturbini 6.750; l'eilegrino 
Abbattista 250; Giuseppe Ab- 
battista 1.300; N. N. 1.000, un 
.gnippo di lavoratori edhi 1.350, 
Zanna Cataldo 500. 

SEZIONE DI BARLETTA 

Giovanni Damiani (raccolte) 
120.000; Dambra Antonio (rac 
colte) CO.000; Corcei'.a G. (rac¬ 
colte) 27.000; Domenico Bor- 
raccino (raccolte) 26 000; Bosso 
(raccolte) 25.000; Delusami 
(raccolte) 8.000; CorcsH.i M 
(raccolte) 7.100; Corce’ia F. 
(raccolte) 4 500; Aniodio G. 
(raccolte) 5.000. 

FOt^lA 

SEZIONE STAUN » 

Raccolte da: Guerriero An¬ 
tonio 1000; De Vita Angelo 
.Antonio 3000; Occulto Giusep¬ 
pe 7000; Antenozio Ugo 1300; 


ne Antonio 300; Di Dio Luigi 
300; Summartino Pasquale 200; 
Meccola Leonardo 200; Di 
Giovine Gerardo 200; Leone 
Francesco 500; De Muro Ma¬ 
rio 500; Vcllonio Pasquale 500; 
Selvaggio Vincenzo 500; Stu¬ 
dente Mario 200; Olivieri Pa¬ 
squale 200; Serrano Raffaele 
200; Impagniatiello Giuseppe 
200; Ricciardi Nicola 200; Laz¬ 
zaro Luigi 200; Maccola N.iz- 
zareno lire 200; fUfien Anto¬ 
nio 200; Gravino Nicola 500; : 
Di Giovine Eugenio 500; D’A¬ 
gosto Giovanni 300; Mastrodo 
menico Vincenzo 200; Leone'.li 
Mario 500; Sammarco Pietro 
200; De Maria Agostino 200; 
Bianco Giuseppe 200; Spagno¬ 
la Mario 400; Di Gioia Anto¬ 
nio 500; Nisccttl Achille 500; 
Uzzi Tommaso 200; Nard.ic- 
chione Luigi 200; Selvaggio 
Paolo 200; Vcntrclla Pa.-qiiale 
200; Di Giovine Michele 200; 
Vecchirino Vincenzo 500; Vec- 
chirlno Mario 500; Truglio Do¬ 
menico 1000; Bondanose An¬ 
tonio 500; Scisela Costantino 
200; De Ciò Agostino 200; Del 
Luca Francesco 200; Ricci 
Salvatore 200; Del Gr-Dss,! 
Francesco 200; Giglio Ciro 300; 
Palombo Michele 200; Bartili- 
Ino Raffaele 200; Maiellaro E- 


1 000; De Marco Carmelo 4.500;, 
Giglio Giuseppe 1.000; Lena Lui¬ 
gi 1.000; Cenerini Angelo (Lec¬ 
ce) 2.000; Laqucrcia Vito 1.000; 
Salamina (Bruni Pietro) 1.000; 
Clemente 1.000; Ruvino Giaco¬ 
mo 500; Orazio (infermiere) 500; 
Mellone Dionisio 1.500; D’Avor- 
sa Umberto 1.000; Capasa D;»- 
miano 2.000; Roma Giuseppe 
250; Di Tommaso Domenico 250; 
Miri Cosimo 250; Di Noi An¬ 
tonio 250; Descinn Simeuceio 
250; De Nuccio Donato 500; Mu- 
scia Vincenzo 500; Bufalo An¬ 
tonio 500; Marrazza Antonio 
1.000; Blasi Giovanni 1.000; Ma¬ 
rino Nicola 1.000; Santoro Aldo 
1 000; Bruni Enrico l 000; Mau¬ 
ro e fratelli 2.000; D’Ambrosio 
Remo 500; Soliparca Goffredo 
100; Montinaro Salvatore 100; 
Tommasi Antonio 100; Gorgone 
.\ntonio 100; De Finis Donato 
200; Verga Giuseppe 100; Sa- 
ponaro Domenico 100; D’Aprile 
2.000; Aiollo Otello 2 000; Ve- 
dico Giovanni di Giovanni .500; 
Per.sonale C.aftè Impero 5 000; 
Greco Oronzo 100; St.asi Anto¬ 
nio 100; Carangelo Giuseppe 
100; Tomma.si Brizio 100; Ma¬ 
glie Francesco 100; Corrado 
P.iolo 100; De Maria Paolo 100; 
Vergato Cosimo 100; Maglie Do- 


L>Attivit à* degli «amici» per u sotto scrizione 

Il compaqno Qiiarlti ili Briiiilisi 
ha già raccolto mila lire 


Anche quest’anno Topera svolta dai singoli com< 
pagni per la sottoscrizione AeWUnità ha registrato 
la raccolta di cifre molto elevate, che stanno a 
testimoniare le grandi possibilità di lavoro nella 
ricerca capillare dei nostri sottoscrittori. 

Tra i compagni che si sono particolarmente di¬ 
stinti in questo lavoro vogliamo oggi ricordare il 
compagno Antonio Quarta, di Brindisi, che ha già 
raccolto 538.350 lire; i compagni Imperiale e Bo¬ 
nito, di Foggia, che hanno raccolto sottoscrizioni 
per 200 mila lire, i compagni Sarti e Muri, di 
Brindisi, che ne hanno raccolte 160.000, il vice 
sindaco di Lucerà, compagno Papa, con 106 mila, 
il vice sindaco di San Severo, compagno Canne- 
longa che ne ha raccolte 65.000, il compagno 
Lilla di Sora che ne ha raccolte 100.000. Ad essi 
e tutti quelli che svolgono con tanta dedizione 
quest’opera di raccolta vada il ringraziamento 
dell’f/nità. 


Ferruccio 1000; Lapalma z\nto-| 
nlo 1000; Caforio Pietro 1000; 
Peragine Aldo 2000; Calulo Do¬ 
nato 3000; Di Giulio Giovanni 
1000; Caravaglio Dante 2000; 
Bugnardi Vito 500; Basile 1000; 
Piacenza Giovanni (Bari) 3000; 
Buccarello Alcsi!;uuiro 1500; 
Libardo Decimo 5000. Riefolo 
Vincenzo 1000; Mttnotti Divio 
1000; Ruggiero Cosimo 1000; 
Dr. Palminterl 1000; C.atalano 
Michele 5000; Schema Cosimo 
1000; Albergo Regina lOlXl; dr. 
Buscliicchio 2000; Pent.issuglh 
Giovanni 1.000; Lombardo Pie¬ 
tro 3000; Canario Antonio 500; 
Ltvera Cosimo 1000. Oceiiineri 
1000; Broccollni Aldo 500; Leo 
OtoRo 1000; Di Noi Lorenzo 100 
Cri.stofaro Oreste 200; Tauri-ani 
Vito 100; DI Lena Antonio 500; 
Mancarelli Antonio 200; Pieclne- 
rl Giuseppe 500; NanoUo.mo 
Teodoro 250; Tenta .-Xiitonio 
250; enfierò Antonio 500; Bufa¬ 
no e Fratelli 3.000. Calderaro 
Pasquale 500; Nani Salvatore 
500; Montelto Teodoro 2000; 
Quarta Nicola 1000; Mon.ieo 
Vincenzo 500; Martina Antonio 
500; Vercelli Pietro 500; Cor.sa- 
ro Antonio 1000; Savino Nicol.a 
1000; Napoletano Teoiioro 250; 
Penta Antonio 250; Scalone Giu¬ 
seppe 500. laia A!e.s--aiidro 250; 
Rag. Zozza 500; Ventura Co¬ 
stantino 1000; Isidoro Ugo 1000; 
Brancasl 5000; Carlucei Anto¬ 
nio 500; Desiati 1000; Conte Vin¬ 
cenzo 500; Carruez/olo Alilo 
nio 500; Lapalma Cosimo 1000; 
Sciacovelli 1000; De Siati Anto, 
nio 500; Un gruppo di 30 ven¬ 
ditori ambulanti 3000. Dott. De’ 
.Ma.si ,500; Vitale C’ocimo 1000; 
Micelli A. .500; M'eelli .500; avv 
fiU.-tdalupi 500; De.-iati (appal¬ 
tatore) 1000; Ferrante Giovanni 


Sassari supera l'obiettivo 
della diffus ione domen icaie 

Il concorso per la difTusione domenicale si avvia 
albi conclusione, e difficile ò scogliere tra lo numerose 
federazioni che si .sono distinto. Sin d’ora, però, si 
può dire die un posto ragguardevole occuperò la fede¬ 
razione di Sas.sari die ha sinora superato, come media, 
l'obiettivo posto dalla Direzione del Partito. 

Lo cifre ci dicono, meglio di ogni altra afierma- 
zione, Tintcres.se mostrato dai compagni per la dif- 
tii.sione domenicale delTUnìtà: 

14 agosto 820 copie 4 settembre 2.219 copie 

21 agosto 930 copie 11 settembre 2.994 copie 

28 agosto 1.150 copie 18 settembre 2.2G1 copie 

25 settembre 2.885 copio 

L’obiettivo di 1.600 copie è stato quindi, notevol¬ 
mente superato. 

Pili lenta è invece Tattivìtò di diffusione nei giorni 
feriali (8G,3®/o delTobiettivo) e del giovedì. Per il 
giovedì, anche se in media ò stato superato Tobiottivo, 
discontinua è la difTusione, mentre esistono larghe 
possibilità per la sua stabilÌ7.zazlone. 

Per l:i continuità nella difTusione stmordiiiaria .sono 
d;i segnalare i compagni di Tempio paiisatiia. Porlo 
Torres, O.schiri, La Maddalena e Bonorva; una cita¬ 
zione particolare meritano 1 comuni di Algliero e 
Ittiri; il primo per la difTusione di massa realizzata 
durante il festival delTUnità; il secondo non solo per 
le 1000 copie dilTuse durante U festival, ma per Iti 
eontimiità dell’attività di dilTusione. 

reiilizziiiiuo la parala (Pordinc 

«lei : ‘'Of|ni oompa(|no diffonda al¬ 
meno mia eopia ilell’ LJiiilà l 4 > ilo- 

moli ielle 


M IfT* Abramo, 500; Pietrantonio V;t- 

toriano, 400; Angelone Naz.;a- 
—— reno, 200; Prigioni Angelo, 

SEZIONE - GILVMSCI » IpO; Pietrantonio Gaudenzina 

Cappello Luigi lire 8500; Ce- . . ,, , 

.sano Antonio 3000; Perulli 
Gaetano 5000; Rizzo Antonio 

2500; Qiiattrone Enza 700; Va- Monte Mau- 

sconcelli Antonio 3000; Abbiati fW? ’ Pobno Rar.olonv* * 
Dolores 800; Casarini Tina (ll)ì Cerone Luigi (10); I 
7015; Corallo Raffaele 1500; (Tostanzo (5,5); Belmonto 

Mazzetta Raffaele 3000; Pelle- Ejio (.H); Ottone Simphc.o 
grino Giu.seppe 1750; Greco (®)l Cenzo Antonina (3); 
Aristide 5000; Javicoli Ivo Biocca Antonio (4)j Pietrar- 
1000; Fo.scarini Mario 500; Del- tonio Domenica (5,5); N.N. 
l’Anna Giulio 1500; Nanni Er- (19)1 Cerone Ermando (il); 
nesto 1500; Poso Pa.squale 500; Vassallini Noè (11); MorganP- 
N. N. 2000; Pellegrino, Cesa- Emilio (11); Pietrantonio Gio¬ 
no, Nanni e Quaranta 10.000; vanni (11); Palumbo Ermando 
Pellegrino, Perulli e Giusto (11)1 Vassallini D Antonio 
1000; Rizzo, Quattrone e Mar- (D): Torrelli Giuseppe (5,5); 
gari 500; Delle Rose. DoU’An- Barbone Francesco (5.5); Ce¬ 
na e Mazzotta 1300; (Juattrone rone Teodorico (11); Monia- 
e Lanzani 500. gUani Antonio (11); Angelon'- 

Antonio (8); Baliva P.asqualo 


SEZIONE ■< POVERO u 


Pietrantonio Antoni.i 


.Stella Antonio 26.000; Indino (5); Del Rosso Agostino (5.5): 
Aituro 5000; Cardia Alessan- Pietrantonio Luigi (8); Biocca 
dro 1000; Orlando Arturo 500; Alessandro (IO); Villa Agu-t.- 
Sanità Filippo 1700; Longo Pie- no (11); DI Nicola Lorda (.5); 
fro 2000; Persico Nicola 3000; MarcanitgiapMIiu (11); T,' . 
Trovo Antonio 3000; Stomaci ne Antonio (10); Taccone V to 
Cosimo COO; Roinano Ernesto (8); Taccone Ettore (8); C<- 
2.500; Montanari Salvatore 4000 roné Antonio (10); Barhon.; 
Fina Carh) 7000; Lucarelli Giu- profeta (11). 

seppe 3000; ^Inrinno Luigi _ 

3000; Salierno Francc.sco 1250; ^ m rm m 9 

Rollo Carmelo 1000; Paimarini C/z» A/.* .*.1 

Oronzo oOO; De Masi G.ietana - 


ICOO; Cardini Luisa 500; Ver¬ 
gar! Biagio 500; Monaco Osval- 


SEZ. DI CALTANISSETr.\ 
Baiomazzola Saverio L. 1 000; 


do 1000; Leiicci (Ilovanni 1000; Rma Agostino 200; Ruta Car- 
Biuno Luigi 1000. gpQ. /^jrostuto 200; Bel- 

SEZIONE « PICELLI » trami 100; Piscina 200; Calto.se 
Marra Luigi ll.’^OO; De Vitis ^OO; Pernace 100; Naro 100; P.i- 
Alvaro 7000; Miccoli Pa.squale ladb'o lOO; Blandino 100; Tra- 
2000; Rinaldi Corrado 500; Ca- fOO.' Parla 200; Gentile 100; 
sto Luigi 1100; Capoccia Luigi SanfUippo 100; Amico 200; Coo- 
1000; Zacheo Nicola 1500; Mas- peratlva agrlcol.a «La rinasci- 
saro Albano 3000; Contenti ta.> 5.000; Chieffolo 200; Mal- 



(Bari) 1500; Leo 1.500; Oliva !;iano Alfonso 100; Dlinotoli tuo SO; Ciraci Anfon.'i> 50; D> Cario 1000; Leo Umberto 600; tese 100; Fanti 100; Polizzi 100; 
Pietro 500; Cor.sa Antonio 1000; .Salvatore 100. Ciraei Antonio Co Lorenzo .50; Leone Pasqua. Zecca Raffaele 1500; Marzo Casta 50; Marra 50; Arcadipane 
Leo Giov. c Ottobre A. .500; Lt- 100; Distante Francesco 100; le 50; Rlcchiuti Antonio 50; C^a. Alfredo 500; Velino Gino 7000; 50; Punture 50; Di Vincenzo .50; 
bardo Pietro e C. 6000; Dr. Tra- Muscia Carlo 100; Cimeni.s Pa- fuori Antonio 100; Gigliola Giu on. Giuseppe Calasso 190.000; Pirtone '20; Baranco 20; C ila- 
macera 1000. Piccig.dlo 250; squale 100; Billotta Francesco .seppe .50; P.arisi Pa.srpiale 50; Refolo Pietro 5000; Greco Ari- brese 50. 

D’Avorsa Concetta 1000; Santo- iflO; Argesì Cosiino 100; Baie- Rizzo Cosimo 50; Pcntassuglia sfide 19.000; Bidetti Franco SEZIONE DI RIEISI 

ro Pasquale 1000; Guerrieri Ar- stra Ghisei>pe 100; Della Corte Giuseppe 50. Bonifagio Antonio 800; Greco Aristide e Pietro -r -v- 

inandn 1000; Mniciiiontia Dona- Raffaeli* 100; Dico.ste Giuseppe .50; Argesi Angelo 100; Cito Roc. Refolo 13.000. Ladano oOO; a a. 

lo 500: Mitrotta Antonio 500; lOO; Leporini Stefano 100; Do- co 50; Argentieri Antonio 50; —- —- ^_0, Riccobcno r rancc--co ILU, 

Nacucchi Nicola 1000; Biaggio natìdlo Francesco 100. Calò Cinidlo Antonio .50; Co.stanti- M M i\Tgh ^9?.' ^Lcco- 

Tommaso 500; Broccoiini 1000; Francesco 100; Cimonis Cosi- no Grazio .50; Filomeno Dome- _ Lene Luigi 500, lUpoilmo G.io- 

Antonucel C 1000, Cristofaro mo 100 Camarda Giuseppe 100; nico 50; Gigliola Cosimo 100: ^T- ■’ 

Ugo 100; Marcili Co-imo 100; D’Angela Luigi 100; Bruno Palma Rocco 50; Pantaleo Gen. SEZIONE < GRAMSCI > ^ Lerbiiu 

Furiano Salvatore 100. Urso Oronzo 100; Summa Giacomo naro 100. Della Corte Angelo Crisante Antonio, 500; Ra- 

Claudio 100; Dane-e Anlonio 100; Carrieri Giuseppe 100; Fag. 50; Romita Cosimo 50; Domila- nieri Loreto, .300; Donsante ^ n! ’ \ ' 

100; Danese Cosimo 100; Scia- giuno Donato 100; Canovari lo Oronzo 100; Dirnonotoli Pie. Giulio, 200; Fracassi Antonio. -lOt); Sardella .\n- 

oovdli Luigi 2000; Romano A- Vincenzo 100; Disiimma Cosimo tro 100; Colonna Emanuele 50; 200; Cherubini Giovanni, 200; ,, t 

damo 2.50; Trono Umberto 2.50; 100; Bruno Salvatore 50; Di Gl- Andriulo France.sco 50; Chirico Battista Antonio, 100. Finora ^ 

Acqiiaviva Pietro 1000; F.lli Lo- ronimo Vincenzo 100. Mandli Francesco 50; Cito Giuseppe 50 la -sezione « Gramsci » ha ver- Bmcmlone CJiUiepp-* 

catelli 1000; DI Giorgio .500; Sa-iDonato 100; Di Suinma Giusep- Santoro Antonio 50; Suma Co- salo 16.150 Ine. *901 i-. ' 

voia Gino 5000; Carlucei Teo-jpe 100; Gennaro Napoli 100; simo 50; DelTAgUo Francesco SEZIONE « STALIN » riVr'P 

doro 1000; Cerini Angelo 1000 . Vacca Vincenzo 100; Elio Nun- 50. Gregorio Alfonso 50; Trebì- Von i n- n fn-' 

rtiiTirtntii»! rìnmoni.-.. Kinti- Ilio- I.imoro Aneolo 200! fra. sonda lOOr Scialni Giovanni 50; N.N. lire 1.000, Vcnditti Gae- 50, Fasulo Angelo 50, Miccichi* 


SEZIONE < GRAMSCI . 


200; Riccobeno Francc--co ILU; 
Giuliano .'Vntonino 100; Ricco- 
bene Luigi 500; Ripoilino G.io- 
tano 100; Ganci Pa*;quale 200; 
Entani Salvatore 100; Gerbilli 


Cellula Camera del Lavoro 
6000; Colangelo Michele 5000; 
Zuppino Gaetano 2400; Tizzano 
Gennaro 1900; Pipoli 1000; va¬ 
rie 9.250. 

SEZIONE «TOGLI-ATTl. 

Raccolte dai compagni: Rus¬ 
so Antonio 1000; Occulto Mar¬ 
gherita 2000; Bosio Antonio 
1000; Tateo Mario 500; Oc¬ 
culto Giovanni 6300; Di Gen- 
naro Salvatore 1400; Antenozio 
Guido 500; Schinaia Giuseppe 
500; Basta Domenico 2030; Sili 
Giorgio 1000; Martellotti Do¬ 
menico 1000; Puzio Ciro 3550. 

SEZIONE DI CERIGNOL.A 

Versate dai compagni della 
borgata di Cerignola Campa¬ 
na 5.000; raccolte dal co.mpa 
gno Divirgilio Domenico 20 090 
raccolte dal compagno Gala 
.Michele 20.000; cellula nettur¬ 
bini (1. versamento) 6 300; 
Erinnio Giuseppe lire 2 COO; 
Erinnio Michele 1000; Amoru¬ 
so Giuseppe 1000; Cellamaro 
Taccardi 1000; Pintomarro 
Fuoglio 1000; Erinnio Paolo 
500; Frasca Luigi 500; Abatino 
Vincenzo 500; Cinquepaimi 
Vito oOO; Bidaii Savmo 500; 
Mureno Domenico 500; Diciol- 
la Vito 300; Coluccì Matteo 
500; Volteraile Arcangelo 500; 
Garofoio Giuseppe 500; Men- 
nuni Federico 500; Mennuni 
Giuseppe 500; Casucci Michele 
500; Mennuni Michele 500; Or¬ 
lando Teodoro 500; Fiorentini 
Giuseppe 500; Fa-sar.o Luigi 500 
.Aiicino Vincenzo 500; Longo 
Giuseppe 500; Montingclii Sal¬ 
vatore 500; LapoEo Giuseppe 
500; Tatoli Paolo 500; Cirulli 
Pasquale 500; Trailo Rocco 
500; l.a Sezione: Civita Ric¬ 
cardo 500; Bellini Michele 500; 
Scorano Maria 500; Piccione 
Cataldo 500; raccolte do Cela 
Giuseppe 1800; raccolte da 
Cannone Antonio 1000; Perro- 
ne Giuseppe 200; 5-a Sez;one: 
Lavista Onofrio 1500; Cavallo 
Luigi 1500; Cela Biagio 15(J); 
.\r-g;one Giuseppe 500; Castel- 
mare Antonio 500; Dipendenti 
INGIC 1009; raccolte da Gal¬ 
la Giuseppe 2000; raccolte dai 
compagni Giuliano, Maff-jì, 
Scarce.la, Lasa'andra 3300; 
7.a Sezione: Lupo .Albino 1000; 
Cicciotti Nicola 500; Preziuso 
Francesco 5(X); Nesta Lorenza 
500; Netti Pasquale 500; Bjt- 
tag'.tno Salvatore 200; Grieco 
Pasqjile 200; ì la.’uAi G.ùsep- 
pe 200; raccolte da Valentino 
Seb. (2 a Sezione) 1295; .An¬ 
gelico Scipione 200; Catermo 
Domenico 200; Dinicoli Dome¬ 
nico 200; raccolte da Frisoni 
Pasquale 3000; raccolte dalla 
Sezione 2400. 

SEZIONE DI LUCER.A 

Avv. Di Giovine Biagio 5.000; 
prof, Ferrone Mario 2000; D’A¬ 
lessandro Pasquale 500; L’Ab¬ 
bate Giuseppe 500; Di Iinni 
.Antonio 500; Comegna Leo¬ 
nardo 500; Sas'o Saverio 500; 
Curcelli Espedito 200; Coisisi 
.Antonio 200; De Palmo Gaeta¬ 
no 500; De Marco Giuseppe 
500; Vestita di Grieco 1000; 
D'Aries Emanuele 200; Grafo- 


manuele 500; Vellonio Umber¬ 
to 500; Maiora Michele lire 590;] 
Maldcra France.sco lire 300; 
Ricci Raffaele 500; De Luca 
Gaetano 400; Forte Leonardo 
300; Orsitto Raffaele 200; V.- 
tagliaui Antonio 200; Vilardi 
Antonio 200; Guaccio Trance 
SCO 200; De Matteo Eug-enio 
200; Rangioletti Domenico 200; 
Rangioletti Paolo 200; Raccolte 
dalia Sezione 9.183. 

SEZIONE DI S. SEVERO 
Da compagni vari 90.090; 
raccolte dal compagno Caiine- 
longa Carmine 15.000; raccolte 
dal compagno on. Pelosi Filip¬ 
po 2000; da compagni vari 
35 000. 

SEZIONE DI TRINITAPOLI 
Raccolte da; Del Negro 9400; 
D’.Alfonso 12.000; Calvello 
3000; Lomuscio 1450; Caiaffa 
1000; Di Stasi 1000; apertura 
Mese stampa 1000. 


SEZ. «CARLO MARX» 

De Nuccio Teodoro 500; Fi. 
gura Salvatore 5.000; z\nielIo 
L. Ferruccio 1,(KH); Argenieri 
Giuseppe 1000; Pasquale Cor¬ 
sa 5.000; Lcuzzi Co.simo 100; 
Vano Arcangelo 300; Sergi Giu¬ 
seppe 100; De Siati Cosimo 200; 
Lenzitti Salvatore 500; Larocca 
Nicola 5.000; Aicllo Otello 500; 
De Maria Giovanni 500; Pen- 
tassuglia Giovanni 1..500; Ta¬ 
rantino Giorgio 1.000; Fusco 
Giovanni e fratelli 4 COO; Gian- 
niello Antonio 1.000; Dr. Mac¬ 
chia 1.000; Mastrarosa Nicola 
2 000; Mega Cosimo 1.000; Im¬ 
piegati dell’Erario I.OOO; Finto 
Desiderio 1.000; Ligorjo Vin¬ 
cenzo 500; Siciliano Luigi 1.000; 
Mazzotta Pancrazio 500; Ren- 
zulli Franco 1.000; Perrone Vin_ 
ccazo 2 000; Capasa D.-imiano 
2.000; Lovecchio Cosimo 500; 
Di Palma Paolo 250; Cat.aldi 
Giuseppe 250; Vantaggiato Bea¬ 
trice 250; Vescina Simeuceio 
300; Micelli Teodoro 5CiO; Ve¬ 
scina Donato 500; Lotesoricrc 
Giovanni 500; Argentieri Anto¬ 
nio 3 000; Lo Buono Vincenzo 
1 (X)0; Scotto Luigi 2.(X)0; M.a. 
rinelli Pasquale 1.000; D’xXcci- 
co Ugo 1000; Cucinelli 1.000; 
Guadalupi Ugo 1 000; Fcrulli 
Nicola 1,000; Espedito Amilca¬ 
re 100; Sibili Teodoro 100; Si¬ 
ciliano Antonio 203; Fiora lom- 
ir.a.to 100; Centonze Antonio 
ICO; Magri Giuseppe 100; Si¬ 
ciliano Cosimo lOO; Gruppo di 
operai ed elettricisti 4 000; Za- 
raffi Marco 5.000; personale Caf 
fè Savoia 1.000: Personale Ci¬ 
nema Impero 500; Signore Lui¬ 
gi 100; Cariucci Antonio 1 000; 
Battista (Lecce) 15 000; Rossi 
Primo 1.000; Marangia Armano 
5 000; Sciacovelli Luigi 2 000; 
Perugino Francesco 300; Mon.a- 
stero Francesco 100; Taurisano 
Salvatore 100; Imperatrice Gio- 
vanni 300; Fratelli De Tomma. 

5 000; Cariulo Francesco 1000; 
De Siati Francesco .‘iOO: Limon- 
gelli Emilio 1 000 ; Palano Anto 
nio 1.000; Mellone Desiderio 


Antonio Quarta 


. mi'iiico 100;'Farina Miclicte 100; 

I Cri.stofaro Cosimo 100; Ciullo 
Salvatore 100; Caputo Mariano 
100; Elia Giuseppe 100; Spa¬ 
gnolo Damiano 100; Mellone Ni¬ 
cola 100; Carrozzo Giuseppe 50; 
Buoiiporto Aldo 50; Celeste Co¬ 
simo 100; Mangia Casale 100; 
Tamacera Luigi 50; Maggiore 
Giu.seppe 100; Stanisci France¬ 
sco 50; Marrazz.'i Domenico 50; 
Abruzzo Lorenzo 50; Salvatore 
-Angelo 100; Paluinbr. Biagio 100; 
Ruggiero Vito 2 000; Campana 
Luci.ino 1.000; Trapani Giovan¬ 
ni c O.'car 1 000; Guadalupi 
Cn.'imo 3 000; Bargone Mille 
500; Cordell.a Ercole 1.000; Dit¬ 
ta Anelli 3.000; Perugino Dome¬ 
nico 1000; Colucci Antonio 1000; 
Dr. C. Aversa 2 000; Minala 
Teodoro 1.000; DelTAnna An¬ 
tonio .500; Manfredo Raffaele 
.5 000 Sardelli Ferruccio 1.000; 
Ciullo Angelo 1.000; Cap.asa Do¬ 
menico 2 000; Canario 500; Quar¬ 
ta Nicola 1 000; Sciacovelli Lui¬ 
gi 2 000; Merico Cerino 1.000; 
Sciacovelli Luigi 1.000; Zurlo 
Cosimo 500; Di Padova Pietro 
1 000; Martello Michele I 000; 
Negro Salvatore 1.000; De Sni¬ 
da Giuseppe 500; De Vita Pie¬ 
tro 500; Lapcrtosa Vincenzo 
5.0(70; Pica Vito 1 000; Donnico- 
la Antonio 1.000; Giuliano 500; 
Leo Carmelo 5 000; Caliando Fe. 
lice 1.000; Sciacovelli 1.000; Nuz- 
zo 500; Mulino Mario 500; Ma- 
^trogiovanni Amedeo 100; Dcl- 
fuoco Antonio 100; Taveri Vito 
100; Signore Giovanni 100; Cor- 
lianò Michele 100: Patruno Pao¬ 
lo 100; Zullino Elio 50; Tom- 
ma-s:i Tc-vloro lire 100; Tom¬ 
masi Luciano 100; Aprile Bri- 
zio 100; Spagnolo Giuseppe 100; 
Petrosillo Ce.sare 100; Pascale 
Giu.'cppe 100; Z,acheo Vitanto¬ 
nio 100; Maggiore Giuseppe 100; 
Calasso Cesareo 100; Malerba 
('mimo 100; BIcvc Giuseppe 100; 
Bianco Cosimo 100; Caputo Roc 
co -50; Lopasso Martino 50; lun 
co Barsanofrio 50; Cotardo Sai 
valore 100; Camita Salv.'tore 
100: Cavallera Cosimo 100; Se¬ 
meraro Antonio 500: Ciocco An¬ 
tonio 2 000; Volgo Augusta .500; 
Ruggiero Arcangelo 1 000; Con¬ 
verrino Francc.sco 500; Chiron" 
-Atnbleto 1.000; Giovanni An¬ 
gelo (Lecco) 1 000; Augusto At¬ 
tilio 2.-500; Lopetuso Francesco 
1 fifiO; Geom. Aiello Elio 2.f<'>0; 
Spinelli Angelo 500; Milano Fi¬ 
lippo l.OCiO; Guadalupi Vincen¬ 
zo 500; Branca.-i Antonio .aoO; 
Boscaini Angelo 500; Fanelli 
Vincenzo 500; Semeraro Tcodo 
ro 500; Medico Giovanni 5C0; 
D-rio Armando 1 COO; Cordella 
Ercole 1 000; Di Benedetto Fran- 
roseo 1.000; Fiera Amblcto -500; 
Sciacovelli Luigi 2,000; Blasi 
-Amedeo 1 500; Ru'Cjo 1 000; Na- 
noleta-.o 500; Campana Luciano 
1.000: Mazza Cosimo 500; Scia- 
covclli (per un altro) 1 000; 
Ferrucci Gino 1 500; Di Tom¬ 
maso .500; Epifani Salvatore 
*’ 000; Seiarm Damiano 000; 
Trani 300; 5>conr.a 500; Sazio An¬ 
tonio 2.000: I^anzillotti Gaetano 
1500: Montagn.a Teodoro 1000; 
Danese Damiano 1000; Manci¬ 
ni Francesco 500; De Donno 


250; Luprano Pastiuale 


!00; Scibetta Nicolò 50; Cuttai i 


le Luigi 500; Marzo Vincenzo 100; Birtolo Cosimo 100; Ma- tonicola 100; Ferraro Vito 100: Fausto. Bruni Giulio, Di Vir- ^ 

500; Capoziello Co.simo 250; Pc. rocco Antonio 100. Calò Fo- Caroli Giuseppe 100; Cofano gilio Alberto, Slringinì Edoar- , ‘ 

cere Pietro 2.50; Papa Damiano dorico 100; Distante Cataldo Coma.sio 200; Bagorda Donato do, Curti Domenico, Valicante il"’® -.t ’ 

250; Un gruppo di amici Graci 100; Cinieri Antonio 100; Capri- 100; Pnimitc.sle Pasquale 100- Erminio, Tosini Italo, Monta- ^sn• ' p 

3000; Ce-sarin Oronzo 500. no Antimo 100- Argentieri An- Ciattn Tomma.so 100; Massimi- nan Antonio, un amico. Paoli- i orro\ wc-nto 

SF7 nr tonio 100; Di Gaetano Cosimo no Pasquale 100; Lapadula Au- ni Emidio. Agostini Gaetano, 100;. Buter^ 

I SEZ. DI FR-ANCAVILLA F. FJorindo 100; Cani- •IO: Livrano Domenico 100: Cansorio Aurelio, Bove Primo, P^ 100. Brancifortt Sa.vntor * 

Vitrugnn Vito L. .300; Forleo glia Michele 100; D’Appolito l'*!”"'*!'!® ^0: Argento Tancredi Sorgi, Di Tommaso * 

Luigi 100; Agrusti Michele .300; Giuseppe lOO; Canovari Cosimo aO; AndrettI Michele Mario, Sanità Luigi, due ami- 100: ’ 

Gallone PJietro 100; Viapiana 100; Di Gaetano Francesco 100. 50; Piighc.se Antonio 50; Puglie- c. Esposito Elio, Figorilli An- «0. Asolino Ami rea 100; \ ■ n- 
Sergio 100. Di .Summa Vincenzo Carrieri Giovanni 100; Flora .Cardone Domenico, Che- Eme.sm 100; Ver^* Gp.- 

100; Senape Ernesto 100; Di Co.simo 100; Coro Antonio 100; v"if’’^nn. Sini f ntn'l -n • o-n' 

Quarto Pino 100; Greco Bernar- Galasso Pietro 100; Somma An. nufaio . siinpatizzante, 

do 500; Zullino Angelo 100; -onio 50; Archignano Amedeo v / V .fn p^ ■ ’ 

Giorgino Cesare 300; Truppi Do. 50; Attanasio Francesco .50; Del- ^ N ^iS- f"'’’ <^‘'>'‘1' Goffredo, un sim- ^nte Luigi 50; Bisignano S, - 

menico 500; Cito Giovanni .500; ia Corte 100; Bassi Giuseppe Renzo Guido, valore 200 Vai,timcnti Fr.-nre- 


Baglio Frnacesco 200- Scl.f.v^n' 


salino Nicola 200; Caliandro Co. gela 50; Cardia Antonio 50; Trisciuzzi Angelo 100; Caramia mano Lorenzo, 500; Viscogliosilp-.f ° r-«. ^ 

cimo 100; Incalza Giuseppe 100; Damone Carmelo 59; Colonna Vincenzo 100; Palmisano Gio- .Angelo, 100, ’ 

Mn.scia Antonio 300; Lupo Al- Carlo 100. Damone Francesco vanni 100; N.N. 50. — Totale SFZ. DI PERO DEI SANTI 


200; Giannono Luigi "CO. 


(redo lOO; Tafuri Luigi 100; Fag.'50; Distante 50; Casale Giace IL. 12.4a0. 

lavoratoli di tulli i pattili poiiliGi 
soltosciivoDO perii nostro glotoole 


A Tutur.'ino, una frazione di Brindisi 
;ibitata da poco più di 3 mila anime, ope¬ 
ra l’Ente di riforma apulo-lucano, i cui 
dirigenti, in unione ai locali dirigenti del¬ 
la D. C-, commettono ogni sorta di di.scn- 
minazioni ai rlanni dei braccianti e degli 
as.scgnatari. Giorni fa, alcuni lavoratori 
comunisti sono stati invit.ati a strappare 
la tc.sscra del Partito, pena rimmedialo 
allontanamento dal lavoro. I nostri com¬ 
pagni hanno respinto sdcgno.'^amente il 
ricatto, e l’Ente li ha licenziali! Ebbene, 
a coloro che in omaggio alla faziosità po¬ 
litica li hanno privali del lavoro, i comu¬ 
nisti di Tuturano presentano questo primo 
elenco di .sottoscrittori del nostro gior¬ 
nale, a dimostrazione di quale consideni- 
zione sono circondati il nostro P.*rtito e 
l’Unità tra i lavoratori di ogni corrente 
politica, i qu.ali rifiutano la politica della 
di-scriminazionc e, guidati dai comunisti, 
.si battono uniti per la terra, la libertà e 
il progresso de] Mezzogiorno. 

Ecco il primo elenco dei sottoscrittori 
di Tuturano (tra parentesi il partito al 
quale cia-scuno appartiene): 

Caiulo Francesco (ind.) 100; De Salva¬ 
tore Luciano (D. C.) 50; Cordella Alichcle 
(ind.) 50; Bacco Giu.scppe (MSI) 50; Sa- 
napo Vincenzo (D. C.) 30; Amante An¬ 
tonio (PNM> 50; Parziale Teodoro (MSI) 
30; Amico Salvatore (D. C.) 50; Caiulo 
Vincenzo (ind.) 50; Lasso Vincenzo (MSI) 
100; Rizzcllo Cosimo (PSl) 50; Un grup¬ 
po di braccianti aderenti alla D. C., al MSI 
e al PNM 755; D’Errico Co.simo (D. C.) 
50; Lcuci Candito (MSI) 50; Giannono 


Lazzaro (D. C.) 50; Alo.ssandro Enrico 

(D. C.) 50; Marziale Marco (ind.) 50; 
Guadalupi Armando (MSI) 50; Invidia 
Domenico (PNM) 50; Rossini Ludovico 
(ind.) 100; Buccarclli Carmelo (PCI) 50; 
D’Erricn Carmelo (ind.) 50; Marazita Vito 
(MSI) 50; Damanzo Carlo (ind.) 50; Rucco 


Di Fabio Crescenzo, 600; SEZIONE DI MARLA.OPOLI 
Calzetta Felice. 500; Cicchinel- Gialdini Leonardo 1000; Cu¬ 
li Dante. 400; Di Ruscio Luigi, sumano Damiano 200; But-, i i 
200: Di Fabio Filco. 200; Di Gataldo 50; Inserra Biagio L’iX.,; 
Fabio Vittorio, 200; Rossi Con- ^aciaiia France.sco 5(J). Pinz.r.o 
cotta, 100. Rc.cario 230; Pinzino Salvatore 

l.'lOO; Pinzino France.'^co irO; 
SEZIONE DI ORICOI-A N.N, 100; N.N. 50; Cusirr.r.no 

Laurenzi Salvrtino, 400: Cac- Vincenzo 100; Andaloro Giuscp- 
jrhione Gaetano. 300; Nitoglia P® Ei Pira Salvatore 25: Li 
icario, 200; De Siilo Vincenzo, Pira Carmelo 15; Acquisti Gui- 
1200; Rinaldi Adriano, 200; do 100; Baldi Giuseppe 25; -ui- 
i.Maialetti Pasquale, 100; Lau- Calogero 20; Tumn.inoro 
renzi Michele. 100; D’Ortcnz-.o Giuseppe 500; N.N. 200; Lrm- 
Natalino, 100. bardo Pietro 20; N.N. 200; Li- 

. brizzi Giuseppe 200; Cannelli 

o ^Ì^^^GNE Luigi 500; Cala France.-co 35; 

S. BENEDETTO DEI NLARSI Nigrelli Salvatore 35; Rcr.nmo 
Ferrante Paolo. 500; Tarqui- Salvatore 200: Tumminaro 
ni Tamo. 3.50; Gol-.ni Salvatore, tonino '200; Li Pira Salva'-rr z 
■ 300; Simboli Domenico. 300; 200; Facsiana Salvatore CX; 
iPas.iante .-Xttilio, 300; Teli G:u- Grano raccolto Coop. Agr eel.i 


Damiano (ind.) 50; Ferrara Teodoro (ind.) 
100; Albane.se Gaetano (ind.) 100; Albn. 
nc.se Vito (ind.) 60; Calò Salvatore (PRI) 
50; raggiano Giuseppe (PSI) 50; Cappola 
Giuseppe (D. C.) 50; Blasi Antonio G*SI) 


Ragìione Giovanni fu Giusep¬ 
pe, Cncch:one Rutino, Trinchi- 
ni Dionisio. Di Silvestro Raf¬ 
faele, Simboli Andrea, Palum¬ 
bo Ann'unziata, Colilli Quinti- 


E.WA 


SEZIONE DI ENN.V 
Caccamo Giuseppe 5C0; Mao- 


50; Chirivi Giuseppa (D. C.) 50; Mazza 
Amelio (D. C.) 50; Capodieci Cosimo 
(ind) 50; Fumarola Concepita (ind.) 50; 
Isidoro Maria (MSI) 50; Buccarclli Gio¬ 
vanna (D. C.) 50; Bacca Concepita (ind.) 
50; Zullo Cosimo (D. C.) 100; Cucci 

Francesco (D. C.) 50; Pariso Francesco 
(PCI) 100; Grassi Giuseppe (MSI) 300; 
dottor De Marco Giuseppe (D. C.) 50; 
Ru.s-so Cosimo (PNM) 150; Preso Bernardo 
(ind.) 50; Pagano Giovanni (ind.) 50. In 
totale, sinora è stata sottoscritta la somma 
di 4.765 lire. 


larquim concczio. .Fioristella, 7CO. 

Cicehe^li G.i;'t.nno. 150; Carduc- 

ci .\nti’inio. 150; C'-cchione An- CELLULA NETTURBINI 
gelo. 150; CiCv'hcJ: Carmine. Cappa Lucio lòO; AndoLaa 
150: M-ariani Pierina. 140; Ma- Bizgio 50; 2Iafferana Giuseppe 
Jccrola Laurino 50; Crisante 100; Nassa Luigi 100; Man.gi.i 
Giuseppe, 50 Filippo 100; aCstelIano Nur.ztu 

<-r 7 Tnw TVT cTT A100. Castellano Salvatore ItXì; 

ut CLGANO Bertuccio Salvatore 100; Garo- 
(Cellula S. Maria) falò Angelo luO; Tinebra Car- 

Bianchini Costanzo, 1.000; melo 100; Riccobene Giuseppe 
Ca\ras;nni Pietro, lire I.OOO; ^00: Dibilio Filippo ICO; Di D-o 
N.N., 200; Bùvadilla Guido, Angelo 100; lilaro Giuseppe 50; 
lire 150. Falzone -Angelo 100; Weber 

(Co ’ ili Francesco 100; Campione Tom- 

. -Assennato Paolo 200: 

Tiberio Domenico, 500: Ot- Mai già Francesco 50; Bruno 
ione Giuseppina, 500; Fidanza Liborio 50. 







NELLA RIUNIONE DEI TRE OCCIDENTALI A NEW YORK 

Contrasti andlo-ameriGani 


sui (tisanno 


sicurezza 


La stampa inglese approva Io osservazioni coulemile nella lettera di 
Bulganiii sai dìsartno - L’Oljservor a favore della neutralità tedesca 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE monto robio/.ìone fondainen- alla NATO, Kostione onorai locaio il suo autoro Ira yi\~ 

- tale (lolla Gran rìrota^na al camonte una soluzione neu- — ooiikì Gian Kai- 

L.ONDRA, 27 — 1 ministri piano americano va attribuita troie del problema tedesco — scek o Si Man Hi — non V.ia- 
deyli esteri americano, inglese (d fatto che il Fnrciqn Office conferma che influenti settori diminuzione della 

e francese, i quali si riuni- non vede in esso uno garanzia politici britannici stanno rie- ti-‘nsion(“ intemazionale >-. 
scono da oggi a New York per sufficiente di poter montone- saminando con notevole am- Nel suo articolo di fcjndo, 
elaborare un’azione comune io ed anzi rafforzare la Lciulcr piezzn le prospettive e le pos- !•* ' Uerba - definisco " di- 

in vista della prossinoa con- .S'/iip ingkise suH’FAiropa tjc- sibilità di azione diplomatiche sgiaziatoj il discorso (k'il’on. 
ferenza a (|uattro di Ginevra, eichmtale. Questa considera- sulla cmestione H'desca. . S c e 1 b a , sottolineando che 
avranno, u giudizio dei circoli zione vale in e.enerale ner int- DaH’articolo dell’Obseraer "non è bene che un alto 


"Disgraziato,, per la Sorba 
il di scorso deiroD. Sc eiba 

L’esponente d.c. si è posto, come Gian Kai*scek ? Si 
Man Ri, tra coloro che non gradiscono la distensione 

BELGRADO, 27. — La scagliare .sassi nella ruota 

« Rorbn i.. il più autoi evale della pace «. Di conseguenz.a 
giornale della .lugo.slavia, ratteggiarnento di .Scelba ap- 
scrive stasera che rultimo pare irresponsabile e peii- 
discorso pronuncialo dall’on. colono ». 

Malia Sceiba, < è tale da (ol- L’articolo continua rilo- 
locare il suo autore tra co- vando che le affermazioni 
loro che — come Gian Kai- dell’ex premier italiano non 


Menni si è incontrato a Mosca 
con ì compagni Malenkov e S uslov 

.M suo liloino (lei J\‘g 1 iìii() il scgrelcirio del J’SI Siu-à ricevuto (hi Rulgaiiiii e Kru¬ 
sciov - Riceviineulo dei parti^i,iuui delhi jiace sovietici in onore del leuder socialislu 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE rione intenimioruile », indica E questa ci risponde che il altrimenti il pericolo rina- 
— tuttavia che la conversazione temjio è ogiji indicatissimo per sccrebbe ». 

MOSCA, 27 — Il soggiorno ha indugiato sui proi/ressi che il viaggio che il compagno Ticonov aveva tracciato un 


defini.sco 


ferenza a (lualtro di Ginevra, eidimtalo. Questa (onsidera- sulla uiiestione tedesia. . S e e 1 h a , .sottolineando che 

avranrio, u giudizio dei circoli zione vale in g.enerale ner int- Dall’artieolo dell’Ob.seroer " uon è bene che un alto 

politici di Londra, un arduo |(> ](* manov'ie che v(>ngono emergo infatti che determi- esponente della Democra/ia 

compito do u.ssolvere. Sia sul- attualmente compiute nelle noli eireoli sarohbc'ro disno- cristiana abbia deciso di al- 


compito do u.ssolveie. Sia suj- attualmente compiute nelle noli eireoli sarebbero dispo¬ 
la questione del disarmo, sia (vjpitali nceidentali in vista sii a vinuneiare all’inU'grazio- 
su quella della sicurezza ou- cfeiin conferenza di Ginevra, ne della Germania nello .sc/iic- 
ropea, i punti di vista inglese nella ciiiale. cosi come av'vc'n- ramento militare nreidentate 
e umirricano apiiaiono in no nella recente riunione dei so venisse garantita loro la 


la Per.sia, hanno dichiarato 
che la distensione internazio¬ 
nale è soltanto una trap¬ 
pola ». 

t- Nessuno Oontosia il di¬ 
ritto di elevale monili — ag- 


tale sovietica, dove potrà ani- cinese Lui .Sino, che l ha in- .stella altrettanto sicura. Edjdigta dei briganti, uggì a ec- 
pliure e condurre a termine vitato a pranzo con la moglie, oggi questa opinione dei jio-lcliino non c’t’ più il Gran 
i contatti jiolitici presi in que- la figlia e i suoi accompagna- poli è condivisa anche dagli Non. non vi è piu aìcuiia 
sti qiorni. tori. Questa sera, poi, in una uomini di Stato» |necessità di salvare fanciidlc 


linearsi nei rani^hi gIì coloro iJ slornalo ma l* 1 ì 

cui siiiace lattenuais, della «avvertimenti sono positivi 


h„ sala dell'llotel Sovietskaia, è „, , .. dalle insidie dei banditi. «Ciò 

stata o//erla in suo onore una . *^ ^ \ ^ */. ' ' che a noi affideranno i cinesi 

(j_ cena dal Comitato soi’ictico rispondeva che gli era gra- — rispondeva quindi Nenni — 


Ieri e domenica, Nenni ha •'«fda dell Hotel Sovietskaia, e 
giù avuto occasione di avvi- ^h‘ta offerta tu suo onore una 
ciliare brevemente persona- ^ ComiUno sovietico 

lità iiolitiche e parlamentari della pace e dal Comitato che 


tensione internazionale ■. 

«- E’ difficili' credere — pio¬ 


ta notevolmente divcirgenti. E ..api di governo, si compatte- inclusione del paese -nnirnroi- il giornale - che l’Ita- pin, hneme‘'l-^TenO 

non SI tratta .soltanto di noi., i. -. ..i: —i.i:„ , ' • „ . - ... ,.lei loimente la lensi 


soltanto se piovengono da 
coloro che fanno uso di tutte 
le loro forze per ridurre ul- 


non si tratta soltanto di 
< mancanz.o di coordinamon- 


ra una lotta .■-■orda tra gj: la pnlitira cd erovomien bri- lia possa trarre profitto da 


Il biano del discoi-so del- . Malenkov e Su- uti aiibianio notato lo scrii- Allora — egli ha detto — scovila del comparino Nenni. 

in. JseelDa, cntieaio ( al discusso, tare Ticonov, il regista Ale- sembrava audacia proporre Questa mattina egli si è re- 

•nale jugoslavo, c que lo ^gesso ci ha diehia- raiidror. l'ecademicu Zizin, il una riunione dei capi di go- calo sulla Piazza Rossa al 

‘^'1'*,. ‘ r"i‘’'>di-nli‘ del colloquio, « i piu compositore Kobalieicski, ar- verno; sembrava audacia ere- mausoleo di Lenin e di Stalin. 

isiglio italiano ebbe ad af- ,.(.ct* 7 ili sviluppi della polilico Usti, scienziati, giornalisti di dere che la volontà dei popoli flore, come semjire. af(lni''a 


maggiori potenze occidentali. 

(iiò appare evidente parti¬ 
colarmente por quanto ri¬ 
guarda il problema del disar¬ 
mo. al (juale la Gran Breta¬ 
gna, per ragioni economico 
jiolitielle pressanti, è jirofon- 
damente interes.sala, anche so 
la recente presa di posizione 
di MacMillan potrebbe far 
.sorgere qualche dubbio sidlo 
reali intenzioni dj Londra. 

L’insi.slenzu degli americani 
nel puntare tutte le loro carte 
sul jiiano Eisenhower — 
<1 nioltendo in giiiaceiaia i pro¬ 
getti di disarmo», come scri¬ 
veva il Sundaij Times — vie¬ 
ne criticata nella capitalo in¬ 
glese come un tentativo di far 
fare macchina indietro ai pro¬ 
gressi indubbiamente compiu¬ 
ti dalla sotlocommis. ione 
(l(‘ll’ONU. 

E’ sintomatica, in qiicslo 


piiblilieato ieri dall’Ob.scnier *^1 rivelasse assnlulamenle ne- 
— il quale, notando Tincoin- co.csaria in vista dello svilup- 


ternazionale ». 

E’ vero che .Scelba — .ili''r- 


una tattica pei icoln.<«a che do- 


patibilità tra la proposta di un della situazione oiirniie.'i in ma la « Borila > — ha il di- cristiani debbono conserv ire 

Eden per un jiatto di sieurez- generalo c tedesca in narlì- ritto di difendere "gli ideali l,-, (-(hicia negli ideali del eii- 

za a cinque o la parteeipazio- colare. cristiani ». ma sta* di latto stianosimo cd onpoisi al co¬ 
no della Germania unificata* LUCA ’ritKVISA.NI che «nessuno ha il diritto di miinismo ». 


II. c;oA'i':i{No l'RANCKSi'; K' fauiYi'cj .\i, invio 

« 

Aggravate prospettive di crisi 
per Paure dopo gli scacchi algerini 

Soiislvllp iinntillii In riiinionp (Icir/ìssoinhlan nlgcrinn per impedire unn puhhlirn 
roiìdimiìit (lei piniii goimnudini — Mnitrine si rilini (Inirnnlicomunislit l'igiiro 


foiinare che ■ 1 attenuazione i„jer/ia-ioiiale » Mosca. avrebbe vinto la volontà di una intenninabile illa di cir- 

flellu lon.sione rappresenta mire che Nenni ' romani — ha quei circoli che cercano la ladini. Nei giorni scor.si eo’i 

una lattica pei icoln.-^a che do- delio Ticonov ricnlgcmlo a guerra. (Quello che allora si aveva ripercorso la città, che 

ve essere riondiata pnicbi- i ^ Nenni il suo .saluto — erano sperava è oggi in parte realta. „„„ redera da tre anni. Ieri 

cristiani debbono conservile pr- e ni fir e si (-biedere agli dei felici La conferenza a quattro ha f,if.f>,Vf la sua ammira¬ 
la fiducia negli ideali del cri- .’Y- auspici, prima di accingersi avuto luogo. La pace sembra pesposizione agri- 

slianesimo cd onpoisi al co- lìnlnnnin '“’d'u l’fif/f/h). Noi pre- consolidata. E consolidata lo cola, dove aveva compiulo 

miinismo». hK.tmmbi soiuALi mfesto noAf^'^b'mo ch^^ i popoli non (iffe-l„„„ accurata, soffer- 

— ■ __ ,„,>ntn assenti da Mosca es~ alla gente semplice, nuino la loro vigilanza, che alandosi in particolare al pe- 

. l -=====_ dell,, „.-r 


VI*.-».*»»!!» \ IIV wx t tk»»tnr*r« I .. 1 

tlere "gli ideali la (-(hicia negli ideali del cri- e cui presi¬ 

li sta* di latto stianesimo cd onpoisi al co- rivolte del Consiglio dei mini- 


senso, la reazione britannica - «ncTim /<nnnicn/kk,nrt,-rr. 

;d me.'ssaggio di Bulganin a i NObfKO CORRISPONDENTE (imo irancese .senza concede-1 paiono d’altra parte 

Ei.senliower, giudicato un , “ re i corrispondenti diritti ailnovre (h'gli iiltracol 


stri, il cumpagnu Bulganin. 
Entrambi sono in questo mo¬ 
mento assenti da Mosca, es¬ 
sendo partiti rispettivamente 
per Yalta e per Soci, dove 
prenderanno un breve perio¬ 
do di riposo, nella parentesi 
che separa le intense tratta¬ 
tive diplomatiche coi tedeschi 
ed i finlandesi, da quelle, che 
non saranno meno intense, in 
cui verranno a Mosca il iiii- 
nistro degli esteri canadese, 
Rcurson, ed il capo del go¬ 
verno francese. Paure. L'in¬ 
contro è stato perciò rinviato 
al periodo in cui Nenni sarà 
di nuovo ìielVURSS, dopo la 
sua insita alla Cina popolare. 

Con Malenkov che ù at- 


Perni chiederebbe 
asi lo Bile Svizz era 

Il clericale Lonardi preannuncia persecuzioni 
contro il P.C. e copia il corporativismo peronista 

BUENOS AIRES. 27. — Idi quanto il ministro degli 

L’e.v presidente Pcron saia e.stori Amadeo hanno tenuto 


intervento po.sitivo, tempesti¬ 
vo c noco.ssurio c jier rlcon- . . . ...- -, . ...... .... 

durre sulla terra raininini- tdna. indetta ad Algeri per fronte ai ina.ssacri deirultimo te tra le qu.nte, il clan dei Pris.son, lo .•scrittore precisa 'trc 'lninl^ fa'^’^Vlnrantc^ìl'^sno ^^'''''^^^^ '^''tt-’^vion .sia -■lolo indicare alcuna (iata ['apparecchio ha preso il volo. 

strazione simoricanti e castrili- c-'’‘Uninare il jiiano di piotese mese, di fronte all’arrivo inin- militari continua i suoi intri- che. non jiotmulo .«abbondo- precedente viaociio nell’URSS prima tappa dtìl suo e.silio pp,. jp elezioni, le quali - non ma, per riprendere il paragone 
gerla a rivedere la relaziono « riforme n preparate» dal go- terrotto di truppe, di fronte gbi c tutto mosira elio (vsi nani in (}ueslo momento la (Jaajito a Suslov egli è oggi *-’**- ^hibilisca. entro poti;,nno toner.si iJi ima di f/j Ticonov. non è nel temuo 

e.sistentc Tra il piano di i.spc- v'ern.atinc francese Sou-stelm, alle operazioni (« alle violcn- non escludono, nel Marocco, l<»tta politica»» ch<* egli con- imp dei prìncipàli esponenti *’rt^ve tempo, in un paese piu i-evisionedelle li.ste elei- atmosìrrieo che vanno rieér- 
zioni e il problema di ridurre mipei in.ito, eoine .si sa, sulla /<» del corpo di .siiediziono neppure* una iirova di forza duce'attraver-'o le colonne del della nolificn estera .soi’ictica' dall Argentina. tornii ». Ha aggiunto che il rati gli auspici dei virngio, 

effettivamente gli armamen- Pi'ra e semplice « mU'grazio- nei-vill.-iggi e nelle campagne, jj governo. Molli si due- r’d'rprc.s.s.», egli è lui. infatti, che presiede lei La imlizia e .»tata fornit.'i suo governo sarà anticomu- bc.A nel cUma intcrnazinna 


tualmcntc vice presidente del autorizzato a lasciare le oggi delle conferenze stampa, 

fal9llMrtfl/l r#4»l ìMìììtvI ri i\l 1 ri* . .. .. .. • ^ A . 


esaminarvi tutti i modelli del¬ 
le più complesse macelline 
agricole che vi si trovavano 
esposte. Egli era stato ieri 
anche airappartamento di Le¬ 
nin, che viene conservato 
intatto, come la sua stanza di 
lavoro, in quel palazzo del 
Cremlino dove ha sede il Con¬ 
siglio dei ministri drlVURSS, 
accanto alla stessa sala in cn> 
Il governo sovietico è .solito 
tenere le sue riunioni. 

La partenza deU’acreo che 
porterà Nenni in Cina è avve¬ 
nuta alle l.oO di questa notte 
sulla pista dell’aeroporto di 


Dopo Jt! ore 


acquu alimentine (IDV- si tro- nelle ouaii hanno fatto di- ivtcrrotin da qnalchr 

va tuitoia a boi do della l in ^ chiaia/.ionì pi o£*i ammalicnu. Vo.^pìte ìtaliduo onnir/e- 

noniera paraguayana, a con-, Lonardi ha detto di non rà a Pechino. Pioveva allorché 


elei- atinosferico che vanno ricer- 
he il rati gli auspici del viengio, 
Oiuu- beii.A nel cl'niiti intcrnazinna 


licoinu- 


ritrovato anche .sul Times e 
sui Manchester Guardian. Il 
redattore diplomatico del Ti¬ 
mes, in particolare, sottolinea 
oggi l’esigenza che gli Stali 
Uniti « facciano conoscere la 
loro opinione .■-ulla riduzione 
degli armamenti e la abolizio¬ 
ne delle tirmi atomiche», se 
non vogliono essere accusati 
di aver rinunciato completa¬ 
mente a lavorare in favore 
di un accordo sul disarmo. 

Bisogna dire che il « piano 
Eisenhower » non piace agli 
inglesi, non solo perchè è 
completamente isolato dal 
contesto del disarmo, mc.sso 
in soffitta, ma anche perchè 
c.'j.yo tende a tagliare fuori la 
Gran Bretagna dalle discus¬ 
sioni sovietico-nmcricano; cd 
è appunto questa <t insistcnz.a 
sulla base bilaterale delle 
irattalivc» che aggiunge un 
elemento importante di s»"»- 
spetto e di critica da parte 
inglc.se verso gli Stati Uniti. 

L’irritazione di Tkondrn è 
aggravata poi dal fatto che 
Washington non .solo non si 
è (incora proiuincinta ufficial¬ 
mente sul piano Eden per ima 
riduzione delle foivo armate e 
ima ispezione quadripartita in 
im settore da definire lungo le 
frontiere dei due blocchi, ma 
ha fatto comprendere ufficial¬ 
mente di non essere enlusia- 





denza. 

Con il rinvio della .seduta, 
Soustelle ha tentato eviilen- 


co.si grave, non si profili al¬ 
l’orizzonte della .stes.sa Fran¬ 
cia la minaccia di un com- 


ritiene che la .<o:i coUabora- commissione per gli affari «it’tt stampa da fonti nista scn/.a e.sitazioni * e che le. E questo è oppi pià favo- 

iziane a (|Ue.=to .■^ftiimanah? sia esteri del Soviet dell'Unione, semi-ufticiali e il nuovo mi- »jno .speciale corno giuridico revole che mai alla missione 
incompatibile con le sue fun- la prima camera del Soviet bistro degli esteri argentino, dani da lui incaricato di del dirigente snrialisfa. 
zioni di membro del consiglio Supremo. Nell'ultima sessione il clcricaìc Mario • Amudeo, , c.saminar»,» la questiono del- GIUSF.PPE BOFF.A 


temente di evitalo il peggio, n]tùto di tipo fascista, che pe- 
. > _ ro le forze nonol.ari snnreb 


rf) le forze popolari sapreb¬ 
bero iH'nissiino .stroncare. 


incompatibile con le sue fun- la prima camera del Soviet bistro degli esteri argentino, dani da lui incaricato di 
zioni di membro del consiglio Supremo. Nell'ultima sessione il clcricaìe Mario • Amudeo, , c.saminar»,» la questiono dol¬ 
ili amministrazione del <» Fi- del Comitato ventrale, che si l’h't sostanzialmente confor- Ja cnmpatibilitè Ira qnestn 
paro •• e del Figaro Ulte- tenue ai primi di luglio, il mata in una dichiarazione partito e le libere i.slituzioni’». 
raire ». zovifiagno Suslov fu eletto itila stampa. Secondo md|- Dopo aver co.sì prosìielfato 

r,’'< E.rprc.s-.v che è conili- membro del presidìnm del Co- screzioni di fonti giornalisti- ppr.seciizione contro le 


Il consiglio (l’ammini.stra- 


ma è chiaro clic il governo *'■, -s.ipieu- i,pni(>nte r:l(*niito i! portavoce initato centrale del PCUS. che, Peron avrebbe t 

è in un vicolo (ricco: la ino- iH'nissiino .stroncale. corrente capeggiata da Sui temi particolari affron- tra.=:foiirsi entro pocl 

zinne di ieri (• una vera e H consiglio d’ammini.stra- .Mendè.s - Fraiice. diventerà tati nel colloquio odierno uon in Svizzera, dove li 
propria condanna a morto zinne della società del «Fi- (|U<itidiano dal 2 ottobre pro.s- ce stato dato di ottenere dcrcbbe la -sua g:ov; 
(iella politica attuale. gara ». e del « Figaro litferai- simo. cambiando la sua te- maggiori particolari: la for- glie, segretamente 

Nelle nuintagne di Nemen- l'i’>' Ita accettato intanto le stata in <• Evpre.s.s-AIali» »>. mula usata da Nenni, «i j)ià nello scor.so giugno, 
eia. continuano intanto le dimi.s.sioni ra.ssognate dal no- .MICIIHI.I-; KA(i() r('ceiili sviluppi della situa- Tanto il presidente 

oficrazioni di guerra contro _ ... ._ _________ . . „ - -- 

le formazioni armate algeri¬ 
ne. Uno scontro a.s.sai violcn- .si:.\s.\/io.\Ai.i: coi.i’o di sci-:.\a ad iiAN.\ovi:r. 

to Viene segnalato a Ued Hai- ___ 

SliSnìiriss; Adenasaeir ha sritiraio la 

anziché applicare il compro- ■■■•■ V# H* ■ _ 

inlentaSa por 1 accusa di spncuacg 

ta ». Il ritardo favorisce i —— —. 

di^B?» Ani^ì'ehVfn^ processo, dopo il passo del Cancelliere, non avrà più luoc 

organizzano jier impedire la 

partenza del sultano usurpa- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE! te giudicante. Nessuno volo-1 gran numero di onib: e, .'Ulhi Idiiiloinatiche .servirà 


Ppcii’.s’on in URSS 
il ^ oUohrt' 


e Lonar- 


SI:\SIO .NAI.i: COI.PO di SCIvXA .\d ii.\ n.xo \'kw 

Adenctiaeir kci srltlrGio la qis®sr@lc3 

inlen faSa peg Taccusa di spncuag gio 

// processo, dopo il passo del Cancelliere, non avrà più luogo 


intenzione di concluderò un ^losca^ anniineirno che il se- 
concordato con le autorità .grf'tano di Stato por g'ii a;- 

ecclesiastiche - nello spirito c.-,teri cnnaricse Lo.-ter 

. , ... ’ Pearson bi recherà ncllUnio 

della fede cristiana - e di -ovicticn dal 5 al 12 otto- 
• .sviluppare eccellenti rela- pro.ssimo 
doni con gli Stati Uniti, pur ~ 

non modificando lo relazioni 

athjali con l URSS a SCtlinhl Clllllirall 

Infine, ha picannunciato |j.j, [_]gk\ { JISS 

perquisizioni, che .sono .state __ 

iniziate in serata, pres.so lo „„ 

abitazioni di Pcron c dei ge- * lOSCsV -i Ln accoron 

rnrehi pcronisti. olio scotio di ' iZ-orio che preivc.c’ 


recuperare ■: le.-ori sottratti al 
Ipopolo ». e gli S»a 1 


^IOSC.‘\. 27 — Un accordo 
provvi.sorio che prevedo 
scambi d» arti-ti tra i’URS.S 
e gli Stati Uniti è stato con¬ 
cluso ieri a Alo-ca eia Cnr- 


Inulile dire che a Parigi, 
con la pro.ssima ripresa par¬ 
lamentare, cui manca orinai 
.solo una settimana, la com- 


LERLINO, wi. — 11 « prò- rit.irdo, c 

cesso del dopogiieria ». enlre- ..j , 

id nella storia giudiziaria st 


della Germania come il prò 


te giuiiicante. Nessuno vole¬ 
va lornire ima spiegazione di 
(|ue.»tn rit.irdo, c .solo tmi tar¬ 
di si 7* : pico.so che gli .avvo¬ 
cali (iif-.'ii'ori sta\aiio di.--cn- 


ramb.iscialorc ranno lo ragioni clic lianno pò. dal canto .suo. lia presen 


plicatn .situazione del Nord clic aveva piomes.so lo uiankenhmn una formula per indotto il Gaiicelliere. .= e era tato ««g 


senza bisogno di aulorizzazii'- 
ne. in ouantio il r)rovv*'‘di- 


Fr.anrois >I:iiiriac 


da Son.ste’Ie dopo l.i riiininne 


Africa può provocare por la 
coalizione Faiire con.sogiicnze 
disastro.sc. Di cris, .«li parla 
con sompre maggioro insi- 


m.'iggiori .sensa.'ioni e ha in- 
vece finito col tiatleic ogni 
record di brevità. 

Con un ven» col|)o di scona nj 


>ta. proprio perchè, almeno tenuta ieri dai momliri mu- 
sccondo quanto si afferma a sultiumi doir.\s;-. inblea, e 


stenza, nin for.se mai e(pmc in Adenaiicr, lo ambasciatole 
questo ca.so la crisi di un go- Blankenliorn (xl il console go¬ 
verno potrebbe s;dvare il neralc della Germania occi- 


IJIankenbuin una formula per indotto il Cancelliere. .= e era tato ««ggi in Parlamento ini«»Lrt«^nf,k T,r.V 

lam'.ih.iio (-.'Il lui un procc.s- tanto .sicuro del suo pa^.sat(•. mozione .a tira ve •so la quale u I ^ 

.so rbo r..i)inionc pubblica ad evitare k» battaglia coi go%e;no d n iebbc impegnar.si ‘ “ ‘■'• ■ ‘■•‘b « ». 

;>.v<'\;* ;:’!i'-o per oltre tre an- « c.alunniatori » del .settima- a fare lutto qiU'l che è po.s-^i- ' ... - , - , , 

ni. naie di .Amburgo. Lo .scanda- bile per facihtare un accordo Rm evidente >. fa intanto 

1 . 1(1 fìunniir* cf*iiil¥rn ÌTtf»¥Aìiìin- Sllllll ri 1 ) 111 1 iCHZI<‘IIP ClcHll Gd!'- 10nM^r!7n OC. CfllO C*0“ 


Gli scr.n'bi :rcrnnno inizio 
nella nros.sima primavera, e 
:ra : nrimi cinquanta nrl’- 
sfi americani oli-’' si reche¬ 
ranno noirURS.S potrebbe 
trovarsi Alarilvn IMonroo, 


I-nndia. quel piami andi-abbc nella quale la grande maggio- Jenirta'^Vrimir'^còs 'rìtVrato 

inquadralo in un piu generale ranza dei convenuti convocali • nne-e 

.MMcmn di dal soilijt,, lu-ns^I,., c "“un'nuovo Eovcrno. il ci in rU i.d., 

Non meno divergenti np- altu elOiti del ( o» t.•.ntlnc^e. .«i ^ ^ " cini^tra fa- tro ra«ei 

paiono le posizioni quanvlo .si era pronunciat.a contro la p,i- coimi^e-o -ii n'-t>bi--nii 'or acc( 

atfn.nti il problema della .si- litica franco.se. Era coloro che del N<ird ^im oas- ritrattazi 

eurczza europea. L'idea ingle- hanno emesso questo' voto, si _ . ^ L 


eurczza europea. L idea ingie- Hanno emesst» questo vo.o. si 
.«e formulata da Eden a Gine- notavano dieci deputati ara'oi 
vra. è di stipulare un accordo air.A.s.sembIe;i n.az.onale e 
limitato a cinque potenze (In- cinque senaiori. 
gliiltcrra. Stati Uniti, Unione Nella .stessa riunione, nu- 
Sovielica, Francio c Gonna- n 1 er(»^i p;i“l.unenl.ari si erano 
nia) al quale .succ'*5sivamcnte rifiutati dì as.sistcre alla sc¬ 
altri Stati neutral; (si cita »»d duta odierna. « L'immensa 
e.-kcmpio la Jugoslavia) potreb- maggioranz-a delle popo'azio- 
bero unirsi; la Germania, uni- ni è ormai schierata per la 
ficaia, dovrebbe poter .ar i>ar- idea nazionale algerina — di¬ 
te integrante della NA’*'0. 11 ccv.a tra l'altro una mozione 
progetto americano include approvata —- Interpreti fr- 
invece quattordici polooze, cd deli di questa volontà, gii 
esclude la Germania, contro eletti sottoscritti ritengono !o- 
una aggressione della qude i ro dovere orientare la loro 
due gruppi partecipanti al aziono }ier real. 7 z.are questa 
patto si scambicreb'oero ga- .aspirazione, 
ranzic di mutua ossistenza. I L*-'\s.«emblo.a algerin.i non 


p.iese da una cri.si politica di- dentale a New York h.intio 
venuta ormai cosi aggrovi- ritirato ('gei a inezzi>gii>ino 
gliata. le querele presentate contro 

Un nuovo governo, il cui la rivista Dcr Spiegvl e con- 
nsse si spostasse a sinistra, fa- tro l'agente francese Scbiiieis- 
robbe compiere ai prt>b:-cmi sor. .acc(»ntent.'lulo.-.i di una 
dell’Africa del Nord un pas- ritrattazione tutt'altr.» (vie 
so in avanti attraver.so la impegnativa 
concessione delle riforme agli L’inizio del dibr.Uimento 
algerini c ìa soluzione della era stalo fis.-ato jicr le R. ma 
questione ni.arocchina. .alle 10.20 non si aveva anco- 

Tanto più preoccupanti ap- ra alcuna traccia della Cor- 


per primo cd ha dichiarato i,''. r ; . = riceviiv» stamane Fon. Ami.i- l’ex oresidente avev.i posto - 

che il .suo cliente, Hans Con- 1 (llliaill cl C‘OllO()lllO K.^niani. Questi ha as- a'.'.a te.st.i dell.a CGT. come imktku im 

r.id Sciimei.s.ser, niin n\c\a sistito poi a.i una riun.one de! i] sogrei.ario della confede- Andrr.-i i'iran.i 

inte.'O calunniare il Cnncel- l Oli . \(i( I i criipp.» narlamcntare crisiia -.izàine Hu-^o D- R etro e - 

licre, Fambascintorc Blan- - no-democ.atico ed ha pre.-.» servendosi dc'«’i o’-"nni di 

kenborn cd il console a New BONN, 27. — Il Cancellie- brevemente la parola, ner ani- -,-.- 0 - 4 ., r» i,_ 

York, cd era di.spp.sto n .so- re -Adenauer ha inviato oggi monire i d.c. tede.ciii sui;.» V'J ó r» KhnVi^fa Vb- * 

.stcnerc tutte le spe.se del prò- a Bulg.anin un telegramma d: .«comune respon.'-ab'lità dei -Vbon-"én-io o»; i-A"«'«n= a^-^ ANNUNDI 

ccs.s(.. K stata poi la volta ringraziamento per l'avyenu partiti cristiani in tnU; i p.ae ^ %~ne-à^’'Tona-d^ 

del cìifensoro dei redattori ta ratifica dell'accordo di Mo- sj deìFEiiropa occidentale ai 

dello Spicgrl, nvvoc.ato Aug- -'ca da jxarte del Rrcsidium fini della .salvaguardia di un.a J J t Studio CCl 

-stevn, il quale ha dichiarato del Soviet Supremo. «Anche Europa cristian.a .. e per sol- Le-rgano do..a La Cj 

che la rivista di zVmburgi non 'o sono convinto — dice tra tolineare Fopportiinità di Pt-en.m, scr.va oggi che qu-e.- 

.ivev.a voluto nccti.sarc il Can- Faltro il telegramma — che .« eontr.-’oiiorro comuni idca'i le garanzie « sono siate nc- IfliNFRFI» 

I celliere ed i suoi collabora- 1 allacciamento di relazioni .-.d un comune per;c««ìo .*, 'cssarte per pacificare gii VCflCllCC 

tori di " comportamento non - - oper.ai > c que.sta nffermazio- disfu.nzion'i 

c«>nf«»rme all'onore cd ai lo- dopo : fatti d: Rosario, è di otn 

che Li, Paurose inondazionili»"” "'S-S: 

pre.Ma La p.arola è stato il le- ’.n c.ssa, le caratteristiche di 

gale di .Adenauer. dott. Dan.s. ■ ■ ■ ■ ■ qjciia dem.agogia con la qua- ^ 


l'ex oresidente avev.i posto - 

a'.ia te.st.i della CGT come i’iutku «iircutitr 

segretario della confede- Andrr.i l'irandrll» v?rr dir rc.kt» 

razione Hugo Di Pietro, c ... ■ . -;—-,, ,. g . ■ 

s« rvendos! dcg.: organi di vq.a IV .X.^v.'mfiro 149 Rrn«a 
.stampa percni^dì. come El h- ... 


CONTRO I MlNzVTORI IN LOTT.A 

ili Mci |>i*o«'iiicc cilene 


ANNUNCI SANITARI 


Studio 

Mendico 


ESQUILiNO 


Cure 

. Drematriir.onia II 


aspirazione. SANTLAGO DEL CILE. 27. di sci mesi c dà facoltà al ‘ ^e per primo aveva conferi-1 

rka«vc!*^c:omhra Hn\-r''hh''-o é<:- L*-As.«embloa algcrin.i non — IJ governo cileno ha im- g«iveriio di tra.sferirc da una *0 U'iefoniramcntc col Lan- 
^ A-i iim 1 -ì r'ràn funzioni veramente poli- jx> 5 jo Jo stato di assedio in località ad un'altra, di man- ^'’^Lere per sottoporgli il te- 

sere da una por«c la t.ran ma .<o!o poteri finanzia- cinoue nrovince. nel tonta- tenere in domicilio c.v.tt.i o -"<‘1 della ritrattazione degli 


Paurose inondazioni 
nel nord del Messico 


assedio in località ad un'altra, di man- ^'’^Lere per sottoporgli il le- 
riel tenta- teneri» in domieXa-» civaitii o ^Li del.a ritrattazione degli 


«rk-t'-kon-i i-kVr-ineia Gli'=?taii tin.anzia- ciiiquc proviiicc. nel tonta- tenore in domicilio c«xitto o 

ttt,;/; ” ù ’ GnnaH-. "i Ttati-k ' | ^ Icgls.ativi: di essa fanne) stroncare gli .scio,-x:ri di destinare al confino do¬ 
ti in*^ Truonùi « n T parte centoventi membri, di alto nelle miniere di r.ime terminate persone. 

Belgio. 1 Olanda c il Lu-scm- cossnnta eletti da un mi- e d, carb«mo. nelle province _J_ 

burgo e, <iall altra. 1 Laionc f-anccsi e di europei (jj Antofagasta e di .Atac.im.i. ,, . . 

Sovietica, la Polonia, la Ce- e sc.-.snnta da circa nove mi-je di impedire che cs.si s: Il llinlriniOlllO 

coslovacchia, la Romania, la Jioni di musulmani, per lo più L^.^jendano. ■-» 11 


Ungheria c la Bulgaria. Anche Ic-'poncnti dei p.artiti gover- 


in bo.'o a questo progetto, 
tuttavia, la Germania unifica¬ 
ta dovrebbe es.serc libera di 
entrare nella NATO, .«icchè 
essa sarebbe alleata di uno dei 
due gruppi di potenze che fi 
fanno garanti contro una sua 
aggressione. 


■ di impedire che cs.si s: 
stendano. 

11 provvedimento, che il 


Il nintrinioiiio 
(li DoLhv Reynolds 


imputati. L'avv. Dans ha re- 
.so nolo ch«> i suoi clienti in- 
tendev.mo ritir.are la denun¬ 
cia, cd ha chiesto alla Corte 


MESSICO, 27. — Una ere- mazion:, « Janct > s.irebbe at- ‘ • '--g ‘ ” 

scita impro\"visa del rio San tuaimcnte a S'.’Hl chiiiim':»-; •': -^^3ii da..a 

Marco, dovuta al persister . a siid-ove.'t di Kingston prcc;Qcr!zi.'i.-e. 

di piogge torrenziali, ha prò- (Gi.am.r.o ») o m.n.K'-'. i coae li Xn (Tiantrasto con quest.a li- 

vocato la morte di 27 persone Nicaragu.a e Fllondiiras, m.i il sind.acnto dei lavo- 


Ioperai» c que.sta nffermazio- disfunzione SESSUAI.: 
j ne. dopo : fatti di Rosario, è di otnl oPein» 

senza) dubbili csatt.a: altret- ,^;»bokatokio. 

.anio c\.d*-ni. ^ono .■ut.ai..a. .xx.xi.isi micbos. SANGUE 
:n essa, le caratteristiche d: 

queiia dem.agogia con la qua- P,**’*”- sprtoAiista 

, . ' ' »la Carli» Alberto. *3 (Stamr.ei 

.e : « Sindacajisti " 00 . nas- 17-7-52 a 2i7j2 

sato regime s; storzaino di 
'eminare c<anr;ision«i nel ma- 

disfunzioni 

po.iiica pres;tìcr!zi.a'.-e. 

In c.antrasto con questa li-QPQQTT A T T 


nativi. Ciò sottolinea lo scac- governo afferma c.ssere di¬ 
co subito dal governo Faurc, retto contro « le altivit.à ?ov- 
il quale, nella graie sìtuazio- verisivc cd i movimenti mi¬ 


di .'tra.ciare il proce.sso dai ^el nord del Messico o cioè la sua rotta potreb'ne piegirs. ~>'>f''*”i delle acque c (lelFelet 

ruoli. Dop,i circa un ora di a Ciudnd Victoria, capitalo verso lì nord-ovest tncita ha pubblicato oggi un 

c.amcr.a rii consiglio, il tribù- {jello Stato di Tamaulipas.--- dichiarazione che rirendic. 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 


Comizio a Parigi 
contro il razzism o USA 

PARIGI. 27 — -A Parigi si 


..... visite e core oreinaiTiin..n»aii 

.Cita ha pubor.cato oggi una ___ „ ,, 

ichiarazione che rivendica 

«una vera democrazia sin- * «Dcuntamenio Tel «84S44 
dgc.aic ind’pendente da o'«ni ocoj orictoe Deficienze cosut. 
Itela p.ilitica o nadron.aie >. Grand’Uii op bf.rnardis 

- Soetnaltrta OermosifiioeT&tn 


r —- Docente SI Med Roma 

jCIOpOrO in ingnilTCrra piana mdtpendenu S (SiATione) 

• X fi- 1 X • (Aut Prel à-I|-S? o rU93> 

in uno stebilimerto atomico _ 

LOXDR.A. 27. — Uno scio- Dott. Pietro MONACO 


Igrcssione. po le sanguinose repressioni .ud. atiu.ato ctimple.<sivamen 

A giudicare dalle notizie agosto, un vero abisso di te da un milione di persone, 
le appaiono sulla stampa si è scavaKi fra gli abi-- pari a un •'(tsto circ.) dol¬ 


che appaiono sulla stampa 
londinese, non esiste nè a 


tanti europei dell’Algeria c il la intera pop«iIazione 
musulmani. Fra questi ultimi.j zionalo. 


««» w, >1 kkik,k«- ^lato ai lamaiii’O.as --- cne r.venciica _ 

- n.)ìe di H.innover-ha accetta- L'inondazione dei quarti-eri fomizin Perini ' ^iomocrazia sin- ' «oeunum^to Tel «HS44 

NEW YORK. 27. — L'af.ri- richiesta, ponendo fine passi di Ciudnd Victori.a. ac- tUIIIUlU tì rdliyi d.a.r.ale. indipendente da ogni "tirine Defi<aenze cosui. 

ce cinematografica Debby '?*l }‘^ processo non ancora crescendo gli effetti delFurn- CCnUO Ìl rdZZlSmO USA *-utoia p.ilitica o nadron.aie Grand’Uii op bf.rnardis 

ncynoVds ed il cantante E.1dl; ^i «cn^azie- SiJJnf'h.fI'taTo irSvìi! P.kRIGI 17^4 Pari-i .i (ri en.rA in lanliiHer ra , Kt” 

nèn?^sLa 7 iWe'Ìl n)?Ucn*\.am- di 200 ca.-c; ventisette per- è svolto questa sera un co- . JJ1 Inghilterra ’’f”*» 'ptì*^"^.u“?V 

■ . ' ' ' e- . ‘ . ‘ W. . ' h.i co.stiiuito una vera ^on.» sono morte sotto le ma- mizio di protesta contro l’as- in lirn dflhilimPpfA fltfimiro 

^cana di Gro>.Mnger.^ nme .j^^eia fredda; per i ricerca- cerio o sono state travolte soluzione degl: .a.^^asvini di ' Al CUIillllU. m GlUinilU ^- 

r; i'a \'j'a'‘\a"rr1erV d^' -an- -?"! .? dalle acque. Emm.et Till. Org.-.nizzato dal- LOXDR.A. 27. - Uno scio- DOtt. PlUtrO MONACO 

«aJe ' ' V ancara piu duro. Già Inoltre l'incertezza che pre- 1. a Leon infcrimcioafllc contro pero è sfiato procl.amato oggi sTcnio medico pfr ili CFRX 

* ^'* ^ ragione, vale .sulla rotta capricciofka il razzismo e Vanùsemitismo. n uno ^tabi'^m-nto di «-ce-- nFiVV ^ 

Le no7_ze tra la 23cnne rd- che il Cancelliere ha utiliz- seguita dal ciclone « Janet i». e.sso è stato prostesduto da che atomiche “di Capenhùrst SE^s'suALrcuRF. prf post^ 
trice od il 26onne cant.inte 7nlo tutti i mezzi a sua dispo- ohe ha rooonTomonto dov isti- Joseph no Baker, dal cantore noi prc^-i di Livorpool ' matrimoniali 

sono venute a coronare un sizior.e per impedire un prò to le i.solo Barb.ados, preoc- Vorgar.a. d.a .Augu-'te Bon- Diwrse cent naia di mecca- ''ia ^alarla 77 nX A Doma 

romanzo d'.imorc che ora ce.sso che. indipendentemente cnp.a gli abitanti del litorale temps, Gerard Rosenth.al. nici cd elctinci.-ti hanno in- " ® ® ^ 

stato molto sfruttato J.agli d.al modo come sì sarebbe dei golfo del Me.ssico. Bem.nrd Lccache o .altre ner- crociato le braccia in semita PZ.'l'.? 


ricana di Grossingor. nove 
Eddy aveva iniziato .sci «nm 
fa l.a sua carriera rii -.in¬ 
tanto. 


. j —r» ki w-k-Jkì-kfTffkn .. * —. ,..«,n,i,k. ....... .. - -.. ... ,, kiiv ii.i 1 «.-V L-111 t-iiik-ii li-- «il k I- xit.- u.iikk,. ii.t, ne: pr 

fionara ne e wa.-.ning-on naalcontento si accumulava 11 decreto sullo st.ato d'as Isono venute a coronare un sizione per impedire un prò- to le i.solo Barb.ados, preoc- Vorgar.a. da .-Augu-'te Bon- Dive 


DFI.I.E SOLE DISFL.N/IONI 
SESSUALI CURE PRE POST- 
MATRIMONIALI 


grande entusiasmo reciproco J^ja anni di fronte .ad una po-j sodio, fimi.ato d.al presidente romanzo d'amore che ora ce.sso che, indipendentemente cupa gli abitanti del litorale temps, 
IX-T il progetto caldeggiato .jitic.a che pret('ndeva di im-jlbancz, prevede una durata stato molto sfruttato J.agli d.al modo come sì sarebbe del golfo del Me.ssico. Bem.a: 


ikv.i il liiufetknk «-aikik.rs.s»'**” 1 .iiivu viic picuaiut-k .1 xii iiii-j iimut;/., prevene un.a u'jraiai staio mono siruit.aui j.ii;u|ìì.ìi iiinijn come si sarebbe del golfo del Messico. tjcm.arq 

daU’altra potenza. Probabil-1porre tutti i doveri del ci'tta-l massima del provvcxlimcnto*agenti pubblicitari dei due.lconcluso, avrebbe lasciato un S(>condo le ultime infor- sonalità. 


i,,-»;.,. -, (prcsso l’iurza nniTie). (jrar- 

• .e b.aecia .n .eguito s-js; 15.20 Festixa9-12. lei 

. .a un conT.ikto salana.e. (Aut. prcL 2S755 del £3-2 -mi 
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